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Il Quirinale ha fatto slittare ad oggi l'incarico 
A creare imbarazzo sono gli affari del Cavaliere 

Scalfaro chiama 
Berlusconi 
Ce un garante? 
• ROMA. Soltanto questa sera alle 17 
Silvio Berlusconi salirà al Quirinale per ri
cevere l'incarico. Una pausa di riflessio-,. 
ne concordata tra lo stesso Scalfaro e il. 
Cavaliere per permettere la soluzione di : 
alcuni dei molti problemi che ancora co- : 
stellano la via del governo. Il primo è an- . 
cora quello delle Tv e delle proprietà di v 

Berlusconi. L'altra sera il Cavaliere aveva • 
parlato di «buon senso» come soluzione 
al problema del conflitto d'interessi, il • 
Quirinale evidentemente si attende di . 
più, in linea con quello che io stesso Ber- ' 
lusconi aveva promesso e annunciato 
durante la-consultazione ufficiale Sulla 

formula di garanzia cui pensa l'imprendi
tore di Arcore solo indiscrezioni: tra l'al
tro quella di trasformare la Hninvest in 
una vera e propria holding, lasciando al 
Cavaliere la nuda proprietà ma non l'u
sufrutto, affidato invece a una società fi
duciaria gestita da personalità di presti
gio, come La Pergola. Paladin, Cossiga e 
lo stesso Spadolini. Per il ministero del
l'Interno si pensa di affidare al leghista 
Maroni alcune competenze per le Auto- ' 
nomie, sottraendole al Viminale. 
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I segreti 
(Ma ripresa 
americana 

L A U R A D ' A N D K U T T S O H 

I
•;,-•."• TIMORI DI UNA ri

presa dell'inflazio-
.•.. ne hanno investito 

i mercati finanziari 
..•••,. proprio nel mo-

_ _ mento in cui l'eco
nomia americana faceva se
gnare sotto questo profilo il 
miglior andamento degli ulti
mi decerini. Nel 1993 gli indici 
dei prezzi al consumo e alla 
produzione, tra i quali non fi- • 
gurano prodotti alimentari ed 
energia, hanno fatto registra
re l'incremento più modesto 
degli ultimi venti anni. L'an
damento a favorevole >- trova 
conferma nell'anno in corso. 
L'amministrazione, > non di
versamente - dalla •'• maggior 
parte degli istituti privati, pre
vede per il 1994 una tendenza 
al . rialzo dell'inflazione . in 
quanto la crescita sostenuta 
incrementa l'utilizzo della ca
pacità industriale e fa dimi
nuire la disoccupazione. Sia
mo senza alcun dubbio per
fettamente consapevoli della 
necessità di mantenere un at
teggiamento di vigilanza ri
spetto al problema dell'infla
zione. Non manca nessuno 
degli elementi portanti dell'e
spansione sostenuta: deficit 
federale più' contenuto, mi
glioramento dei conti delle 
imprese. •.,••. incrementi,. ;:di 
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Massimo Riva: 
«Alt allo strapotere 

di Mediobanca» 
• Incombe il «ri
schio Mediobanca». 
La vicenda Comit ha 
nportato alla luce lo ' 
strapotere di Cuccia. 
Per Massimo Riva è 
anche l'effetto di co
me sono state fatte le 
privatizzazioni. 

A N G E L O M E L O N E 
A PAGINA a 

Vota Mandela, è svolta storica 
Ammainata la bandiera razzista 

Benvenuto 
nuovo 
Sudafrica 
m JOHANNESBURG. 27 aprile 1994: la data che sarà ricor
data nei libri di storia come il giorno di nascita del nuovo 
Sudafrica. Ieri, e soltanto ieri, con il cambio della bandiera " 
nazionale sono finiti quarantasei anni di apartheid e 342 
di ininterrotta dominazione bianca. La televisione ha ri
mandato in tutto il mondo il momento più emozionante 
di questa storica giornata: Nelson Mandela che introduce 
la sua scheda nell'urna nel seggio della scuola agraria di • 

Nella roccaforte 
dell'Anc 

Tra la gente 
diSoweto 

in coda 
per votare 

Nelson Mandela mentre depone la sua scheda nell'urna Pelor De]one/Ap 

Ohlange, nella township di Inan-
da, attorno a Durban, coronando 
il sogno di tutta una vita e di tutti i 
neri del Sudafrica. «È una espe
rienza indimenticabile - ha di
chiarato il leader dell'Anc - È l'i
nizio di una nuova èra». Milioni -
di sudafricani si sono recati ieri :•• 
alle urne e molti altri lo faranno 
oggi, giorno conclusivo di questo ;' 
triduo elettorale. Ma ancora ieri 
un attentato ha fatto salire la ten- • 
sione nel paese: alle 7,15 un'altra 
autobomba è esplosa all'aero- . 
porto Jan Smuts di Johanne
sburg. Non ci sono stati morti, 
fortunatamente, ma i feriti sono stati 16. La macchina, una 
Peugeot bianca, era stata parcheggiata nei pressi della 
partenza dei voli intemazionali e drversi testimoni oculari 
sono stati in grado di fornire l'identikit dell'attentatore 31 
persone sono stale arrestate, sospettate di essere coinvol
te nei tre attentati dì questa settimana. Sempre ieri ha de
ciso di votare Eugene Terreblanche. Il leader dell'estrema 
destra bianca prò apartheid ha evidentemente capito che : 
la sua campagna per il boicottaggio delle elezioni non ha 
avuto successo nemmeno tra i suoi simpatizzanti e ha an
nunciato che oggi voterà nel collegio elettorale di Rustem-

burg, un centinaio di chilometri ad est di Pretoria 
...-.--. .•..mmnmmmmmxmmmsa -.-..—.--.. • ' 
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Aveva denunciato i legami tra politica e criminalità organizzata 

A Mosca ucciso un deputato 
La mafia spara, la Duma insorge 

" S E G U E A PAGINA 2 

• i MOSCA L'assassinio di un deputato - un 
rolpo di fucile a pompa sparatogli alle spalle 
nel portone della sua abitazione, nella cittadel
la satellite di Khimki - ha gettato la Russia politi
ca nello scompiglio. E posto il presidente Eltsin, 
alla vigilia del tentativo di un accordo per la 
«concordia civile», in una situazione sempre più 
debole. La Duma, il parlamento russo, è partita 
all'attacco del Cremlino e del governo incapaci 
di fermare la dilagante marcia della mafia e dei 
centro occulti della corruzione. L'assassinio di 
Andrei Ajzderdzis, 36 anni, deputato della fra
zione di «Nuova politica regionale», una sorta di 
gruppo misto che difende gli interessi della pe
riferia, è stato considerato un evento altamente 

B R B B M I I B B 

Dovrà decidere 
l'Alta Corte, 

Le trattenute 
Gescal 
sono 

illegittime? 
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simbolico. La vittima era un imprenditore di pri
missimo piano: prima dell'elezione alla Duma 
aveva guidato la banca «Mdk», una delle centi
naia di istituti di credito sorti nella Russia del 
«mercato». Ma non solo. Ajzderdzis aveva un 
giornale che non è piaciuto alla mafia. Specie 
perchè, in uno degli ultimi numeri, è apparso 
pieno di 266 nomi di «colletti bianchi» definiti 
veri e propri boss della criminalità. Il Parlamen
to chiede ad Eltsin la testa del ministro dell'In
terno, il fedelissimo Erin. Stamane al Cremlino 
la discussa firma dell'accordo sulla «concordia». 
Eltsin riunisce gli «007». :•• •• • ' 
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Esplode la polemica per una sentenza della Cassazione 

«Non è violenza sessuale 
imporre il coito orale » 
• ROMA. Per la sua «particolare natura è arduo 
ipotizzare» che il coito orale possa essere consi
derato un atto di violenza sessuale. Lo afferma 
la Cassazione che ha annullato la sentenza di 
condanna di un uomo (due anni e mezzo) ac
cusato di aver costretto la moglie ad avere un 
rapporto orale. «La donna avrebbe potuto op
porsi all'atto non voluto». Inoltre, la testimo
nianza della donna non è sufficiente. «Potrebbe 
avere interesse alla condanna del marito». Dura 
la reazione delle avvocate delle donne: «Non 
siamo tutte come Lorena Bobbitt...». ''. 

C L A U D I A A R L E T T I E N R I C O F I E R R O 
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Umiliate per legge 

S A N D R A P E T R I G N A N I 

S
IGNORE siete avvertite: per la terza se
zione penale della Corte di Cassazione 
«è arduo ipotizzare violenza fisica» se 

un uomo si limita a costringervi a un coito 
orale. Ringraziate il cielo che non vi ha stu
prate e buone e zitte. Secondo i giudici, in
fatti (ricordate quella pietra miliare che fu 
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Tre sorelline romane 
tolte ai genitori 
La scuola si ribella 

• ROMA. Giocavano al dottore con il cuginetto, oppure il 
padre abusava di loro? Da una settimana tre sorelline roma
ne tra i 10 e i 7 anni, sono state portate via da casa per ordine 
del Tribunale dei minori. Ieri pero la loro scuola è scesa in 
piazza per riaverle. La madre: «Ci trattano cosi perché mio 
marito e di famiglia rom, ma noi abbiamo una casa, e lui è 
anche malato». Fu lei, Tiziana, a chiedere aiuto alla Usi e al 
Cim quando seppe di quel gioco. Da gennaio, le bimbe era
no seguite dall'Istituto dì neuropsichiatria infantile e per oggi 
è annunciata una dichiarazione del responsabile. I medici 
denunciano: «Per ora non si può dire sec'è stato abuso e da 
parte di chi: il Tribunale dei minori ha interrotto il nostro la
voro». - •.."... \ :•".•;• •'.•'•'-».v-;.. ,v".>-. , , , . . - _.; 
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CHE TEMPO FA 

Poveri figli 

E BUONA NORMA, sui giornali, tacere il nome dei mi
norenni coinvolti in storiacce di cronaca. Con inau
dito cinismo la Stampa, per giunta in prima pagina, 

fa nome e cognome di una decenne romana di ottima fa
miglia animatrice del primo club Sforza Italia costituito da 
bambini: il più povero dei quali si fa fare su misura da Ar-
mani i vestiti della Barbie. Il quotidiano della Fiat non ci ri
sparmia, di questa orribile vicenda, nemmeno ì particola
ri più sconvolgenti: tra i quali fa spicco il nome di battesi
mo di questa miliardaria da latte, che - a meno di refusi -
si chiamerebbe Araba. Il sospetto è che il quotidiano del
la Fiat abbia pubblicato la notizia al solo scopo di dimo
strare che i pargoli di casa Agnelli (che si chiamano - in 
media - Samaritana, Lupo e Rattazzo), al confronto dei 
rampolli del nuovo Gotha Fininvest conducono, a partire 
dall anagrafe, vite normalissime, come si usa tra i signori 
Al dunque: ci sentiamo malinconicamente solidali con la 
piccola Araba, esattamente come ci accadde nei riguardi 
dell'innocente Lupo. E proprio vero che i comunisti non 
ne azzeccano una: non dovevamo mangiare i bambini 
Dovevamo mangiarci genitori. ...-.• ,-, 

v;> - • • - [MICHELE SERRA] 

Pmcmuzutn* del hbnt 
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Conversazione 
con Fiorella Farinelli 
e Vittorio Foa 
a cura di Giuliano Cazzola 
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Massimo Riva 
giornalista 

«Rischio Mediobanca per l'Italia» 
Enrico Cuccia e la «sua» Medie-banca sono al centro della 
bufera proprio nel momento in cui hanno realizzato, con
quistando il controllo della Comit, uno dei migliori colpi 
della loro storia (e vanificando lo spirito stesso con cui. 
Prodi aveva : avviato • il capitolo • delle • privatizzazioni) : 
un'altra prova della pericolosa mancanza di regole. Ne 
parliamo con uno dei più noti commentatori economici 
ed ex senatore della Sinistra indipendente: Massimo Riva 

ANGELO MELONE 

• i Dopo il colpo di mano sulla 
privatizzazione della Banca Com
merciale, Enrico Cuccia è al centro 
dell'attenzione (e delle critiche) 
come in poche altre occasioni, 
proprio adesso che ha raggiunto 
una tappa decisiva del progetto . 
che insegue da anni. Ma appunto ' 
con la «conquista» della Comit si è • 
avuta una nuova prova di quanto 
in Itali* stiano traballando le regole " 
che dovrebbero garantire la Costi
tuzione politica, economica e civi
le di uno stato democratico mo
derno. Non ci si può non stupire. / 

«E invece -dice Massimo Riva
io mi stupisco dello stupore che 
molte persone, a destra e a sinistra, , 
mostrano per come sono finite le 
privatizzazioni: questo • esito • era , 
scritto nel modo stesso in cui sono 
state impostate». • - ••.••,-- ^-

Cerchiamo di chiarire per II let- ' 
tote: è stata, essenzialmente, 
Ktablllta una quota massima di 
azioni che possono essere pos
sedute da un singolo Investitore: -
è del 3%. La manovra messa In ' 
atto da Mediobanca l'ha vanifi
cata. Ma comunque era un ten
tativo di aprire l'asfittico merca
to Italiano anche al piccolissimi 
risparmiatori, o no? • • 

Ottima intenzione, ma c'è stata la , 
presunzione che con la soglia del 
3% e con tutta un'altra serie di 
trappole si potesse inventare in 
Italia la public company. Ora, c'è • 
irWéc'é ùria sola certezza:' là'public 
company non nasce per decreto, 
la crea il mercato. • . -.*.:(. 

D'accordo, ma da qualche parte 
bisogna pur cominciare. Cosa 
vuol dire «la crea II mercato»? 

È semplice. Chi sostiene la neces
sita di un «nocciolo duro», di un 
nucleo forte di controllo, non 
avanza solo rivendicazioni di po
tere su un'azienda, chiede anche 
che abbia una conduzione stabi-.' 
le: richiesta legittima. Nelle public 
companìes non può essere soddi
sfatta dall'assemblea delle casa
linghe di Voghera riunite in uno 
stadio: occorre che sul mercato ' 
già esistano istituzioni in grado di 
farlo in rappresentanza dei piccoli 

azionisti. -. "? . — - >, 
È ' obbligatorio • chiederti . un, 
esempio. .;• - , < • - . 

L'azionariato, diffuso domina il 
mercato statunitense. Bene, negli 
Usa è rappresentato da istituzioni 
finanziarie grandissime, come i 
fondi pensione, che sono in grado 
di esercitare nei confronti delle so
cietà partecipate un controllo rigi
dissimo. Si arriva alla raffinatela 
di avvalersi di consulenti esterni 
per ogni singolo campo di investi
mento. È una struttura che non 
poteva essere riversata in Italia per 
il solo fatto che lo si desiderasse. 
In questo modo cade anche l'ob
biezione fondamentale degli av
versari dell'azionariato - diffuso, 
perchè le aziende hanno lo stesso 
una struttura solida. -, -

Il ragionamento è chiaro, ma la 
conseguenza sembra • essere 
che di fronte al «rischio Medio
banca» non c'era nulla da fare... 

Niente affatto. La questione anda
va rovesciata. Di fronte ad un mer
cato finanziario cosl oligarchico e 
dominato da Mediobanca, si do
vevano affiancare alle privatizza
zioni provvedimenti antimonopo
listici per impedire che sul singolo 
mercato si formassero posizioni 
dominanti. Più o meno esplicite. E ' 
a questo dobbiamo tornare: a im- > 
maginare una legislazione che 
stabilisce soglie oitre le quali nes
sun gruppo di soggetti, a vario tito
lo riuniti, arrivi a dettare la propria " 
legge. Insomma, se cent'anni fa gli 
Stati Uniti hanno tagliato le unghie •> 
al signor Rockfeller, le si potranno 
tagliare anche a Cuccia. E gli Usa 
lo fecero per consentire la crescita . 
del loro sistema capitalistico, non 
per fare dispetto a un capitalista. 
Solo cosl in quel mercato si sono -
radicate forme di investimento fi- . 
nanziarie come i fondi pensione e 
le public company. Mi dispiace: 
non si può imporre per decreto. ' 

In sostanza stai dicendo che si è , 
fatto fuoco su un falso obbietti- < 
vo. Per analogia, non temi che lo 
stesso si possa ripetere In que
sto gigantesco conflitto di Inte-

• ressi tra politica e controllo del
le reti televisive private? . 

Altro che analogia! Ci risiamo. Ad 
esempio: io non nego che esista , 
anche un problema legato al nu
mero di reti che un singolo possie
de, ma è di nuovo un falso obbiet
tivo. Per restare in una logica di 
mercato antimonopolistica, biso
gna andare a vedere innanzitutto 
come sono distribuite le risorse fi
nanziarie che alimentano il setto
re dell'informazione. Il pluralismo 
dell'informazione si crea a monte, 
stabilendo delle soglie alla raccol
ta della pubblicità. Che poi la pub
blicità serva ad alimentare una o 
più reti è un problema importante 
ma secondario. E l'esperienza di 
Berlusconi ce l'ha insegnato. Non 
si può avere una posizione domi
nante nelle sorgenti finanziarie, 
che siano dell'informazione, dei 
credito o delle assicurazioni. 

• Molti ritengono che, tra tanti 
pregi, questi ritardi siano una 
delle pecche del governo Clam- ' 
pi. Probabilmente bloccato Ma 
contrasti Interni. E non è questa 
anche una pecca del presidente 
dell'Ir) Prodi? 

Tutti si sono infilati in una diatriba 
ideologica sulla forma da sceglie
re, mentre questo non era l'aspet
to principale: Era evidente che chi 
aveva i soldi si sarebbe organizza
to per comprare più azioni possi
bili. 

Forse, sostengono altri, si pote
va imporre un «tetto» ancor più 
basso del 3%. 

Anche se gli facevi una soglia più 
bassa, avrebbero aggiunto un 

paio di posti a tavola per avere il 
controllo. La verità è che io mi 
sento più garantito dalla presenza 
di una normativa che impedisca i 
monopoli, ma stabilisca delle so
glie per il controllo del mercato, 
che non da questo frazionamento 
dell'azionariato. Perchè cosl si im
pedisce qualunque scalata a que
ste aziende. Ed è sbagliato In nes-
sun'altra parte del mondo accade. 
Cosl rischiamo addirittura di ag
giungere al danno la beffa: non si 
è impedito a Cuccia di fare ciò 
che voleva e, adesso, proprio que
ste regole rischiano di consentirgli 
una facile difesa contro ogni ten
tativo del mercato di insidiare la 
sua posizione. 

Ora la preoccupazione si sposta 
sulla privatizzazione della Stet 
C'è II rischio che completi l'-ha-
rem» di Mediobanca: si può evi
tare? 

Si tratta di un pubblico servizio, 
dunque si possono immaginare 
forme di privatizzazione parziale. 
Come s'è fatto in altri paesi lo Sta
to mantiene nelle sue mani quote 
che, pur minoritarie, gli consenta
no di intervenire a tutela dei con
sumatori. Cosi come occorreran
no controllori indipendenti che 
abbiano l'ultima parola sulla que
stione delle tariffe. Infine: il rischio 

è reale, ma siccome non si può fa
re una legge ad hoc per Medio
banca, si devono impedire le som
matorie di banche, assicurazioni e 
imprese industriali. 

Ma quella «sommatoria» è la 
conseguenza della riforma delle 
leggi bancarie varata dal gover
no Amato... 

Appunto: bisogna rivederla. Inol
tre io resto contrario al supera
mento della separazione tra ban
che e industria. La storia di questo 
paese mostra che l'unione delle 
due ha sempre prodotto guai seri. 

Facendo un bilancio: tra l'azione 
•a tenaglia» di Mediobanca, Il 
modo In cui si forma il governo, 
la marcia Indietro di Berlusconi : 
rispetto alla suo disimpegno 
dalla Fininvest, Il problema delle 
regole si ripropone uguale In 
tutti gli aspetti della politica Ita
liana. -

Non c'è il minimo dubbio che sia
mo di fronte a un preoccupante 
processo di concentrazione del 
potere, in tutti i settrori. Perfino il 
fatto che Berlusconi abbia affidato 
il risanamento dei conti Kininvest 
al dottor Cuccia finisce per creare 
un ulteriore corto circuito. Certo, 
che strane storie... 1 confronti con 
il passato sono sempre arbitrari, 
ma non posso fare a meno di pen-

Palma/Eftlge 

sarc che negli anni '30 Mussolini 
affidò a un uomo come Beneduce 
(l'«inventore» dell'In, ndr) il risa
namento delle aziende pubbli
che. Oggi abbiamo Berlusconi che 
vince le elzioni su un'onda di de
stra e affida al genero di Beneduce 
(Cuccia, ndr) il compito di curare 
le sue aziende. Pensa che scarsa 
mobilità sociale c'è in questo pae
se... E questa è una colpa che va 
caricata anche sulla sinistra, per 
non essersi battuta a sufficenza 
per creare un mercato vero. È spa
ventoso fare un confronto con il 
resto dell'Europa. • -

A proposito della sinistra, la do
manda è d'obbligo: da dove sug
geriresti di Iniziare ad affrontare 
Il problema? 

Appunto dall'Europa." L'opposi
zione deve avere la capacità di al
largare la sua battaglia sul rispetto 
delle regole al parlamento euro
peo: l'Italia è integrata nella UE, 
ed è interesse di tutti i mercanti e 
di tutti i governi d'Europa che in 
Italia ci sia un mercato vero, che 
non si formino posizioni di mono
polio in un paese altamente indu
strializzato e con 60 milioni di 
buoni consumatori. Conto molto 
su questa reazione, e per il nostro 
paese può essere soltanto un be
ne. 

DALLA PRIMA PAGINA 

I segreti della ripresa americana 
produttività, rilancio degli investimenti. La fine prematura dell'espansio
ne causata da una ripresa dell'inflazione equivarrebbe ad una grossa 
occasione perduta. Finora tuttavia pochi sono i segnali di mutamento 
per quanto attiene alle cause scatenanti dell'inflazione e i mercati finan
ziari sembrano reagire più' ai miti dell'inflazione che ai dati di fatto. 

Mito n.l: l'inflazione può' avere all'improvviso una brusca impenna
ta. Alcuni commentatori sono di questo avviso mentre l'esperienza del • 
passato sembra suggerire il contrario. Dal 1957, primo anno in rapporto 
al quale siamo in possesso dei dati dell'Indice dei prezzi al consumo, ci 
sono stati solamente nove anni nei quali il tasso di inflazione è aumen
tato di più di mezzo punto. E in cinque casi il dato e' da mettere in rela
zione allo shock petrolifero: 1973,1974, 1979.1980 e 1990.1 prezzi pe
troliferi possono avere conseguenze drammatiche sui prezzi in genere. 
Tra il 1973 e il 1974 il tasso di inflazione ha compiuto un oalzo di sei 
punti mentre nel 1979 a seguito della cnsi petrolifera l'incremento del 
tasso di inflazione è stato di tre punti in un anno. Dal 1957 solo in quat
tro anni -1966,1968,1969 e 1978 - il tasso di inflazione ha fatto registra
re un incremento superiore al mezzo punto pur in assenza di una cnsi 
petrolifera. Nei primi tre c'era la guerra del Vietnam e in quegli anni l'e
conomia americana era surriscaldata, l'utilizzo della capacità produtti
va era ben al di sopra dell'86% e il tasso di disoccupazione era inferiore 
al 4%. Il tasso medio di disoccupazione era considerevolmente più alto 
nel 1978 ma nel 1976 e nel 1977 la forte spinta salariale aveva avuto ri
percussioni inflazionistiche, una tendenza questa che non vediamo 
profilarsi nell'attuale situazione. In sintesi: una vampata inflazionistica 
può essere determinata solamente da una crisi petrolifera o dal surri
scaldamento dell'economia e nessuno di questi due elementi sembra 
profilarsi all'orizzonte. --• -, ". • • 

Mito n.2: l'incremento dei prezzi dei beni industriali prelude ad un 
aumento dell'indice dei prezzi al consumo. Gli indici dei prezzi della 
Federai Reserve Bank di Filadelfia e della National Association of Pur-
chasing Managers hanno fatto registrare incrementi notevoli in febbraio 
e sono stati ritenuti responsabili di alimentare aspettative inflazionisti
che. Non si può' negare che questi indici sono da mettere in qualche 
modo in relazione con l'indice dei prezzi alla produzione dei prodotti 
semilavorati (ad esempio: prodotti chimici industriali e polpa di legno) 
e con ì prezzi di altre materie prime. È parimenti vero che i prezzi dello 
materie prime, notevolmente bassi negli ultimi anni, dovrebbero au
mentare a seguito dell'espansione dell'economia. Ma negli ultimi dieci 
anni l'indice della National Association of Purchasing Managers non è 
stato un indicatore affidabile rispetto alle variazioni del tasso di inflazio
ne. Questo indice si basa su un paniere quanto mai limitato che contie
ne solamente i beni industriali acquistati dalle imprese e, quindi, riguar
da una modesta percentuale delle attività economiche, percentuale per 
di più in continuo decremento. . . -> >. 

Mito n.3: i salari riprenderanno presto ad aumentare in quanto sia
mo vicini alla piena occupazione. Una causa di inflazione potrebbe es
sere l'aumento del tasso di crescita del costo del lavoro per unità di pro
dotto che, per altro, negli ultimi anni è andato sempre decelerando. Nel 
1993 il costo del lavoro per unità di prodotto è aumentato dell'I % appe
na rispetto all'I ,3% del 1992 e al 2,5% del 1991. Nell'ultimo semestre ha 
fatto registrare un decremento mentre le variazioni salariali sono nma-
ste pressoché costanti a fronte di un incremento della produttività. Que
sti dati sono centrali rispetto alla storia dell'inflazione. Ma ci troviamo 
alla vigilia di una ripresa della dinamica salariale in senso inflazionistico ' 
come ipotizzano aicuni osservatori? La risposta è no. Sebbene negli ulti
mi sei me^ l'economia abbia creato circa 200.000 posti di lavoro al me-
selfgll aumcnti'salarlail sono statixonteautL Negli -ultimi 12!mesi il sala
no medio è aumentato solamente del 2,4%. I principali analisti com- . 
merciali sono del parere che le pressioni del mercato del lavoro non de- ' 
termineranno una ripresa della dinamica-salariale fin quando il tasso di ' 
disoccupazione non sarà sceso tra il 5,9 e il 6,3%. Il Consiglio dei consi
glieri economici giunge ad analoga conclusione nella sua recente valu- i 
tazione del rapporto esistente tra disoccupazzione e inflazione. Queste ' 
posizioni trovano il conforto delle più recenti espenenze economiche. • 
Se il mercato del lavoro fosse realmente rigido, vi sarebbero segni di au- , 
mento dei salari mentre nell'ultimo anno la dinamica salariale ha fatto 
registrare una sostanziale stagnazione. Anche quando il tasso di disoc
cupazione scenderà tra il 5,9 e il 6,3%, è probabile che i salan cominci
no a crescere solo gradualmente. E la sostenuta crescita della produtti
vità continuerà a contenere la crescita del costo del lavoro. 

Mito n.4: l'incremento dei prezzi delle importazioni e la vampata in
flazionistica. Negli ultimi dodici mesi il dollaro si è deprezzato rispetto 
allo yen e i prezzi delle importazioni di merci giapponesi sono aumen
tati del 7% circa. Ma le importazioni giapponesi rappresentano un quin
to appena del totale delle importazioni amencane e il 2% circa del Pil. 1 . 
prezzi delle importazioni dal resto del mondo sono inferiori nspetto ad 
un anno fa, in parte a seguito dell'apprezzamento del dollaro rispetto 
alla maggior parte delle altre divise. Nell'ultimo anno i prezzi delle im
portazioni dall'Europa, dal Canada e dagli altri paesi asiatici sono dimi
nuiti dell' 1 % circa mentre quelli delle importazioni dai paesi in via di svi
luppo hanno fatto registrare un decremento del 4%. Da cinque anni a 
questa parte l'incremento dei prezzi delle importazioni, petrolio a parte, 
si è assestato su livelli inferiori al tasso di inflazione. È quanto mai im- , 
probabile che i prezzi delle importazioni possano essere nel breve pe
riodo un fattore di accelerazione dell'inflazione. In assenza di una crisi 
petrolifera, è necessario un prolungato periodo di pressione sulla capa
cità produttiva per innescare una autentica spirale inflazionistica. A me
no che l'indice di utilizzo della capacità produttiva non superi l'86-87% 
o il tasso di disoccupazione non scenda di molto rispetto agli attuali li
velli e per un periodo prolungato di tempo, è improbabile che possano 
crearsi nel prossimo futuro le condizioni di una ripresa dell'inflazione. 
Vi sono invece tutti gli elementi per prevedere un decennio di crescita 
economica sostenuta e di bassa inflazione, come avvenuto tra la metà 
degli anni 50 e la metà degli anni 60. 

[ L a u r a D ' A n d r e a T y s o n ] 
© New York Time 

Traduzione: Prof. Carlo Antonio Biscotto 

^"f"^?'?***5**.."^w^*' 

rPnftià. 
Dtnrtiofc Walter Veltroni 

Condirettore- Piero Santonettl 
Vicedircuore vKano OlinespeCaldarola 

Vicedirettori 
Giancarlo Beeettt, Antonio Zollo 

Redattore capo centrale- Marco D 

ice ipa 11 
Pmiden te. Antonio Somara 

Amministratore delegato 
Amato Mattia 

Confinilo d'Amnimtstnmone 
Antonio Bernardi, Moreno Caporallnl, 

Pietro Crini, Marco Fredda. 
Amato Mattia. Gennaro Mola, 

CbìudloMorrtal(to,AfitonloOrrii, •. 
Ignazio Ravael, Ubero Severi, 

Bruno Solaroll, Qluaeppe Tucel ' 

Direzione, redazione, umniinwirazionc 
001*7 Roma, via dei Due Macelli 2J/ U 

tei Oti/tWAl. telext>VMG\ (ax06, (.7*1555 
2<> 1J4 Milano, vm H Cauli 32, tei U2/C7721 

Quotidiano del Kilt 
Roma • Direttore responsabile 

Qiuaeppe F. Meniteli» 
Inerii al n 243 del registro stampa del Lnb di 
Koma. «icnz. come Hromalf murale twl reRtstro 
deltnbtmaledi Roman 4555 

Milano ' Direttore responsabile 
SIMoTrevlaanl 

bcru ai nn 158 e 2550 del ren«tro stampa del 
tnb di Milano iscrtz, come «tornale niuwk* nel 
regn deltnb di Milano n 3.VW 

n. 2476 del 15/12/1993 

DALLA PRIMA PAGINA 

Umiliate per legge 
Processo per stupro?, è sempre la 
stessa solfa), potete difendervi 
con un morsetto. Se non restano 
segni (sperma, lividi, ferite, san
gue e altre piacevolezze) chi può 
infatti provare che non vi sia salta
to il ticchio di mettere in moto la 
maschilissima macchina della 
legge solo per creare qualche fa
stidio a un poveruomo timorato 
di Dìo? Che restino almeno i segni 
sul suo membro dei vostri dentini 
e, se lui non vi accoppa, avrete da 
sperare in un nuovo caso Bobbitt, 
di diventare, insomma, una con
troversa eroina nazionale. 

Ma siccome siamo in Italia e 
non negli States, qui va di più la li
nea Santa Maria Goretti. Stefania 
Delti Quadri di San Severo, marto
riata e uccisa dal fratello, dal cugi
no e da un loro compare, insegna. 

Lei ha avuto l'onore, per la sua 
provata resistenza al nemico, di ri
flessioni pietose persino sull'Os-
servatore Romano. Temo che la 
signora siciliana, separata, che ha 
accusato il marito di averla co
stretta nel chiuso di un'auto al coi
to orale, non potrebbe aspirare ai-
la pietà cristiana come non ha po
tuto ottenere giustizia. È infatti sul 
suo caso che i giudici della Cassa
zione hanno emesso verdetto ne
gativo. 

E se si fosse inventata tutto? E se 
avesse detto il vero il suo ex mari
to, da lei denunciato, che sostiene 
essere stata la moglie a provoca
re? Sa, giudice, come vanno que
ste cose: lei ha cominciato, poi si 
è tirata indietro, poi io l'ho convin
ta... 

E qualche campanello d'allar

me la versione del marito non l'ha 
fatto suonare nella testa dei giudi
ci? Come l'avrà convinta l'ex co
niuge non se lo sono chiesti? Per 
carità, non si può mettere sullo 
stesso piano una molestia sessua
le, per quanto disgustosa possa 
essere, con il martirio sessuale di 
una ragazza. Però, in qualche mo
do, una parentela la si scorge, 
qualche radice comune, affonda
ta nello stesso terreno di umilia
zione e disprezzo della donna,. 
episodi del genere ce l'hanno. Per 
esempio, quando sono due ver-, 
sioni a contrapporsi in tribunale, 
quella dell'uomo e quella della 
donna, senza prove o testimoni, è 
quella del maschio a sembrare 
più credibile ai giudici. Eppure è 
provato che in genere (vogliamo 
dire sempre?) sono gli uomini i 
violentatori. , 

Marcello Delli Quadri, il ragaz
zo che si è fatto complice degli as
sassini di sua sorella, uccisa per
chè non voleva cedere alla violen

za sessuale, è il logico risultato (in . 
una situazione di subcultura) di 
una società che non rispetta la 
donna. La sua sensibilità era attu
tita perché la vittima era una ra- . 
gazza e le ragazze sono corpi da 
esposizione, sono macelleria por
nografica, sono quelle cose belle 
e scoperte che sorridono vogliose 
dalle copertine dei giornali, in te
levisione. E Stefania non era nem
meno bella... pensa un po'. 

Sentenze giudiziarie che tolgo
no credibilità alle donne sul con
tendere di un abuso sessuale, l'u
so pornografico continuo del cor
po femminile, gli addobbi ridico
lizzanti della Moda, il modo scioc
co con cui si parla anche delle -
donne più serie (vedi la corsa a 
stabilire chi è la più bella in Parla
mento) appartengono alla stessa 
scuola, alla stessa «cultura». La re
sponsabilità della crescente vio
lenza che le vuole vittime prede
stinate non è anche di tutto que
sto? [Sandra Potrignanl] 

Si lv io Ber luscon i 

«Piange II telefono...» 
Dal la f a m o s a c a n z o n e di D o m e n i c o M o d u g n o 
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VERSO IL NUOVO GOVERNO. Berlusconi dovrà spiegare che cosa vuol fare dei network 
:r:rr' ;-r T.T .- r : • • • / -.;.--. Interni e Esteri i guai più grossi per la maggioranza 

Ferran/EHigie 

H Cavaliere deve attendere 
Stasera l'incarico, ma il nodo sono le sue tv 
Soltanto alle 17 Berlusconi saliràal Quirinale per ricevere 
l'incarico.' E per annunciare che cosa intende fare delle 
sue tv. Previsto per ièri mattina, ileonferimento dell'incari
co è infatti slittato proprio perché resta ancora insoluto il 
problema delle «garanzie». Berlusconi e Scalfaro si sono 
incontrati, dopodiché il Cavaliere ha visto Maroni e Fini. 
Per affrontare un altro problema che preoccupa il Colle: 
lo «sdoppiamento» del Viminale chiesto dalla Lega. 

FABRIZIO RONDOLINO 

• i ROMA. «Non lo so. Non lo deve 
chiedere a me». Risponde cosi, Sil
vio Berlusconi, al cronista che gli 
chiede come mai - è passata da 
poco l'ora di pranzo - non sia già '• 
salito al Quirinale a ricevere l'inca
rico per la formazione del nuovo 
governo. «Non mi risulta - prose
gue Berlusconi con qualche fasti- ' 
dio - che ci siano problemi di nes
sun tipo. Ci sono soltanto tempi -' 
necessari». In realtà, qualche pro
blema c'è. E i «tempi» sono «neces-. 
sari» a trovare una soluzione. O 
qualcosa che le assomigli, e che 
dia sostanza tanto alla solenne di
chiarazione di Scalfaro dell'altra '. 
sera («Sono io il garante»), quanto 
agli impegni presi pubblicamente 
dallo stesso Berlusconi al termine 
del suo incontro di sabato con il 
presidente della Repubblica. 

Il rinvio dell'incarico sarà a que
sto punto di quarantott'ore rispetto 
alle previsioni: stamattina, infatti, 
Scalfaro è in Sardegna, e tornerà 
nella capitale soltanto nel pome
riggio. La «chiamata» al Coile do
vrebbe dunque avvenire stasera. 
Perché questo ritardo? Ieri mattina 
si è probabilmente svolto al Quiri
nale un incontro riservato fra Berlu-

' sconi e Scalfaro. Mancano le con-
' ferme dirette, ma non ci sono nep

pure smentite. L'incontro sarebbe 
servito a «concordare» il rinvio, e a 

" riesaminare le questioni ancora 
aperte. Che sono molte: oltre alle ' 
famose «garanzie» sull'intreccio af-
fari-politica-tclevisione, restano in-

. fatti sul tappeto l'assegnazione di 
alcune poltrone-chiave (a comin
ciare dagli Interni e dagli Esteri), la 
coesione intema della maggioran

za, la presenzao-meno-diministri 
(post) fascisti, le'rjealì intenzioni le
ghiste in materia di ritornia costitu
zionale e di federalismevlajiolitica 
giudiziaria. Un elenco lungo e intri
cato. -• , . \ „ 

In mattinata, fonti di Forza Italia 
accreditavano la tesi secondo cui, 
sarebbe stato proprio Berlusconi a 
chiedere qualche ora in più per si
stemare le ultime tessere del com
plesso mosaico governativo. Berlu
sconi insomma chiede tempo per
ché vuol chiudere in fretta, una vol
ta ricevuto formalmente l'incarico. 
Ma è dawero cosi? In realtà, i pro
blemi nella maggioranza sono tut-
t'altro che risolti. E il primo punto 
da nsolvere ruota ancora una volta 
intomo al tema delle garanzie. Le 
chiedono le forze di opposizione, 
le chiede il Quirinale, e le chiedo
no anche gli alleati leghisti e missi
ni. Un presidente del Consiglio pa
drone della televisione, infatti, di
venterebbe un avversario ancor 
più temibile nell'imminente cam
pagna elettorale, europea, dove 
ciascuno correrà per sé. 

Ieri Berlusconi ha ricominciato il 
suo giro di consultazioni fra gli al
leati. In mattinata ha ricevuto una 
nutrita delegazione del Ccd, per 
eliminare gli «clementi di frizione». 
In realtà, per ridimensionarne le ri
chieste. Né Mastella, né Casini, in
fatti, avranno un posto nel prossi

mo gabinetto. In cambio, Berlusco
ni ha assicurato alcuni seggi sicuri 
nel tuturo Europarlamento. Non 
molto, per la verità: «Se dovessimo 
farci valere sul piano dei numen -
diceva però l'altro giorno D'Ono-
frio-saremmogià morti...». . 

Sistemati i cristiano-democratici, 
Berlusconi è andato a pranzo a ca
sa Previti. Dove ha incontrato Fini e ' 
Maroni per l'ennesimo vertice. Qui . 
ha preso corpo una possibile me- ;• 
diazione sul ministero dell'Interno. ; 
Si sa che Scalfaro ha espresso una 
forte obiezione alla volontà leghi- • 
sta di smembrare il Viminale e di 
assumere il controllo diretto delle 
prefetture. Berlusconi, a sua volta, 
non ha smesso di premere su Di 
Pietro perché accetti di diventare 
ministro dell'Interno e di chiudere 
così il caso. «Il controllo sulla poli
zia per fare l'insurrezione o per 
consumare vendette a noi non in
teressa proprio», ha assicurato ieri 
Maroni. Facendo cosi automatica
mente cadere il veto di Fini su un 
leghista al Viminale. E rasserenan
do Berlusconi, che su quella pol
trona, se non ci andrà Di Piero, 
vuole un uomo di assoluta fiducia: 
Previti. Alla fine, ci si è trovati d'ac
cordo su questa soluzione: Maroni 
assumerà la vicepresidenza del 
Consiglio con qualche delega (co
me le Aree urbane), dopodiché un 
decreto apposito toglierà al Vimi

nale alcunexompetenze sugli enti 
, locali e le "assegnerà, con altre 

<~uiijpelun/.c MJIUUU(~ al UiluiiLiu. al 
Tesoro e ai Lavori pubblici, alla vi-
cepresidenza del Consiglio. .,., 

Risolto, almeno per ora, il pro
blema-Viminale, resta aperto il ca
pitolo delle «garanzie». Ieri i pro
gressisti sono tornati a chiedere, 
per bocca di Berlinguer e Salvi, che 
Berlusconi «abbandoni in forma 
netta e inequivocabile il controllo 
delle sue ingenti attività economi
che e delle reti televisive». Difficil
mente, però, sarà così. Anche se la 
noncuranza con -cui Berlusconi 
stesso poneva l'altro giorno il pro-

• blema («1-a soluzione sta nel buon 
senso...») ha irritato non poco gli 
alleati. «11 problema - spiega Spe
roni - esiste eccome. Solo che Ber
lusconi, siccome ha la fregola di fa
re il presidente del Consiglio, i pro
blemi o li supera o li rimuove». 
Scartata l'idea di un «garante» sin
golo o collettivo, restano in piedi 
altre strade: da quella «minima» 
che indica nei garanti già esistenti 
(Santaniello per la Tv e Saja per 
l'anti-trust) la soluzione del pro
blema, a quella «massima» che 
prevede una complessa ridefinizio
ne dell'impero Fininvest. Quel che 
è certo è che stasera Berlusconi, 
accettando l'incarico, dovrà spie
gare cosa intende fare delle sue 
aziende e delle sue tv. 

Progetto di società «fiduciaria», gira il nome di Paladin. Spadolini controllerà Mondadori? 

Fininvest, si pensa a una holding con garanti 
BRUNO MISERENDINO 

• ROMA. Conflitto d'interessi? «La 
soluzione è il buon senso», aveva 
annunciato Berlusconi l'altra sera. 
Il buon senso è sempre gradito ed 
è merce rara di questi tempi, ma al , 
Quirinale sono in attesa che al mo
mento del conferimento dell'inca- » 
rico il Cavaliere oltre al buon senso 
porti anche qualcos'altro. Insom
ma quel qualcosa che individui la 
via d'uscita all'ormai spinoso pro
blema delle garanzie su cui tutti, 
dalle opposizioni alla maggioran
za, hanno insistito con maggiore o, 
minore forza. Berlusconi l'aveva 
del resto promesso e dichiarato al-. 
l'uscita dalla consultazione ufficia-. 
le con il capo dello stato e l'impe
gno dovrebbe essere mantenuto. È 
per questo che la chiamata al Qui
rinale ha tardato? È per permettere 
a Berlusconi di definire meglio un 
progetto per le sue Tv e la dismis
sione dei suoi affari? ,• , • --

Il Quirinale tace e non attribui

sce un significato patologico al fat
to che l'incarico arriverà solo que
sta sera. Le cose da definire nella 
maggioranza sono molte, un gior
no di riflessione in più non è dan
noso, se serve a superare gli scogli 
di cui è disseminata la via di Berlu
sconi. Mentre ieri sera veniva af
frontato il problema dei ministero 
dell'Interno secondo una linea che 
al Quirinale non dovrebbe piacere 
molto, (la Lega rinuncia alla titola
rità ma prenderebbe la delega agli 
enti locali tramite la viceprcsiden-
za accorpandola a un altro mini
stero), sul «marchingegno» che il 
Cavaliere dovrebbe escogitare per 
affrontare il nodo del conflitto d'in
teressi, si era in alto mare. La chia
ve di interpretazione su come Ber
lusconi e i suoi alleati tentano di ri
solvere il problema sta pur sempre 
nelle frasi che lo stesso Cavaliere 
ha detto all'uscita del colloquio 

con Scalfaro, sabato pomeriggio. 
«La Rninvest - aveva detto - inten
de dismettere alcune attività e por
si in una situazione di socio di mi
noranza. È già avvenuto per la 
Mondadori, altre cose capiteranno 
in questa direzione». Aveva aggiun
to Berlusconi: «Se ci sarà l'incarico 
spero che io possa presentare una 
formula di garanzia che è quella a 
cui stiamo lavorando. Se non sarà 
possibile al momento dell'incarico 
sarà certamente possibile e da par
te mia doveroso, al momento dello 
scioglimento della riserva». 

L'ipotesi del garante, cosi come 
era stata formulata in quelle ore. è 
tramontata. Si lavora, invece, a un 
progetto di cui si ò parlato nelle 
scorse settimane. Ossia quello di 
trasformare la Rninvest in una hol
ding finanziana vera e propria in 
cui Berlusconi manterrebbe la pro
prietà «nuda» ma non l'usufrutto, 
che andrebbe invece a una società 
fiduciaria controllata da garanti di 
altissimo prestigio. E qui tornano i 

nomi di personalità come Paladin, 
La Pergola, lo stesso Spadolini. Per 
l'ex presidente del Senato ieri si 
parlava anche di un incarico di su-
pergarante della Mondadori, di cui 
Berlusconi detiene il 47% delle 
azioni. Progetti impegnativi, ma so
prattutto difficili da mettere a pun
to. E infatti non si sa come possano 
bastare, nella definizione di questi 
progetti, anche i giorni che inter
corrono tra il conferimento dell'in
carico e lo scioglimento della riser
va da parte di Berlusconi. • 

L'argomento non é solo un fasti
dioso ostacolo per Berlusconi, che 
di fronte alla difficolta tenderebbe 
a derubricare il tutto nella catego
ria del «buon senso». Il tema è mo
tivo di tensioni anche all'interno 
della costituenda maggioranza di 
governo, dato che in ballo c'è il 
problema delle tv e delle prossime 
elezioni europee. Dopo aver usu
fruito delle tv Fininvest gli alleati 
del Cavaliere si trovano a correre 
da soli nella competizione eletto-

Onida: «Berlusconi scelga 
0 vende le reti 

o rinuncia a fare il premier» 
Un garante? «Un'illusione». Una normativa di blind trust? 
«Ugualmente un'illusione». Il professor Valerio Onida. or
dinario di diritto costituzionale a Milano, non crede che 
queste possano essere considerate garanzie. E non vede 
altre soluzuioni che queste: «0 c'è un mutamento della si
tuazione patrimoniale della Fininvest o Berlusconi do
vrebbe rinunciare a fare il presidente del Consiglio». Le 
cosa da fare subito, le norme da pensare per il futuro. 

STEFANO BOCCONETTI 

rale e temono che Berlusconi usi i 
suoi mezzi senza tanti scrupoli, co
me ha fatto finora. E infatti la pres
sione è in direzione della vendita 
delle tv, come ha del resto consi
gliato a Berlusconi lo stesso Cossi-
ga. Il segnale del nervosismo sul -
problema del garante 6 dato da 
quel che dice Casini, leader dei 
Ccd, a proposito del problema del
le garanzie. «È una disputa fumosa 
- afferma -esistono già leggi preci
se che offrono le garanzie del caso, 
a partire da un apposito articolo 
della legge anti-trust». Per il resto 
Casini parla delle garanzie istitu
zionali già previste. Ma Scalfaro. 
quando l'altra sera, avviando la 
pausa di riflessione dopo le con
sultazioni, ha detto di essere lui «il 
garante», non si riferiva al conflitto 
d'interessi. Lui garantiva, di fronte 
alle anomalie della situazione, e di 
fronte alle preoccupazioni interne 
e intemazionali per il governo che 
viene a nascere, che nulla sarebbe 
uscito dai binari costituzionali. 

• ROMA Alla ricerca di garanzie. 
Si dice che Scalfaro stia prendendo 
un po' di tempo, studiando qual
che meccanismo che gli consenta 
sì di conferire l'incarico a Berlusco
ni, provando, però, a tamponare il 
suo strapotere. Se è cosi, lo si saprà 
stamane. Ma la domanda resta: 
che garanzìe si possono pensare * 
arrivati a questo punto? Lo doman
diamo al professor Valerio Onida, 
ordinario di diritto costituzionale a 
Milano. ' 

Professore, si parla di garanzìe. 
Tanto più nel delicato settore 
dell'informazione. Il garante, per 
esempio: che ne pensa? 

Che sarebbe un'illusione. • 
Allora, Il blind trust, altra propo
sta che pure è circolata? • . . . 

Ugualmente: sarebbe solo un'illu
sione. Non sarebbe la soluzione. 

Ed allora? * --•• 
Vede: che ci sia la necessità di ga
ranzie 6 fuori di dubbio. Ma ciò di 
cui si parla tutto sarebbe meno " 
che una soluzione. -

Dunque ha anche un po' ragio
ne Berlusconi, quando dice che 
è meglio che tutto resti così co-
m'.èSL, - „ «. •- „ . , „... 

Nortscherziamo. Credo, però.^che 
1 uhl i .a t u v , <Ja |» lu | ,urK Ma il Ulti 
tamento dell'assetto patrimoniale 
della Fininvest. L'unica cosa da fa- " 
re, insomma, è che il dottor Bcrlu-, 
sconi venda. Altre strade non ne ; 
vedo. 0 meglio, un'altra strada ', 
c'è: ed è quella che Berlusconi ri
nunci a fare il Presidente del con
siglio. .- . , . . - - , - . , - . • -•.-:., • 

Consenta: non le sembra di es
sere un po' drastico? <J" < 

E perchè mai? Le sembra invece 
una soluzione l'affidare un pac
chetto azionario ad un garante su-
per-partes? Il problema non è del
le pressioni che possono essere, 
esercitate su questo garante, ma il 
problema è esattamente nell'atti-, 
vita legislativa di un governo gui
dato da quel tipo di imprenditore. •, 

E che cosa si può fare adesso? 
Dopo che Berlusconi ha vinto le 
elezioni? . - .< • ,••<;<, 

Per esempio, il Capo dello Stato 
potrebbe • non • dargli ' l'incarico. 
Certo, a condizione che non ci sia • 
un'indicazione compatta ed in
condizionata da parte delle forze 
di maggioranza. Cosa che in qual
che modo si intuisce dai distin
guo, • per esempio - di qualche 
esponente della Lega. 

Cosenta, professore. Ammesso 
che il suo consigilo a Scalfaro 
sia accettato... 

lo non sono in grado di dare con
sigli al Presidente... 

Ammettiamo ' comunque che 
l'Incarico non sia dato a Berlu
sconi. Ma non si violerebbe un 
principio democratico, per il 
quale chi vince ìe elezioni ha il 

mandato a governare? 
No, contesto questa affermazione. 

In che senso? 
Nel senso che. in questo meccani
smo elettorale, non era previsto 
alcun mandato per il premier. Di 
più. Ce lo ricordiamo tutti che, 
nello schieramento vincente, c'e
rano forze politiche che dicevano-
"Mai Berlusconi presidente del 
Consiglio". Quindi, è vero esatta
mente il contrario: e che cioè le 
forze viccnti elettoralmente non 
avevano dato alcuna indicazione 
su chi dovesse fare il Presidente 
del Consiglio. Il loro accordo, 
semmai, s'è realizzato all'indoma
ni del voto. Quindi non si tradireb
be la volontà degli elettori se Scal
faro decidesse di affidare l'incari
co a qualcun altro. 

Professore, si dibatte alla ricer
ca di soluzioni. Ma com'è possi
bile che non ci si sia pensato pri
ma? Il solito pressapochismo 
italiano? Oppure è una carenza 
dolosa? 

Nessuna delle due. 
E di che si tratta? 

Semplicemente di un problema 
nuovo. Vede, si parla molto degli 
altn paesi, anche quelli europei. ' 
M,i noncrpdooho in Francia od in ' 
Germania ci sia una legislazione 
in grado di fare fronte a questo 
problema. Perchè ancora in nes-
sun'altra dineocrazia s'è posto il 
problema di uno dei più grandi 
imprenditon e finanzieri che deci
de di diventare anche capo del 
governo. 

Quindi bisogna solo restare in 
attesa? 

Tutt'altro. Credo che molto tocchi 
fare all'opposizione. Subito, ed è 
la cosa più semplice da immagi
nare: aumentando la sua funzione 
di critica, di controllo. Di denun
cia. Ma l'obiettivo deve essere an
che quello di lavorare per trovare 
una soluzione legislativa. Sto par
lando di una soluzione a lungo 
periodo. Che. in futuro renda in
compatibile alcune cariche politi
che con quella di proprietario di 
grandi imperi economici. 

L'ultima cosa: ora si vota per 
l'Europa. Da fi, da Bruxelles, può 
venire un «freno» all'attività di 
Berlusconi? 

Posta così la domanda è sbagliata 
L'Europa può intervenire sulla di
sciplina delle concetrazioni, in 
particolare nel settore delle comu
nicazioni di massa. Senza contare 
che leggi anti-trust già esistono, 
anche se, certo, andrebbero pie
namente applicate. Ed altre, se ne 
potrebbero pensare: norme che 
obbligano al pluralismo, alla tra
sparenza nelle proprietà dei mez
zi di telecomunicazione. Ma... 

Ma, che cosa? 
Credo che il problema oggi sia 
qui, nel nostro paese. 

I! campionato di calcio ! 

1964/65 
si gioca martedì 3 maggio. 

I « « « MÈcawi ÒBinir* ^ ~ - - -

• V ' 0 ""«UANO 0, CM.r.w. ^ £ U 1 ^ * * 1 | 
I giornali, lunedi 2 maggio, 
non escono. Perciò l'album 
completo del campionato di 
calcio 1964/65 lo troverete 

in edicola con l'Unità 
martedì 3 maggio. 

u 
ì 

,1 
I 1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 



VERSO IL NUOVO GOVERNO. Passato il voto, comincia la cernita. Infiltrazioni mafiose? 
I responsabili negano: «Parevano vecchie sezioni di partito» 

Forza Italia cancella 
cento club siciliani 
Passate le elezioni cento club «Forza Italia» in Sicilia so
no stati sciolti. Il coordinatore regionale dei club, Salvo 
La Porta, dice che non «avevano i requisiti necessari e la 
gente li aveva scambiati per sezioni di partito». Nessun 
accenno a infiltrazioni mafiose. Oggi i «forzisti» siciliani 
forniranno il numero preciso dei club cancellati suddi
visi per provincia. Si cercano i candidati per il Parla
mento europeo e per i consigli provinciali. 

RUGGERO FARKAS 

• PALERMO. Domande .solo via ' 
fax ai dirigenti siciliani di «Forza 
Italia». Domande e risposte scritte, . 
per non avere brutte sorprese poi ," 
sui giornali. Non si fidano di nessu- ' 
no, i forzisti siciliani in movimento •' 
per il prossimo voto europeo e per " 
rinnovare i consigli provinciali. So- • 
no passate le elezioni politiche ed • 
è passato in secondo piano l'invito 
dì Berlusconi a scendere in campo, ; 
invito che in Sicilia fu preso alla let
tera, còsi da far nascere in poco 
tempo 1734 club di «Forza Italia», 
interi condominii accomunati dal
la improvvisa passione politica, sa-
lotti che si sono trasformati in sedi 
del movimento. <:".'Y '•'<ài:"--t:~:'X 

Non c'erano discriminanti, allo
ra, se non t'autocertificazione anti
mafia. Qualcuno, per pararsi prima ; 
di un'eventuale bufera, aveva det- ; 
to: «1 club hanno fatto domanda -. 
ma non sono ancora stati accettati,•'. 
perchè vanno verificati i requisiti». ; 
E qualcun altro: «Nessuno pensi di 
salire sul carro dei vincitori». <.\:;:-• -

•Club, non sezioni di partito» •,. 
. . La cernila è cominciatala quan-

:' lo ipare;iergià sono istati cancellati 
dalla cartina più di cento club sici- ; 
:lìani. Oggi dovrebbe essere fornito 
il nùmero preciso dei club sciolti e 
la suddivisione nelle province. Ma 
perchè questi gruppi di forzistiven- '• 
gono rimandati a casa? Forse l'ai- ' 
tarme per infiltrazioni mafiose lan- •: 
ciato da Tiziana Parenti dopo la "; 
consultazione elettorale, e quelli 
lanciati ancor prima dai progressi
sti siciliani, erano giustificati? Diffi
cilissimo scoprirlo. •-:,.• ^;, , i 

A decidere lo scioglimento dei 
club è stato Salvo La Porta, consu- : 
lente finanziario e coordinatore re
gionale dell'associazione dei club ? 
«Forza Italia», quarantenne, figlio di 
Epifanio, che è stato deputato co-1 
munista e sindacalista della Cgil. 
Solo via fax ripete quello che ha 
già detto all'Ansa e al quotidiano 
locale: non una parola di più, non 
una spiegazione completa. Insom
ma, un discorso con La Porta non 
si può fare. Non si può ribattere, 
cercare di capire. All'agenzia di 
stampa dichiara: «Le cancellazioni 
dei club sono state decise per 
mancanza di requisiti necessari ed 
in particolar modo per l'insuffi
ciente numero di aderenti per po-

' ter operare. Non abbiamo però ac
certato casi di inquinamento im
proprio dell'attività politica. Molti 
club dimostravano di non aver ca
pito lo spirito che ci anima, la gen
te li aveva scambiati per sezioni di 

•partito». 'i>^....>.-,'.'.- • •-'•..•'-• 
Ma che cosa vuol dire «scambia

re per sezione di partto?». Cosa cer
cavano i forzisti che si erano iscritti 
ai club ora sciolti? Un lavoro, forse 
uno tra quel milione di posti prò-

Da oggi si firma 
per abrogare 
la legge Mammì 
Occhetto tra i primi 

: Parte oggi la raccolta di Arme per II 
;' referendum contro la legge • 

Mattimi. Un'Iniziativa che vede 
unite forze politiche, personalità e 
movimenti della sinistra, del ' 
progressisti, del mondo cattolico e 
del Partito popolare. Un banchetto 
sarà allestito davanti all'Ingresso 
della Camera, In piazza 
Montecitorio, a Roma. Un altro -

1 banchetto sarà funzione a Milano, 
davanti al palazzo di Giustizia .. 

. (sono ancora aperte le Indagini 
sulle probabili Irregolarità 

• all'origine della legge che ha 
garantito II «duopolio» televisivo). 
Trai primi ad apporre la propria 
firma ci sarà anche il segretario del 

'•* Pda. Occhietto firmerà oggi verso 
l'urta a Montecitorio. Ne ha dato 

: notizia l'ufficio stampa della • ' 
;• Quercia, riferendo che il leader del 
-Pus Intende sottolineare / 
' l'importanza dell'Iniziativa, tesa a 
' superare «una legge Iniqua e 
.vecchia». «Quella legge-ha .' • 
. aggiunto Occhetto-è servita a 
proteggere lo strapotere di 

' Berlusconi. Ora più che mal è '••'• 
:; Indispensabile riscrivere le regole 

dell'Informazione pubblica e 
:. privata. La democrazia richiede : . 
' ' controlli e chiare norme anti-trust 
' per evitare, tra l'altro, che II ruolo 
' di Berlusconi e la stessa vittoria 
' delle destre possano tramutarsi In 
un regime-. .. •-••.'--••-̂ ..->~.-.••'. 

Da Ieri è anche in funzione un 
numero telefonico (144.11.48.27) 
al quale si possono attingere tutte 

• le Informazioni sull'Iniziativa •••• 
: referendaria, sulla legge Mammì e 

sugli obiettivi dei movimento. 
Telefonare è anche un modo di 

1 finanziare la campagna-
referendaria. 

messi da Berlusconi in campagna 
elettorale? Domanda e risposte so
lo scritte. Il fax dice: «Ancora non è 
stato chiuso alcun club. Abbiamo 
inviato la nostra relazione globale 
alla segreteria nazionale dell'Anfi 
che, entro fine mese, provvedere a 
comunicare agli interessati l'even
tuale rigetto di richiesta di adesio
ne. Le eventuali ragioni del depen-
namento possono essere: la incon
gruità formale, la inattività, e, per 
un esiguo numero, la difformità 
progettuale. Se è vero, com'è vero, 
che i club sono la linfa vitale del 
movimento, è altrettanto vero che 
la loro essenza non è quella della 
vecchia sezione di partito». 

Domanda aggirata, non siamo 
riusciti a sapere qual è, secondo 
«Forza Italia», «l'essenza della vec
chia sezione di partito». L'impres
sione è che nel movimento pro
mosso da Berlusconi tutto vada 
studiato e programmato in un rigi
do rispetto della gerarchia. Proprio 
per questo dal club di Mazara del : 

Vallo, prima delle elezioni, se ne 
era andato Giovanni Camorani, 
cancelliere al tribunale, che crede
va in un movimento libero che na
scesse dalla gente: «Ho trovato un 
regime dittatoriale. Non potevamo 
prendere iniziative, dovevamo 
adeguarci a quello che ci veniva 
ordinato dall'alto. Altro che movi
mento della gente: servivano solo i 
voti», : .; ••- ••..: '-•-. 

I nuovi vertici 
E l'alto di «Forza Italia» in Sicilia 

è stato deciso nei giorni scorsi. 
Gianfranco Miccichè, neodeputa-

,to,,é.il,responsabile paleomitano 
del movimento, mentre Giuseppe 
Catania è stato promosso coordi
natore regionale. Decisi anche i re
sponsabili degli uffici di coordina
mento delle altre province. ••' 
• La nuova dirigenza dovrà occu

parsi delle scelte per le elezioni del 
12 giugno, per il rinnovo de! Parla
mento europeo, e per quelle che 
dovranno rinnovare otto consigli 
provinciali su nove in Sicilia. Co
minciano le strizzatine d'occhio tra 
«Forza Italia» e altri schieramenti, 
considerato che per le prossime 
consultazioni si voterà col sistema 
proporzionale e non col maggiori
tario. Gianfranco Miccichè ha det
to: «11 nostro movimento, in Sicilia 
come in Italia, è pronto ad allarga
re la coalizione al Partito popolare 
e al Patto di Segni». Rimangono fer
me le vecchie alleanze. Sui nomi 
c'è silenzio. Il diktat dovrebbe esse
re quello di non ricandidare euro
deputati o consiglieri uscenti. Que
sto sbarrerebbe la strada a Elda 
Pucci, europarlamentare che ave
va tentato di ritornare a sedere sul
la poltrona di sindaco a Palermo, e 
a Franco Martino, presidente delia 
Regione siciliana, entrambi poten
ziali candidati di «Forza Italia». 

Militanti leghisti durante II raduno a Pontkla Dino Fracchia/Contraslo 

Le «Frattocchie» della Lega 
Un prof d'aerobica guida la scuola quadri 
11 senatur era atteso nella capitale. Ma ha deluso tutti re
stando a Milano/proprio nella sede di via Bellerio dove 
il suo braccio destro organizzativo Alessandro Patelli 
presentava le,,«r;rattocchie della Lega». Ebbene sì, an
che il Carroccio darà vita a una scuola quadri. Pròssimi 
appuntamenti Venezia, Torino, Milano. «Per motivare i 
militanti e preparare la classe dirigente». «Ma non co-
pieremo né Berlusconi né il vecchio Pei». 

ROBERTO CAROLLO 

m MILANO. Bossi disse: «Faremo 
le nostre Frattocchie». Detto fatto. 
La Lega organizza le sue scuole 
quadri. Naturalmente gli accosta
menti col vecchio Pei e le scuole di " 
partito di Faggeto Lario o Albinea ,, 
sono del tutto gratuiti. Almeno così 
assicura il buon Patelli, responsabi
le organizzativo del Carroccio, il 
quale precisa che la Lega non co-
pierà da nessuno. «La valenza è 
politica non ideologica» dice. E ••'• 
Claudio Grosso, presidente della 
Federazione -. Italiana . Aerobica, 
esperto di promozione sportiva ol
tre che aziendale, simpatizzante ; 
leghista, cui sarà affidata l'organiz- : 
zazionc dei corsi, puntualizza che ,: 

il modello non sarà né la selezione 
aziendale stile Publitalia del partito "• 
berlusconiano, né la trasmissione ".' 
«pedagogico-autoritaria» dei vec- • 
chi partiti leninisti. - ••;..-. 

Sta di fatto che la Lega, per dirla 

con Bossi, vuol essere partito «di 
lotta e di governo»: dunque ha bi- : 
sogno di quadri preparati, col sen
so dell'appartenenza al movimen
to, ma anche della cosa pubblica." 
Non basta il leader carismatico. «Ci 
vogliono competenze specifiche. 
Non sempre chi non parla alle ma
nifestazioni vale meno degli altri. 
Non sempre chi sgomita di più è il ' 
migliore». E il militante conosce le ; 
sue frustrazioni. Si dà da fare per le ; 
feste, per far eleggere il suo candì- ; 
dato, ma poi si sente tagliato fuori. ', 
Insomma la Lega di lotta e di go
verno ha tre obiettivi; gratificare i 
militanti, scoprire i talenti nascosti, 
fornire informazioni e marketing ai 
dirigenti politici. Per far questo non 
bastano gli appuntamenti di Ponti-
da né le apparizioni televisive. ;", 

«Rimotivare I militanti» ' 
Ecco dunque i corsi di formazio 

. ne. Per ora ne terranno tre. Uno a 
Venezia, all'hotel Ramada, il 30 
aprile e Primo maggio, per il Trive-
neto, il secondo a metà maggio al • 

• JoJ/y ,dj, Jprinp^r^iemontesj,!!- • 
gude'valdostani. il terzo aiÀssago 
(Milano Fiori) . per lombardi ed ;: 
emiliani. L'ambizione è organiz
zarne nove ali arino! Costò preven
tivato: 300 milioni. «Solo il corso sa
rà gratuito, viaggio e alloggio sa
ranno a carico dei partecipanti» 
spiega Alessandro Patelli, che illu
stra l'iniziativa nella sede milanese 
di via Bellerio insieme a Grosso e ai 
due giovani che cureranno l'orga
nizzazione pratica: Manuel Vesco
vi, consigliere comunale a Monte- " 
grotto Terme, e Gianluca Bresciani, ; 
consigliere di amministrazione del "•. 
Politecnico a Milano. Tre anche i li- ' 
velli dei corsi, Uno, denominato : 

«convention», è aperto a tutti, ma 
indirizzato - prevalentemente - alla 
base. «Lo scopo è gratificare e mo- ' 
tivare , o rimotivare, i militanti, isti
tuire un rapporto non mediato con 
i vertici, fornire informazioni di ba
se sull'ideologia e i programmi del 

, movimento, segnalare le persona- ' 
lità di rilievo, promuovere l'imma- " 

: gine della Lega». Si affitta un gran
de albergo con sala congressi, si 

< invitano a parlare i «vip» del Carroc
cio, oltre a esperti estemi, poi quat
tro minuti a testa per una cinquan
tina di iscritti Saranro di questo ti

po i tre appuntamenti di Venezia, 
Torino e Milano. Secondo livello: 
lo «stage» per aspiranti quadri inter
medi. Lezioni sullo Stato e sui pro
grammi della Lega con tanto di di
spense e testici base. Quattro giór
ni di tuli immersion, dal giovedì al
la domenica, con discussione di 
casi politici presi dall'attualità o'an- ' 
checreatiadhoc. 

ll«toplevel» 
Infine il terzo livello: per i diri

genti. Magari a Bossi e Maroni no, 
ma ai Formentini, ai Negri, alle Ro
sy Mauro potrebbe capitare benis
simo di trovarsi sui banchi di scuo
la. L'obiettivo è aggiornare e for
mare la classe dirigente. Sede degli 
studi un albergo fuori mano con • 
sala conferenze/durata due giorni, 
partecipazione massima un canti-.' 
naio di persone, programma diritto 
costituzionale, amministrativo, 
economia, ' tecniche di gestione 
con docenti a loro volta istruiti sugli 
obiettivi. . • , . . .. -. 

«Non ci saranno cattedre né ge
rarchie - promette il dottor Grosso 
— ma solo tavoli circolari. La nostra 
sarà una scuola democratica». Co
m'è nato il progetto? A sentire Pa
telli da un incontro casuale a Sal
somaggiore Terme. Lui era 11 come 
presidente dell'Aclis, che associa 
le leghe sportive, Grosso come 
esperto in formazione di istruttori . 
sportivi. E il gioco fu fatto. • 

L'entourage di Balladur promette che contrasterà in Europa «posizioni neofasciste» 

Polemica in Francia sul governo col Msi 
Cauti i conservatori, e Seguili loda il Pds 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILM 

m PARIGI. E il governo? Cosa farà 
il governo del neogollista Balladur 
davanti a delegazioni italiane com- ; 
poste da ministri di filiazione missi- -
na? Michel Rocard, capo dell'op-, 
posizione, si è già espresso con • 
chiarezza: la loro presenza sareb
be «un fatto grave», tale da richie- \ 
dere «una posizione comune (dei 
partiti socialisti, ndr) nelle istanze -
europee». La maggioranza gover
nativa non si esprime con altrettan
to vigore, se non altro per evitare 
ogni accusa di ingerenza. Ma qual
cosa comincia a trapelare. . 

1 colleghi di Le Monde, per 
esempio, hanno svolto una rapida 
indagine nelle stanze di palazzo 
Matignon, sede del governo, e di 
palazzo - Bourbon, sede ; dell'As
semblea. Sembra che Balladur non 

abbia previsto consegne precise. 
Gli eventuali ministri neofascisti 
verranno giudicati dagli atti. È evi
dente - sì dice nell'entourage del 
primo ministro - che qualora so
stenessero posizioni di carattere 
neofascista la Francia gli si oppor
rà, nelle sedi europee e bilaterali. 
Quanto all'idea del boicottaggio 
organizzato (lanciata da •• Jack 
Lang), non sembra realista. E del 
resto neanche Michel Rocard si è 
mosso su questa linea. 

Commenti dall'Udf 
La linea della maggioranza si 

può ritrovare piuttosto nelle parole 
di Charles Millon, capogruppo del-
l'Udf (il partito che riunisce giscar-
diani, repubblicani e democristia
ni), il quale dice: «Auspico che i 

membri dell'Unione europea fac
ciano sapere con chiarezza al pre
sidente della Repubblica italiana 
che il governo che si formerà dovrà 
essere fedele ai valori della civiltà 
europea, vale a dire il rispetto dei 
diritti dell'uomo, della persona, dei 
principi democratici». E se invece 
spunteranno «i valori del fascismo, 
che non corrispondono alla filoso
fia europea, ciò porrà un problema 
di prima grandezza». L'Unione eu
ropea é infatti «un matrimonio; 
quando ci si vuole sposare bisogna 
avere la stessa concezione della vi
ta sociale e politica». 

Seguine LePen 
Interessanti anche i commentì 

raccolti negli uffici della presiden
za dell'Assemblea. Sullo scranno 
più alto del Parlamento siede Phi

lippe Seguin, dirigente neogollista 
di primissimo piano che disputa , 
da anni la leadership del partito a 
Jacques Chirac. L'uomo non ha ' 
peli sulla lingua. A suo avviso «l!u-
nico partito serio in Italia è il Pds». 
Capofila dell'ala di sinistra dei neo
gollisti, Philippe Seguin" aveva in
trattenuto ottimi rapporti con il suo 
omologo • Giorgio >. Napolitano. 
Quanto ai neofascisti, Seguin non ' 
si è espresso. Ma tutti sanno che tra 
i nemici più acerrimi di Jean Marie 
Le Pen c'è proprio il presidente 
dell'Assemblea. Nessuna conces
sione, in casa, all'estrema destra. Si 
può supporre che per l'estero val
gano gli stessi principi di antifasci-
smomilitante. ... • • . . 

Quanto a Jacques Chirac, anco
ra Le Monde fa sapere che usa in-. 
trattenersi al telefono con Gian-

Edouard Balladur Laurent ReDours/Ap 

franco Fini. Ma il giornale parigino 
cita anche la fonte dell'informazio
ne: uomini dello staff di Seguin 
Nel linguaggio politico francese 
vuol dire che bisogna fare attenzio 
ne, perchè i due hanno la vecchia 
abitudine di farsi i dispetti. E co 
munque, se Chirac avesse davvero 
l'abitudine di chiacchierare al tele 
fono con Fini il generale De Gaulle 
si rivolterebbe nella tomba, e la 
buonanima troverebbe il modo di 
farlo sapere ai francesi prima delle 
elezioni presidenziali della prima 
vera prossima. •• • . •. - • 

n Salvagente regala 
il libro "Diieruote" 

Una "Guidad'uso 
e fantasia" al 

nuovo codice della 
strada per tutto 
quanto riguarda i 
ciclomotori. 
E in più scritti di 
Bergonzoni, Leila 
Costa, Disegni, Gino 
e Michele, Jannacci, 
Rutelli. Da non per 
dere. 
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VERSO IL NUOVO GOVERNO. 

Viminale nella bufera 
La Lega: dividiamolo 
L'opposizione dice no 

Critiche allo sdoppiamento anche da Violante e da molti sindaci 
Maroni: «A noi interessano gli enti locali, non la polizia» 

Preoccupa l'ipotesi dello sdoppiamento delle compe 
tenze del ministero dell'Interno. Se Bossi l'aveva riven 
dicato in toto, Maroni spiega che alla Lega «non interes
sa il controllo della polizia, ma le competenze degli En
ti locali e i prefetti». E proprio il nodo dei prefetti, e quel
lo della politica per l'ordine pùbblico del prossimo ese
cutivo, a far discutere. Parisi: «La tutela dell'ordine pub
blico deve essere caratterizzata dall'imparzialità». ;, 

„ LUCIANA I 
•a ROMA. Il più duro contro l'ipo
tesi di uno sdoppiamento del mini
stero dell'Interno è Luciano Vio- , 
lante, ex presidente dell'Antimafia . 
e ora vice-presidente della Came
ra. È un errore - ha affermato -
chiedere la scissione del Viminale 
in due settori, un ministero di poli
zia ed un altro per gli enti locali. 
«Questo significa - ha spiegato * 
Violante - non cogliere le specifici
tà di questo ministero. Non ci si 
può avventurare in queste propo
ste sen7a avere le idee eh iare». 

Se l'approssimazione inquieta,' 
ancora di più preoccupa quella . 
che sarà la politica del prossimo ' 
esecutivo sull'ordine pubblico. A ; 
dare voce a questa preoccupazio
ne è stato lo stesso capo della poli
zia Vincenzo Parisi. «È necessario -
ha detto ieri - c h e la tutela dell'or
dine pubblico - sia caratterizzata 
dall'imparzialità. Se vigono regole ; 
comuni - ha aggiunto - vanno n-, 
spettate, altrimenti si esce dal bina- . 
no della democrazia. Quando la 
politica del governo si riduce all'or
dine pubblico vuol,dire che non 
c'è politica». 

Umberto Bossi a «Milano Italia» 
aveva rivendicato il ministero del
l'Interno in funzione di un ruolo di 
garanzia da parte della Lega anche 
in materia di ordine pubblico. «Se ' 
cosi fosse - afferma Franco Bassa- • 
nini, responsabile degli Enti locali • 
della segreteria del Pds - ora che 
sta trattando lo sdoppiamento la 
Lega dovrebbe rivendicare entram
be i ministeri». E invece: «La teoria , 
dello sdoppiamento entra in cam
po per favorire l'attribuzione di : 
questo ministero a Previti, avvocato 
di Berlusconi». Non a caso è stato 
lo stesso Cavaliere a dire che per le 
attività di polizia «il presidente del J 
Consiglio deve sentirsi in collega- ' 
mento diretto con chi ne avrà la re
sponsabilità». E per tacitare le ri
vendicazioni della Lega la soluzio- • 
ne che si profila è quella della vice ' 
presidenza del Consiglio a Roberto 
Maroni con delega agli Enti locali. 
In realtà questa e stata fin dall'ini-» 
zio la richiesta della Lega, prima 
che Bossi cercasse di mutare ob- ! 
bicttivo o di confondere le carte. 

Intanto Maroni spiega cosi quel
lo che sta a cuore al Carroccio: «Ci 
interessa il Viminale perché è uno ' 
snodo fondamentale che consente ' 

all'amministratore locale di gover
nare bene o male. È quello che ge
stisce il rapporto tra centro e peri
feria. Assieme a queste competen
ze il Viminale ha anche quelle di 
polizia. Se riusciamo ad avere il Vi
minale per l'aspetto degli Enti loca-

- li, non ci interessa che la parte del 
controllo della polizia vada alla Le
ga». Insomma un via libera per For
za Italia per il ministero di polizia. 
Per sé Maroni vorrebbe prendere 
dall'Interno le competenze sugli,' 
Enti locali, le prefetture, i segretari 
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Reclamo dei Verdi 
«Berlusconi ( 
è ineleggibile 
secondo la legge» 
È legittima l'elezione a deputato di 
Silvio Berlusconi? No, secondo I 
Verdi è Illegittima, e le ragioni (Il , 
monopolio tv) sono richiamate in 
un reclamo già Inoltrato al 
presidente della Camera e alla 
giunta per le elezioni. Il motivo è 
proprio quell'Intreccio politica-
affari-tv che rende cosi delicato ' 
l'Incarico di presidente del • 
Consiglio al Cavaliere. «In qualità di 
concessionario di fatto di tre canali 
televisivi nazionali - ribadiscono I 
Verdi - , Silvio Berlusconi si trova 
concretamente In quella •'• ' 
situazione di conflitto di Interessi -
per cui l 'art 10 del decreto 
presidenziale 30 marzo 1957 n. 
361», relativo alle cause di >• 
Ineleggibilità. L'art 10 del decreto 
stabilisce che «non sono .-' 
eleggibili—coloro che in proprio o 
in qualità di rappresentanti legali 
di società odi imprese private -
risultino vincolatl...per concessioni 
o autorizzazioni amministrative di 
notevole entità economica, che -
Importino l'obbligo di adempimenti 
specifici, l'osservanza di norme -
generali o particolari protettive del 
pubblico interesse, alle quali la -
concessione o ia autorizzazione è 
sottoposta». Come non 
comprendervi anche la Fininvest? 

generali; dal Bilancio e dal Tesoro 
la competenza sulla Cassa depositi 
e prestiti; dal ministero dei Lavori 
pubblici e da quello della Funzio
ne pubblica la competenza che ri
guarda la gestione e il controllo de
gli Enti locali. 

Il nodo più discusso è quello dei 
prefetti. Questi rappresentano il 
governo sul territono ed hanno 
due funzioni: la strategia dell'ese
cutivo per l'ordine pubblico e il 
raccordo con le Autonomie locali. 
«Se si scindono le competenze del 
Viminale il prefetto dove va? - si 
chiede Violante - Scinde le sue 
funzioni e risponde a due ministri? 
Occorre una meditazione maggio
re quando si tocca una struttura 
centrale e delicata come il ministe
ro dell'Interno». Riflessione la invo
ca anche Peppino Calderisi, radi
cale di Forza Italia: «La proposta di 
Maroni può avere una sua plausi
bilità - afferma - ma ci sono preoc
cupazioni sullo sdoppiamento dei 
ministeri. È una ipotesi che va ap
profondita». • ,V e 

Il neodeputato progressista Pino 
Arlacchi, sociologo, distingue tra il 
contesto e il contenuto della pro
posta. «Dei contenuti - afferma - si 
potrebbe anche discutere. Avere 
un unico interlocutore al centro è 
stata per anni una rivendicazione 
dell'Arici e della sinistra. Ma è il 
contesto in cui è avvenuta a rende
re assai poco credibile la propo
sta». Appare ad Arlacchi più «un 
gioco di potere e di poltrone che 
una proposta di riforma e specia
lizzazione, che non fa parte del ba
gaglio politico e culturale di alme
no due delle forze che compongo
no la coalizione». Insomma: «Un'i
dea che neppure è stata argomen
to di campagna elettorale. L'ha ti
rata fuori all'improvviso Maroni». -

L'idea dell'accorpamento di tut
te le competenze degli Enti locali 
in un unico ministero trova molte 
diffidenze e pareri contrastanti an
che tra ì sindaci e all'interno della 
Lega Nord. Se il sindaco di Varese 
Raimondo Fassa, concittadino di 
Maroni, è entusiasta, lo è molto 
meno il suo collega milanese Mar
co Formentini, che sposa la tesi di 
Bossi, «Il Viminale - afferma -deve 
essere affidato alla Lega per garan
tire la stabilità democratica». Per lui 
lo sdoppiamento sarebbe un 
«estremo ripiego». Aggiunge: «Non 
riesco a vederne la funzionalità». 
Ma anche i sindaci progressisti, ad 
eccezione di Castellani di Torino 
che la trova interessante, bocciano 
la proposta di Maroni. Per Caccian 
è «in contraddizione con una poli
tica di decentramento». Per Basso-
lino non si può affrontare una simi
le materia per «risolvere questioni 
interne al governo in formazione». 
Per Vitali di Bologna «la risposta sa
rebbe la soppressione di tutte le 
competenze che il Viminale ha in 
materia e il loro trasfenmento». 
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La destra negala deroga, oggi la decisione definitiva alla Camera 

Niente gruppi per Ad, Psi e Patto? 
L'ufficio di presidenza della Camera decide oggi sulle 
richieste avanzate da Psi, Ad e Patto Segni perché sia lo
ro consentito di costituirsi in gruppi autonomi in deroga 
al regolamento che fissa un numero minimo di venti 
deputati. Ma la maggioranza di destra ha ieri espresso 
parere negativo.'Napolitano preoccupato per la fram
mentazione. Sbarbati, repubblicana in Ad: «Il rispetto 
delle minoranze è il primo vero banco di prova» ' • ,u~ 

GIORGIO FRASCA POLARA 
m ROMA. 1 deputati socialisti sono 
sedici, quindici quelli di Ad, e tredi
ci i partisti. Salvo un colpo di sce
na, resteranno tutti nel gruppo mi
sto (mai nel passato cosi forte) o ' 
decideranno, ciascuno in piena 
autonomia, di aderire ad altro 
gruppo già costituito. Improbabile 
infatti che la decisione cui e chia
mato stamane l'ufficio di presiden
za di Montecitorio si discosti dal . 
parere espresso a maggioranza " 
dalla giunta per il regolamento del
la Camera: e cioè che non sussisto
no i motivi previsti dal regolamento 
stesso a deroga del principio che • 
«per costituire un .gruppo parla
mentare occorre un numero mini
mo di venti deputati». Quattro sono 
le condizioni richieste per la dero
ga, e si tratta di fattori scritti a misu
ra del sistema proporzionale vigen
te sino a ien: efie il potenziale 
gruppo «rappresenti un partito or
ganizzato nel • Paese, che abbia 
presentato con il medesimo con
trassegno in almeno venti collegi 
proprie liste di candidati le quali ' 
abbiano ottenuto almeno un quo

ziente pieno in un collegio e una 
cifra elettorale nazionale di alme
no trecentomila voti di lista», i- -

Formalmente l'opposizione di 
Fonia Italia, An e Lega non fa una 
gnnza: nessuna delle tre formazio
ni può vantare tutte e quattro le 
condizioni per potersi costituire in 
gruppo autonomo. Ma in effetti si 
potrebbe procedere in alcuni casi 
per applicazioni letterali (l'orga
nizzazione territoriale, la cifra elet
torale), in altri per interpretazioni 
analogiche o trasposizioni sostan
ziali: è la tesi sostenuta da Franco 
Bassanini, che con Luciano Vio
lante rappresenta in giunta il grup
po Progressisti-federativi, e che è 
stata appoggiata da Guerra (Rifon
dazione) e da Pericu (misto), as
senti i commissari Ppi e Ccd. Co
munque, è stato sottolineato dal
l'opposizione, la questione ha an
che una specifica valenza politica, 
e come tale va anche valutata dal
l'ufficio di presidenza. Ma la destra 
non ha mostrato, almeno ieri in se
de di parere tecnico, alcuna dispo
nibilità ad una intepretazione dutti

le di norme regolamentari in effetti 
superate dai fatti: solo a regola- . 
mento nformato - è stato detto (ed 
il rifenmento è apparso a taluno • 
persino ricattatorio: nel senso che ' 
la maggioranza non fa mistero di " 
pensare a ben altre riforme regola
mentari)-, si potrà discutere delle 
richieste.diRsi, Ad e pattjsti... *• 

In; "realtà, dietro l'iragidimento 
Jctui distia si eu^lie un interessa 
politico assai preciso: impedire so
prattutto ài Patto Segni l'acquisizio
ne di quella «dignità» di gruppo che 
potrebbe in qualche misura frena
re le inquietudini, le divisioni e an
che le ambizioni che rendono 
sempre più evidente la diaspora 
cosi manifestamente sollecitata in 
particolare dal clan di Berlusconi. • 
In queste condizioni, ritenere che ' 
l'ufficio di presidenza non tenga 
conto del parere della giunta e lo 
ribalti appare assai improbabile, 
Tanto più che il presidente della 
Camera, Irene Pivetti, che presiede 
anche la giunta, ha «preso atto del
le valutazioni prevalenti» e le riferi
rà alla nunione di stamane. Parti
colare cunoso ma significativo: tra 
gli alfieri più accaniti della tesi del- -' 
la inapplicabilità della deroga si è > 
mostrato il "riformatore" (eletto" e • 
intruppato in Forza Italia) Peppino 
Calderisi: lo stesso che, come de
putato radicale, ha fruito per undi
ci anni filati della deroga applicata 

' sempre in passato (anche recen- -
te), sin dal 76 quando ne usufrui
rono Pannclla e altri tre suoi colle
glli. La giustificazione? «Il regola
mento oggi "gruppocratico" va 
adeguato ai criten di maggioranza 

e opposizione determinati dal 
nuovo sistema elettorale». 

Propno sugli effetti di questo 
mutamento s'erano colti ieri, già 
prima della nunione della giunta, 
pareri contrastane Giorgio Napoli
tano si era espresso, con l'espe
rienza così recente di ex presiden
te della Camera, contro ogni dero
ga, non sulla base di «valutazioni di 
uppurtuiiiiù politica' luxoluto pre
cisare, ma per «preoccupazioni di 
funzionalità istituzionale, nell'inte
resse della nqualificazione e valo
rizzazione del ruolo del Parlamen
to». In sostanza, l'introduzione nel 
regolamento della facoltà di dero
ga «favori un'ulteriore frammenta
zione della rappresentanza e creò 
ancor maggiori difficoltà per il go
verno dell'istituzione»: ma la rifor
ma elettorale è stata pensata e vo
luta «anche per invertire quelle ten
denze, per produrre non solo pro
cessi di aggregazione sul piano po
litico ma processi di ricomposizio
ne della dialettica parlamentare su 
linee di più serrato e produttivo 
confronto». Replica di Luciana 
Sbarbati, repubblicana confluita in 
Ad: «Il rispetto delle minoranze e 
del ruolo delle opposizioni costi
tuisce il primo vero banco di prova 
delle reali intenzioni della maggio
ranza. Le difficoltà per il governo 
dell'istituzione non possono sicu
ramente essere imputate alla pre
senza di un'opposizione più o me
no articolata, così come la soluzio
ne alla frammentazione politica 
non può venire da processi di ag
gregazione imposti per regolamen
to». • 

Mancino: non siamo il soccorso stradale della destra 
Polemica sulla presidenza delle Commissioni, maggioranza in panne al Senato 

GIUSEPPE F. MENNKLLA 

• ROMA. Dopo gli entusiasmi in
dotti dai risultati elettorali e Pro-
boanti proclami («tutto a noi vinci
tori, gli sconfitti restino fuon dalla 
porta»), ecco i giorni della cautela 
e dei passi prudenti. Che cosa è av
venuto? I gruppi parlamentan di 
destra hanno tirato giù qualche'ra-
pido conto e ne hanno tratto una 
conseguenza politico-istituziona
le: al Senato la maggioranza per 
ora è tale soltanto per comoda de
finizione, ma quando si tratterà di 
eleggere i presidenti delle commis
sioni permanenti rischia di rivelarsi 
minoranza. Cioè di essere battuta . 
in alcuni casi, di imporre i suoi 
candidati in appena un paio di > 
commissioni, di apnre un braccio 
di ferro nelle altre fino a giungere a . 
ballottaggi con la possibilità corpo
sa di uscire battuta. -'. ! <• -

Come risolvere un problema 
che si pone ora per l'elezione dei 
presidenti e che si porrà sempre in 

futuro quando dovranno essere di- , 
scussi i disegni di legge e i decreti? 
Intanto, ncorrendo ad un normale 
strumento della prima Repubblica: 
il vertice di maggioranza. E, come 
è avvenuto nel precedente mezzo 
secolo «partitocratico», il vertice 
serve a decidere che non si 6 anco
ra in grado di decidere e che serve 
un altro vertice. Cosi, alla riunione 
di ieri fra i capigruppo di Camera e 
Senato della Lega, del Msi e di For
za Italia ne seguirà un'altra oggi. -

Sul tavolo di una discussione 
che finora non è stata per nulla 
tranquilla ci sono tre ipotesi (se è 
vero che è stata scartata del tutto la ' 
strada di andare ad un braccio di 
ferro con le opposizioni di centro e 
di sinistra): aprire un negoziato 
soltanto con il Ppi e il Patto Segni; 
dialogare con i due schieramenti 
all'opposizione; tentare la via della 
«campagna acquisti» di parlamen
tari di centro. Lo scontro tra la Lega 
da una parte e il Msi e Forza Italia 

dall'altra riguarda, in realtà, le pri
me due ipotesi. La terza potrebbe 
risultare «obbligata» se fallissero le 
prime due. E poi: trattare soltanto 
per il Senato dove i numeri trabal
lano o «allargare» il tavolo alla Ca
mera, dove le destre hanno i mar
gini per eleggersi i presidenti delle 
Commissioni permanenti? 

Le questioni sino ad ora irrisolte 
torneranno in discussione oggi. Ieri 
sera il vice capogruppo al Senato 
di Forza Italia. Livio Caputo, ha 
detto con chiarezza che l'accordo 
va tentato solo con il Ppi, e questa 
è anche l'opinione del Msi. Ma non 
della Lega: «Incontreremo tutti e 

. sentiremo tutti i gruppi», ha spiega-
• to ai giornalisti Francesco Speroni, 
capogruppo a Palazzo Madama. 
Questo è il punto di scontro. Intan
to, c'è da registrare che approcci 
non ce ne sono stati, né in direzio
ne del capogruppo del Ppi Nicola 
Mancino, nò verso Cesare Salvi, 
presidente del gruppo progressisti-
-federativo del Senato. Ma come 

risponderebbero i leader delle op
posizioni se e quando questi con
tatti ci fossero? Risponde Salvi: «Oc
correrà valutare se è in atto il tenta
tivo di conquistare una maggioran
za comunque al Senato oppure di 
assicurare un corretto confronto 
tra forze di governo e opposizioni 
al di fuori di ogni logica consociati
va, nella prospettiva della demo
crazia dell'alternanza. È ovvio che 
la prima strada non ci interessa». E 
Mancino: «Se l'automobile della 
maggioranza va in panne noi non 
faremo il soccorso stradale. O la 
trattativa si fa alla Camera e al Se
nato o non se ne fa niente. Non ci ' 
può essere negoziato a Palazzo 
Madama perchè qui ne hanno bi
sogno, e arroganza alla Camera 
perchè non se ne ha bisogno». 

E poi: su che cosa eventualmen
te trattare7 È la Lega che sembra 
avere le idee più chiare: le com
missioni Bilancio, Finanze, Lavoro, 
Ambiente, Lavori pubblici. Affari ' 
costituzionali sono definite intrat-

- tabili, devono andare alla maggio
ranza. Gli altri parlano di commis
sioni di controllo e di vigilanza. Ma 
il capogmppo leghista alla Carne- ' 
ra, Roberto Maroni, fa mostra di • 
non comprendere1 tutte le com
missioni permanenti - dice - sono 
di gestione del programma e dei 

• prowedimenti.di governo; con ciò 
apre obiettivamente la strada ad 
un negoziato a tutto campo, esclu
dendo le commissioni ritenute cru
ciali secondo le indicazioni di Spe
roni. ,, ,- . , „• 

Le convocazioni delle commis
sioni per eleggere i presidenti non 
sono imminenti: si prevede che sa
ranno decise a ndosso della forma
zione del governo, cioè qualche 
giorno prima o subito dopo il voto 
di fiducia. In ogni caso fra le destre 
si apnrà la corsa alla poltrona. Per 
la Giustizia alla Camera sono già in • 
corsa Tiziana Parenti e Tiziana 
Maiolo. mentre il Msi vuole mettere 
le mani sulla Bilancio per il suo de
putato Raffaele Valensise. ' • 

PORTO DI GENOVA 
AREA EXPO1 

Dal 22 Aprile al 1° Maggio 

FESTA DELL'UNITA1 DI PRIMAVERA 

VENERDÌ 29 APRILE ALLE 17,30 

INCONTRO CON WALTER VELTRONI 

Sabato 30 alle 17, lavoratori, sindacalisti e 
imprenditori incontrano 

Piero Fassino e Roberto Speciale 
sul problema dell'occupazione in tutta Europa. 
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Il segretario della Sinistra giovanile presenta un sondaggio 

«Giovani a destra 
ma pronti a cambiare» 
Zingarettì: un voto non ideologico 
Hanno premiato Forza Italia, ma hanno ripreso a votare 
anche a sinistra. E, comunque, lo slogan «un milione di 
posti di lavoro» ha fatto presa su una condizione di crisi 
drammatica. I giovani, secondo un sondaggio Swg, chie
dono sicurezze e stabilità: esprimono pragmatismo nelle 
scelte. «Non è stato un voto ideologico a destra - dice Ni
cola Zingaretti, segretario della Sinistra giovanile - e quin
di: sinistra svegliati! Quei giovani sono riconquistabili». 

PAOLASACCHI 
• • ROMA. Il «funzionario di parti
to», «il picchcttatore» -cosi, secon
do il «Giornale» di Feltri, «se lo in
contrasse», lo definirebbe Berlu
sconi - è un giovanotto di 28 anni, 
dal linguaggio diretto e qualche so
gno americano nel cassetto. Una 
grande foto, nel suo ufficio a Botte
ghe Oscure, raffigura una panora
ma newyorchese. E un'estate fa, in 
Portogallo, al festival dei giovani ' 
dell'Intemazionale socialista, con ' 
quella scritta, «Left», sul distintivo, 
parlava della necessità di svecchia
re grandi miti e ideali, i. <• 

Ma, allora, Nicola Zingaretti, se
gretario della Sinistra giovanile, 
perchè cosi poco appeal del 
Pds, del progressisti tra le nuove 
generazioni? .,...,.. ,,. 

Intanto, va detto che questi giova
ni sono riconquistabili. Quindi: si
nistra svegliati! Come il sondaggio 
Swg conferma, il loro non è stato 
un voto neofascista o di destra, • 
ma un voto che • ha ' premiato 
quanto è stato visto come innova
zione. Su questo terreno, la sini
stra, se ci prova, è in grado di,rac
cogliere più consensi aelIa'Eèstra. 
'Gi'a orià',' rispetto'a'gli' àn'ni"80. an
che a^inistra c'è la conquista di 

""ti* forte voto giovanile.' ' " "' 
Vuol dire che non 6 stato un voto 

Ideologico? '•"•""• -
No, non lo è stato affatto. Il con
senso giovanile non è avvenuto • 
sulla base di un messaggio di con
servazione o di destra, o, ancora, • 
di riproposizione del fascismo. 

La scelta di favorire II «Polo delle 
liberta», quindi, da cosa è stata 
dettata? V ' ^ ; L ^ " ' ' ; : M ' 

Quella messa in campo - soprat
tutto da Berlusconi - è stata un'o
perazione politica, culturale e an
che paradossalmente progettuale 
che ha catturato di più quest'ansia -
di novità, di volontà di uscire da ; 
una crisi drammatica. E l'unico , 
forte messaggio che è arrivato è , 
stato quello del miracolo. Forse '• 
rozzo, forse poco credibile per chi ; 
sapeva (e infatti il voto giovanile 
alla destra viene soprattutto dalle -' 
fasce meno acculturate e quello ' 
alla sinistra dalle fasce intellettual- -
mente più preparate), però è que- -
sto il messaggio che ha fatto più 
presa. Di fronte allo slogan, fnlso, r 
di un milione di posti di lavoro, 

non siamo stati in grado di pro
porre un'altra impostazione che 
offrisse ugualmente una prospetti
va. -, . • ' 

Secondo II sondaggio Swg, I gio
vani sarebbero stati mossi «da 
un atteggiamento di tipo indivi
duale e di delega». Un rifiuto del-

' la politica? 
No, non credo che sia un rifiuto 
della politica. Questa è una gene
razione che esce dagli anni 80, in 
cui si era concentrata in un voto 
alla De e al Psi. È una generazione 
che purtroppo ha conosciuto una 
sinistra soprattutto litigiosa e poco 

• in grado di esprimere forti valori -
chi ha diciotto anni oggi non sa 
chi fosse Enrico Berlinguer - e 
quindi è sicuramente disincanta-

• ta. lo però credo anche che, una 
volta stimolati, questi giovani sono 
disponibili a riscendere in campo. 
Voglio dire che sono più liberi, ri
spetto ad altre fasi storiche non 
sono definitivamente conquistati 
né da una parte ne dall'altra, ma 
sono disponibili e pragmatici. 

i,. Dal sondagglO'6merge>la ricer-
- ' cadi sicurezza, ordine, sostegno 
-, alla famiglia. Non ti sembra però 
! .tutto cosi poco giovane? . 
Questa è la generazione che, a li
vello europeo, ha il più alto tasso 
di permanenza in famiglia. La di
soccupazione, l'allungamento dei 
processi formativi, il problema 

' della casa fanno allungare la co
siddetta età giovane. Quindi, c'è 
questa domanda • di materialità 
che ha ricevuto una risposta più 
daBerlusconichedanoi. . 

' Allora più materialità e meno so
gni ed Ideali? 

Casomai si tratta di unire idealità e 
concretezza. Uno dei limiti dei 
progressisti è stato di non essere 
riusciti a prospettare uno scenario 
di ipotesi, una possibilità. C'è sta
to, quindi, un deficit di idealità. 
Quella dei progressisti, comun-

" que, era e rimane una speranza. 
Occorre ripartire, ma dal basso, e 
non da tavoli che risultano, ai più, 
lontani dalla realtà. Anche noi, 
come Sinistra giovanile, vogliamo 
fare la nostra parte. Continueremo 
a lavorare per radicare un circuito 
di esperienze unitarie : i comitati 
dei giovani progressisti a partire ' 

«Under 24» alle urne 
Uno studio Swg 
analizza preferenze 
e aspirazioni 

Premiano la destra, ma, per la 
prima volta, dopo gli anni '80, In cui 
favorirono De e Psi, I giovani 
riprendono a votare anche a ' 
sinistra, confermando una 
tendenza rilevata anche dal Censls 
(rispetto al consensi del 18-35ennl 
nell'ordine ottenuti nel '92 da 
sinistra, Lega e Msl, pentapartito: 
7% In più di voti al progressisti; -
20% In più al Polo delle libertà e un 
crollo del centro del 21%). Il Pds è 
al secondo posto dopo Forza Italia, 
in modo più netto nella fascia d'età 
dal 2 1 al 24 anni, mentre Msl-
Alleanza nazionale risulta al terzo. 
Il voto del giovani - secondo un 
sondaggio commissionato alla 
Swg dalla Sinistra giovanile -
riflette la divaricazione che 6 
avvenuta in tutto l'elettorato con II 
crollo del centro. E, In ogni caso, • 
non c'è dubbio che «Forza Italia ha 
costituito una forte attrattiva per le 
giovani generazioni». Sono I 
risultati di un'analisi che l'Swg ha 
effettuato su due fasce d'età (18-
20 anni; 21-24 anni) e nel mesi di -
febbraio e marzo. Questi alcuni dei 
dati di marzo, riguardanti le 
Intenzioni di voto, e quindi 
Interessanti sul piano della 
formazione della scelta elettorale, 
nella fascla.18-24 anni; Forza , 
Italia: 28,5%; Pds 15%: Msl-
Alleanza nazionale: 14%; Lega . 
Nord: 9,5%. Tra I giovani II partito 
che pèrde più consensi è II Psi che 
regala un 33% a Forza Italia ed un 
15% ad Alleanza nazionale, I . 
giovani elettori della De, Invece, 
spostano I loro consensi, tra II 25 
ed II 30%, su Forza Italia ed II 10% 
sull'Msl e In misura minora verso 
Lega e Pds. Quanto al Pds, si ' 
segnala «un saldo positivo tra le 
entrate e le uscite del consensi» e, 
quindi, c'ò un voto nuovo In entrata. 
Con quali motivazioni è stato ' 
premiato II «Polo delle libertà»? Le 
due risposte principali sono 

da cose concrete; la raccolta delle 
firme sui referendum sulla legge 
Mamml potrebbe essere un'op
portunità. A Milano ho visto mi
gliaia e migliaia di ragazze e ra
gazzi che sono una straordinaria 
risorsa. Occorre dialogare con le 
nuove generazioni e non trattarle 
con sufficienza anche dentro il 
partito. 

nell'ordine: promuovere politiche 
concrete a sostegno dei nuclei 
familiari; restituire sicurezza e 
ordine al cittadino. L'area • 
progressista, invece, è vista come 
quella alla quale dare II voto per 
migliorare inanzltutto la scuola 
pubblica, essere attenti anche alla 
povera gente, mantenere l'unità 
nazlonale.il Pds ottiene consensi 

E cosa pensi di quelle richieste 
di una sorta di scioglimento del 
Pds? 

Mi sembrano fuori dal mondo. C'è 
bisogno di una nuova idea di par- ' 
tito di massa, ben radicato nella 
realtà, e l'unico soggetto, a sini
stra, in grado di costruirla è il Pds. 
Occorre dar vita ad nuova forma 
di aggregazione-partito che sap-

Tano D'Amico 

superiori alla media nella scolarità 
più elevata, accade il contrario per 
Forza Italia. «La maggioranza di . 
questi giovani -osservano I 
ricercatori - è del tutto fuori dallo 
schema destra-sinistra, rimuove ' 
largamente la politica, e su di loro -
è stato più forte l'Impatto della -
televisione In termini di - • 
orientamento». ' 

pia però convivere con gli altri 
senza egemonismi. E i giovani in 
questo potrebbero essere l'avan
guardia. Il 13 maggio faremo a Ro
ma una assemblea nazionale di 
«Giovani senza frontiere» per capi
re cosa non funziona, per non fer
marci a leggere quella del 27 mar
zo come una sconfitta irrimediabi
le. , -

Al suo posto nel consiglio d'amministrazione è stato eletto Lue Trekels 

Scalfari lascia il Cda dì Repubblica 
«Voglio fare solo il direttore» 
Eugenio Scalfari lascia il Consiglio di amministrazione 
dell'editoriale La Repubblica. Il direttore del quotidiano 
di piazza Indipendenza ha fatto pervenire !a propria ri
chiesta di non essere rieletto al Cda, riunito ieri per ap
provare il bilancio. La richiesta è stata accolta. Al posto 
di Scalfari è stato eletto Lue Trekels. Per il resto il Cda ha 
annunciato che per quest'anno non sono previste nuo
ve iniziative editoriali. • - ' " " ' . -

MARCELLA CIARNELLI 
• ROMA. «So che c'è l'intenzione 
di designarmi nel Consiglio di am
ministrazione della società. Ti pre
go di desistere dalla tua proposta. 
L'azienda è sempre più complessa 
e multimediale e il direttore del 
giornale deve essere assorbito dal 
lavoro giornalistico e non può pre
stare attenzione a tutte le iniziative 
che il mandato di consigliere ri
chiedono». Eugenio Scalfari con 
queste parole scritte in una lettera 

inviata al presidente del Consiglio 
di amministrazione, Carlo Carac
ciolo ha cosi detto addio ad un in
carico prestigioso che pure in que
sti anni aveva ricoperto. All'assem
blea degli azionisti, davanti ad una 
richiesta cosi netta, non è rimasto 
altro che prenderne atto e di nomi
nare, al posto di Scalfari, Lue Tre
kels, belga, ex direttore degli affari 

• generali a Bruxelles del gruppo 
Solvay e oggi direttore generale 

della Cir. Gli altri membri del Cda 
sono stati tutti confermati. 

L'assemblea dei soci ha. quindi, 
approvato all'unanimità il bilancio 
'93 dell'editoriale che è stato chiu
so con un utile netto di 13,5 miliar
di (22,5 nel 1992) che consente il 
pagamento, dal 17 maggio, di un 
dividendo di 80 lire per azione 
contro le 150 dell'anno preceden
te. Nella riunione di ieri è stato tatto 
anche il punto su quelle che saran
no le prossime iniziative del quoti
diano di piazza Indipendenza. 
Non ne sono previste di nuove al
meno fino ai primi mesi del 1995. 
Ma, piuttosto, si tenderà a rafforza
re quelle già in atto. ., 

«Entro il mese prossimo -ha det
to a margine della riunione l'am
ministratore delagato Marco Bene
detto- masccià una nuova formula 
del nostro supplemento. Accanto 
al Venerdì il lettore troverà Televe
nerdì, una guida approfondita ai 
programmi televisivi. Per realizzare 
l'iniziativa, che porta la firma dello 

stesso Scalfan. ci sono voluti inve
stimenti nlevanti. Quello che a noi 
serve e un'ulteriore spinta su una 
giornata, quale è quella del vener
dì, che le La Repubblica è molto 
importante». Allo studio c'è anche 
una nuova formula dell'inserto «Af
fari e Finanza», la realizzazione del 
giornale su compact mentre è que
stione di giorni l'avvio della stampa 
del quotidiano a New York per le 
copie destinate al mercato ameri
cano. Tra poco il giornale sarà 
completamente videoimpaginato. 
Anche il presidente Carlo Carac
ciolo ha insistito sulla impossibilità 
di mettere in cantiere nuove inizia
tive cditonali. Sarà possibile affron
tare questo argomento quando 
«sarà chiarita la situazione della 
pubblicità in Italia e all'estero». Per 
il momento c'è da registrare il dato 
positivo, con l'uscita del numero 
del lunedi, di una crescita della 
quota di mercato di 1,4 punti per
centuali. Per quanto riguarda i pro
dotti diversificati sono da segnalare 

Una carta degli eletti 
e guida parlamentare unitaria 

di tutti i progressisti 

GIORGIO BOGI 

A TRE SETTIMANE dal voto 
occorre ancorare ad alcuni 
punti di fondo la riflessione 

sul suo esito. Innanzitutto vanno 
evitati atteggiamenti autopprse-
cutori, la cui predominante cara
tura psicologica non è di aiuto 
politico né per l'oggi né per il do
mani. Occorre un'analisi strin
gente e severa, ma risolutamente 
estranea al fatalismo. i 

Vi sono tre osservazioni da cui 
partire. La prima è che il risultato 
di maggior rilievo politico e nu
merico delle elezioni è stata la 
secca sconfitta del Centro. La leg
ge elettorale, pur con tutte le sue 
imperfezioni, alla prova dei fatti è 
stata interpretata dagli elettori 
nella sua accezione più secca
mente maggioritaria. Come ha 
correttamente scritto Andrea 
Manzella. essa ha prodotto una 
maggioranza parlamentare e una 
maggioranza di governo. È fallita ' 
l'ambizione del Centro di porsi a 
cavallo e mediare tra due; poli 
nessuno dei quali in condizione 
di governare. È un risultato su cui 
il Centro cattolico dovrà aprire 
una riflessione approfondita, a 
meno che esso non intenda ri
dursi per il futuro ad una rappre
sentanza parlamentare residuale 
che nella storia politica italiana è 
stata appannaggio di orgogliose ' 
minoranze, ma che non appartie
ne alla vocazione del cattolicesi
mo popolare perché ne segne
rebbe di fatto la liquidazione sto
rica. -. - - • ',..•• , 

Il secondo punto di partenza è . 
che la Destra ha vinto non solo e 
non tanto per la capacità di presa 
•mediatica e telecratica. Ha vinto 
perché nella complementarietà 
delle sue tre distinte articolazioni 
si è presentata come una Destra 
vera e determinata: interpretando 
cioè con forza e coerenza la tute
la di temi e interessi - sociali, 
economici e culturali-che trova
no reale riscontro non neH'imrr.a- ' 
ginario degli italiani, ma nella' 
concretezza della loro vita'e degli -
interessi di parti rilevanti del pae
se. Il confronto per acquisire i • 
maggiori consensi degli elettori di 
centro è stato perso dai Progressi
sti - malgrado lo sforzo conside 
revole e meritorio rappresentato 
dal sostegno espresso da alcune -
componenti a una personalità 
come Ciampi - perché essi sono 
apparsi ancora troppo caratteriz
zati dalla preferenza per una so
cietà in fondo povera ma giusta, • 
invece che di un paese dove i di
ritti si assicurano con crescenti li
velli di benessere. Da questo deve 
partire la riflessione delle diverse 
componenti dei polo progressi
sta: ed è una riflessione di carat
tere culturale, che si incardina 
sulle caratteristiche della moder
nità, sulla specifica interpretazio
ne delle aspirazioni delle forze 
produttive come dei singoli indi
vidui, e sulle modalità di soddi
sfazione di questi interessi in un 
quadro che non sia di smantella
mento di imprescindibili garanzie 
sociali. Non è una riflessione che 
possa trovare le sue risposte attra
verso formule • organizzative. 
Quando si perde nelle zone eco
nomicamente più sviluppate del 
Caese, la spiegazione sta inevita-

imente nel modello e nelle 
compatibilità di sviluppo che si 
propongono. Su questo terreno a 
sinistra c'è un deficit ancora am
pio da colmare: e bisognerà farlo 
con tanta • maggior decisione 
quanto più pronunciata sarà la 
nrpesa economica intemaziona
le che gonfierà le vele del gover
no delle Destre. 

Il terzo dato da cui partire è 
che il polo progressista non è sta
to un coacervo confuso di forze 
tra loro disomogenee. Nel giudi
zio dell'elettorato c'è sicuramen

te un elemento di giudizio anche 
in questo senso. Ma a questo pro
posito bisogna tener lerma una 
consapevolezza, senza cadere in 
polemiche ingiuste come si è cor
so il rischio di fare in margine alla 
scelta di formare gruppi parla
mentari diversi. Nell'esperienza 
italiana - non caratterizzata da 
bipartitismi storici - una legge 
maggioritaria a turno unico conti
nuerà a portare a confronto 
schieramenti ampi ma articolati 
al loro interno, formati cioè dalla 
convergenza di soggetti di stona, 
tradizione ed organizzazione di
stinti. 

Proprio questa consapevolez
za fissa le coordinate dell'azione 
che attende in questa legislatura 
le diverse forze del polo progres
sista. Esse devono da una parte 
restare coerenti al mandato otte
nuto dagli elettori, che hanno vo
tato il comune simbolo al di là 
delle diverse forze che lo hanno 
sostenuto. E specificamente a 
questa esigenza risponde il docu
mento di cui si è discusso tra le 
diverse forze progressiste, docu
mento che è stato sottoscritto dai 
parlamentari che fanno riferi
mento ad Ad. e che vincola ad un 
comune comportamento parla
mentare su materie essenziali, 
concordato con le diverse artico
lazioni parlamentari del polo 
progressista. È un documento 
che proponiamo venga adottato, 
sin dalla prossima settimana, co
me carta degli eletti del polo pro
gressista, ponendolo alla base di 
un vero e proprio organo di coor
dinamento tra i diversi gruppi. 
Questo coordinamento dovrebbe 
costituire non solo un organo di 
garanzia del mandato unitario 
conferito dagli elettori, ma anche 
un vero e proprio organo di go
verno politico del polo progressi
sta in Parlamento. 

Contestualmente al vincolo 
parlamentare, ciascuno dei sog
getti organizzati del polo progres
sista .è.chiamato a dare, neila-saa 
specifica elaborazione, nella sua 

' autonomia politica e organixzati-
• va, le risposte nuove che l'esito 
elettorale impone. Stimoli verso 

' nuove forme e soggetti della poli-
. tica tutti sono in condizione di 
darne, e dovranno farlo in coe
renza alla propria vocazione in
tellettuale, ma a patto di non pro-

. spettare fughe in avanti. Le scelte 
che ciascuna forza farà, della 
propria leadership e dei propri tc~ 

' mi caratterizzanti, avranno certo 
un grande peso ma non risolve
ranno di per sé il problema di 
fondo. Perché per assicurarsi il 

. consenso della parte mediana 
dell'elettorato occorrerà elabora
re regole di selezione della classe 
dirigente non tanto di chi guida le 
diverse forze politiche coalizzate. 

- quanto soprattutto di chi viene 
- candidato a guidare il governo 

del paese e della sua squadra: 
• personalità prescelte secondo 
criteri di competenza e autorcvo-

' lezza che nulla hanno a che ve-
.. dere con il meccanico bilancia

mento di componenti organizza
te. ... . - . . 

Questa consapevolezza, e le 
scelte che ne possono derivare, 
possono aiutare il polo progressi
sta a restare coerente e omoge
neo nelle scelte di opposizione 
che ci attendono in Parlamento. 
Ma consegnano anche e soprat
tutto a tutti noi, ciascuno- per la 
sua parte e nel rispetto reciproco, 
un compito impegnativo nella so-

- cietà italiana, fuori dai Palazzi 
della politica, per guadagnare al
la prossima occasione quei con
sensi decisivi a governare che so
no obiettivo fondamentale per 
chi non considera l'opposizione 
una condanna a vita ma solo 
qualcosa di transitorio e reversibi
le. 

Eugenio Scalfari Frassino!/Agi 

il raddoppio del fatturato di Radio , 
deejay ed il buon successo di mer
cato della «Storia del rock america-1 
no» con un fatturato previsto di 
trenta miliardi. Tra i progetti futuri . 
un archivio informatico de La Re
pubblica e dei quotidiani locali Fi- ' 
negil. Ma l'editonale guarda anche 
all'estero. Il presidente Caracciolo r 
ha annunciato «la vittoria nella bat- ' 
taglia per la conquista de Vlndipen-
de/?/che potrebbe consentire inve
stimenti già nel prossimo autunno. 
Per ora la società editrice de VIndi-
pendant è in perdita, come il quoti-
diano portoghese Publicò che con
tinua a migliorare i propn risultati». ; 

Su AVVENIMENTI in edicola 

BERLUSCONI/ 
IL REFERENDUM 
CONTRO 
LA MAMMI' 

FASCISMO/ 
MEMORANDUM 
PER LA PIVETTI 

A 
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VERSO IL NUOVO GOVERNO. Ora anche Zanone: non saliamo sul carro del vincitore 
Alleanza democratica oggi decide su Strasburgo 

Il «centro» 
visto dal Censis 
Dov'è finito II •centro»? -Quali sono 
le forze che se lo disputano?». Il 
Censis sostiene che al centro oggi 
c'è la società, ovvero quei < 
•soggetti sociali» che più -
Incisivamente la Interpretano. 
Sono le associazioni di categoria, 
le Imprese, I «patti locali» ed In 
genere tutte le organizzazioni 
territoriali che riescono ad Imporre 
Il loro ruolo rispetto a quello delle 
Istituzioni. Lo ha posto In evidenza -
Il segretario del Censis, Giuseppe 
De Rita, a conclusione delle .. 
Indagini socio-politiche della •-
fondazione. -La crisi del centro 
nella politica - sostiene - appare 
solo come un aspetto della "crisi 
della centralità" della politica •' 
nella società». Lo Stato, -un certo 
Stato, come forma di auto- •-• 
organizzazione e di '-fi- -• 
autorappresentazlone del sistema 
politico», ha occupato finora il 
•centro» della società. Ora si • 
esaurisce la funzione di un assetto 
collaudato e si fa largo la pretesa 
di nuovi ruoli e responsabilità. -Ma 
-rileva Luca Diotallevi, t? :' • • 
coordinatore della ricerca - siamo 
anche di fronte ad un'emergenza 
culturale che nasce quando I nuovi 
protagonisti del "centro" devono 

' assumere ruoli inediti. Il coltello 
passa dalle mani dello Stato a . 
quello del nuovi soggetti, che " 
devono però imparare a usarlo 
senza provocare danni»., 

Giuliano Amato Claudio Miserom 

Europee, Segni sempre più giù 
Ad verso liste col Psi? La Malfa: l'Edera ci sarà 
Se Giuliano Amato predilige ora le aule universitarie al-' 

. le stanze della politica, Giorgio La Malfa tenta di recu
perare il seggio nell'assemblea di Strasburgo. E minac
cia un'altra volta sanzioni ai repubblicani di Alleanza 
democratica, tra i quali c'è chi apprezza la sua rottura 
con Segni, sempre più isolato. Proprio oggi il coordina
mento di Ad decide sulla partecipazione alle elezioni 
europee: si profilano liste con il Psi. ', . • 

FABIO INWINKL 

• ROMA. «I promotori del movi-
. mento referendario, stando soli al
la testa di un cambiamento, aveva
no dietro un corteo che rappresen
tava la larga maggioranza degli ita- • 
liani. Questo li ha abituati a star so
li, e tale atteggiamento gli è rimasto : 
anche ora che il corteo dietro non : 
ce l'hanno più». Suona ironica 
questa annotazione di Giuliano 
Amato dedicata allo sfascio del 
patto Segni. L'ex presidente del 
Consiglio, dopo il suo defilamento, • 
fa sapere di non aver nulla a che 
fare con il governo in formazione, 
troppo caratterizzato a destra, e di 
preparare il suo rientro universita
rio (non più la romana «Sapienza», 
ma l'Università europea di Firen

ze). Ironia a parte, il quadro dello 
schieramento che si riconosceva 
nell'ex leader dei referendum 6 
realmente devastato. Tanto che 
uno degli esponenti, il liberale Va
lerio Zanone, raccomanda di non 
correre al seguito del vincitore e 
sollecita Segni a riprendere l'inizia
tiva, a partire dalle imminenti ele
zioni europee. Impegni, l'uno e 
l'altro, a dir poco ardui. La pattu
glia dei parlamentari del patto, in
fatti, si è già sfaldata e una parte, 
guidata dall'ex de Alberto Micheli-

' ni e dal fiscalista Giulio Tremonti," 
non aspetta che di imbarcarsi nella 
maggioranza. Una spinta che coin
volge anche il gruppetto della de
stra ex Pri - Guglielmo Castagnetti 

e Ottavio Lavaggi, Gaetano Gorgo
ni e Italico Santoio - che era con
fluitane! patto in vista delle elezio
ni politiche. •">- * ' M . « 

L'autautdl La Malfa 
Si ritrova,'dunque, in solitudine 

Mariotto Segni. Perse le personalità 
cattoliche che avevano avviato l'e
sperienza dei popolari, persi i più 
autorevoli consiglieri, persi da ulti
mo i compagni di strada del ver
sante laico. Gli resta, per l'immagi
ne, ancora Gianni Rivera: ma in 
due si è un po' pochi per mettere 
in campo una squadra. E dire che 
è appena trascorso un anno da 
quel 18 aprile del '93 che registrò 
un plebiscito di voti sul quesito re
ferendario che si richiamava all'ini
ziativa del deputato sardo. Non di
versa, • peraltro, la solitudine di 
Giorgio La Malfa, anche lui separa
tosi in questi giorni dal vecchio 
amico di liceo. Tra una settimana, 
il 4 maggio, scade il termine per la 
presentazione delle liste alle ele
zioni europee. Il segretario dell'e
dera punta a tornare a Strasburgo, 
dopo aver rinunciato al Parlamen
to nazionale per le vicende di Tan
gentopoli. Cinque anni fa era stato 

eletto, salvo poi- lasciare il seggio 
all'ex sindaco di Palermo Elda Puc
ci. Stavolta, però, si ntrova con un 
partito fatiscente,.dopo il trasloco 
dei maggiori esponenti nelle file di 
Alleanza democratica. Ecco, allo
ra, risuonare un'altra volta la mi
naccia di sanzioni. "Chi aderisce -
fa sapere - ad Alleanza democrati
ca o chi, avendovi aderito, non se 
ne dissocia apertamente e pubbli
camente, è per ciò stesso fuori del 
partito repubblicano». 

La preoccupazione, a piazza dei 
Caprettari, viene dal fatto che tra i 
simboli depositati al Viminale c'è 
quello di Ad collegata con il Psi di 
Ottaviano Del Turco. Una minac
cia pesante, dopo l'esito delle urne 
del 27 marzo, che hanno premiato 
i repubblicani candidati nel polo 
progressista e pressoché cancella
to quelli rimasti col segretario al
l'ombra del patto Segni, - . . 

Oggi Ad decide 
La Malfa, dunque, impone ai 

«dissidenti» (che, peraltro, non si 
ritengono affatto tali...) di prende
re una decisione «nei tempi più ra
pidi», dal momento che il Pri pre
senta liste con il proprio simbolo. 
Due deputati • repubblicani eletti 

con Ad, Luciana Sbarbati (ora vi
cepresidente del cruppo misto di 
Monlecitonoj e Denis Ugolini, si 
compiacciono per la rottura tra il 
leader dell'edera e il patto Segni: 
«L'intendimento di presentare il 
simbolo di partito alle europee è 
una base di discusssione positiva 
per chi tiene alla tradizione di sini
stra democratica del Pri e non vuo
le vederla snaturata». Ma, fanno 

• notare, «sovrano di tutte le sceite è 
secondo statuto il Consiglio nazio
nale del Pri, che va riunito al più 
presto per rimettergli tutte le deci
sioni da assumere». Intanto, pro
prio stamane, a via del Plebiscito, il 
coordinamento nazionale di Al
leanza democratica affronta • la 
questione delle liste. L'ipotesi di un 
innesto, sulle schede de! 12 giu
gno, del quadrifoglio di Adomato e 
Bordon con la rosa rossa di Del 
Turco ha fatto considerevoli passi 
avanti nella fitta serie di contatti di 
questi giorni. Anche se c'è chi la 

' critica come un'operazione di ver
tice, incoerente con l'ispirazione 
originaria del movimento. Ma, a via 
del Plebiscito, tira aria di smobilita
zione: un paio di seggi a Strasbur
go son visti come un segnale per ti-

' rare avanti. 

La lista di Abete 
Primo: legalità fiscale 
e redole certe 
La Confindustria pone subito le sue richieste a Berlu
sconi. Detassazione degli utili reinvestiti contocorrente 
finanziario e riforma fiscale per agevolare soprattutto le 
piccole medie.imprese. Ma se Abete difende l'autono
mia dell'organizzazione degli imprenditori privati, il 
cuore di questi ultimi batte ormai per Silvio Berlusconi. 
E al comitato nazionale dei «giovani» cresce l'adesione 
e la fiducia per «Forza Italia». 

RITANNA ARMENI 
• i ROMA. La Confindustria non ha 
perso tempo. Ha fatto le sue richie
ste al nuovo governo prima ancora 
che il presidente della Repubblica 
affidasse a Berlusconi l'incarico di 
formarlo. Una fretta che assume un 
significato politico non irrilevante. 
Il gruppo dirigente di Viale dell'A
stronomia intende mostrare la sua 
autonomia anche se il presidente 
del consiglio è un potente impren
ditore e anche se gran parte del
l'organizzazione, come il conve
gno di Verona ha dimostrato, si fi
da e punta su di lui. Ed ecco che il 
presidente della Confindustria, Lui
gi Abete, ieri, di buon mattino, in 
occasione della riunione del comi
tato nazionale dei giovani impren
ditori ha stilato una per una le ri
chieste per il futuro esecutivo. 11 
nuovo governo dovrà, secondo la 
Confindustria essere veloce, evitare 
quelle tecniche del rinvio che han
no caratterizzato i governi della 
prima repubblica e procedere «in 
tempi brevissimi», 

Quattro emergenze 
Questo sul piano del metodo. 

Quanto al merito, Abete'ha posto a 
Berlusconi quattro questioni I cui ti
toli sono i seguenti: cultura della le
galità, internazionalizzazione del
l'economia, politica fiscale, merca
to del lavoro e sue regole. Si tratta 
di tempi e problemi che la Confin
dustria aveva già posto al conve
gno di Verona che tengono conto 
ovviamente delle esigenze delle 
imprese, ma che sono indirizzate 
in particolare alla salvaguardia de
gli interessi delle piccole e medie 
aziende, quelle che, in questi anni, 
si sono sentite soffocate dai «gran
di» e che nelle ultime settimane 
hanno preteso di contare di più 
nell'organizzazione. Ed ecco che 
Abete ha chiesto al governo a di
mostrazione di una «cultura della 
legalità» di attuare quanto prima il 
contocorrente finanziario, somma 
del contocorrente fiscale e di quel
lo previdenziale. «Si tratta - ha det
to - di un problema di legalità, ov
vero di par condicio tra Stato e cit
tadini». Se questa misura fosse at
tuata, infatti, il procedimento fisca
le per le imprese sarebbe notevol
mente semplificato e diventerebbe 
più veloce. Le piccole e medie 
aziende che hanno non pochi pro
blemi di contabilità potrebbero 
avere in tempi brevi ed automati

camente i rimborsi dallo Stato. E si 
eviterebbe la situazione attuale in 
cui le aziende corrono il rischio di 
essere «soffocate dai crediti». 

Alle imprese, poi, secondo la 
Confindustria, deve essere data la 
possibilità di detassare gli utili rein
vestiti. L'impegno produttivo, in
somma, deve essere premiato, tan
to più che - ha detto il presidente 
della Confindustria - che si tratta di 
«un'operazione che può essere fat
ta senza particolari costi». 

Anche l'internazionalizzazione 
dell'economia agevolerebbe - le 
piccole imprese che non avrebbe
ro più complessi nei confronti del
le grandi potendo muoversi altret
tanto agevolmente. Al terzo punto 
della lista di richieste che la Con
findustria ha preparato per il nuo
vo governo c'è l'adozione di una 
adeguata politica fiscale su cui il 
quattro maggio verrà presentato 
un documento. Questa, infatti - ha 
detto Abete - non deve essere inte
sa solo come recupero di risorse, 
ma come parametro dell'efficienza 
dei servizi». 

Mercato e regole 
Infine il mercato e le sue regole. 

Regole che -devono iar funzionare 
il mercato nell'interesse dei pro-

, duttori e dei consumatori». Va fa
vorita - ha aggiunto il presidente 
della Confindustria - la crescita di 
più protagonisti individuali, come 
le imprese, e collettivi, come i fondi • 
pensione». Abete, infine, ha ribadi
to la necessità di una ulteriore ridu
zione dei tassi di interesse, «un 
obiettivo ben lungi • dall'essere 
completato». Ma se il «cervello» de
gli imprenditori è tutto schierato 
per l'autonomia dell'organizzazio
ne, altre tendenze sono espresse 
dal «cuore». Ieri il comitato nazio
nale dei giovani industriali ha dato 
molti segnali in favore di Silvio Ber
lusconi. Gli stessi industriali che fi
no a qualche mese fa erano i fan di 
Mario Segni sono delusi e dichiara
no di guardare «con ottimismo e fi
ducia» al leader di «Forza Italia». E 
non a caso star della giornata in 
cui Aldo Fumagalli ha lasciato la 
presidenza a Alessandro Riello è 
stata l'imprenditrice siciliana, neo
deputata Stefania Prestigiacomo. 
eletta da Forza Italia. Quanto a 
Bossi - ha spiegato Francesco 
Avema - «piace ai padri più che ai 
figli». 

»"W".?i./->>-A;vf. , 

sa ROMA. Al Tempo, giornale della 
Super-Destra romana - ieri a mez
zadria tra Andreotti e Forlani, oggi 
(iniano d'assalto - quando parlano • 
di lui fanno gli occhi dolci. Ti rac-. 
contano: «Facci caso, si fa fotogra
fare sempre con la mazzetta dei . 
giornali sotto il braccio. E // Tempo 
& sempre il primo...». Ahhh, che , 
soddisfazione! E che sponsor, con 
l'aria che tira, Francesco Storace. 
«Quando lo chiamo gli dico: "Il fe
derale del Tempo al federale di Sa
xa Rubra..."», racconta un bravo 
collega della redazione del giorna
le di piazza Colonna, che in molti, 
nella capitale, ormai chiamano La 
Mazza per un certo furore, diciamo 
cosi, destrorso. E che presenta ai 
suoi lettori il Nostro in questo mo
do: «Storace, l'ombra del Grande • 
Capo». ', ' ••. 

La fissazione di Epurator 
Uno la mattina apre i giornali, 

arriva in redazione e scorre le 
agenzie, butta un'occhiata al fax e, 
toh!, ecco la valanga storaciana: at
tacca quello, chiede di rimuovere 
quell'altro, se la prende con Tizio, 
ci dà sotto con Caio, molla un paio 
di sberle (politiche, eh!) a Sem
pronio. Come senve anche News
week, «in italia c'è aria di epurazio
ni». E altro che aria, a sentire Stora-

Storace, un «federale» a Saxa Rubra 
ce! Un tornado. Una bufera. Un ca
taclisma. Che soffia, e soffia forte e 
soffia parecchio, innanzi tutto sulla 
cittadella di Saxa Rubra. Lui ti rac
conta, ridendo: «Aho, telefono alla 
Rai e mi presento sempre così: 
"Pronto, sono Epurator..."». Una 
vera fissazione, la sua. Un giorno 
tocca alla Gruber, un altro a Loca-
telli. Magari, per non far torto a 
nessuno, all'intero consiglio di am
ministrazione. Poi, via con Deaglio. 
E Volcic, dove lo vogliamo mettere 
Volcic? Non è che quello, a forza di 
stare in Urss, si ritrova un po' co
munista? 

Ormai 6 diventato un personag
gio, Storace Francesco da Cassino. 
E, già che c'era, da personaggio è 
diventato pure deputato, dopo una 
martellante compagna elettorale • 
condotta, pensa tu. dagli schermi 
ai Teletuscolo dai microfoni di Ra
dio Città Aperta, emittente dell'ul
trasinistra. Deputato di Alleanza 
nazionale, ovviamente. Anzi, me
glio: di Fini. L'onorevole Storace. 
«Un refuso», come l'ha definito En
zo Biagi - e l'ha fatto contento mi

ca poco. E cosi, magari un lapsus, 
viene da pensare: Starace, l'onore
vole Mussolini... e ti prende un col
po. Lui intanto continua a montare 
la guardia a via della Scrofa, sele
ziona le interviste per «Gianfranco», 
prepara i comunicati. Va avanti e 
dietro con il telprcss sulle agenzie 
finché ti becca qualcuno in casta
gna e allora... «Epurazione! Epura
zione!». 

«E adesso, che facciamo?» 
Certo, ne è passato di tempo da 

quel giorno del luglio '91. Storace 
lo rievoca come fosse la Lunga 
Marcia, «lo e Gianfranco eravamo 
arrivati presto in ufficio. Era il pri
mo giorno di lavoro al suo ritorno 
alla segreteria nazionale del Movi
mento...». Il portavoce guarda il se
gretario. «E adesso?», chiede sag
giamente. «E adesso si lavora», ri
sponde l'altro. Epico. «È stata una 
bella storia, quella appena trascor
sa...», fa sapere oggi che la Fiamma 
sta nell'anticamera di Palazzo Chi-

STEFANO DI MICHELE 

gi e lui è pronto a trasferirsi alla 
presidenza della commissione di 
vigilanza sulla Rai («Non è che ci 
muoio, ma mi piacerebbe farlo, 
ecco tutto...», e gli occhioni dietro • 
gli occhialini tondi luccicano). Fini . 
se lo guarda e se lo coccola: «Per 
me vale più di cinque deputati». 
Adesso che abbondano, poi... 

Bisogna dirlo: nel vendere il pro
dotto Msi - roba indigesta, mica fa
cile da piazzare - Storace è stato 
bravissimo. Tra gagliardetti e erPe
cora, tra i camerati e Fisichella, tra 
Tassi e il generale Ramponi, certi 
slalom! Ti sorride, ti spara una bat
tuta, ti manda a quel paese, ti ri
chiama... Non sono pochi i giorna
listi che prima lo cercavano solo 
per Fini, adesso anche per lui stes
so. E vantano amicizia, credenziali 
di destra, fedeltà ai Supremi Ideali, 
e cercano complicità, e fanno in
tendere... 1 più sfacciati, poi, chie
dono direttamente... E quando in
crocia il cronista di sinistra, il «fede

rale di Saxa Rubra» la butta sul ma-
cabro-ironico: «Ali, niente da fare 
per te! È deciso, ti fuciliamo all'al
ba...». 

Una passionacela, quella sua 
dell'epurazione. Prendiamo le ulti
me 24 ore. Se l'è presa prima con 
['Agi per la faccenda della messa 
del 25 aprile con Fini. Poi è toccato 
a Lilli Gruber: «L'evidente faziosità 
e ostilità della conduttrice del Tgì 
nei confronti della destra ecc.. 
ecc.». Abbondiamo. Cosi l'ospita
le Indipendente gli pubblica, a mo' 
di editoriale, una sua intera interro
gazione sulla centrale del latte del
la capitale: più che altro, un attac
co al sindaco Rutelli e al Il Messag
gero. Basta poi rivedere la raccolta 
dei giornali delle ultime settimane, 
e si trova di tutto... • -

«Sono rozzo, non ingenuo» 
1 professori della Rai, per comin

ciare. Locatelli&company lo man
dano, come dicono a Roma, «ai 
pazzi». Un giorno s) e l'altro pure 

strilla: «Andatevene!». E quelli nien
te. E lui ci dà sotto con i polmoni: 
«Fuori dai piedi!». E quelli neanche 
per sogno... Non ne fanno una 
buona, a sentire l'Epurator di via 
della Scrofa. Quando scoppiò la vi
cenda di Combat Film, con tutti i 
fascisti d'Italia con la lacrima al ci
glio per la cattiveria dei partigiani, 
fece sapere: «È la conferma che al
la Rai non ci vuole un'epurazione, 
ma più semplicemente una depu
razione dall'inquinamento marxi
sta». Pareva, più o meno, un piazzi
ste della Zucchet. E citava, di sicu
ro, una cosa già invocata da De Mi-
chelis. 

Giorni fa ha fatto un'altra sco
perta che gli ha tolto il sonno. Sen
tite che roba: «Stanno per nomina
re il pds Michele Mezza corrispon
dente da Pechino. Quanto costa?». 
E poi, che andrà a combinare, 
quello lì. da Deng? Non può pro
prio stare tranquillo, Epurator. «Vi
gilare, vigilare, vigilare», come dice
va la Buonanima (insomma, dice
va qualcosa del genere). «Barbara 
Scaramucci, direttore del TgR, an

drebbe arrestata», chiede addirittu
ra. Ma che dice, Sto (a) race? Pen
sieri che vanno, si sa. Lui, del resto, 
riconosce: «Ho la fama di "rozzo", 
ma non di ingenuo». Impressiona, 
però: dall'orbace a Storace... • • 

Ce l'ha con mezzo mondo gior
nalistico. Ha fatto anche la sua bra
va pagellina. 1 cattivi: Eugenio Scal-
fan, Claudio Rinaldi, Paolo Mieli, 
Giorgio Bocca, Livio Zanetti... E 
via!, ripuliamo ben bene pure l'an
sa. Un minuto, un minuto, già che 
ci siamo: addosso a Mario Sarci-
nelli e Gino Trombi, designati alla 
guida della Bnl... «Lo sparaballe», 
l'ha canzonato Prima Comunica-

E arriva la destra del Caf 
Insomma, chi gli piace? Ma è 

semplice! La Pialuisa Bianco del-
l'Indipendente, Vittono Feltri, Ro
berto Gervaso: i mazzieri della de
stra giornalistica. E tutti, in massa, li 
vorrebbe traghettare alla Rai: altro 
che Blob. Poi una lisciatina a Li-
guori & Fede, i boys della Fininvest. 
E pure a Michele Santoro. «Non ho 
riscontrato in lui tracce di stalini
smo», assicura lo Sherlock Holmes 
di Fini. Però gli piace tanto tanto 
pure Bruno Vespa, «eccellente pro
fessionista». Pare di sentire Forlani. 
Ma che destra del Caf 

1 
ti 
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CASO PACCIANI. Al processo i filmati delle stragi. Una madre rivela: mai riavuti gli oggetti di mia figlia 

Una giapponese 
scriverà un libro 

Carina, Sentile, 
giapponese. È un 
tocco di esotismo al 
processo a Pietro 
Pacciani: si chiama " 
NahokoKametsue 
sta scrivendo un libro, 
a quattro mani con un 
giornalista fiorentino, 
sul delitti del •mostro-
di Firenze. Lei, . 
Nahoko.èuna " 
studentessa di Belle 
arti. «Con questa 
vicenda - dice - voglio 
raccontare anche la 
parte cupa dell'Italia». Un momento della deposizione di Bruna Bonlnl, madre di una delle vittime. A sinistra, In alto, Pietro Pacciani C. Ferraro'Ansa 

In aula le immagini dell'orrore 
Tra le lacrime depongono i genitori delle vittime 
Visi contratti, occhi spenti da una sofferenza che dura da 
anni, sono sfilati al processo contro Pietro Pacciani. La 
mamma di Stefania Pettini, uccisa dal «mostro» nel 74, 
chiamata a chiarire alcuni particolari, ha letto il giura
mento con !a voce rotta dal pianto. Il padre di Giovanni 
Foggi è scappato dall'aula quando le immagini sono an
date a cercare le coltellate nella góla del figlio. E Renzo 
Rontini, il padre di Pia, aspetta con ansia il suo turno. 

. '• (; . •?; - ' . r t - ' i ; . I , -, .,.- . <•. . ' •»• 

'" ' 'DALLA NOSTRA REDAZIONE - -

. OIULIA BALDI 

sa FIRENZE. Una sofferenza digni- / 
tosissima. quasi imponente. !l vol
to, incomicato nei capelli ormai 
grigi, ricorda in maniera impressio- ' 
nante le foto della figlia. La signora 
Bruna Bonini, chiamata a deporre 
dal pm Paolo Canessa, arriva da
vanti ai giudici accompagnata dal- ,' 
l'ufficiale giudiziario che la sorreg- • 
gè premurosamente. È la prima 
volta che un parente delle vittime 
del «mostro» ripercorre in un'aula 
di tribunale la sua tragedia. La de- -
posizione, drammaticissima, della ,. 
mamma di Stefania dura alcuni • 
minuti immersa in un silenzio di . 
ghiaccio. Avvolta in un largo im- • 
permeabile rosso opaco si siede 
davanti alla corte e comincia a re

citare le parole del giuramento con 
la voce rotta dal pianto. Poi ritrova 
la forza e risponde alle domande 
che il pm le pone dopo essersi scu
sato di «averla chiamata» e di aver 
offeso il suo dolore. 

Colpi di pugnale • 
«Anche se gli fanno quello che 

lui ha fatto alla mia bambina, nes
suno me la rende più», dice con la 
voce affievolita dalla sofferenza e 
dal pianto. La sua «bambina» era 
Stefania Pettini, ammazzata a 18 
anni nel 74 insieme al suo ragaz
zo, Pasquale Gentilcore. 11 «mostro» 
la uccise con pochi colpi precisi di 
pugnale. E poi devastò il suo corpo 
con 97 coltellate e completò lo 

scempio infilandole un tralcio di vi
te nella vagina. 

Ma e una donna forte. È riuscita 
a superare la crisi iniziale: «Ho tira
to fuori la voce, ho cercato di farmi ' 
forza». Poi risponde alle domande 
del pm sulla borsetta della figlia, su 
cosa c'era dentro. E su cosa le han
no restituito due o tre anni dopo. 
Pochi minuti terribili. Poi replica al
le domande dei giornalisti mentre 
si allontana dall'aula bunker. Che 
ne pensa di questo processo signo
ra, che cosa si aspetta? «Che sia 
condannata la persona giusta. Sì. , 
che sia condannato l'assassino. 
Nell'incertezza no, non voglio». 
Aveva mai visto Pacciani? «No, oggi 
è la prima volta che.lo vedo. Gli ho 
buttato addosso un'occhiata su- ' 
perficiale». E che idea si è fatta di 
lui? «Dopo quello che ha fatto, ho 
sempre pensato che fosse una per
sona molto ignorante. Ma non cre
do che sia in grado di fare quelle 
cose...». Poi chiede pietà ai cronisti, 
alle telecamere e alle macchine fo
tografiche: «Per piacere non mi fate ' 
più nulla. Non ne posso più». Fini
sce qui l'interrogatorio della mam
ma di Stefania. Pochi minuti, pochi 
minuti di ricordi terribili e doloro-

- sissimi. - * 
Poco più la, Ira il pubblico, soffre 

Giulio Foggi, padre di Giovanni, 
ucciso dal maniaco la notte del 6 
giugno dell'81 insieme a Carmela 
De Nuccio. Nemmeno lui riesce a ' 
resistere al dolore lancinante del ri
cordo. Sopporta anche il racconto 
dei testimoni sul ritrovamento del 

' corpo del figlio. Ma quando le foto 
vengono ingrandite sulle ferite al 
collo del suo Giuvanni, Giulio Fog
gi non ce la fa più. E con gli occhi 
rossi di pianto scappa via, insieme 
alla figlia che ha sofferto con lui ' 
tutta la mattina. Lui, piccolo gran
de uomo pieno di dolore, voleva ' 
riuscire ad assistere alla ricostru
zione della morte terribile del fi
glio. Era riuscito a trattenersi quan
do le foto ih bianco e nero hanno 
mostrato la macchina e quel giova
ne con la barba e il capo riverso. ' 
Ma piangeva, si stringeva il viso fra 
le mani con il fazzoletto. 

Quelle voci metalliche 
Ha cercato di farsi forza insieme 

alla figlia. Ma non ce l'hanno fatta: 
senza una parola sono fuggiti da 
un dolore insopportabile anche 
dopo tanti anni. Intanto continua ' 
ad agitarsi per l'aula Renzo Ronti
ni, il babbo di Pia, caduta nell'84. 
Fra pochi giorni sarà il suo turno. 

Dovrà confrontarsi con le voci me
talliche di giudici ed avvocati che 

' ripercorrono gli attimi ed i partico
lari di quelle vicende che gli hanno 
sconvolto la vita. Ma per ora tocca 
ad altri a contorcersi nel dolore. E 
lui si sporge trepidante verso quelle 

. immagini tragiche e terribili dei figli 
martoriati degli altri. 

In un intervallo, Giulio Foggi 
mette in mostra il suo carattere for
te e focoso. Il padre di Giovanni 
Foggi non si è costituito parte civile 
al processo. Ma è convinto che 
Pacciani sia «un attore», uno che 
«finge. Ieri mattina ha cercato di 
farsi strada fra i carabinieri che 

' proteggono l'agricoltore: prima si è 
presentato. Poi, rivolto all'imputa
to, ha detto: «11 mostro mi ha am
mazzato il figlio». Pacciani, che 
non aveva detto parola di fronte a 
nessuna domanda dei cronisti che 
lo assaltavano a questa ha rispo
sto: «Quello ha ragione, ha detto 
guardandolo. Sono un padre di fa
miglia anch'io. So quello che pro-

. va. Ma non sono io. Il "mostro" è 
ancora fuori a fare del male. Pren
dete quello giusto». E poi aggiunge: 
«lo non c'entro niente con questi 
fatti. Basta. Non andiamo a cercare 
le trappole». • • ... 

PROCESSO ALLO 0 0 7 . Il pentito Rosario Spatola davanti ai giudici dice che l'agente era un massone '. 

«Ho visto Contrada insieme ad un boss» 
Nell'aula bunker di Padova, continua la sfilata dei pentiti 
che accusano Bruno Contrada. Ieri mattina, di fronte alla 
Corte presieduta da Francesco Ingargiola, è stato il turno 
di Rosario Spatola. Quasi quattro ore di interrogatorio, 
anche per rispondere al contro esame dei difensori di 
Contrada (Gioacchino Sbacchi e Pietro Milio. Spatola 
ha retto bene alle contestazioni, ed è uno dei pochi che 
racconta qualcosa che gli consta personalmente. 

OAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 
m PADOVA. 1 due avvocati della 
difesa avevano l'aria di chi preten
de di catturare un'anguilla. Sem
bravano sempre sul punto di farce
la, ma l'anguilla, qualche volta an
che in extremis, riusciva a sguscia
re via. E Contrada? Replicava citan
do Kafka. Il secondo pentito che 
attacca Bruno Contrada, che ne of
fusca l'immagine, che lo fa precipi
tare in un viscido sottobosco di lati
tanti, uomini d'onore, indagati di 
piccola mafia, non é un pentito 
doc Non é un superboss né un ca
po dei capi. Sa alcune cose, non sa 
tutto, e non poteva sapere tutto. Ma 
le cose che sa, sono a prova di veri
fica. Sfuggente,' generico quanto 
basta per parare le insidie, vago e 

puntuale nello stesso tempo, Spa
tola ieri mattina ha superato bril
lantemente parecchi cerchi di fuo
co, appesantendo ancora di più il 
quadro accusatorio. 

Un fido collaboratore 
Dicendo cosa? Che Contrada 

non era l'unico funzionario di poli
zia a disposizione dello mafia. Che 
accanto a lui, un fido collaboratore 
aveva il compito di smistare le ri
chieste di favori che arrivavano da
gli uomini di Cosa Nostra. Che i 
mafiosi facevano sempre in tempo 
a scappare perché Contrada li in
formava. Di più: che Contrada era 
anche massone. E che era masso
ne l'attuale procuratore capo di 
Agrigento, Giovanni Miccichè. Fra

tello era il giudice Cassata, all'epo
ca giudice istruttore a Marsala che 
poi morì in un incidente stradale. 
Era massone il famosissimo Aristi
de Gunnella, big dei repubblicani 
in Sicilia e Umberto Benito Velia, 
ex socialdemocratico. Ma Spatola 
acquista un ruolo importante per
che, insieme a Salvatore Scavuzzo, 
può raccontare un episodio di pri
ma mano, uno dei pochi che non 6 
frutto di sentilo dire. 

Ieri mattina, nell'aula bunker del 
carcere di Padova, è stato di scena 
un pentito nato e cresciuto, sotto il 
profilo mafioso, a Campobello di 
Mazara, nel trapanese. Dunque 
non direttamente coinvolto negli 
ambienti che contano della mafia 
di Palermo, Ma il suo pezzo forte è 
stato l'incontro con Contrada pro
prio in un ristorante di Sferracaval
lo, «Il Delfino», a una decina di chi
lometri da Palermo. Dice Spatola: 
«Eravamo nel 1981, in primavera 
inoltrata. Andai al ristorante "Delfi
no", a pochi passi dal mare, un ri
storante gestito da «Antonio» co
gnato di «don» Ciccio Carollo, ma
fioso e massone. Con me c'era Ro-
sano Caro, uomo d'onore della 
mia famiglia, quella di Campobal-
lo, e anche lui massone di 33" gra

do. Mi accorsi che Caro salutava 
tre persone, arrivate al ristorante 
prima di noi, sedute a un tavolo . 
appartato rispetto al salone princi
pale. Gli chiesi chi fossero. Mi ri
spose che uno era il «dottor Con
trada», e un altro era Rosario Ricco
bono, capo della famiglia di Par- -
tanna-Mondello. Dell'identità della 
terza persona seduta a quel tavolo 
non si disse sicuro, ma supponeva 
che fosse uomo di Riccobono. Ca- < 
ro mi disse anche che Contrada 
era massone e che, se avessi avuto ' 
bisogno di qualcosa, avrei potuto • 
rivolgerai a lui, ma anche a un altro 
funzionario del quale mi fece il no- ' 
me. Mi disse che era in attesa del 
porto d'armi, una pratica della 
quale si stava interessando Contra
da. E aggiunse che suo (frapello. 
Federico Caro, l'aveva già ottenuto 
attraverso lo stesso canale. Mentre 
io e Caro stavamo ancora cenan
do, i tre uscirono, passarono di 
fronte al nostro tavolo, e anche da 
Contrada venne un cenno di salu
to». Rosario Riccobono, per com
pletezza d'informazione, fini male: 
venne dato in pasto ai maiali dopo 
essere stato assassinato dai corteo-
nesi.Ma torniamo a Spatola: « per 
una dozzina di volte ci salvammo 

dalle perquisizioni perchè fummo 
informati in anticipo. A portare le 
notizie, era Totò Messina, capo 
della famiglia di Mazara. che in più • 
di un'occasione mi disse che era 
Contrada la fonte. Non era il solo a 
metterci in allarme. C'era anche 
Pellegrino, del commissariato di • 
Mazara, cognato di Nunzio Spejia, 
uomo d'onore. Quando arrivavano 
queste soffiate, io e altri metteva
mo al sicuro la droga e le pistole, e 
andavamo a letto dopo avere già 
messo la caffettiera sul fuoco: le 
perquisizioni avvengono all'alba». 

Uomini delle logge 
11 capitolo massoneria-mafia 

Spatola lo mette in relazione con 
Rosario Caro, il quale, appartenen
do a una loggia, disponeva di simili 
informazioni: «Si sapeva che c'era
no uomini della massoneria in po
litica, magistratura, polizia e nella 
medicina. C'era il giudice Micci
chè, ma non mi risulta che fece 
mai favori a Cosa Nostra. Il giudice 
Cassata, invece, sì, e qualche volta 
che li poteva fare non li fece. Tanto 
che Rosario Caro, irritato da questi 
nfiuti, lo mise in sonno... C'era Ari-. 
slide Gunnella, c'era Umberto Vel
ia...» Spatola ha spiegato al presi-

Un giallo nel giallo 
Sparito un portafoglio 
L'ha preso l'assassino? 
La ricostruzione dei duplici omicidi di Borgo San Loren
zo e di Scandicci hanno assorbito la quinta udienza. Sul 
maxischermo le immagini dei raccappricianti scempi 
del maniaco che per anni ha terrorizzato Firenze. Il pm 
Canessa sottolinea le somiglianze tra i delitti del '51, del 
74 e dell'81.'Nei tre duplici omicidi l'assassino ha fru
gato nelle borsette delle vittime. La difesa lancia l'ipote
si delle «sette sataniche». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIOROIO SGHERRI 
m FIRENZE. Pietro Pacciani guar
da con indifferenza le immagini 
raccapriccianti degli scempi com
piuti dal mostro che per anni ha 
terrorizzato Firenze. Ragazzi e ra
gazze assassinati mentre facevano 
l'amore. Le bruciature dei colpi di 
pistola, i tagli del pube, del seno. 
Rimane impassibile anche quando 
al banco della difesa, dove siede 
accanto all'avvocato Rosario Be-
vacqua, si avvicina Giulio Foggi, 
padre di Giovanni assassinato con 
la fidanzata Carmela De Nuccio, il 
6 giugno 1981, nei pressi di Scan
dicci. L'uomo si trova faccia a fac
cia con Pacciani. «Il mostro - dice 
Giulio Foggi con voce rotta dall'e
mozione ad un carabiniere che gli 
chiede chi fosse - mi ha morto un 
figlio». E Pacciani: «Loro li capisco 
- ha brontolato rivolto all'avvocato -
- lo so quanto costa un figlio. Ma io 
non ho ucciso suo figlio. E pensare 
che è ancora libero quel serpente». " 

La ricostruzione dei delitti del 
74 e dell'81 ha assorbito la quinta 
udienza. E ancora una volta viene 
a trovare puntuale conferma la 
maledizione che grava sull'intera 
inchiesta: grossolane omissioni e 
lacune investigative che contraddi-
stingono quasi tutti i sedici delitti. 
Nell'assassinio, di Stefania Pettini 
c'è il'mistero della borsetta sparita, ' 
quella della povera Stefania che 
viene cercata inutilmente da deci
ne di carabinieri. Sarà ritrovata so
lo tre giorni dopo in un campo di ' 
granturco a circa 300 metri dal luo
go dell'agguato dopo una telefo
nata anonima. Questo giallo non 
ha mai trovato una soluzione: per
chè il «mostro» si preoccupa di fare 
ritrovare la borsetta? Il maresciallo 
dei carabinieri Mario Sciana che 
all'epoca era in servizio a Borgo. 
San Lorenzo ha detto: «mi pare che • 
quando la borsetta venne restituita -
non mancasse niente». Bruna Boni
ni, madre di Stefania Pettini massa
crata col fidanzato Pasquale Gen
tilcore il 14 settembre '74 a Borgo 
San Lorenzo, ha ricordato, invece, ' 
che la borsa le era stata restituita, , 
vuota, due-tre anni dopo il delitto 
insieme ad alcuni capi di abbiglia
mento: che le erano stati restituiti i 
documenti e alcune foto ma non il 
portafoglio, l'orologio, alcuni anelli ' 
e la catenina d'argento della figlia. 
Li ha presi l'assassino? Ne è con

vinto il pm Canessa che npetuta-
mente sottolinea le somiglianze fra 
il delitto del '51, quello del 74 e 
dell'81. -Nel '51 Pacciani-dice Ca
nessa - uccise un suo rivale in 
amore con 20 coltellate e portò via 
dal portafoglio della vittima dei sol
di, anche se erano solo 500 lire. 
Ora abbiamo appurato che nel du
plice delitto del 74, commésso in 
un luogo vicino a quello del '51, 
l'assassino ha colpito anche col 
coltello e si è portato via il portafo
glio della ragazza. Nell'81 l'assassi
no ha frugato nella borsetta di Car- ' 
mela De Nuccio». Ma sono indizi? 
«Facciamo il processo - aggiunge 
Canessa - e se gli indizi contro 
Pacciani non dovessero reggere, ri
peto, sarò io il primo a chiederne 
l'assoluzione». -» ••, 

Ma la difesa di Pacciani non cre
de che i sedici delitti compiuti dal
la stessa pistola sono stati com
messi da una sola persona. L'avvo
cato Bevacqua instilla il dubbio 
che gli omicidi del «mostro» possa
no essere attribuiti ad una «setta sa
tanica». Un'ipotesi ventilata più 
volte negli anni scorsi da anonimi, 
veggenti, cartomanti e che gli in
quirenti hanno sempre respinto 

. con decisione. Il difensore lancia il 
, sasso per la prima volta nel dibatti

mento quando dinanzi al presi
dente Enrico Ognibertc depone l'i
spettore di polizia Giovanni Auton-
no, che per la scientifica esegui i ri
lievi sul luogo del delitto. Quando 
arrivò sul posto il sottufficiale notò 
che il teatro del delitto era stato 
calpestato da decine di curiosi ac- • 
corsi da Scandicci. Al teste l'avvo-

' cato Bevacqua chiede se la collana 
che la vittima aveva fra le labbra 
era di perle. Il teste non ncorda be-

- ne, dice solo che si trattava di una 
collana artigianale. E precisa che 
accanto all'auto della vittime alcu
ni oggetti della borsetta di Carmela 
erano sparsi lì vicino. Ma agli atti 
non c'è alcun elemento per dire se 
il maniaco si è appropriato di qual
cosa. Di fronte alle perplessità del 
presidente della Corte, il difensore 
di Pacciani spiega. «Si dice che le 
sette sataniche scappino quando 
vedono delle perle». Stamani, la se
sta udienza sarà dedicata al quarto 

. delitto del mostro, quello di Susan
na Cambi e Stefano Baldi, uccisi a 
Calenzano il 22 ottobre 1981. . 

Bruno Contrada durante l'udienza di Ieri N Piran/Ansa 

dente Francesco Ingargiola di non 
aver mai voluto essere massone 
perchè gli «bastava» il vincolo con 
Cosa Nostra. Spatola iniziò a colla
borare nel novembre 1989 con 
Paolo Borsellino. Ma il nome di 
Contrada lo fece nel 1992.1 difen
sori hanno indagato a lungo su 
questo ritardo: Spatola forse non si 
fidava di Borsellino? «Non si tratta 
di questo -ha replicato con calma 
Spatola- Quel nome non lo feci per 
paura. Il fatto 6 che nell' 89 ero an
cora convinto che il silenzio fosse 
una regola d'oro. D'altra parte, do
po che iniziai a collaborare, h'alto 
commissario Sica volle conoscer
mi e fui convocato a Roma. Negli 
uffici di Sica, incontrai l'altro fun
zionario di polizia che ci passava 

le notizie. Ebbi paura. Dopo la 
morte di Borsellino mi convinsi che 
la mia vita vale molto meno di 
quella del giudice e ho deciso di 
collaborare sino in fondo». Il nome 
di quest'altro funzionario è coperto 
da un omissis, ci sono indagini, ma 
ieri rutti compreso i difensori di 
Contrada, davano per certo che 
dovrebbe trattarsi di Ignazio D'An
tone, già capo della Criminalpol in 
Sicilia occidentale, e dirigente del
la Squadra Mobile di Palermo, poi 
trasferito all'Alto Commissariato. 
D'Antone ha categoricamente 
smentito: «Non sono mai stato 
iscritto neanche al club di Topoli
no». Ha smentito tutto Miccichè. 
Ha smentito - ma questa non é 
una novità - anche Cu nnella. 
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IL CASO. Per i giudici della suprema corte la donna non fu costretta ad avere un rapporto 

Treviso: strappò 
il reggiseno 
alla moglie 
Condannato 
Ritenuto colpevole di tentata 
violenza carnale nel confronti ' 
dell'ex moglie, un uomo, Antonio 
Clavollno, 41annl di Vedetelo 
(Treviso), 6 stato condannato Ieri 
dal Tribunale di Treviso ad un anno 

, di reclusione. Il pubblico ministero 
, Bruno Bruni aveva chiesto per ; 
llmputato una pena di un anno e 

' mezzo. I fatti contestati a Clavollno 
risalgono al luglio dello scorso •• -
anno, e sono questi. L'uomo, pur < 
essendo separato dalla moglie, 
viveva con lei e I due Agli di IO e 12 
anni, nella stessa abitazione. ' 
Secondo II racconto della donna, 
l'ex marito avrebbe tentato di •• 
violentarla gettandola sul divano, 
ImmoMllzzandola e strappandole 
la camicetta e II reggiseno. ' •'-

' Clavollno avrebbe pel desistito dal 
suol propositi dopoché II tiglio 
maggiore era Intervenuto In -< 

' soccorso della madre. L'Imputato 
ha sempre negato gli addebiti e s'è 
sempre difeso, con vigore, 

' cercando di addossare la colpa alla 
sua ex moglie; la quale, stando alle 

, dichiaratati di Clavollni, l'avrebbe 
ripetutamente provocato. , 

Maruschta Detmers e Federico Pttzalls In una scena del «Diavolo In corpo», film di Marco Bellocchio, contestato par una scena di •fellatio» 

«Coito orale? Non c'è violenza» 
Moglie denuncia il marito, la Cassazione assolve 
Per la sua «particolare natura è arduo ipotizzare» che il 
coito orale possa essere considerato come un atto di vio
lenza carnale. Lo afferma la Cassazione che ha annullato 
la condanna di'un uomo (due anni e mezzo) accusato di 
aver costretto la moglie ad avere un rapporto orale. «La 

' donna avrebbe potuto' opporsi all'atto non voluto». Inol
tre, la testimonianza della donna non è sufficiente: «Po
trebbe avere un interesse alla condanna del marito». 

INDICO 
- m ROMA. Lei accusa: -Sono stata 

costretta da mio marito ad avere * 
un rapporto orale». Lui si difende: 
«Non è vero. Rapporto c'è stato, 

' ma consensuale». Lei replica: «Mio -
manto mi afferrò per la testa e 
poi...». -. . , , , " . • • _ 

La vicenda, una delle mille sto- "• 
• rie di ordinaria violenza familiare, ',' 

k finisce davanti ai giudici. Alla Cor
te d'appello di Palermo, per la 

. precisione, che ascolta le «parti», 
raccoglie testimonianze e alla fine 
sentenzia: «L'uomo è colpevole di 
violenza carnale». Quindi va con
dannato. A due anni e mezzo di ' 
reclusione. Decisione che la don
na accoglie con soddisfazione, 
ma l'uomo no. Tanto che si deci
de a ricorrere in Cassazione. Il ca-

, so si riapre, e la Corte suprema 
sentenzia: «Si rifaccia il processo 
perché...». * ' ; . ' , , -

FIBRRO 
Perché, «data la particolare na

tura» del coito orale, è «arduo ipo
tizzare» una violenza fisica, meno 
che mai una violenza carnale. 
Estensore e relatore della senten
za della terza sezione penale della 
Corte suprema, il giudice Paolino 
Dell'Anno. Che precisa: la donna 
non può dire di aver subito violen
za in quanto «avrebbe potuto, in 
ogni caso, reagire e sottrarsi al 
compimento dell'atto da lei non 
voluto». 

Sentenza che farà discutere 
Una sentenza che certamente 

farà discutere operatori de! diritto 
e movimenti femminili, e che ri
porta indietro di anni la civiltà giu
ridica in materia di violenza ses
suale, anche quando questa av
viene tra le tranquille mura di ca
sa. Ma soprattutto un punto della 

decisione è destinato a creare po
lemiche. Quello nel quale la terza 
sezione della Cassazione afferma 
che le accuse di violenza carnale 
mosse da una donna, in particola
re se moglie, vanno sempre verifi
cate, perché possono esserci «par
ticolari interessi» per indurla ad 
agire contro il coniuge. Un modo 
bizantino per dire, chiaro e tondo, 
che quella vissuta tra le pareti do
mestiche e certificata da un atto di 
matrimoniuo non è violenza. 

Non c'è coartazione 
Ma la Corte insiste, i magistrati 

della terza sezione analizzano la 
vicenda denunciata dalla donna 
(al momento della vicenda sepa
rata dal marito) e non hanno 
dubbi: «Perché possa configurarsi 
delitto di violenza carnale è evi
dentemente necessario che al fat-

' to il soggetto passivo si sia deter
minato a causa di una coartazio
ne della sua volontà, essendo sta
to costretto al congiungimento da 
violenza fisica o da minaccia». 11 
linguaggio è crudo, la burocrazia, 
impietosa, esplora finanche i det-

. tagli: «Ora, considerata la partico
lare natura e modalità di attuazio
ne di un coito orale, sembra arduo 
ipotizzare l'esercizio di una vio
lenza fisica quale quella descritta 
dalla denunciante». E per la don

na non c'è scampo, meno che 
mai per la sua denuncia. Il proces
so va rifatto perché la donna ' 
«avrebbe potuto in ogni caso facil-

. mente reagire e sottrarsi al compi
mento dell'atto da lei nuli voluto». 
Come? Il dottor Paolino Dell'Anno 
e i suoi colleghi non lo spiegano. 
Anzi, alle dichiarazioni della don
na, gli alti magistrati oppongono 
quelle rese dal marito che ha rac
contato come «l'iniziativa era stata 
della moglie, la quale poi aveva 
mostrato delle titubanze». Quindi, • 
aggiunge comprensiva la Terza 
sezione, «da parte di esso imputa
to non si fece altro che insistere, 
sicché la donna accettò, metten
do in pratica quanto da essa ini
zialmente proposto». 

, Quanto poi al concetto più gè-. 
nerale di violenza carnale, nella 
sentenza si afferma che «il collegio ' 
deve nbadire il principio reiterata
mente affermato dalla Cassazio
ne, per il quale il giudice può certo 
fondare il giudizio della responsa
bilità dell'imputato sulle sole di
chiarazioni della persona offesa», 
ma solo a patto che si proceda «ad 
un rigoroso accertamento della 
attendibilità soggettiva dì questa, 
non potendo, in linea di principio, 
escludersi il sospetto di un suo 
personale interesse all'esito della 
causa pregiudizievole per l'impu

tato». Insomma, la donna poteva 
avere tutto l'interesse ad accusare 
il marito, forse per spinto di ven
detta, forse per altre ragioni, che 
comunque - sostiene la Cassazio
ne - igiuUiei Ji pninu giudo avieb-
bero dovuto sondare. Non lo han
no fatto, e la sentenza di condan
na inflitta all'uomo è «illogica». 
Perché, elenca la Terza sezione, «i 
rapporti tra i due soggetti erano da 
tempo completamente deteriora
ti», inoltre, «appare in un certo sen
so sospetta la tardività tra il pre
sunto fatto di violenza carnale e la 
sua denuncia». 

È solo una sentenza 
Il dottor Dell'Anno respinge le 

polemiche e difende la decisione 
della terza sezione. Arretramento 
della civiltà giuridica, sentenza 
che farà discutere? «Con questa 
sentenza non abbiamo voluto af
fermare nessun principio generale 
in materia di rapporti sessuali o di 
violenza carnale. Abbiamo solo 
detto che ci pare che la decisione 
del giudice di merito non sia moti
vata adeguatamente, ci pare che 
sia illogica nel momento in cui re
cepisce acnticamente il racconto 
di una parte. Quindi si rifaccia il 
giudizio tenendo conto di tutti 
questi elementi. Questo è il punto 
fondamentale». . ' 

Singolare parere di un giudice di Bolzano 

«Lo stupro dura poco 
Corrompere è peggio» 
• BOLZANO. 1 politici corrotti se ne sono 

' sentite dire di tutti i colori, ma questa manca
la: secondo un giudice di Bolzano, chi pre
tende il pagamento di tangenti è un delin
quente peggiore di chi compie una violenza 
sessuale. Come mai? Elementare: lo stupro k 

«si esaurisce in dieci minuti» e riguarda «due 
sole persone». > 

Lo ha scritto a chiare lettere e in buon ita
liano il dottor Mori, giudice per le indagini 
preliminari, nel motivare la decisione di trat
tenere in carcere un funzionario pubblico, . 
coinvolto in una delle tante inchieste sulla 
Tangentopoli italiana. > 

Nelle quattro paginette di cui si compone 
il parere, il gip illustra innanzitutto i motivi 
per i quali i reati contro la pubblica ammini
strazione sono da ritenersi gravissimi. E, cosi, 

. scrive: «... non vi è alcun motivo per adottare 
una mano più lieve per i politici e i funziona
ri corrotti, rispetto ai delinquenti comuni 
(semmai si potrebbe sostenere la tesi con
traria, dal momento che i delinquenti comu
ni hanno delle giustificazioni socio-familiari 

che spiegano le loro devianze)». E fin qui, 
niente da eccepire. Ma poi: «Il sillogismo che 
sovente si sente sulla bocca dei difenson è il 
seguente: l'imputato è accusato di avere pre
so una tangente, egli ha ammesso di averla 
presa e magari ha anche detto, bontà sua, di 
essere pentito; e quindi che cosa vogliono 
ancora i giudici da lui?». Ed ecco: «Il sillogi
smo non fa una piega in relazione a certi 
reati,.quali la violenza carnale, in cui la vi
cenda si esaurisce in dieci minuti ed è nstret-
ta a due soli soggetti. Quando il pm invece 
indaga su reati commessi da politici in cui se 
non si ricade neiì'associazione a delinquere, 
vi si passa ben vicino, la situazione ò ben più 
complessa, poiché l'indagine non concerne 
solo i singoli indagati, ma anche l'intero si
stema...». 

Superfluo qualsiasi commento. Ci permet
tiamo soltanto di fare notare al signor giudi
ce che la violenza sessuale non sempre «si 
esaurisce» in dieci minuti e, inoltre, che non 
sempre riguarda due sole persone. Esiste, in
fatti, anche lo stupro di gruppo. 

Bologna, arrestato l'uomo: forse violentò 5 donne 

Marocchino aggredisce 
impiegata quarantenne 
• BOLOGNA. Una mano serrata intorno al 
collo, i vestiti quasi completamente strappa
ti, infine la salvezza, dovuta alla rapidità con 
cui i passanti hanno avvertito i carabinicn. 
L'incubo di un'impiegata bolognese di 43 
anni è durato pochi minuti, il tempo che al
l'aggressore è bastato per procurarle lesioni 
guanbili in 20 giorni. Ma in questo caso la 
terribile avventura si 6 conclusa con l'arresto 
del bruto, Mustafà Mohamed, 24 anni, di na
zionalità marocchina, senza fissa dimora, di 
professione lavavetn a un incrocio della pn-
ma periferia bolognese. Mohamed è in car
cere con l'accusa di tentata violenza carnale 
e rapina, perché al momento di fuggire si era 
impossessato della borsa della vittima, con
tenente duecentomila lire. È stato lui, dopo 
la cattura, a far ntrovare la borsa ai carabi
nieri del nucleo radiomobile, ammettendo 
implicitamente anche la responsabilità del
l'aggressione. Ora sono in corso indagini per 
accertare se Mustafà Mohamed sia respon
sabile di altre cinque violenze avvenute in 
una zona, il quartiere Fossolo, poco distante 
dal teatro dell'ultima aggressione. L'ultimo 

caso era stato registrato il 15 marzo scorso, 
quando una donna di 39 anni era stata ag
gredita e violentata in pieno giorno, mentre 
faceva footing nel parco che costeggia il tor
rente Savena, poco distante dal Fossolo. 
L'uomo, che il pnmo identikit descrive come 
un ragazzo di età tra i 20 e i 30 anni, sicura
mente straniero e probabilmente nordafrica
no, viaggiava su una bicicletta e aveva supe
rato la donna. Poi improvvisamente era tor
nato indietro. «Zitta, ho un coltello», aveva si
bilato all'orecchio della vittima prima di tra
scinarla dietro i cespugli che costeggiano 
l'argine del torrente. La descrizione dell'ag
gressore sembra corrispondere, fatta ecce
zione per un paio di baffetti, a quella di 
Mohamed. Anche il particolare della bici
cletta potrebbe essere significativo: Moha
med si era allontanata dalla scena del delitto 
con una «Graziella» che poi è stata ntrovata 
davanti al centro di accoglienza in cui vive-

• va. Prima di essere arrestato, il giovano ha 
avuto una colluttazione con due carabinieri, 
che sono stati medicati e dimessi con pro
gnosi di 10 e 5 giorni. ' . OCM. 

he avvocate: 
«È un salto indietro 
fino al Medioevo» 

CLAUDIA ABIETTI 
• ROMA. «Non siamo mica tutte 
come Lorena Bobbitt...», le avvoca
te delle donne commentano cosi * 
l'ultima sortita della Cassazione in * 
materia di stupro. I giudici (ma
schi) della terza sezione hanno in
fatti stabilito che l'imposizione del. 
coito orale non è un atto di violen
za, dal momento che ad esso ci si 
può sottrarre. Come? La suprema 
corte allude, evidentemente, alla 
possibilità di mettere fine con un , 
morso a questa forma di stupro. • 
Ma è una conclusione che alle av- ' 
vocate non piace. Ne abbiamo in
terpellate alcune, spesso impegna
te nella difesa di donne che hanno 
subito violenza. Per loro, questa 
sentenza è un vero scandalo. ' , 

È indignata, ..per cominciare, ' 
l'avvocata Silvana Ravel (provincia 
di Roma). Lei spiega: «Questa sen
tenza dice soprattutto due cose. La 
pnma è questa: "il fatto non sussi
ste, perché non è dimostrabile, 
perché, cioè, non è stato provato", 
e su questo preferirei non entrare 
nel merito, diciamo che potrebbe 
anche andare bene. La seconda 
cosa che viene detta è invece gra
vissima e inaccettabile: in sostan
za, viene sottinteso che la signora " 
in questione poteva sottrarsi alla 
violenza. È il solito, vecchio discor
so, secondo cui la violentata deve 
avere per forza gli occhi pesti e le 
costole rotte, «sennò che violenza . 
è?» „ . , . . _ . . . . 

«Ed è anche un discorso penco-
loso: se non ti ribelli, se non reagi
sci, allora non sei una vittima... Ma 
cosa volevano questi giudici? Che 
la signora si comportasse come 
Lorena Bobbitt? Oppure che desse 
u n'morso al pene del marito,'come 
la sontrTt7a ln^ia intpii'-lr*riv' Par
liamoci chiaramente. La Bobbitt 
avrebbe dovuto denunciare il man- , 
to stupratore, invece di tagliargli il 
pene». E ancora: «È giusto, anzi do- • 
veroso, che i giudici entrino nel 
merito dell'atto in sé, che ne parli
no diffusamente. Questa è una co
sa normale, il linguaggio non deve 
stupire... Solo che questi giudici, 
entrando nel merito dell'atto, di
mostrano di avere dentro di sé la , 
cultura dell'incultura. Entrano nel 
mento, cioè, lasciando intendere ,. 
chiaramente che secondo loro la ; 
signora avrebbe dovuto fare come ^ 
la Bobbitt o, quanto meno, farsi • 
mandare all'ospedale». • 

' Infine: «Ci sarebbe qualcosa da 
dire anche su quella parte della 
sentenza, in cui si allude a una 
possibile volontà da parte della 
moglie di colpire l'ex marito attra
verso la denuncia. Cosa posso di-1 
re? Che evidentemente, almeno ' 
nella testa dei giudici maschi, resi- ' 
ste una idea pazzesca e vecchissi
ma, secondo cui le donne sono: 
isteriche, perverse, pazze, cattive, : 
irragionevoli». •' 

Anche per Anna Mana Seganti, 
avvocata di Roma, si tratta di una 
sentenza "esemplare". Spiega: «La 

decisione della Cassazione è lo 
specchio della situazione e del cli
ma del nostro paese, che ancora 
non è nuscito ad approvare la leg
ge sulla violenza Innanzitutto, è 
grave che si ipotizzi che la signora, 
nel denunciare il marito, possa 
avere agito spinta da motivi che 
nulla c'entrano con la violenza. E 
allora io vorei sapere: quale sareb
be l'interesse di questa donna? A 
cosa alludono i giudici? La verità è 
dietro questa sentenza c'è una 
"cultura" profondamente lesiva nei 
confronti delle donne. E si sottinde 
che all'interno del matnmonio, del 
coniugio, vigono regole di com
portamento diverse, da quelle che 
reggono il resto della .società». 

E il problema della «mancata 
reazione» alla violenza? Spiega an
cora Anna Mana Seganti: «Anche 
questo è un ragionamento assur
do. 1 giudici a quanto pare avreb
bero desiderato vedere chissà che 
cosa. Forse pensavano al morso. 
E invece una reazione violenta alla 
violenza nelle donne italiane non 
c'è quasi mai. Non fa parte del no
stro costume, del nostro modo di 
pensare. Da noi, per fare un esem
pio, poche donne si muovono con 
la bomboletta spray nella borsetta, 
mentre in altri paesi è una pratica 
comune. E io stessa, che mi sono 
occuoata di tanti casi di violenza in 
famiglia, ho visto raramente donne 
nbellarsi con la violenza alla vio
lenza del manto L'atto più cruento 
che ricordo è il lancio di una tazzi
na di caffè bollente. Ma la Cassa
zione a tutto questo non ha pensa
to. Sembra che per questi giudici la 
via di mezzo non esista, per loro, o 
siamo Maria' GoVctti, o «.ramo Lore-
nnBohhitt» 

Anche l'avvocata Rita Farinelli 
(provincia di Trento) è durissima: 
«lo non sono sorpresa, perché que
sto è il tempo dei salti mortali al-
l'indietro. e da certe sentenze lo si 
vede benissimo. Prendiamo questo 
pronunciamento. In passato, per 
anni, nelle aule dei tribunali si è di
scusso della seguente questione: la 
violenza sessuale si ha solo quan
do il pene penetra nella vagina, o 
anche in altn casi7 Pian piano, at
traverso le sentenze, si è in qualche 
modo stabilito che c'è violenza 
carnale quando un coipo si com
penetra con un altro e, dunque, 
anche nel caso del coito orale, 
anale, ecc. Si è inoltre stabilito che 
per sancire l'avvenuta violenza 
non deve esserci per forza traccia 
di sperma. Inoltre, si è a lungo di
scusso su questo interrogativo: co
me può esserci violenza sessuale, 
quando basterebbe cosi poco per 
fermare un uomo? Bene, tutto que
sto sembrava superato, ad alcune 
elementari nsposte sembrava che 
fossimo ormai amvati. Invece, ec
coci di nuovo qua. con un pronun
ciamento della Cassazione che. in 
un colpo solo, toma indietro su an
ni di sentenze». 
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Questa settimana 

16 novembre 1922, 
così la Camera ostile 
eambiò idea e votò 
la fiducia a Mussolini 

Quel giorno su 

in edicola da giovedì 28 aprile 
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Palazzo Strozzi a Firenze Press Photo 

L'agonìa dì Palazzo Strozzi 
Firenze, la soprintendenza blocca il restauro 
Ha tinte fosche il futuro di Palazzo Strozzi. La 
soprintendenza fiorentina ai monumenti ha 
bocciato un progetto di restauro dell'Ina.1 La 
proprietà non è riuscita a conciliare le esigenze 
antincendio con i vincoli monumentali. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
S T E F A N O M I L I A N I 

• FIRENZE. Per i volumi e le prò- • 
porzioni, per la sua imponenza, 
Palazzo Strozzi rappresenta uno 
dei tentativi più compiuti di dare 
forma agli ideali del rinascimento 
fiorentino. - Dopo • cinque • secoli • 
questa architettura si ritrova a fare 
da protagonista in uno spot, ridotta ~ 
al rango della casa del Mulino ' 
bianco, tra detective privati e una 
avvenente signorina che attende 
paziente in auto. Il palazzo è stato 
assoldato dalla «proprietà», l'Ina, a 
testimonianza della propria solidi
tà immobiliare. Un'immagine che 
testimonia, insieme a dati di bilan
cio a nove zeri, la concretezza di 
una delle principali compagnie di 
assicurazione italiane. Una solidità • 
che però nella realtà . presenta . 
qualche incrinatura. Il soprinten
dente ai monumenti di Firenze, 
Domenico Valentino, in - più di 
un'occasione ha sottolineato la ne

cessità di interventi di restauro per 
Palazzo Strozzi. La proprietà con
corda. Ma ancora non si trova un 
accordo sul progetto di restauro. 
Ora sull'antico edificio fiorentino, 
che ospita prestigiosi istituti cultu
rali, si e abbattuta una nuova tego
la. La soprintendenza ha bocciato 
alcuni dettagli fondamentali del 
progetto di restauro stilato dall'Ina. 
Valentino e il suo staff hanno 
espresso un categorico parere ne
gativo alla demolizione di alcune 
volte inteme proposta per costruire 
alcune scale di sicurezza e alcuni 
comparti salva-fuoco nei saloni 
monumentali al piano nobile, che 
dovevano rispondere alle norme 
antincendio previste dalla legge. 
Le volte, secondo la soprintenden
za, risalgono all'intervento degli 
anni Trenta. Sono «ormai storiciz
zate», e quindi non vanno abbattu
te a colpi di piccone. La scala di si

curezza s'ha da costruire altrove, 
nel vicolo accanto al palazzo, indi
ca Valentino. E finche non avrà 
una scala che faccia da via di fuga • 
(smantellato da' poco l'orrendo 
scalone metallico nel cortile). Pa
lazzo Strozzi non potrà ospitare 
grandi mostre destinate a frotte di 
visitatori: lo vietano le norme di si
curezza. Se crolla il sogno di im- ' 
portanti esposizioni, stile Palazzo 
Grassi o quasi, allora frana anche 
la progettata Spa a maggioranza 
pubblica, sulla quale a Firenze si 
discute da tempo. Neppure questo 
6 un dettaglio di poco conto: la 
fantomatica società pubblico-pri
vata doveva costituirsi tra vari azio
nisti. Sul versante pubblico il Co
mune, la Provincia, la Regione, l'A
zienda di promozione turistica (ex 
affittuaria fino al 31 marzo, forse 
l'ente che più si impegna nella bat
taglia), su quello privato la Cassa 

' di risparmio, il Centro moda, la Ca
mera di commercio. Obiettivo co
mune gestire l'edificio, garantirne 
un indirizzo culturale, allestire mo
stre di alta caratura i cui introiti 

. avrebbero dovuto consentire agli 
enti che entravano a far parte della 
Spa di pagare l'affitto all'Ina, che 
cosi recuperava parte delle spese 
dei restauri. Senza le grandi esposi
zioni all'orizzonte, la Spa non si 
materializzerà: prima di nascere 

• attendeva il via libera ai restauri, e 
con il veto ai lavori ritorna allo sta
dio pre-concepimcnto. 

Ora l'Ina dovrà escogitare altre 
soluzioni. Promette che le cercherà 
e che manterrà l'uso culturale del
l'immobile quattrocentesco, ma 
non nasconde le difficoltà. «Siamo 
tra l'incudine e il martello - com
menta l'ingegner Corrado Caccia
lanza -, Ci muoviamo tra i vincoli 
delle norme antincendio imposti 
dai vigili del fuoco e quelli, sempre 
giusti, sui monumenti». E ribatte 
con toni aspri al divieto della so
printendenza fiorentina: «È sor
prendente che tale diniego avven
ga a sei mesi dalla presentazione 
del progetto - riporta una nota del
l'Ina - che aveva avuto un'autoriz
zazione di "larga massima" dallo 
stesso Valentino». In più, aggiunge 
la compagnia assicuratrice, la sca
la di sicurezza nel vicolo al fianco 
del palazzo dovrebbe sorgere su 
una strada del Comune, «e i dirim
pettai non è detto siano d'accordo. 
Soprintendenza e Comune dicano 
chiaramente cosa vogliono», chio
sa l'Ina. - • i • • -• 

Le tribolazioni dell'edificio non 
terminano qui. Troppo facile. L'im
mobile infatti necessita di restauri, 
e urgenti: la facciata si sfalda, una 
struttura parasassi lo circonda per
ché calcinacci o tegole, vere, non 
precipitino sulla testa dei passanti. 
«Non ci diverte tenere su il parasas
si - nsponde Caccialanza -. Po
tremmo sostituirlo con una recin
zione a filo del cornicione, ma è 
necessario che si perfezioni una 

convenzione con il Comune per 
installarla e non ci riusciamo, no
nostante le insistenze». L'ingegnere 
ribadisce di voler provvedere ai re-
staun, spesa stimata dai 10,ai, 15 
miliardi, ma lo'stop ne compro
mette i progetti. ' • • ' 

Il palazzo voluto dalla famiglia 
. Strozzi per rivaleggiare con i Medi
ci rischia di rimanere per anni in 
una condizione di limbo assai vici
no alle porte dell'inferno. «In effetti 
cosi come stanno le cose la Spa ci 
pare compromessa - osserva an
cora Caccialanza - a meno di ri
durre le manifestazioni. Però ca
drebbe la sua economicità. Esegui
remo comunque il restauro: tengo 
a dire che se il palazzo versa nelle 
attuali condizioni non è per nostra 
volontà. E ripeto: ci spremeremo le 
meningi per trovare un uso cultura
le di Palazzo Strozzi che incontri la 
generale approvazione e manten
ga le istituzioni culturali». - ,. -• 

A proposito: è ancora chiuso l'I
stituto nazionale di studi del rina
scimento, che sta approntando un 
miniprogetto per ottenere l'agibili
tà dai vigili del fuoco. La vicenda di 
ques'o istituto di levatura intema
zionale purtroppo ha dato la misu
ra della sensibilità di Firenze, culla, 
in teoria, di cultura e del rinasci
mento. Nessuna voce pubblica si è 
levata. Se continua cosi, la data di 
rinascita di Palazzo Strozzi non è 
nemmeno scritta nr>l!e stelle. 

Per estrarre il marmo sarebbero state violate leggi per la tutela dei beni ambientali 

Sotto sequestro cinque cave sulle Apuane 
Poste sotto sequestro cinque cave di marmo «coltivate» 
sulle Apuane per violazione delle leggi sulla tutela dei 
beni ambientali e inquinamento. Gli usufruttuari delle 
cave sono stati colpiti da avviso di garanzia. Assemblea 
aperta dei cavatori e del sindacato per decidere sul da 
farsi: hanno partecipato numerose persone. Si ripropo
ne la diatriba tra tutela dei beni ambientali e salvaguar
dia dei posti di lavoro.. • ' . 

DALLA NOSTRA COHRISPQNDENTE 
CHIARA CARENINI 

• • STAZZEMA (Lucca). Cave sotto ' 
chiave. Il sostituto procuratore del
la pretura circondariale di Lucca, 
Fabio Origlio, ha posto sotto se
questro cinque tra le cave di mar-
mo più produttive delle Apuane. E 
si riapre il contenzioso tra le esi- * 
genze delle attività produttive di -
questa zona della Toscana e la tu
tela delle bellezze ambientali. La L 

«Tagliate», la «Pcndia tana», la «Pia-
stricciola», le cave che forniscono • 

famoso marmo «bianco», il marmo 
rosato cosi celebre in tutto il mon
do, squarciano come ferite profon
de i fianchi delle Apuane. La cate
na montana e una vera e propria 
spina dorsale tra la cos'a e l'entro
terra toscano, montagne cosi belle 
a vedersi costellate da piccoli vil
laggi bianchi; le cave sono terribili 
interruzioni nel Parco istituito e de
nominato «delle Apuane». Da ieri 

da centinaia e centinaia di anni il - queste cave non producono più. 

Ieri mattina, le guardie forestali, 
il nucleo operativo dei carabinieri 
di Viareggio e i militari della stazio
ne di Scravezza hanno messo sotto 
sequestro le cave, consegnando 
agli usufruttuari gli avvisi di garan
zia emessi dal gip della «procurina» 
Annarumma su richiesta del magi
strato. Queste sono le ipotesi di 
reato: violazione della legge Galas
so, deturpazione di bellezze am
bientali e paesaggistiche, inquina
mento del suolo e del sottosuolo, 
scarico abusivo delle acque reflue 
e non autorizzate. Il magistrato 
avrebbe accertato che la «marmet-
tola», l'acqua reflua che scende 
lungo il filo diamantato - il cavo 
che consente la segagione sul 
piazzale delle bancate di marmo -
inquina l'antro del Corchia, la for
mazione carsica più famosa delle 
Apuane. Non solo: la «marmcttola» 
(acqua mista a piombo e sali) sa
rebbe scesa giù fino alla falda idri

ca (una delle più ricche di acqua 
di questa zona) e l'avrebbe defini
tivamente inquinata. Ma non ba
sta: lo «scempio»-cosi gli ambien-' 
talisti da sempre chiamano le cave 
che si aprono sulle pendici delle 
Apuane - ha mangiato il fianco del 
Corchia, con i suoi 1550 metri la 
più imperiosa vetta delle Apuane. • 
Ce n'è a sufficienza, secondo il ma
gistrato, per imporre i sigilli di se
questro. Ce n'è abbastanza per 
chiudere le cave e impedire il lavo
ro per tanto, tanto tempo. E a fron- < 
te di un bene paesaggistico inne
gabile, della bellezza delle Apua
ne, dell'integrità ambientale, si im
pongono i numeri. 

Crisi di un settore 
In cinque cave sono oltre cento 

gli addetti tra cavatori e personale 
sul piazzale, più di trecento i lavo
ratori che orbitano nell'indotto, un 
capitale esportato di centinaia e 

centinaia di milioni di lire, un cen
tinaio le segherie che trasformano i 
blocchi in piastre adatte al traspor
to, piani di coltivazione delle cave 
che si sviluppano per anni. Chiu
dere significa la crisi di un settore 
che fa già fatica, che conosce la 
congiuntura negativa di un merca
to che tira poco, crisi di una realtà 
produttiva che soffre la disoccupa
zione strutturale. 

A poche ore dal provvedimento 
del magistrato, la Fillea-Cgil, il sin
dacato di categoria, il sindaco di 
Stazzema, Giampiero Lorcnzoni, e 
i cavatori delle cave interessate, si 
sono riuniti in un'assemblea aperta 
per decidere sul da farsi. Il mo
mento è delicatissimo. E il dilem
ma, qui sulle Apuane come giù sul
la piana, si ripropone intatto: possi
bile che non esista un compromes
so tra salvaguardia delle realtà pro
duttive e mantenimento dell'inte
grità ambientale? 

Appalti e tangenti, 12 mandati di cattura 

Chieti, agli arresti 
due ex parlamentari 
Altri due ex parlamentari raggiunti da provvedimenti di 
custodia cautelare. Sono i de abruzzesi Vitale Artese e An
na Enna D'Antonio. I loro nomi fanno parte di un elenco 
di imprenditori; amministratori e funzionari finiti in cella 
ieri per appalti miliardari. Mani pulite torna ad esplodere 
in Abruzzo. I fascicoli giudiziari che riguardano tangenti e 
affari sarebbero già una trentina. Mentre sono già 7 gli ex 
parlamentari finiti in carcere in tutta Italia. 

NOSTRO SERVIZIO 

• CHIETI.Si allunga la lista degli 
ex parlamentari che finiscono in 
carcere dopo lo scadere del man
dato e dell'immunità che li ha ga
rantiti. Ieri, una raffica di arresti: 
amministratori locali, imprenditori 
e due ex deputati democristiani. 
Mani pulite toma ad esplodere in 
Abruzzo dove la magistratura inda
ga da oltre un anno sull'intreccio 
perverso che ha legato politica e 
affari. Tangenti versate o intascate 
per la realizzazione di opere pub
bliche nel Chietino: è questa l'ac
cusa rivolta dai magistrati a dodici 
persone nei cui confronti il Gip di 
Chieti, Alberto lachini, ha emesso 
una sfilza di ordini di custodia cau
telare. Gli ex parlamentari, ai quali 
i magistrati hanno concesso gli ar
resti domiciliari, sono Vitale Artese 
e Anna Nenna D'Antonio. Que
st'ultima è stata arrestata dagli uo
mini della Criminalpol del Lazio in 
un albergo romano. Successiva
mente l'ex parlamentare dello scu-
docrociato è stata trasferita, sotto 
la vigilanza degli agenti di polizia, 
nella sua abitazione di Chieti. Con i ' 
provvedimenti di ieri è salito a sette 
il numero degli ex parlamentari 
raggiunti da provvedimenti di cu
stodia cautelare dopo la conclusio
ne del mandato. Il primo è stato 
l'ex vicesegretario socialista, Giulio 

DtDonato. , - ;' ' • . • • 
' Le' inchieste abruzzesi, 'coordi

nate dal Procuratore della Repub
blica, Bruno Paolo Amicarelli', ri
guardano tre grandi appalti, per un 
totale di circa duecento miliardi di 
lire e la progettazione di un piano 
particolareggiato. Lavori e progetti 
hanno fruttato fior di tangenti per 
politici e funzionari e un giro di af
fari garantito da un mercato bloc
cato per gh imprenditori. • 

Le indagini presero avvio dall'in
chiesta sulla realizzazione di una 
scuola elementare. I magistrati sca
varono a fondo dentro le vicende 
di quell'appalto. Poi, dopo una se
rie di accertamenti, nel febbraio 
del 1993, spedirono in carcere sei 
assessori e il sindaco De di Chieti 
assieme a funzionari comunali e 
imprenditori.' <'-.'->-f"" *• 

Dalle deposizioni rese in istrutto
ria e nei dibattimenti si svilupparo
no altre inchieste, alcune delle 
quali determinarono il secondo ar
resto degli ex amministratori che 
nel frattempo erano tornati in liber
tà. Ma i filoni d'indagine della ma
gistratura chietina sembrano non 
esaurirsi mai. E davanti ai giudici si 
va materializzando un vero e pro
prio «pozzo di San Patrizio» fatto di 

appalti e di tangenti che riempiono 
già una trentina di fascicoli proces
suali dove sono stati iscntti nomi di 
politici, di ex amministratori e di 
funzionari pubblici. 

Nenna D'Antonio e Artese Vitale 
sono accusati di corruzione per 
due vicende: una, che coinvolge 
l'imprenditore Emidio Luciani ar
restato per la costruzione del nuo
vo palazzo di giustizia (un appalto 
di 75 miliardi di lire), l'altra che ri
guarda la realizzazione di un par
cheggio che. tra l'altro, non è mai 
entrato in funzione. Un'opera inu
tile che però era costata 12 miliardi 
di lire. ' \ 

Nei confronti dei due ex parla
mentari era stato chiesto un altro 
provvedimenti di custodia cautela
re, sempre per il reatro di corruzio
ne. La vicenda riguardava i lavori 
di ristrutturazione di un ex zucche-

, nficio che era stato destinato a 
centro commerciale. 11 Giudice per 
le indagini preliminari, però, non 
ha accolto la richiesta del pubblico 
ministero. 

Ma la lista delle persone finite in 
carcere ieri mattina, è molto lunga. 
Sei sono finite in cella per la storia 
della realizzazione di un campo da 
golf da 20 miliardi, a Brecciarola. Si 
tratta dell'imprenditore Sitvmo Di 
Muzio e del proprietario di gran 
parte dei- terreni, Carlo Sbraccia, 
accusati entrambi di corruzione. 

, Con loro sono stati arrestati i com-
• ponenti della commissione comu-
• naie incaricata di indire la gara di 

appalto: Mario Ciccocioppo, David 
Mezzacane, Emidio Antonio Tena
glia e Luigi Marcozzi, accusati di 
turbativa d'asta aggravata. * • 

La terza inchiesta che ha messo 
nei guai politici e imprenditori ri
guarda la realizzazione di un cen
tro commerciale e direzionale 
«Theate Center» (75 miliardi), per 
la quale sono stati arrestati i co
struttori Guido Di Cosmo e il figlio 
Gianni, accusati di corruzione e 
abuso di ufficio in concorso con al
cuni ex amministratori comunali 
dei quali non sono stati resi noti i 
nomi e che attualmente sono solo 
indagati. - • 

L'ultima persona arrestata è un 
altro proprietario terriero, Vittorio ' 
D'Arcangelo (accusato di corru
zione) , implicato con gli stessi ex 
amministratori, nell'inchiesta su un 
piano particolareggiato riguardan
te alcuni suoi terreni trasformati in 
aree edificabili. Un trucchetto che, 
come al solito, ha fruttato centinaia 
di milioni ai diversi protagonisti 
della storia. 

Sgarbi: «Voglio la testa di Caselli» 

L'on. berlusconiano contro 
il procuratore di Palermo 
Brutti: «Ignobile killeraggio» 
• ROMA. Vittorio Sgarbi contro i 
giudici dell'antimafia. Ora chiede 
la testa di Giancarlo Caselli. «Se 
non si 6 riusciti a trovare neanche 
un riscontro alle accuse dei pentiti 
6 giusto riabilitare Andreotti e con
dannare Caselli». Brandisce il serti-
manale «Epoca» come una clava, 
l'onorevole Sgarbi, e attacca il pro
curatore di Palermo. 

Titolo di «Epoca»: «Andreotti, ora 
i giudici hanno un problema: le 
prove», quattro pagine per dimo
strare che le accuse a carico del
l'ex presidente del Consiglio sono 
solo una manovra dei giudici pa
lermitani. Quanto basta al parla
mentare berlusconiano per sca
gliarsi contro il magistrato che ha 
raccolto I' eredità di Giovanni Fal
cone: «Il processo Andreotti e un 
processo politico, questa mattina 
incontrerò il ministro della Giusti

zia Conso, e denuncerò Caselli per 
truffa aggravata e abuso di ufficio 
per avere utilizzato il proprio ruolo 
per una azione politica». 

Fin qui Sgarbi, al quale ha sec
camente replicato Massimo Brutti. 
senatore dei Progressisti. «L'on. 
Sgarbi si assume nuovamente il 
compito di esecutore di attacchi 
ingiuriosi nei confronti dei magi
strati più esposti nella lotta contro 
la mafia e i poten occulti. Siamo di 
fronte ad una vera e propria cam
pagna di denigrazione». In merito 
all'incontro con Conso, Brutti ha 
aggiunto: «Qualsiasi ministro della 
Giustizia con la testa sulle spalle re
spingerà con fermezza le farnetica
zioni di Sgarbi. Noi le consideria
mo per quello che sono: aggressio
ni indecenti ai giudici, tali da inde
bolire l'azione antimafia e odiosi 
tentativi di farsi pubblicità». , • 

* 
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Lenzuola d'oro 
Sentenza 
confermata 
in appello 
Sentenze sostanzialmente 
confermate al processo d'appello 
per la vicenda delle -lenzuala 
d'oro-. Ieri sera, dopo sette ore di 
camera di Consiglio, I giudici della 
Corte d'appello di Roma, 
respingendo le argomentazioni del 
procuratore generale Giorgio 
Santacroce hanno confermato 
l'assoluzione degli imputati Rocce 
Trane. già segretario di Claudio 
Signorile, e di Pier Francesco 
Frascclla. Per entrambi II pm 
Santacroce aveva sollecitato la 
condanna a sei anni di reclusione 
ciascuno ritenendoli responsabili 
di estorsione continuata. Quanto 
agli altri Imputati principali, Il 
direttore generale delle Ferrovie al 
tempo del fatti , Giovanni Coletti ha 
avuto cinque anni (In primo grado 
ne aveva avuti sei), Elio Graziano, 
l'imprenditore che sarebbe stato 
costretto a pagare tangenti per 
avere l'appalto dalle Ferrovie della 
cosiddetta biancherìa -usa e 
getta», ha avuto 5 anni e 9 mesi (In 
primo grado ne aveva avuti 5 anni e 
6 mesi), mentre 3 anni e 6 mesi ha 
avuto Gaspare Russo (in primo 
grado 4 anni e 6 mesi). Condanne, 
da uno a quattro anni, confermate 
per gli altri Imputati. 

0£gi funerali in Messico con tutti i Savoia 
' » & • 

È un mistero 
il «volo» di Raffaello 
Saranno celebrali oggi a Cuernavaca i funerali di Raffaello 
Revna. il figlio di Maria Beati ice di Sa\oia, morto in circo
stanze ancora da chiame domenica ali alba a Boston Di 
quella morte M sa solo che poco dopo le cinque, il corpo 
del giovane è precipitato da una finestra della sua abitazio
ne La polizia americana non accredita nessuna ipotesi In 
Messico a rendere l'estremo saluto al nipote preferito del-
'anziana ex regina Maria José sono attesi tutti iSa\oia. 

La protesta delle compagne di classe delle tre bambine tolte alla famiglia e date in affidamento A Bianchi Ansa 

«Ridateci le nostre amichette» 
Tre sorelle tolte ai genitori, la scuola insorge 
Un gioco al dottore con il cuginetto, tanto è ba
stato al Tribunale dei minori per togliere i figli ai 
genitori: tre bambine di origini rom di 10. 9 e 7 
anni. I medici in polemica con i giudici. La prote
sta dei compagni di scuola e dell'intero quartiere. 

M A R I S T E L L A I E R V A S I 

• i ROMA Tre bomb ine portate via 
ai {[(.nitori II 'g ioco del do t to re ' 
con il cuscinetto I sospetti d i c o m 
plicità sul padre solo perche fa 
parte d i una famiglia d i zingari con 
una brutta fama a Roma i Casa-
monica Un decreto del ' I r ibunale 
de i minor i coper to da segreto È la 
triste stona di tre sorelle Monica 
[.teliti e Lucil la (.tre nom i che ab
b iamo scelto per salvare l' identità 
delle bambine) romane nspettiva-
mente di 10 9 e 7 anni Da sette 
giorni tolte ai genitori e rinchiuse in 
un istituto d i suore del la capi ta le 
Ieri la r ibel l ione del la scuola ele
mentare elfi quart iere d i Gregna 
Sant'Andrea, una borgata del l 'e
strema periferia romana a due pas
si dall 'Università d i Tor Vergata 

Striscioni e cartell i davanti al 
cancel lo del l IO c i rco lo didatt ico 
Genitori , maestre e 180 a lunni in 
piazza per chiedere -Ridateci le 
nostre amiche Non sono pacchi 

c o n dest inazione ignota V. anco-
ta Rivoglio le mie cugine Le 
carte bollate non ragionane! con il 
cuore Sinitture pubb l iche dove 
k avete nascoste1 Poi tutti in e las
se- per svolgere un tenia sulla giu
stiziai mentre Fabiana IO anni 
seduta tutta sola a l suo banco ha 
scrit 'o una lettera ali amica del 
cuore Abb iamo saputo da poco 
la bruttissima notizia che ci ha 
coinvolt i tutti cadendoc i sopra co
me un pesante mattone Poi la 
parola passa a m a m m a l ' i / iana di 
,5b ann i e papa Anton io d i III i gè 
nitori delle tre bambine che Ira !'• 
lacr ime raccontano Ci hanno tol
to tutto Non sapp.amo dove sono 
le nostre figlie st iamo impazzen
d o La p iù piccola, può mangiare 
solo c ib i particolari Se manda giù 
gelati e cerali sta male Ma c i u c i ha 
strappato le nostre bambine que
ste cose non le sa Gli assistenti so
cial i non sono mai venuti a parlare 

con noi a vedere dove vivono le 
bambine T. non Manno preso infot-
ma / i on i dal le insegnanti di scuo-

i la 

Il g ioco del dot tore 
I l i t io e o i n i m i a ne II estate si ni 

sa quando M o n n a la hgha pm 
grande cont ida un segieto alla 
m a m m a \ b b i u m o giocalo al dot 
tore con il cuginetto ma non dir lo 
a papa Anzi non dir lo a nessuno 
Ci s iamo l i m a t i il sederino e bu-
c iati sulla I iucca' Giochi innocent i 
eli b imb i in erba i he cominc iano a 
scoprire il propr io corpo La signo
ra Tiziana prosegue il racconto 
Me lo h, inno conf idato e io non 

sapevo dove sbattere l.i testa F 
DOI ero depressa per via della ma 
lattia d i m io mari to In quel peno 
do avevo !•• lacr ime facili Antonio 
e mol to sollerente pei via di un co l 
pò di luci le eh ' gli Ila leso la spina 
cloisale " per il quale è stato opera
to più volte Cosi per paura d i sba
gl ia le nel soltov.i lutare il proble
ma mi conf ida i con il Cini e con il 
med ico della mutua II tutto d i na
scosto da mio manto Non volevo 
daigl i altro dolore Mi conf idai an
che con il suo neurologo pregan
do lo d i non dire nulla dell acc adu-
t o a d An ton io Non ero p leoccupu-
ta 11 cuginetto lo avevo strillato per 
bene Lui ha pr ima negato e po i 
. immesso le sue co lpe Quei gio 
ehi erano cominc iat i noli MISCHIO 
del W J F io no sono venuta a co-

nocenza soltanto r e i ! estale del 
l ) l Mlontai iai subito le bambine 

<\,\ ciucila casa do»e abita p ine il 
cuginetto Ci trasfei i innio dai miei 
genitori i 

V ' ' / i ' la la ini i ' l . ili Isti 
luto oi a i u iops i i in j ina luiaiiti it 
dell Lniversita La Sapienza sono 
stati Gigliola l i eg ia i ' della l is i e il 
responsabile del Cini Mi dissero 
di portare le bambine cosa che le-
i i - prosegue Tiziana - Due psicolo
ghe e un neuiopsichiatra le ascol
ta tomi e ascoltarono anche me e 
più taidi vol lero sentile an i he il i>u-
dre Parti da qui sec ondo i geni-
lou Li lo io ' idgedia Alla madre 
delle bamb in i e e ehi Ila detto 
Quei giochi u n i il do l to ie i suoi 

bamb in i non II fai esano con il i u-
gmetto m a c o l i il papa 

Puniti in quanto Rom? 
Slamo nomadi ecco il nosl io 

peci alo Tiziana e Antonio fanno 
la spola dal la scuola alla loro villa 
Non si d a n n o p.ice Sono convint i 
e he gli h inno st iappato le tiglio so
lo p e n i l i sono zingari Rum impa
rentati eol i i Casamonna Da mol t i 
inn i la t,muglia ha abbandonato la 

vita nomade I lo io figli vanno a 
scuola e tanno gli scout s ivono ili 
una villa l o io Sono p iopnctar i d i 
una azienda agricola e d i un alle
vamento eli cavalli <\d coisa non-
c he di negozi e casali alla Koniani-
na l'anta e la soli i iaueta del quar-
l ieie V i c h i ' la Ore ose nzione si e 

mobil i tata 11 piesnlonte Alessan 
dro Carelulh Ma neevuto I avvexato 
di famiglia Federico r-asino che 
Ma dichiarato di asci già impugna
to il de n o l o del Tnbunale de. mi
ni in in ( orti d app i ' l lo I g' nitori 

Hi maggio prossimo II 1 maggio 
lo ls i illa mad ie saia e un i esso < i -
dere les i l i tre bambine 

M e d i c i polemic i 
Siamo mol to scontenti d i e o m o 

sono andate le cose dice il dottor 
t go Saba'el lo il ncurops i ih ia l ra 
el le guidava il pool incanì ati d i si -
giure le He bambino Pel e annun
ciata pei questa mattina una con
ferenza stampa eli cMiai i i i ionlo del 
losponsabi le del l Istituto Intanto 
la dottoiessa Rita Mcscr.ev el io ha 
seguito le bambine da gennaio ad 
oggi dice II Tnbunale ha interrot
to il nost io lavino L'uà valutazione 
completa de leaso non esiste od al
lo stalo attuale non ci sono ele
ment i pei dire se e e stato abuso o 
e hi 1 Ma latto Kcl intatti la inan ima 
delle bambino Ma ani Me specifica
to Le viste ginecologiche a u n 
Manno sottoposto Mimica sono ri
sultate negative 

Da un mese la Pm Diana De 
Mart ino Ila neevuto un fascicolo 
dal ! u l t imalo dei minor i st i inda
gando pei presunti abusi sessuali 
cont ro ignoti C sembreiebbe che 
ogni e lemento del l indagine porti a 
scagionalo il padre 

Filippo Nicosia era figlio di un boss finito in cella che poteva decidersi a parlare 

Trapani, uccìso per «avvertire» il padre 
Ucciso a vent'anni sotto un viadotto dell'autostrada Pa
lermo-Trapani. Filippo Nicosia era incensurato, ma il 
padre, secondo i pentiti, era passato dal legame con i 
vecchi boss, Minore, a quello con i nuovi padrini della 
mafia. Nicolò Nicosia era stato arrestato un mese ta Un 
omicidio «preventivo» per «convincere» il padre a non 
collaborare con i magistrati7 Gli inquirenti vagliano con 
attenzione questa ipotesi. 

• I RAFANI L'n proiett i le alla tem
pia Un solo co lpo di pistola spara
to a bruciapelo Forse non si e ac
corto che stava per morire non ha 
capito e h " I uomo che si avvicina
va voleva ucciderlo magari era un 
suo conoscente o un amico d i la-
miglia A sent anni Fi l ippo N'ico 
sia e morto mentre con la zappa 
in m a n o lavorava sul suo appezza
mento di terra nelle campagne di 
Fulgatore sotto il v iadotto del l 'au
tostrada che da Palermo porta a 
Trapani a venti ch i lometr i dalla 

citta L o m i c i d i o e avvenuto I altro 
ieri sera il cadavere e stato scoper
to ieri dentro la ( Ipel d i Nicolo Ni
cosia il padre della vitt ima nasco
sta vicino al tondo dietro alcuni 
alberi II giovane sarcbbi stato infi
lato noli auto dopo ossero stato in -
e ISO 

Un'esecuz ione di maf ia 
Nessun precedente penalo fre

quentava I u l t imo anno dell istituto 
professionale per ! industria e I arti
gianato apparentemente I i l ippo 

Nicosia non aveva ragione eli i no l i 
io e osi con un esce uzionc in e las
sici) stilo mal ioso i o l i un co lpo di 
pistola in lesta Ma L o m i c i d i o i 
quasi su inamen te legato alla sto
na personale del padie mal ioso 
della cosi i t rapanesi ace usato 
dal pentit i S< avuzzo e ( a l i a r i lo 
gato ai vecchi boss Minore e poi 
passato con i b i comanda adesso 
s u o n i l o i magistrati elolla d m zio 
ne distte'tuale int imati l i s,nobb< 
v ine ouzo s ngu lati! iute 11 boss 
e ta singulto alla e i l tura un mese la 
quando si i t tarouo dee ino eli .uri -
sii ni II ambi to della cosiddetta 
opeiazione l'ethos una grossa lu
cilie sta dei carabi i i ion che l i i ridi 
sognato la geogial i i maliosa d i Ila 
punta Ovest de II Isola \ I m p a l l i n i 
molt i l imas i ro a b o n a api ila 
qu indo \ irga venne dolmi to n 
nuovo padr ino della citta e d i l l a 
provini la I quali uno si i pule 
ramni . im .ito 'h averlo invitato ili i 
p ies i i l lazione i k ttorale di \ i . i o 

ino D Al i i leo sonatol i ciotto sotto 
il s imbolo di 1 oiza Italia Non 
sfuggi alla e.ittuia invoco Nicolo 
Nie osia e Me insieme «I i.u altro ti
glio Piotio da tempo eia eonside 
lato un u o m i n i onore 

Avvert imento per il padre? 
sarebbe dunque un semiale un 

avvertimi i l io al p.. In I oline idio i l i 
I i l i p p o Nic o s i a II s o s t i t u t o p i ne u 

l a lou Gabnel i Paci che tiene li io 
d i l l i de Ile ind lenii eo l i p iudonza 
a i i inn Ite e he si imi ta d i un ipotesi 
pres i mul to in i onsidoi iziono ma 
sul mot ivo di II avvert imento tace 
i scindei idi i( In N u o l o Nicosia ab 
bla deciso d i poni lisi co l lai Mirando 
i o l i i inagisii iti In p issato si e i a 
p i lo i ho un m i l luso si ci i p i util i i 
p io , i no pot i ho Cosa ni 'stia t ouun 
i I iva a lari pi izz i pulita dei suoi 
pari liti i ann i I i I ranci s i n Man 
no Manuela un l u m i n a n d o di kiI 
lei u n ise in nn.i sola volle Li ma 

(III I I ZM 1 I 1 siili 11 I I possibi l i 

nonostante il sostituto non lo ani 
me tta i Me al mafioso sia s'ato p io-
posto di i l issociaisi i l i i il tentativo 
eh convincer lo a laci o l i ta le quel lo 
e Me sa siili i malia irapanose era 
solo ali inizio 1. issassmo del tiglio 
servirebbe cosi a l o n v n i n rio a 'e 
non la l u m a i Illusa 

! famil iar i tacc iono 
1 t l l ' l l in i l vei l i 'K lo sludi liti vi

vo i s' ito il l iat i Ilo Ciiuseppo di 
ventisi i inni l u i i st.ito mie m i g i-
'<> ipsii me alla sorella Michela I la 
di I lo i hi Fi l ippo eia usi ilo da ca-
s i iìu i ' ido i hi satebbi melato in 
e 1111(1 igna a iipuliie l i m i m e l o So 

10 qu i s'o 11 mul i ,n i 'ai e II ino du o 
no di non sapi io nulla di non avot 
nei v i l lo minacce neanche dopo 
I alle s»o del padre l a laiuigha sa 
bi ne ehi m qui sii casi meno si di-
i e m i g l i n o Non importa se e un 

11 itello i stato in e iso il mo l lo da 
tene le p i i si nte e polis ae al VIVI O 
l imi n mo l l i j A ' / 

M A R C E L L A 

• i ROM \ Il silenzio e se oso irrea
le sulla bella casa bianca in stile 
coloniale d i Cuernavaca da qua l i 
d o il portone massiccio su cu i e 
scolpito \m nodo Savoia si e ch iu
so dietro le spalle d i Maria Beatri
ce la più piccola delle figlie d i Um
berto il re d i maggio •, che in que
sta terra messicana cosi lontana 
da Napol i dos e nata c inquantun 
ann i fa era riuscita a trosare quel la 
serenità inseguita per anni Con lei 
a piangere il figlio Ruffael lo.cuduto 
ni circostanze ancora tutte da chia
rire ali alba di domen ica mattina 
da una finestra de l suo apparta
mento d i Boston e mor to sul co lpo 
il manto Luis Resna e la giovane 
\saea la figlia d i poco pi l i piccola 

del ventitreenne l iatel lo ch iamato 
Raffaello in omaggio al g lande pit 
toro lauto amato dalla madre e 
dalla nonna Maria Jose che ..luta a 
poche centinaia di metri da Vil la 
Lupo 11 d imora de l do lore ed al
la quale , incoia nessuno ha avuto 
il coraggio d i dire che il suo nipote 
preferito e morto nella citta del 
noiel \n lor ica dove da tempo si era 
recato per seguire un corso musei 
sitano di Business Admtnistra-
t ion II ragazzo che tutti quel l i e Me 
lo hanno conosciuto dose risono 
e o m o alfabi le e gentile ali universi 
ta si era latto subito molt i anni i che 
spesso frequentavano la sua casa 
al 1Wi della Commonwea l th V e 
nne Da una finestra d i quoll abita
zioni noi o di inri l i - i molle d i d " 
U n l i l l a il l i ,.i. / n i p i ' i | ' 

Suicidio om ic id io la consegue 117 1 
d i una sbornia o d i quale he d i ' >ga ' 
La polizia americana si e chiusa 
nel riserbo più assoluti 1 Le indagi
ni sono in eoi so e pei il momento 
non abb iamo una nsposta sicura 
Le uniche notizie che e disposta a 
fo l l ine r iguaidano la d inamica del 
I incidente il tonto siili asfalto del 
corpo sotto gli occhi attoniti di una 
donna che Ma ch iamato rapida
mente un ambulanza Ma la corsa 
verso I ospedale d i Betti Isiael si e 
rivelata inutile 

Le due vi te di «Titti.. 
I funerali religiosi di Ra'taello 

Revna di Savoia i d i cui non 0 pie -
visto che sia eternata la salma i si 
ssolgeiunno oggi alla presenz i di 
tutti 1 parenti che da ogni parte 
stanno anivaneio in Messico s itto 
110 Emanuele e partito precipitosa-
niente da Cnnevia insieme alla mo
glie Manna Dona 1 al tiglio d a 
l inei la e Maini Pia le altre due so
relle sono in viaggio La famiglia si 
troverà di nuovo riunita intorno al 
la pit i p iccola d i casa la p i l i r ibelle 
al ruolo di prine ipossa ma e he con 
1 matr imonio celebiato 21 anni la 

1011 i c s d ip lomat ico ugenl ino 
icel ora u o m o ci al ia l i i Luis Rosila 
che non van'a ne anche una goec 1.1 
eli sangue blu aveva trovato un 
equi l ibr io impensabi l i ' se solo si ri-
perenne per sommi capi la vita di 
Maria Boati ice dotta I liti ragaz
za viziala e b isognos i di alletto 
pi tu i ta a legarsi a ch iunque le d , 
mostiassi un m in imo d il letto 

spesso no i , disinteressato 1 L i 
donna stiavolta da l do lon che ha 
tatto sbanare I portone di si i la 
Lupo por corcare di a i l ionta io 
stretta 11 suoi cal i il d ia l i m a t i l o 
evi n t o c mol to diverso de ! l . i pul i i . 
possa eh i ' alla Im i degli inni Mi 
passava da un tentativo di siile uln 1 
ali altro ii,i un a iuo le impossibi le 

C I A R N E L L I 

ali altro 1 itti era uuscila a diven
tare in qualche m o d o icgi i ia an
che si solo della c ionac. i nera o 
iosa non importa E ia lamini la non 
po 'evafar i l t roehe intervenire alla 
Ime di ogni vicenda porcercare di 
riparar»* 1 danni latti da Titti cui 1 
collegi svizzeri in cui aveva Iruscor
so intan.'ia e idoleseenza poco 
avevano insognalo Sarebbe im
pietoso far qu i il lungo elenco di 
amor i con e tu la giov ine puncipes-
sa celeasa forse di sopperi te alla 
malie anza di afletto di una fami
glia divisa che poco si interessava 
.11 suoi p rob lemi so non ( juando di
ventavano di pubbl ico domin io 
Non si può poro non ricordare il 
co ipo di lu l i i ime che scocco tra 

I i t l i e l i povero ma beilo Mauri
zio Are nza Nel lontano (>" alla vi
cenda lu iono dedicato articoli su 
articoli La famiglia accusava 1 atto
re di plag.' i lui parlava degli e \ 
leali c o m e di gente insensibile che 
non amava la ragazza con cui lui 
invece soleva mettere su famigl ia 
L amore po i fini Come quel lo per 
'I torero \ alene la c o m e quel lo per 
una sene di altri uomin i Mal nobi l i 

Tragedie e s a n g u e blu 
Poi arrivo Luis Revna T i c anni 

pn. di Maria Beatrice d ip lomat ico 
di camera I due decisero di spo
sarsi contro la volontà della fami
gli 1 e lo lecere) eis l imonio il p i l l i l o 
aprile del 1970 a Citta del Messi lo 
Resna tu def ini to i nan 'o a !em]>o 

spello eleni |j ievis 11 11 Viz ,1 "• rr 
mcssieani. Mai 1.1 IJeatneo era m i 
se ila a clinic uhi are il passato ave-
vad< t lo addio agli psichiatri cui so
vente a.èva dovuto r icorrerei ' si 
e ia e ostruita 1,11,1 vera famiglia 
quella el io aveva sempre corcato 
1 auto solida da convincere 1 ormai 
anziana o \ regina Maria lose a tra
sferirsi propr io vicino alla tiglia ri
belle per trascorrere gli u l t imi ann i 
della sua sita Con Titti» con il ge-
ne io el le ormai avesa imparato 
ada amare e con 1 due nipot i In
nanzitutto il gios me Ralfaello che 
pero ora non pol la più lare da 1 a-
saliore alla nonna e omo eia acca 
cititi 1 lo si 01 so seti ombre quando 
insieme si erano recati ai funerali 
d i i cBu ldos ino 

I1 dolore e Mi oggi numia iSasoia 
fa tornare alla mente I incredibi le 
connessione elle esisto tia la po
tè nziale vita ii.i favola di pr incip i e 
pnnciposse che ancora abi tano 
questa 'e ira 0 le disgrazie tremen
do che si abal tono d improvviso 
sullo loro vite dorate E 'o stesso 
destino sembra nsorsato .1 chi non 
la parte del la nobil tà d i sangue ma 
che ne ha costruita una tutta mo
derna londata su pa tmnon i im
mensi Loco allora la tragedia di 
S'ofano Casiraghi mor to noli otto-
I ne del l su nel mare d i quella Mon
ti-i arlo 1 Me era d's eti lato il suo re 
gì 10 d o p o il n i a t n m o n i o c o n Caro 
lina e la morte di Giace di Monaco 
in un incidente automobi l is t ico 0 
Giovanni Fall- il più giovane della 
dinastia del l acciaio sub appassio
nato 1 annegato nel mare del l El
ba Ma anel lo il p icco loMgl iod i Lo-
rs Del Santo precipi tato da un 
giattaciclo eli New V o r k o il figlio di 
R imv S'i in Hìcr f inito infi lzato nello 
punto di e ance Ilo o quella eli leal i 
Paul Bo lmondo mort 1 in un incen
d io Dolon atioei Tragedie ch i 
1011 tengono in alcun conto il con 

S O D I mi l ia id i 
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Eunuchi in festa 
Balli e canti 
per due giorni 
C'è un momento di festa per tutti. 
Nello «tato Tamil Nadu, nel sud 
dell'India, per esemplo, c'è urw> 
giornata dedicata agli eunuchi e ai 
travestiti. Anzi due giornate di 
feste Interminabili. Dall'alba a 
notte fonda e poi di nuovo per un 
altro giorno Intero. Musica e danze 
senza sosta. La tradizione viene 
rispettata. Ogni anno, verso fine 
aprile, a migliaia si ritrovano nella 
cittadina di Koovagam davanti al 
tempio del la loro divinità Indù 
Koothandavar. GII eunuchi e I 
travestiti, con gli abiti migliori e 
con I capelli Intrecciati con fiori 
Invadono la piccola cittadina per I 
festeggiamenti. Al balli e alla 
musica si aggiungono anche o>i • 
veri e propri riti matrimoniali. Le 
nozze, naturalmente, vengono , 
celebrati rigorosamente tra -, -
uomini. Mal matrimoni sono ' 
soltanto uno scherzo. Un motivo In 
più di divertimento. .. . • 

Sgj^t«'--*rttó5ì.*W' •sta**,. ,3 '««i*,*^—. -Af La danza degli eunuchi In un villaggio Indiano Douglas E. Curran/Atp 

n heryl, 15.anni, è rimasta incinta e la scuola le ha tolto l'ambito ruolo di «cheerleader» 

Ha perso il sorriso la ragazza pon pon 
Cheryl, 15 anni, di Hempstead in Texas, era una «cheer
leader», una ragazza pon pon che faceva il tifo per la 
squadra locale di football. Un- titolo quasi pari a una 
piccola Miss America." Ma è rimasta incinta. La scuola 
l'ha messa al bando," con un bimbo in grembo non è 
ammissibile fare la «cheerleader. Poi l'aborto. E Cheryl 
è stata doppiamente considerata una paria. Solo le 
compagne di classe sono rimaste dalla sua parte. . 

ALICE OXMAN 

Si chiama Che- ' 
rylG. Ha 15 an
ni. È una ragaz

za tipicamente americana. Bionda, 
alta, con un sorriso a 32 denti, tutti 
bianchi e smaglianti. Cheryl è una ', 
cheerleader. Essere una cheerlea
der a 15 anni è una cosa molto im-

• portante nella vita di una giovane " 
donna americana. È un po' come 
vincere un concorso di bellezza, -
come diventare una piccola Miss 
America. Cheryl, dunque, è stata ; -
scelta, con altre 14 ragazze, per so
stenere i Bobcats, la squadra di \ 
football del liceo Hempstead in Te- "' 
xas. Non è facile diventare cheer
leader. Non basta la bellezza. Ci 
vuole anche un buon training spor-. 
tivo, un po' di danza, di ginnastica, -
di senso del ritmo. Ma soprattutto ,' 
ci vuole una certa «americanità». 
Vale a dire, un certo sprint che è » 
anche grinta, spirito di corpo, e • 
una sensualità innocente. - Una ' 
cheerleader non è una che si na

sconde nelle tenebre dell'anima 
adolescente. È una che porta alla 
partita un buon umore-sexy che 
non è tipico dell'età. Per questa ra
gione le cheerleader sono spesso i 
soggetti favoriti dei telefilm . Sono 
le ragazze di «prima scelta», tutta 
salute, che sprizzano giovinezza e 
entusiasmo. Questa, però, è la sto
ria di Cheryl. Una cheerleader di 15 
anni che è al centro di un intricato 
dibattito morale. 

Un Impegno serio 
••' Il cielo sopra lo stadio è un cielo 
iperrealistico. C'è una intensifica
zione ottica che rende quasi irreale 
lo spazio fra la terra e il cielo. Que
sta luce, un po' rosa, è tipica della 
prateria dell'America dentro. L'o
rizzonte riflette il colore del cielo. È 
sempre stato, per Cheryl, il mo
mento più bello della giornata. Le 
ragazze si radunano nello stadio 
per fare esercizi. Essere una cheer
leader e un impegno serio. Biso

gna eseguire bene la piramide. La 
piramide 6 una formazione ginna
stica di corpi giovani. È sempre un 
numero di grandissimo successo 
delle brave cheerleader. Ci voglio
no ore e ore di pratica ogni giorno. 
Cheryl, però, non sta facendo la pi-

', ramide. Sta seduta a guardare. Tut
to in sembra cosi limpido, lontano 
e terribile. Le altre ragazze si sfida- • 
no in salti e capriole. 1 giocatori di 
football stanno esercitandosi. Che-, 
ryl vorrebbe scattare in piedi, rag
giungere le ragazze. È una di loro. 
Ha la stessa tensione, lo stesso en
tusiasmo. Ma non le è permesso. 

Cheryl è incinta. Non ha detto 
chi è il padre. Forse è uno dei gio
catori di football. La decisione del
la scuola è stata immediata. Cheryl 
è fuori gioco. Il medico ha detto 
che potrebbe partecipare. È giova
ne. E in ottima salute. Ma non c'è 
stato niente da fare. Per il liceo 
Hempstead del Texas, una cheer
leader che aspetta un bambino 
non dà un segnale giusto. E poi la 
scuola potrebbe avere dei guai, se 
la ragazza dovesse farsi male men
tre fa la piramide. Le altre ragazze 
sono dalla parte di Cheryl. Una 
cheerleader-mamma può essere 
un modello, dicono loro. E poi, 
perché non punire il padre? Solo ' 
perché un ragazzo non può rima
nere incinto? 

Il perbenismo della scuola 
La scuola non vuote sentire ra

gioni. Una cheerleader è una lea

der, non una ragazza madre. Non 
è immaginabile una cheerleader 
col pancione. Fine del dibattito. 
Ma non è cosi semplice per i geni
tori di Cheiyl. Loro le stanno vici
no. Cheryl è una ragazza intelligen
te. Va bene a scuola. Forse la sua 
vita non è «rovinata» come si dice
va una volta. Potrebbe anche an
dare all'università. Per un po' forse 
potrebbe anche continuare a fare 
la cheerleader. , . • 

Giorno dopo giorno Cheryl si 
siede sull'erba e guarda le sue ami
che. Sono tutte ragazze piene di vi
ta che saltano e ballano e flirtano e 
godono i loro 15 anni, Cheryl vor
rebbe tornare con loro alla vita 
normale, la vita di prima dove tutto 
era così semplice e limpido come 
il grande cielo terso del tramonto. 
Ma come si fa? . •' .' . 

- Hempstead è una piccola co
munità tranquilla, che si trova fra 
due grandi città del Texas, Hou
ston e Austin. Basta prendere l'au
tostrada, accendere la radio della 
macchina e in poche ore arrivi do
ve nessuno ti conosce, nessuno ti 
guarda, nessuno vede il marchio 
sulla fronte. A Huston e Austin nes
suno vuole sapere. . . . . . . 

Un giorno Cheryl non va a scuo
la. Non va allo stadio all'ora del tra
monto. Le amiche chiamano a ca
sa. C'ò soltanto la segreteria telefo
nica. Passa una settimana. Passano 
10 giorni. Una mattina Cheryl è di 
nuovo a scuola. La sua bella faccia 

e un po' tetra. I suoi capelli biondi ' 
sono un po' opachi. Non c'è più il 
suo sorriso smagliante. È Cheryl. 
Ma non é Cheryl. «Una brutta in- • 
fluenza» lei dice. Le sue amiche le 
stanno vicino. Sono sempre solida
li con lei. Non sono invadenti. Han- ' 
no un certo pudore. Infatti non di- '' _ 
cono niente quando Cheryl si alza 
dalla panchina e ritoma a fare le 
capriole, a fare i salti, a partecipare' 
alla famosa piramide. Con Cheryl,' 
la piramiche riacquista la sua ar
monia e la sua grazia. Insieme, la 
squadra è perfetta. 

Ma l'illusione di spensierata feli
cità non ntoma. Aborto. La parola ' 
in un istante fa il giro della scuola. 
Ciò che tutti avrebbero voluto igno
rare diventa di dominio 'pubblico. " 
«Cheryl non può andare in campo 
con le compagne come se niente 
fosse successo», dicono molti geni
tori che hanno seguilo la storia. 
«Un aborto è un cattivo messaggio 
per una cheerleader» proclama la 
scuola. ' .. - , .->•',•-• 

La solidarietà delle amiche " 
«Non ' è giusto» protestano le 

compagne «non va bene né la Che
ryl col bambino, né la Cheryl senza 
bambino». 1 maschi sono divisi. 
Metà pensa che anche il padre ha ' 
la sua responsabilità, metà dice^ 
«cavoli suoi». «È stato un aborto ',, 
spontaneo» risponde Cheryl attra- « 
verso i suoi genitori. Ma anche -
questa non è una via d'uscita. - „ , 

La scuola è irremovibile. Una ra- •' 

gazza incinta, una ragazza madre, 
una ragazza che non ha più il 
bambino non può fare la cheerlea
der, tipica attività dell'adolescenza 
intatta. Le ragazze della scuola 
continuano a rigirare il problema: 
«Se una di noi perde la sua posizio
ne di cheerleader perché resta in
cinta, toma a essere cheerleader se 
non 6 più incinta?». La scuola non 
vuole pronunciarsi sull'argomento 
aborto. Ma ripete che una cheer
leader è una che rappresenta un 
modello di vita per le altre e dun
que... Poi c'è il dibattito fra genitori. 
Chi deve assumere la responsabili
tà? Perché non parlare anche del 
ragazzo padre che ha messo la 
cheerleader incinta? 

Ma Cheryl non è più una cheer
leader. Ha smesso per conto suo, 
mentre la controversia cresceva in
torno a lei. Cheryl ha capito, con 
assoluta chiarezza, che non voleva 
più saltare, ballare, fare la pirami
de. Ha imparato una cosa fonda
mentale. Non è facile diventare 
cheerleader. Ma è molto facile di
ventare adulti. Basta un vero dram
ma. Cheryl ha perso il suo buon 
umore-sexy. Ha perso il suo sorriso 
smagliante. È sempre molto bella. 
Ma non ha più quella certa «ameri
canità» tipica di una vera cheerlea
der. - * ,• - _. -

Cheryl si è messa fuori gara. La 
sua è stata una breve giovinezza. 
Cheryl. che non ha ancora com
piuto 16 anni, non la ricorda quasi 
più. ; • 

Il parroco 
e lo spot 
dall'altare 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CLAUDIO StEPEK 

" ' " i ' ;" ' ;",»,[ < 1 santi in Paradi-
../^.-.iv;-,,:'*'*»,,' so non vanno 
jZ'iilistklìl" SL più di moda. E 
la mostra mercato «Valdeuropa» si 
accontenta del prete all'altare. 
Messa domenicale nella Chiesa 
della Collegiata di Montevarchi: • 
monsignor Pasquale Corsi imita ì 
fedeli alla preghiera. Il rito è quasi 
sempre lo stesso. Si prega per la 
Chiesa, per il Papa, per il Vescovo 
e per altri. Stavolta però don Pa
squale introduce una novità: pre
ghiamo anche per «Valdeuropa». 
mostra mercato di Montevarchi. 
L'auspicio dall'altare e che la ma
nifestazione abbia successo e pos
sa essere occasione di lavoro e di 
sviluppo per l'intera vallata. Secon
do alcuni uno spot in piena regola 
con tanto di paramenti sacri. 

Il parroco è tranquillo. «Nelle in
tenzioni di preghiera - ha dichiara
to - facevo presente che la mostra 
Valdeuropa è un'opportunità che 
può portare un incremento di lavo
ro nella nostra vallata. In modo 
particolare può favorire l'occupa
zione giovanile». 

Per il sacerdote non è comun
que una novità parlare di temi eco
nomici e sociali dall'altare: «nel 
momento della liturgia per me é 
importante far riferimento a temati
che e situazioni che siano cono
sciute dalla gente. A problemati
che contemporanee. Nostre ma 
anche mondiali, che le persone vi
vono e sentono vicine». E Valdeu
ropa ha, secondo il religioso, tutte 
le caratteristiche per diventare og
getto di preghiera. 

A dir la verità sembra che non 
ne abbia eccessivo bisogno. In po
chi giorni è riuscita a raggiungere 
le 60.000 presenze. Visitaton che 
hanno affollato i 400 stand allesuti 
in.Piazzale Brilli Peri da oltre 250 
espositori. 

«Io ho parlato della mostra -ha 
detto ancora Monsignor Pasquale 
Corsi - perché la vedo molto colle
gata con, il nostro temtorio. Viene 
visitata da tante persone che non 
sono soltanto di Montevarchi ma 
anche di altre città e province della 
Toscana. Credo proprio che possa 
rappresentare un momento impor
tante per l'incremento del lavoro, 
specialmente in considerazione 
del periodo economico particolare 
e dei problemiche ha la nostra val
lata». Per il Valdamo sono infatti 
giorni neri: le pnncipali industrie 
sono in crisi ed anche la piccola 
impresa dimostra segni di difficol
tà. Lavoro per i giovani non c'è. Ed 
anche se non sarà sufficiente può 
essere comunque utile anche la 
preghiera. 

E per essa l'hanno ringraziato gli 
organizzatori di Valdeuropa. «Sono 
commosso» ha dichiarato il diretto
re della manifestazione Armando 
Mansueto. • . • . 
' Il parroco non è ancora andato 
a visitare la mostra. L'ha fatto lo 
scorso anno: «ho visitato gli stands 
che mi interessavano di più: quelli 
delle associazioni del volontariato 
e della solidarietà che trovano uno 
spazio all'interno della fiera per la 
divulgazione della loro attività be
nefica». 

La maitresse si trova in carcere 

Direttrice d'asilo 
e di...squillo 

I La mattina era la se-
| vera direttrice di 

una scuola materna 
ma il pomeriggio si trasformava in 
una intrapendente organizzatrice 
di incontri erotici a pagamento. A 
scoprire la seconda attività della 
direttrice dell'asilo di Neuilly-Plai-
sance, alla periferia di Parigi, è sta
ta la Brigata di repressione del 
prossenitismo (Brp). -. 

Dell'insegnante si sa solo che ha 
cinquanta anni e che, dopo aver 
controllato meticolosamente per 
anni la pulizia di grembiulini e to-
vagliolini, da qualche giorno sta 
meditando in una cella sui rischi 
dell'imprenditorialità a luci rosse, 
anche quando ò ben mascherata 
da un austero e benemerito ruolo 
pubblico. Magistratura e polizia si 

sono rifiutate infatti di rivelarne l'i
dentità. 

Molto di più si sa invece sul suo 
attuale giro d'affari e sul suo poco 
edificante passato. Erano trenta le 
giovani squillo che le avevano affi
dato la gestione delle loro grazie. 
Molte di loro studentesse dalla fac
cia pulita. La tariffe variavano dai 
1000 ai 2000 franchi ( da 280 a 560 
mila lire). Gli incontri con i nume
rosi e affezionati clienti, professio
nisti e manager, erano (issati per 
telefono dalla direttrice nelle cui 
tasche finivano generose «commis
sioni». 

In passato la donna ha confes
sato alla polizia di essersi anche lei 
prostituita, prima di trasformarsi in 
una maitresse. «Ma l'ho fatto solo 
perché avevo tanto bisogno di sol-
••ti» ha precisato. 

La disavventura di una famiglia di Modena costretta a firmare un contratto capestro 

Le regalo un karaoke, ma paghi 5 milioni 
Un invito allettante per ricevere un «premio» e dietro 
una truffa da 5 milioni. I signori Rossi raccontano la loro 
disavventura a Villa Casino Riva di Bagazzano. Invece 
del «karaoke» in regalo per la figlioletta hanno dovuto 
firmare un contratto che li avrebbe impegnati per pa
recchi anni. E alla fine avrebbero pagato 5 milioni. Gra
zie alla Federconsumatori si sono salvati, ma quante 
persone cascano in queste finte vendite? 

CRISTINA 
1 t r:ì 1 * 3 ' ^ « V o s t r a figlia ha vin-
tìwir-^èM2rfs , 0 u n karaoke e la 
&m&MEs& possibilità di parte
cipare a un programma per bam
bini su Junior Tv». Inizia cosi la di
savventura di una famiglia di Mo
dena. Chiamiamoli i signori Rossi, 
tanto la loro storia è uguale a quel
la di tanti altn. Erano le 16 di un sa
bato. «Come mai proprio mia fi
glia?» chiede stupita la madre. La 
risposta è vaga ma convincente, e 
cosi la domenica i genitori con la 
figlioletta di 4 anni e mezzo si reca-

BON FATTI 
no all'appuntamento a Villa Casi
no Riva di Bagazzano. 

«C'era molta confusione e musi
ca a tutto volume» spiega la signo
ra Vilma, «ma l'idea di far provare 
alla bambina un'esperienza nuova 
ci fa superare il disagio». La fami
glia Rossi viene assegnata alla 
squadra «Spagna», poi deve aspet
tare il proprio turno. «Erano molte 
le persone presenti, questo ci con
fortava, anche se una volta a casa 
abbiamo npensato al fatto che le 
famiglie entravano una alla volta e 

non se ne vedeva uscire più nessu
na. Non siamo riusciti a parlare 
con nessuno che avesse già soste
nuto il colloquio». Intanto da un al- , 
toparlante, a intervalli regolari, tra- : 
smettono: «Anche la tal famiglia ha i' 
firmato», seguono applausi. Regi- ' 
strati. L'atmosfera é suggestiva. ,' ' 

Finalmente tocca ai coniugi Ros
si. Vengono fatti entrare in una 
grande sala, piena di tavolini, e su
bito cominciano le domande sulla 
bambina, i suoi gusti, cosa guarda 
in televisione e altro. «Sembrava • 
proprio una cosa seria» continua la 
madre. Alla fine delle domande, 
«quando eravamo già frastornati» 
gli addetti fanno la loro proposta: 
un'enciclopedia e altn «regali» per -
la «modica» cifra di 5 milioni e 200 . 
mila lire. La famiglia chiede alme
no un giorno per rifletterci, in fon
do si era partiti da una trasmissio
ne televisiva, ma i venditori incal
zano, «e noi firmiamo, non so an- -
cora il perchè». Il signor Rossi è un ' 
artigiano, la moglie dipedente co
munale, «5 milioni non sono po
chi, con una bambina da far cre

scere». Cosi alla domenica sera ci 
npensano, e decidono di avvalersi 
del diritto di recesso. Al lunedi la si
gnora Vilma invia all'Apice di Pa
dova, la ditta che ha organizzato 
l'incontro, una raccomandata e un • 
telegramma di disdetta. Pronta la • 
risposta dell'Apice. Martedì telefo
nano e dicono ai coniugi che non 

' possono cambiare idea, hanno fir
mato in un luogo affittato dalla dit-

. ta e che vale come sede, non è le
ggale il recesso e se insistono verrà 
loro fatto causa. «Mi sono spaven
tata- spiega la madre - non sapevo 
cosa fare, così il giorno stesso rice
vo e accetto la merce e firmo una 
specie di bolla». Questa bolla in 
realtà è un secondo contratto che 
affida ad un istituto di credito la ri
scossione delle 36 rate al 2]% di in
teresse. E non è finita, la merce si 
compone di: un forno microonde, 
un televisore, un videoregistratore, 

• un pallone di plastica, una mac
china per il caffè, un registratore 
per bambini (il karaoke), una ma
glietta e un paio di calzoncini. Tutti 
prodotti di seconda marca e senza 

garanzia. Chiude il pacco un'enci
clopedia dal titolo Antartica, scritta 
10 anni fa. della De Agostini. Solo 
che la De Agostini nega di aver mai 
pubblicato tale enciclopedia. Na
ti iralmente è allegato anche l'invito 
ad una trasmissione di una televi
sione locale della Lombardia. -

Mercoledì scorso la famiglia 
Rossi decide di rivolgersi alla Fe
derconsumatori di Modena per ve
dere se si può fare qualcosa. «Me
no male che ci siamo andati. Ci 
hanno detto che il recesso in que
sto caso è possibile, perchè il con
tratto non è stato firmato nella sede 
legale, che è a Padova, e che c'era
no 7 giorni di tempo per inviare la 
disdetta all'istituto di credito, e n-
spedire la merce all'Apice». E cosi 
hanno fatto. .«Speriamo che questa 
storia finisca bene, comunque le 
spese di spedizione non ce le nm-

• borsano. Ma soprattutto speriamo 
che questa storia non debba capi
tare a nessun altro. Noi abbiamo 
passato tre giorni di tremenda an-

' goscia». 

A 



MESTIERI. Tra le nebbie dell' Alessandrino, le redditizie aziende di due donne 

«Vecchie mucche 
addìo. Noi 
alleviamo struzzi» 
Via ddll ufficio milanese, via dal traffico e dallo stress 
La scelta è per la campagna e per l'allevamento Prima 
le mucche poi 1 più redditizi struzzi C'è chi ha scoperto 
un vero e proprio business Ed ecco due allevatrici 
Francesca e Fernanda Sono diventate delle vere mana
ger ma, giurano, loro non uccidono gli animali J fan
no crescere sani e belli e poi li rivendono guadagnan
doci molto Ma gli animalisti sono sul piede di gue'ra 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 

( ' v **''" ** Uno s[X'ttro st agni- la azienda La Conchita di ?rcdo-
•j,„ ^ H J rd P c r 1 Europa lo 
i A . „»«•»<. struzzo Tra dieci 
anni la specie soppianterà i bovini 
e 'e falline con prelibata carne ras. 
sa e uova da r>ezzo chilo Una rete 
capillare e quasi sotterranea di -cli
niche riproduttive e sparsa sul ter-
ntono nazionale e pare si dirami e 
si moltip'chi con estrema facilita 
come certi noti bacilli in un film di 
fantascienza Siamo andati nel 
•cuore' di questa catena la dove 
gli struzzi covano la loro rivincita 
mil.om di anni dopo la loro diparti
ta dalle terre del vecchio continen
te per un v laggio che pareva senza 
ritorno verso I Africa e l'Australia E 
.nvece eccoli di nuovo zampettare 
e ormare nelle terre che furono dei 
loro avi dotati di un regolare per
messo di soggiorno di un docu
mento d identità e persino di un 
•micro-chip- un identificativo elet
tronico unico al mondo e indelebi
le un antifurto di estrema sicurez
za 

Una mamma, anzi due 
So amino il federalismo ancora 

non e noto ma certo guardano 
con un certo disprezzo le povere 
mucche -contingentate» dalla Cee 
dimagrite macellate e per giunta 
destinate ali estinzione Ma non 
tutti sanno che gli struzzi d Italia o 
dell Unione italiana hanno una 
mamma anzi due Si celano tra le 
nebbie dell alessandrino tra ca
stelli e rustici, cantine di dolcetto e 
barolo certe di custodire un tesoro 
che tra dieci anni dovrebbe dare i 
suoi frutti come un Bot 

Francesca Gobetti manager del-

sa e Fernanda Pmtus titolare dell i 
azienda -Beneficio» di Casteli uovo 
Bormida hanno in comune i per
corso che le ha portate ad abbrac
ciare la piscione degli struzzi il fal
limento dell espenenza bovini 

Fernanda appartiene a qiclla 
categoria di persone ormai •em-
pre più diffusa che ha abbandona
to la metropoli 11 professunc 
creativa e I uf'icio milanese pertra-
sierirsi in campagna Lei disegnivu 
tessuti il manto Fabrizio Macca-ini 
'aceva il contabile Cinque ann fa 
la scelta di vita Avevano trenta <a-
pi di bestiame - dice Fernandc -
che ci davano una ventina di vitelli 
ali anno Alla fine si faceva ma 
trentina di milioni Ora con noe 
struzzi tre maschi e sei femmina 
ricaviamo un centinaio di pulciu 
che vendiamo a circa un miliore 
I uno» Francesca Gobetti di ea[i 
bovini ne <X\Q\Ì.\ 300 e ha fatto ce 
noscenza con gli struzzi in Inghii 
terra dove s reca sovente per im 
pegni derivanti dalla sua professio 
ne di broke ^e stata la prima don 
na in Italia ad avvicinarsi a queste 
particolare lavoro d. intermedia 
/ione navale) -In Africa sono più 
spennacchiati che qui - dice - per
che- il clima italiano non li fa affatto 
soffrire Hanno anche dei nfugi 
ma preferiscono stare ali aperto 
Non capisco le polemiche degli 
ambientalisti li trattiamo bene 
hanno a disposizione recinti lunghi 
duecento metri mangiano un 
mangime specifico e erba medica 
vivono in famiglia sui prati Insom
ma stanno certamente meglio del
ie galline 

Francesca e Fernanda si sento

no con la coseienz \ a posto ten
gono a precisare che nelle loro 
aziende si svolgono soltanto attivi
tà di riproduzione e non di macel
lazione e che le famiglie sono di 
razza Blue neck' (collo blu) di 
origine africana ben distinte da al 
tre razze protette e in estinzione 
come quella degli Cmu australiani 
La femmina feconda sui due anni 

e mezzo - dicono - e il maschi sui 
tre anni Una femmina produce da 
10 a 80 uova per stagione di cui 
una parte non e fertile una parte 
muore nell incubatrice e un parte 
ancora non supera il primo mese 
di vita Nel 93 le nostre due azien 
de che dall uovo in poi operano 
insieme hanno registrato circa 180 
nascite Noi vendiamo soltanto 
pulcini e a conti fatti crediamo di 
aver creato in un anno i presuppo 
sti per la nascita di trenta nuovi al
levamenti Considerando che da 
un pulcino dal costo di un nullo 
ne-un milione e mezzo nasce una 
bestia alta due metri e mezzo e del 
pe-so di 15-20 chili e che un capo 
riproduttore costa sui 20 milioni si 
capisce I interesse dei compratori 
Ma non e tutto oro quello che lue 
cica molti rinunciano altri riven
dono altri ancora smerciano le be 
stieall estero 

E un Investimento 
•Occorre espenenza con gli 

struzzi-affermano le dui donne -
e anche noi abbiamo commesso 
degli errori fidandoci di istruzioni 
non proprio esatte Per esempio 
mettevano i neonati in scatole da 
st irpe t i n , i '! j ' i 
no I aspeigiilosi Poi abbiamoehia 
mato un embriologo dall Inghilter
ra e allora abbiamo iniziato a cani 
minare con le nostre gambe acqui 
stando una incubatrice inglese do 
ve le uova restano per 42 giorni Se 
lasciassimo i maschi e le femmine 
J covare a parte la diminuzione 
delle nascite si determinerebbe un 
rallentamento dell attività produtti 
va scopo primario della nostra al 
tivita Ma dove trovano tanti prose
liti gli struzzi venu'i dalia Namibia7 

I nostri clienti - spiegano le due 
donne - sono in gran parte agricol
tori i quali delusi dall allevamento 

Francesca Gobetti e Fernanda Pintus tra I loro struzzi 

bovino intendono fare un investi 
mento a lungo Vrrnine Ma ci sono 
uni_he famiglie con cascina stu 
don* i l'r he pens nn in chi h> 
visto gli stni7/i in televisione Ab
biamo avuto anche il caso di fami 
glie agiate che intendono tenere 
questo p irticulare mini ile in giar 
dirio ni i non li sconsigliamo Ser 
ve molta attenzione per gli struzzi 
con recinti particolari un mangi 
me che si trova solo in Inghilterra 
la bizzarria dei maschi e i loro stra-
i intrecci di e oppia 

Mangiarla? No grazie 
Che fine fanno i pulcini degli 

s'ruzzi alessandrini-' Molti restano 
in Italia altri va ino in Francia Sviz 
zera e soprattutto Slovenia dove e 

in atto un vero e proprio boom di 
questo allevamento con la prò 
spettiv i neanche tanto recondita 
d il pni ,rn n nr"1** *n o r r i d i ' " \ i 

dello slesso tenore di quello bovi
no Non va dimenticato infatti che 
j detta degli esperti la carne e mor 
bida del tutto priva di grassi e di 
colesterolo In Svizzera si v^nde nei 
supermercati in Francia Gcrma 
ma e Austria si trova nei ristoranti 
importanti! dal Sud Afnca La Go 
betti racconta di in un locale au 
siriaco si 6 trovata nel menu carne 
di strausv e non 1 ha mangiata 
strauss sta per struzzo In Italia sol
tanto una azienda macella i bipedi 
piumati Ida un esemplare di 14 
mesi si possono ricavare 50 chili di 
cu-ne ) ma e stata denunciata dagli 

immalisti La vita difficile degli 
struzzi - anzi facile per loro - nel 
nostro paese dovrebbe presto mu-
' rr ' m n h' i> H, Il C n • I 1 

emanalo un i circolare (la numero 
16 del dicembre 93) che equipara 
la commercializzazione della car 
ne di struzzo a quella della selvag 
gina da allevamento Ma poche 
settimane fa gli animalisti hanno 
denunciato i commensali di un 
banchetto a base di struzzo Cosi 
attendendo che il mercato si sbloc 
chi le mamme degli struzzi conti 
nuano a tenere accese le loro incu 
batnci E già nei loro sogni immagi
nano campi pieni di struzzi che 
saltellano la dove imperavano le 
mucche piume al vento e uova 
grosse come un pallone di calcio 

Integralisti 
«A morte 
Abdur Rashid» 

*"i» Abdur R ishid im 
*• piegato dell Orga 

mzz ìzionc non go-
venuti.a |Ongi Fnendsol village 
development nel distretto di Bogra 
(Bangi idi sii settentrionale l è alla 
macchia da un mese deve sluggire 
igli estremisti islamici che dopo 

averlo picchi ito i sangue e aver 
cercato di estorcere alcune mi
gliaia di dollari u suoi familiari co
me risarcimento per le attivila ali
ti-slamithe del'oro congiunto lo 
hanno cond .innato i morte con 
una -farwa (sentenza religiosa) 
emessa da un mullah (prete mu
sulmano) locale Abdur è solo una 
delle v mime della guerra che gli in
tegralisti musulmani hanno scate
nato contro le circa 700 Ong oca 
dentali che gestiscono programmi 
per lo sviluppo nel Bangladesh E 
una guerra senza quartiere 10 
scuole aperte nei villaggi dalle Ong 
sono state messe a luoco decine 
di persone soprattutto donne so
no state frustate e e aeeiate dai vii 
laggi Delle numerose condanne a 
morte emesse dai mullah nessuna 
che si sappia Ostata finora esegui
ta perche i condannati come Ab 
dur Rashid si danno alla fuga ap
pena vengono a conoscenza della 
fatwa 

Nei remoti villaggi del Banglade
sh dove la maagior inza della pò 
polazione e analfabeta da tempo i 
-mullah» cercano di imporre con la 
forza la loro legge il caso più noto 
e quello di Noorjahun una donna 
di 23 anni che si e suicidata dopo 
aver subito cento frus' ite e un i la 
pida?ione non letale per un suppo 
sto 'adulterio In realta secondo 
la corte che in m ìrzo ha condan 
nato i responsabili della lapidazio 
ne a sette inni di prigione 11 su i 
colpa era di ner rifiutato le offerte 
di matrimonio di un mullah 

Solo ree ^nlcmcnle le Ong sono 
st iti prosi eli m r i d i"i ! p ' 
gran li si i mh iieu n i st itili ire 
la rabbia dei muli ili e stato il sue 
ee'sso delle scuole aperte in nolti 
villaggi dai volontari A eosto basso 
e di buona qualità le scucile delle 
Ong rappresentano uni coneor 
renza formidabile per le -madra-
sas le scuole islamiche che costi 
tuiscono la base del potere dei 
mullah nei villaggi In un appello ri
volto recentemente il governo di 
Dacca 72 intelletuali scntion 
pro'esson universitari artisti - han
no accusato gli integralisti di voler 
-instaurare jna teocrazia medieva
le » 

ALFA 3 3 E SPORT W A G O N . 

OTTI IVI E RAGIONI, 
- , GRANDI EMOZIONI. 

Fino al 30 Aprile chi sceglie Alfa 33 o Sport Wagon va a segno due volte la prima perché si assicura il 

piacere di guidare un'Alfa Romeo la seconda perche può contare su una di queste interessanti opportunità 

2 . 5 0 0 . 0 0 0 DI SUPERVALUTAZIONE 
Per la vostra auto usata Lire 2 500 000 di supervalutazione rispetto alle condizioni di Quattroruote Oppure 

FINANZIAMENTO 
Fino a L 15 000 000 in 30 mesi a tasso zero 

Esempio Alta 33 t 3 IE 

Prezzo chiavi in mano" L 19 350 000 

Anticipo (comprensivo di IVA e messa su strada) L 4 350 000 

Importo da finanziare L 15 000 000 

Rata mensilità (per 30 rate) 

Spese per apertura pratica 

TAN 0°» T A E G 13% 

L 500 000 

L 250 000 

S ilvo approvazione SWA Per ulteriori informa,ioni sulle condizioni praticate da SAVA consultare i topji analitici pubblicati in termini di legge 

L otterta non e cumulabile con altre in corso ed è valida per tutte le vetture disponibili presso le Concessionarie escluse le Sene Speciali 
• Prezzo al netto delle tasse regionali 
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VOTA IL SUDAFRICA. Nel ghetto dove nacque la resistenza all'apartheid 
tutti in fila per l'atto di nascita della nuova era 

• SOWETO. «In memoria di Hec- ' 
tor Peterson e di tutti gli altri giova- < 
ni croi della nostra lotta che han
no perduto la vita per la libertà, la •. 
pace e la democrazia. 16 giugno 
1976». Ricordate la rivolta di Sowe-
to nel 76. la rivolta di ragazzini di , ; 
11, 12 anni contro il Moloch del- ;" 
l'apartheid? Il mondo imparo a "_ 
conoscerla da una foto che fece il ' 
giro del pianeta: un giovane corre
va piangendo per una strada poi- ' 
verosa portando in braccio il ca
davere di suo fratello ucciso dalla ' 
polizia. " . •,'/"•' • \" 'v'T-.'i •""''' 

Una lapide nel ghetto. 
Quel ragazzino morto era Hec-

tor Peterson e nel posto esatto in 
cui fu raggiunto dai proiettili, è sta
to costruito un piccolo monumen
to. Da qui, da questo quadratino 
di terra recintato, con una brutta 
lapide di porfido . rosso, t parte 
idealmente la storia del nuovo Su
dafrica, quello che oggi festeggia -
con le elezioni - la sconfitta defini- -
tiva dell'apartheid. Sudafrica 1994: ; 
la madre di tutte le elezioni carri- '• 
peggia sulle magliette dei ragazzi- ; 
ni che scorazzano tra le spire della v, 
lunga fila di persone in coda dal- T 
l'alba per votare. Alle spalle del *t 

piccolo -monumento, sovrastato *: 
dalla bruttura di un enorme cartel- :,!.-
Ione pubblicitario, c'è la chiesa • 
anglicana della Holy Cross che £ 
ospita, come tutte le chiese del "' 
ghetto, un seggio elettorale, forse 
il più "prezioso" di tutto il paese. v' 
Siamo a Orlando West, il quartiere , 
più vecchio di Soweto e a pochi :, 
metri di distanza, nella prima tra- , 
versa a sinistra di Khumalo Street, , 
c'è la casa di Walter e Albertina Si- . 
sulu. la stessa in cui venne ospita-1;: 
to il giovane Mandela quando u. 
scappò dal Transkei per cercare :• -
fortuna a Johannesburg. ORLWST . 
3/7372: non è un granché come. • 
indirizzo, ma - come la lapide del • 
giovanissimo Hector-segna un'al- ' 
tra svolta nella storia del Sudafri
ca. Erano gli anni '40 e, a casa dei , 

_ Sisulu^ragazzotti di bellesperanze . 
che si chiamavano.<NeJsqn lylan-,,.. 
dela, Oliver Tambo.»AntofiùLem- ,Jx 

bede fecero del Congresso nazio
nale africano (Anc) quel partito 
di massa che solo oggi arriva a ve
dere il suo simbolo stampato su " 
una scheda elettorale. Orlando '• 
West può ben vantarsi di essere il,' 
cuore della lotta-dei neri contro il -
razzismo lungo tutto l'arco di que
sto secolo. . • „c «*,*'• -> - . , 

La gente - a modo suo - lo sa. 
Con una pazienza infinita aspetta • 
ore sotto un sole sempre più a pic
co, sopportando con dignità an
che l'assalto dei giornalisti. La 
macchina organizzativa, perlome-. 
no alla Holy Cross, funziona. Una \ 
volta raggiunta la porta della chie- : 
sa tutto procede spedito: per una y 
coincidenza che ha d el simbolico ' 
il nostro elettore passa di pratica 
in pratica sotto le formelle, in ce
ramica coloratissima, della Via 
crucis appese alle pareti: le cabine 
elettorali sono piazzate esatta
mente sotto la Crocifissione e la • 
Resurrezione. Per prima cosa l'è- '; 
lettore deve far passare la mano. 
destra attraverso una • speciale t 
macchinetta in grado di rivelare se 

Code per II voto a Soweto Denis Farrell/AP 

Il primo giorno dì Soweto 
De Klerk rende omaggio alla roccaforte dell'Anc 
Il voto a Orlando West, il quartiere più 
vecchio di Soweto, dove negli anni '40 
Mandela e Oliver Tambo fecero del Con
gresso nazionale africano (Anc) quel 
partito di massa che solo oggi arriva a ve
dere il suo simbolo stampato su una 
scheda elettorale. Orlando West può ben 
vantarsi di essere il cuore della lotta dei 

neri contro il razzismo lungo tutto l'arco 
di questo secolo. La gente - a modo suo 
- lo sa. Con una pazienza infinita aspetta v 
ore sotto un sole sempre più a picco. Ad 
un cento punto arriva anche De Klerk. • 
Viene quaggiù per ribadire che il passato 
è sepolto e per rendere omaggio alla sto
ria delle lotte anti-apartheid. 

' * , • „ . • • 

stro degli Esteri Pik Botha. Vota 
qui - afferma - perchè è candida
to nelle liste del Partito nazionali
sta per il Transvaal. «Non c'è nien
te di strano. Come ogni sudafrica
no ho il diritto di votare dove vo
glio e di lasciarmi il passato dietro 
le spalle. Questa è la prima volta 
che noi bianchi votiamo senza 
cattiva coscienza». Intanto, tra una 
risposta e l'altra, i giornalisti lo se
guono quasi dentro la cabina elet-

p; _ _ 
orale e passeggiano tranquilla-

.mente alle spalle di altra gente, 
^decisamente anonima, che sta vo
ltando in altre cabine. La cosa fa 
giustamente infuriare Columbus, 
uno dei pochi maschi tra i control
lori, che - forte del suo ruolo - met
te un pò d'ordine tra i maleducati. 

" Ma le fatiche di Columbus sono 
appena cominciate. Neanche 10 
minuti dopo arriva in visita il presi-

' dente Frederick de Klerk in perso

le sue dita sono già state spennel
late col particolare inchiostro - in
visibile ad occhio nudo - che con
trassegna chi ha già votato. Que
sto per evitare che a qualcuno 
venga in mente di votare due vol
te. • 

L'Inchiostro sulle dita 
Subito dopo, di tavolo in tavolo, 

gli viene timbrato il certificato elet
torale, spennellato il fatidico in
chiostro e finalmente gli viene ' 
consegnata la scheda sulla quale -
una dopo l'altra - viene aggiunto 
l'adesivo col simbolo dell'lnkatha. 

MARCELLA EMILIANI 

Quando il partito degli Zulù di Bu-
thelezi ha deciso di partecipare al
le elezioni, infatti, era troppo tardi 
per ristampare tutto e si è provve
duto cosi, un pò all'americana. 

Tutto procede con ordine, in re
lativo silenzio: nell'enorme stan
zone con le panche ammassate 
tutte da una parte e gli stendardi. 
da processione che danno una 
nota di colore in più, aleggia uno 
strano profumo di incenso misto a 
buccia di arancia. La presidentes
sa di seggio campeggia nel bel 
mezzo di questa arena ed è fiera, 
anche se con estrema modestia, 

del suo ruolo. Ugualmente compi
ti i controllori incaricati dalla 
Commissione elettorale indipen- ' 
dente di sorvegliare il buon anda-
mento.del tutto. «Ieri - c i dicono-
hanno votato in 1.500. Abbiamo 
avuto qualche problema coi più 
vecchi, ma ora sappiamo come 
fare. Abbiamo aperto alle sette e 
andremo avanti fino a mezzanot
te. Va tutto bene». .- - . , " > 

Tutto andrebbe bene se non 
entrassero in scena i big dei partiti 
e della politica nazionale. Prece
duto da un codazzo di reporter e 
di gorilla, alle 9.45 arriva il mini-

Il vescovo di Johannesburg teme la violenza della destra bianca 

«Tutta in salita la strada del nuovo» 
ALCESTE SANTINI 

• i CITTÀ DEI. VATICANO. Giovan
ni Paolo II, dopo aver auspicato ieri 
durante l'udienza generale che «le 
prime elezioni multirazziali possa
no portare al Sudafrica pace e pro
sperità», ha invitato i sudafricani a 
«porre line alla triste spirale della 
violenza» ed i cattolici a contribuire 
ad «assicurare a quel grande e caro 
paese un futuro di concordia e di 
autentica crescita morale e civile». -

E proprio su questi temi abbia
mo chiesto a mons. Reglnald Jo
seph Ì; Oismond, » vescovo di 
Johannesburg, che • In • questi 
giorni partecipa al lavori del Si
nodo africano, quale contributo 
ha dato la Chiesa cattolica per 
arrivare alle elezioni In Sudafrica 
e quale ruolo ha svolto in questi 
ultimi anni. - - . . . -

Anche noi vescovi presenti in que-. 
sti giorni al Sinodo africano per ri
flettere sulle tragedie del conti- -
nenie africano e, quindi, pure del 
Sudafrica, seguiamo con trepida- ' 

zione lo svolgersi di queste prime 
elezioni multirazziali. E ci uniamo 
agli auspici del Santo Padre per
chè i risultati elettorali segnino 
una svolta storica per l'affermazio
ne della democrazia e dei diritti 
umani per troppo tempo concul
cati nel nostro Paese. Dobbiamo, 
anzi, • sentirci impegnati perchè 
cessi cessi la spirale della violenza 
anche se temiamo che il cammi
no della riconciliazione richiederà 
molto tempo. .• • • 

Come ha vissuto la Chiesa cat
tolica gli anni duri dell'«apar-
thetd. 

Dopo aver svolto per anni la difesa 
dei coloni insediati lungo le coste 
del Capo e degli indigeni, consi
derati servi e non cittadini durante 
il lungo periodo della colonizza
zione, la Chiesa ha dovuto, poi, 
opporsi all'apartheidche, a partire 
dalla fine della seconda guerra 
mondiale, era divenuta parados
salmente e terribilmente legge nel 
Sudafrica. 11 razzismo esisteva, co

me è noto, in molte parti del mon
do, ma in Sudafrica era stato lega
lizzato. Basti ricordare che il go-, 
verno, per far rispettare la legge 
sul lavoro, faceva incarcerare mol
ti neri ed anche i bianchi che non 
accettavano quell'ingiustizia che 
era in netto contrasto con in diritti 
umani sanciti nella Carta dell'O-
nu. E questa situazione si è pro
tratta per decenni peggiorando 
sempre di più anche perchè i neri 
ed i bianchi incarcerati per essersi 
opposti all'apartheid venivano te
nuti a lungo in quelle condizioni 
senza che fosse celebrato un re
golare processo. • Contro questo 
stato di cose ci sono state rivolte 
anche violente, ma venivano fero
cemente represse dalle forze go
vernative in nome dell'ordine. È 
ben noto che Nelson Mandela co
me altri esponenti del National 
Congresso e di altri movimenti di 
opposizione sono stati tenuti per 
tanti anni in carcere. Tanto che, 
quando solo tre o quattro anni fa, 
si profilò per questi movimenti la 

prima possibilità di negoziare con 
il governo per avviare una nuova . 
stagione politica anche attraverso 
il passaggio dei poteri, pochi cre
devano che ciò potesse avvenire. 

Anche la Chiesa riteneva diffici
le questo passaggio che, final
mente, c'è stato? 

Vede, i movimenti di opposizione 
avevano posto tante condizioni a 
garanzia della svolta democratica 
da far ritenere che il governo, il 
quale continuava a tenere nelle 
sue mani le stesse forze che nel 
passato avevano represso feroce
mente rivolte più che legittime in 
nome dei diritti umani, non avreb
be accettato. Invece, il presidente 
De Klerk ha sorpreso, non solo gli 
abitanti del Sudafrica ma il mon
do intero, quando ha cominciato 
ad adempiere ad alcune condi
zioni come il rimuovere il bando 
dei partiti politici ed il rilascio dei 
loro leaders fino ad accettare un 
negoziato per costruire un nuovo 
Sudafrica. Non voglio adesso rifa
re la storia di questi ultimi tre o 
quattro anni, ma desidero sottoli

neare che quanto di concreto e di 
positivo è scaturito da quei difficili 
negoziati ha avuto del miracoloso 
nel senso che a tutti ci è apparso 
inaspettato. <*. -'r.~ • • > ,. 

Ora che, finalmente, la popola
zione multirazziale sta votando, 
ritiene che tutto si svolgerà re
golarmente o le bombe lanciate 
In questi giorni ed ancora que-

• sta mattina all'aeroporto di 
Johannesburg fanno temere che ; 
ci possa essere una guerra civi
le? . - ; 

Non è facile rispondere a questa 
domanda. In ogni modo, secondo 
la mia opinione molto personale, 
c'è da aspettarsi che ci saranno 
delle reazioni violente, soprattut
to, da parte degli afrikaners bian
chi della destra che non si rasse
gnano a perdere il potere che ave
vano durante l'apartheid e questo ' 
si vede proprio dalle bombe di -
questi giorni. Sono convinto che i 
responsabili siano gli afrikaners di 
destra perchè altri non hanno al
cun interesse a turbare un proces- ( 

sij'ihe.con le elezioni porta alla 
dénocrazia. Per un momento ho 
penato ad alcuni gruppi degli zu
lù oad altri, ma ritengo che, or
m a c e l i essi tacciano parte del 
movinento generale per la demo-
cratizazione del Paese. • 

I fluitati elettorali potrebbero, 
mdto probabilmente, portare 
Neton Mandela alla presidenza 
deb Repubblica sudafricana. 
Crete che una soluzione del gè-

• ne* sarà accettata da tutti? 
Penscche gli afrikaners dell'estre
ma dstra non accetteranno Nel
son rrandeia come nuovo presi-
dente,A mio parere il National 
Congrss, quasi sicuramente, vin
cerà delezioni. Ed anche se non 
avrà I; maggioranza assoluta, il . 
movirrtnto avrà una maggioran
za, msquesto .creerà certamente 
dei pbblemi. : Voglio dire che 
quella linoranza dei bianchi, che 
prima veva un potere totale e go
deva e particolari privilegi, nel 
constave di non avere più quel 
potere,ara di tutto per difenderlo •• 
e, qui™, per opporsi al nuovo as- • 

na, accompagnato dalla moglie 
Marike e da Roelf Meyer, il capo 
negoziatore del Partito nazionali
sta che. in questi quattro anni di ri
cerca di un accordo tra tutti ì parti
ti sudafricani, è riuscito a traghet
tare il paese fino a queste urne. 
Oggi è anche il suo trionfo. Persi
no i nemici gli hanno riconosciuto 
un'invidiabile capacità di media
zione dietro quella • sua anetta 
molto professional. E', Roelf, l'uo
mo del futuro che tutti vorrebbero 
veder moltiplicarsi tra le file dei 
boeri, le cui frange più tribali si 
ostinano a seminare bombe. 

Arriva anche De Klerk 
De Klerk - sommerso da stam

pa e tv - è venuto a ribadire che il • 
passato è morto, ma non sfugge a 
nessuno il fatto che - dopo aver 
votato nel cuore del Transvaal 
boero ,a Pretoria - si è precipitato 
proprio ad Orlando. E' un omag
gio alla storia della lotta contro l'a
partheid, anche se qualche mali
gno insinua che questa sua visita 
sia un tentativo in extremis di sot
trarre voti all'Anc. Per il momento 
- che dura ben mezz'ora- l'unico 
fatto certo è che, per non disturba
re lo show del presidente, i can
celli della chiesa sono stati chiusi 
col bel risultato di far aspettare an
cora di più sotto il sole gente in fila 
da ore. 

Ma la processione è appena co
minciata: uno dietro l'altro arriva
no al seggio - e non per votare -il 
leader del Soccer Party, il Partito 
del pallone, James Mange, pateti
ca figura di ex guerrigliero del-
l'Anc, già prigioniero a Robben 
Island, che si è dato al rock e alla ' 
politica. In Italia verrebbe definito 
uno «scoppiato». Mange è seguito 
a ruota da Clarence Makwetu, du
ro capolista del Congresso pana-
fricanista («Ogni bianco, una pal
lottola».), quel Pac che è l'unico 
partito a Soweto a poter strappare 
voti all'Anc. Orlando West, del re
sto, è un luogo sacro anche per 
Makwetu perchè qui abitò quel 
Robert Sobukwe che nel 1959 se 

"ne"a"ndò"dàH'Anc. fondando' il 
Congresicfpànanfricanista, in d'is-

' senso' cÓVrla linea multirazziale 
del movimento. 

A mezzogiorno tutte le urne di
sponibili si sono riempite e l'orga
nizzazione si blocca. E' uno dei 
tanti inconvenienti di queste ele
zioni, ma la gente è disposta ad 
aspettare. Noi invece, prima di la
sciare Orlando West, vogliamo 
andare a vedere in faccia un incu
bo: quei Dube Hostels- pochi iso
lati più in là - pieni di lavoratori 
del Natal, Zulù e non solo, che so- ' 
no stati teatro degli scontri più ac
caniti tra Anc e Inkatha. E il clima, 
agli ostelli, è molto meno sereno. I, 
ritratti di Buthelezi campeggiano 
ovunque, fin dentro il seggio, rica
vato nell'unico ufficio amministra
tivo. Le case, lunghe e basse, sono 
molto sporche e ad ogni finestra, 
anche la più piccola ci sono grate 
di ferro scrostate. La gente stessa è 
visibilmente più povera e mal ve
stita di quella in fila ad Orlando 
West: inoltre gradisce poco la visi-
ta .Ma-comea Orlando West e in 
tutto il paese - è in fila, una lunga 
fila che si scioglierà solo a mezza
notte. 

Elettori 
sudafricani 
David Brauchli/Ap 

setto politico e sociale che uscirà 
dalle elezioni. 

La Chiesa ed i cristiani, quindi, 
hanno il non facile compito di 
essere dalla parte della demo
crazia o contro. 

Va detto che i cristiani hanno fatto 
molto per condannare il razzismo 
e l'apartheid. ! vescovi cattolici, fin 
dagli anni cinquanta, hanno con
dannato con documenti pubblici 
l'apartheid. Ora non si potrà non 
sostenere un governo che non sa
rà più razzista ma aperto a tutte le 
persone del Sudafrica, anche se i 
danni provocati dall'apartheid so
no stati cosi profondi per cui ci 
vorrà del tempo per porvi rimedio. 
La Chiesa cercherà di favorire la 
ricon ciliazione ma esortando tutti 
ad operare perchè il Sudafrica 
non torni più indietro. Sarà neces
saria una grande opera di persua
sione per convincere quanti han
no sofferto e subito discriminazio
ni a superare stati d'animo per an
dare avanti nella convivenza de
mocratica. 
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VOTA IL SUDAFRICA. Tramonta il razzismo. In vigore un'altra Costituzione 
Attentato all'aeroporto: 16 feriti. Arrestati bianchi ultra 

Mandela vota il suo sogno 
Sventola la nuova bandiera 
Ammaina bandiera per il Sudafrica dell'apartheid e del
la dominazione bianca. Un nuovo vessillo e una nuova 
Costituzione hanno accompagnato la prima giornata di 
voto. Lunghe file ordinate in attesa davanti ai seggi. L'e
mozione di Mandela: «È un'esperienza indimenticabile». 
Alle urne anche il leader dell'estrema destra bianca Ter-
reblanche. Un'autobomba esplode all'aeroporto di 
Johannesburg: 16 feriti e una raffica di arresti. 

" MARCELLA EMILIANI 

m JOHANNESBURG. Dopo qua
rantasei anni di apartheid e 342 di 
ininterrotta dominazione bianca, 
ieri è nato il nuovo Sudafrica: una 
da ta - i l 27 aprile 1994-vissuta qui 
con l'emozione di una nuova ban
diera, l'entrata in vigore della pn-
ma Costituzione democratica del 
paese e soprattutto l'affluenza al 
voto di milioni di persone che fino 
dall'alba han cominciato a metter
si diligentemente in fila ai seggi in 
tutte Te province. Al seggio della 
scuola agraria di Ohlange, nella 
township di Inanda attorno a Dur-
ban, la stampa di rutto il mondo at
tendeva un elettore particolare: 
Nelson Mandela, l'uomo che più di 
ogni altro è diventato il simbolo 
della lotta contro il razzismo e che 
oggi - introducendo la sua scheda 
nell'urna - ha coronato il sogno di 
tutta una vita e di tutti i neri del Su
dafrica. Era visibilmente emozio
nato Mandela ieri mattina mentre 
dichiarava: «È un'esperienza indi
menticabile. È l'inizio di una nuova 
era. Ci siamo lasciati alle spalle i 
tempi dell'apartheid, del pessimi
smo, dei tumulti e dei conflitti. 
Questo voto è il coronamento delle 
speranze, dei sogni di decenni. La 

speranza di un Sudafrica che rap
presenti tutti i sudafricani». ' 

Stanco per le fatiche della cam
pagna elettorale, vestito solo di 
pantaloni marroni e una camicia 
color arancio, coi sandali ai piedi, 
il futuro presidente del Sudafnca, 
prima di andare a votare ha reso 
omaggio alla tomba di uno dei pa
dri fondatori del Congresso nazio
nale afneano (Anc): John Dube 
che nel 1900 aveva fatto costruire 
la scuola di Ohlange proprio per 
poter dare ai ragazzi neri una chan
ce per il futuro. Un futuro che - no
nostante il giustificato ottimismo 
dovuto al voto - continua ad in
quietare Mandela, se si è sentito in 
doveie di npeterc, ancora una vol
ta, l'invito che è stato il leit moliv di 
tutti i suoi comizi: «Ci teniamo a 
rassicurare e ad infondere fiducia 
in quanti credono di andare incon
tro ad una dittatura, lo ho lottato 
molto duramente contro la domi
nazione bianca, ma ho lottato al
trettanto duramente contro la do
minazione nera», una frase che e 
un'autocitazionc dal discorso che 
pronunciò davanti al tribunale nel 
1960-nel processo di Rivonia. Tri
bunale che lo condannò a morte, 

per poi commutargli la pena in er
gastolo. 

Bombe all'aeroporto 
Il nferimento di Mandela era per 

i bianchi, forse un appello reiterato 
agli estremisti che anche ieri han
no cercato di seminare terrore nel 
giorno di nascita del nuovo Suda
frica. Alle 7,15 del mattino un'altra 
autobomba e esplosa all'aeropor
to Jan Smuts di Johannesburg: for
tunatamente non ci sono stati mor
ti, ma i feriti sono 16. La macchina, 
una Peugeot bianca, era stata par
cheggiata nei pressi della partenza 
dei voli intemazionali e diversi te
stimoni oculari sono stati in grado 
di fornire alla polizia l'identikid 
dell'attentatore. Dopo nemmeno 
un'ora dall'esplosione, lo scalo, 
ancora avvolto nei fumi del fuoco e 
degli estintori, poteva nprendere la 
sua attività e già a mezzogiorno il 
commissano di polizia Johan van 
der Merwe convocava una confe
renza stampa per comunicare l'ar
resto di 31 persone sospettate di 
essere coinvolte nei tre attentati di 
Johannesburg, che hanno fatto 21 
morti e 166 feriti. Per la polizia, la 
catena di arresti dovrebbe fermare 
la campagna terroristica - «concer
tata dall'estrema destra bianca». 
Certo è che la gente, ormai in pre
da alla sindrome della bomba, si è 
fatta attenta e segnala alle forze 
dell'ordine ogni auto o pacco so
spetto. In questo modo un altro at
tentato 6 stato sventato a Potche-
stroom (un centinaio di km a sud 
ovest di Johannesburg): un pacco 
abbandonato in una sala per ban
chetti si è rivelato imbottito di 
esplosivo. 

Tutti ì leaders politici, il presi
dente de Klerk in testa, si sono detti 
shoccati dall'esplosione allo Jan 

Smuts, ma è innegabile che ieri 
l'intero paese fosse assorbito solo e 
soltanto dalle elezioni. L'affluenza 
alle urne, cosi massicia e diligante, 
6 stata la risposta più eloquente 
che il Sudafrica poteva dare ai no
stalgici estremisti dell'apartheid. Le 
forze di polizia hanno rafforzato i 
dispositivi di sicurezza soprattutto 
attorno ai seggi elettorali e la Com
missione elettorale indipendente 
ha lavorato alacremente per sop
perire alle deficienze di organizza
zione registrate martedì scorso. Nel 
Natal, soprattutto, sono stati fatti af
fluire quantitativi ingenti di adesivi 
dell'lnkatha da apporre sulle sche
de: quanto alla richiesta di Mango-
suthu Buthelezi, leader del partito 
zulù, di tenere aperte le urne an
che il 29 - proprio per sopperire al 
ntardo del KwaZulu-Natal - sia de 
Klerk che Mandela ieri si sono di
chiarati scettici, se non propno 
contrari. Buthelezi. dal canto suo, 
continua a minacciare di boicotta
re le urne qualora non venisse 
esaudito' una minaccia che fran
camente, giunti a questo punto, 
non spaventa più di tanto. L'unico 
a perdere realmente, qualora si riti
rasse nel corso delle elezioni, ò so
lo Buthelezi. 

Maratona elettorale 
Al 90% dovrebbe invece essere 

accolta la richiesta avanzata len da 
Mandela di far vacanza anche og
gi, 28 aprile. Gli industriali e i com
mercianti hanno mugugnato, ac
campando la perdita di milioni di 
rands, ma «la nuova era» per così 
dire sembra proprio aver avuto la 
meglio. Così anche oggi torneremo 
a vedere una Johannesburg luna
re, completamente deserta, ad ec
cezione di lunghe file ordinate da
vanti ai tanti seggi elettorali. 

Un soldato Issa la nuova bandiera sudafricana 

Il vessillo all'Orni 
La nuova bandiera sudafricana sventola da 
ieri fuori dalla sede delle Nazioni Unite a New 
York In coincidenza con II secondo giorno 
delle prime elezioni multirazziali della storia 
del Sudafrica. Durante una cerimonia durata 
un minuto e mezzo l'ambasciatore 
sudafricano all'Onu, un rappresentante 
dell'African National Congressed uno del 
Pan Af ricanist Congress hanno assistito alla 
sostituzione della vecchia bandiera con II 

MikePersson/Epa 

nuovo vessillo che al tradizionali colori 
rosso, bianco e blu ha aggiunto il verde, nero 
e oro delle organizzazioni nere. Al termine i 
tre si sono abbracciati e I pochi presenti 
hanno applaudito. L'altra notte In Sudafrica 
si era svolta la cerimonia dell'ammaina 
bandiera al suono dell'Inno «Die Sterri- (la 
promessa) e subito dopo era stato Issato II 
nuovo vessillo salutato dall'inno «Nkosl 
sikelele y Africa» (Dio benedica l'Africa) 
comune a quasi tutti I paesi dell'Africa 
australe. 
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Musulmani di Gorazde In cerca d'acqua 
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Cannoni serbi lontani da Gorazde 
Deciso l'invio in Bosnia di altri 6500 caschi blu 
L'Onu e la Nato confermano il ritiro delle truppe 
di Mladic a 20 chilometri da Gorazde. Ma c'è il ri
schio" che le artiglierie puntino a Brcko,' zona 
contesa tra serbi e musulmani. Il Consiglio di si
curezza decide: in Bosnia altri 6500 caschi blu. 

•a Nessuna attesa spasmodica, 
né scambi frenetici di telefonate. 
Tre quarti d'ora prima dello scade
re dell'ultimatum, l'inviato speciale, 
di Ghali, il giapponese Akashi, an- -
nunciava sorridente il ritiro dell'ar
tiglieria serba a venti chilometri dal 
centro di Gorazde. I primi voli di ri
cognizione degli aerei Nato gli da
ranno ragione. Le truppe di Mladic 
se ne sono andate. In serata, il , 
Consiglio di sicurezza dell'Onu si
gla l'impegno della comunità inter- • 
nazionale, approvando finalmente 
l'invio di 6500 uomini di rinforzo in 
Bosnia. \.- • - > • -».- '--v,. • > 

A Sarajevo, il primo ministro bo
sniaco Silajdzic ironizza sui «grandi 
eroi, bravissimi a correre con le lo
ro artiglierie in spalla». Ma quella di 
Gorazde non è una vittoria per i 
musulmani. E non solo perché i 
caccia sono rimasti a terra. Inca
stonata all'interno di territori serbi, 

la città si prepara ad una morte 
lenta, per dissanguamento. L'ac
qua non c'è ed ogni chilo di farina 

. che arriva deve passare attraverso i 
posti di blocco di Mladic, la loro 
burocrazia capricciosa e arrogan
te. Già si parla di evacuazioni in 

' massa, una voce che corre tra gli 
. operatori umanitari parla di piani 

di esodo per 20.000 persone. 
• I musulmani diffidano, come 
» sempre. Un radio-amatore assicu-
., ra che i serbi bombardano ancora 
villaggi alle porte di Gorazde. Ra
dio Sarajevo insiste: i serbi non 
hanno rispettato né il primo né il 
secondo ultimatum, le loro truppe 
sono ancora all'interno della fascia 
di esclusione di tre chilometri dal 

' centro della cittadina musulmana. 
Fonti ufficiose dell'Unprofor con
fermano la voce di una violazione 
persino a Sarajevo, dove sarebbe 
stata individuata una ventina di 

pezzi di artiglieria pesante nella zo
na smilitarizzata. «Se ci fosse stata 
la volontà politica di intervenire, le 
condizioni non sarebbero manca
te». 

Riunito a Bruxelles, il Consiglio 
Atlantico ricorda che l'ultimatum e 
sempre valido, le violazioni saran
no punite. Promette persino una 
attenta vigilanza su possibili movi
menti di artiglieria verso Brcko, re
gione contesa tra serbi e musulma
ni e probabile teatro delle stragi a 
venire. Ma arginata in qualche mo
do la frana di Gorazde, pagata in 
credibilità dalla comunità intema
zionale, è la diplomazia a ripren
dere le redini della crisi bosniaca. 

II «gruppo di contatto», di cui 
fanno parte delegati di Stati Uniti, 
Russia, Unione Europea e Onu, nei • 
prossimi giorni incontrerà i leader 
di Sarajevo e di Pale, per verificare 
la loro disponibilità sulle percen
tuali di spartizione della Bosnia. 
Parigi e Mosca insistono per accor- -
ciare al massimo i tempi. A Ginevra 
i ministri degli esteri Juppé e Kozy-
rev propongono la convocazione :. 
di una riunione tra i ministri del ' 
gruppo di coordinamento entro 
una settimana, per esaminare le 
posizioni espresse da serbi e mu-

. sulmani e tracciare un'eventuale 
proposta alternativa. E in omaggio 
alla necessità dì una linea comune 
della comunità intemazionale, il 
russo Kozyrev riconosce la possibi
lità di un ricorso ad attacchi aerei ' 

da parte delia Nato, sia pure con 
l'invito «a impedire che le cose si 
spingano a questo punto». 

«La comunità internazionale 
non ha mai accordato tanta atten
zione ed energia alla questione bo
sniaca», ha detto ieri Ghali, esor
tando le parti in conflitto a cercare 
una soluzione negoziata. La nuova 
uniformità di intenti è però venata 
di screzi. A New York, l'ambascia- " 
trice americana all'Onu, Madelei- ' 
ne Albright ha pubblicamente stra
pazzato l'inviato di Ghali Akashi, ', 
che in un'intervista aveva definito 
la politica statunitense sulla Bosnia 
«reticente, timida, incerta», critican
do l'ostinato rifiuto di contribuire al 
contingente dell'Unprofor. Ghali si • 
è schierato dalla parte di Akashi. 
Ed e già la seconda volta in meno 
di una settimana che il segretano 
generale dell'Onu e l'ammjnistra-
zione americana hanno a che ridi
re. . ; . . . . 

E non é il solo segnale di difficol
tà. A Mosca le scelte di Kozyrev so
no continuamente sotto tiro e an
che ieri la Duma ha insistito perché 
la Russia si adoperi per la revoca . 
dell'embargo imposto a Belgrado., 
Malumori anche nelle capitali eu
ropee, per la presenza all'interno 
del «gruppo di contatto» di delegati ' 
francesi, inglesi e tedeschi. Sareb
be piaciuta assai di più una rappre
sentanza dell'Unione europea. • 

OMa.M. 

Unione europea 
Sì al negoziato 
con la Slovenia 
La Commissione europea ha ' 
deciso Ieri di negoziare con la ' 
Slovenia in vista di una sua 
eventuale associazione all'Unione 
Europea. II documento corredato 
da una dichiarazione In cui si tiene 
conto delle richieste avanzate 
dall 'Italia, verrà ora inviato al 
Consiglio del ministri del dodici. 
Nell'approvare II documento la 
Commissione richiama la 
dichiarazione congiunta Consiglio 
del ministri-Commissione del 20 
luglio scorso secondo cui «la 
Comunità si aspetta che la 
Slovenia eviti ogni disparità di 
trattamento del cittadini degli stati 
membri della Ile basata sulla 
nazionalità o sulla residenza 
relativamente al movimenti di 
capitale agli investimenti 
Immobiliari». II rispetto del diritti 
delle minoranze viene quindi visto 
come la condizione per la firma 
dell'accordo, che non riguarda 
comunque I negoziati bilaterali tra 
Italia e Slovenia. Questi negoziati, 
si legge in un documento diramato 
dal commissario Raniero Vanni > 
D'Archirafi, potranno vedere ".-
«facilitata la soluzione del problemi 
italiani» grazie «al progressi che si 
otterranno dai negoziati ?.• 
dell'Unione europea», 
specialmente per II diritto di 
residenza, la proprietà degli 
immobili e i l movimento di capitali. 

Vertice sul futuro della commissione Uè 

Il dopo Delors 
divide Londra e Bonn 
Nessun accordo tra Londra e Bonn sul nome del succes
sore di Jacques Delors nella presidenza della Commissio
ne europea. Nell'incontro di ieri nella campagna londine
se, il premier britannico John Major e il cancelliere tede
sco Helmut Kohl hanno sfogliato la «margherita» dei pos
sibili eredi. Major sponsorizza il connazionale Brittan e te
me che Kohl stia tirando la volata al primo ministro belga 
Dehaene: per Londra sarebbe una «provocazione». 

NOSTRO SERVIZIO 

m LONDRA. Sono aperte le «scom
messe» su chi dovrà succedere a 
Jacques Delors nella presidenza 
della Commissione europea. Sono 
in molti a voler giocare, ma due in 
particolare cercano di 'combinare» 
il risultato: il primo ministro britan
nico John Maior e il cancelliere te
desco Helmut Kohl. II loro incontro 
di ieri ai Chequers, nella campa
gna inglese alle porte di Londra, si 
è trasformato in una sorta di mar
gherita , da sfogliare; Jean-Luc 
Dehaene? Oppure Leon Bnttan? e 
perchè no Rudd Lubbers? Questi i 
nomi più gettonati per rimpiazzare 
il francese Delors. ,. 

Solo che i due illustri «scommet-
titon» non si sono trovati d'accordo 
sul nome su cui puntare. Major 
non fa mistero di tifare per il con
nazionale Brittan - commissario 
europeo per gli affari economici 
estemi - e considera una «provo
cazione» l'idea che Kohl trami per
chè la poltrona di Delors vada al 
primo ministri * belga Jean-Luc 
Dehaene. Fonti del governo britan
nico sono state esplicite: per Lon
dra - un'eventuale . candidatura 
Dehaene sarebbe «inaccettabile»: il 
primo ministro belga è infatti «un 
altro federalista alla Delors», favo
revole ad un'integrazione di tipo 
«centralista». Se il conservatore Bnt
tan - cresciuto alla scuola gollista-
tatcheriana dell'Europa delle na
zioni» - non ce la facesse, Major 
non vedrebbe di cattivo occhio al 
timone della Comunità l'olandese 
Ruud Lubbers o altrimenti (cosi al
meno ha scritto alcune settimane 
fa il Guardian) l'italiano Giuliano 
Amato. Ad una conferenza-stam- . 
pa a Londra al termine di una gior
nata di colloqui incentrati sul futu
ro dell'Europa, Majore Kohl hanno 
in ogni modo tentato di «glissare» 
sui contrasti riguardanti il dopo-
Delors. Major ha affermato che le 
consultazioni sono appena al via 
(«non c'è nemmeno una lista defi-

• nitiva di candidati») e una «decisio- • 
ne collettiva» sarà con ogni proba
bilità presa («ma non è sicuro») al 
vertice europeo di giugno a Corfù, ' 
che concluderà il semestre di pre
sidenza della Grecia. Kohl ha so
stenuto che al momento la Germa
nia - presidente di turno.della co
munità dal primo luglio prossimo -
«non spinge per nessuno». Ma sono 
in pochi a Londra a credergli. Pur 
avendo visioni • discordanti ; sullo 
sviluppo dell'Unione, il primo mi
nistro e il cancelliere hanno con

cordato che il problema cruciale è 
«l'allargamento della sicurezza e 
della prosperità ad Est», con una 
graduale cooptazione dei Pae«i 
dell'Europa orientale (in primis 
Polonia, Unghena e Repubblica 
ceca) nella strutture comunitarie. 

In quella che è apparsa come 
una palese concessione a Major, 
Kohl si è impegnato a fare della 
«deregulation» una delle massime 
priorità della politica economica e 
sociale dell'Unione europea, ma 
ha subito precisato che - a diffe
renza di Londra - la Germania 
continua a credere nella necessità 
di un'unica moneta europea, pur 
non potendone precisare i tempi. 
Insomma, quello del cancelliere 
tedesco è sembrato un ardito «sla
lom diplomatico» teso a non irreti
re più del dovuto l'anfitrione ingle
se. Ma nonostante le aperture di 
principio, Kohl non ha dato il via li
bera all'uomo di Maior per la suc
cessione di Jacques Delors. E que
sto, in fondo, era ciò che più inte
ressava al primo ministro britanni
co. 

• " —•«•* . ' • - • ( ]>•*>«$ " 

Delors critica l'Europa 
«Che vergogna 
la politica su Sarajevo» 
•Non mi sono mal vergognato tanto 
In vita mia e continuerò ad aver -
vergogna per tutta la vita». Cosi i l 
presidente della Commissiono 
europea Jacques Delors ha -
commentato, In un'Intervista 
televisiva rilanciata da cinque reti 
europee, l'atteggiamento del 
Dodici sul conflitto nell'ex . , 
Jugoslavia. I governi occidentali, 
ha detto, hanno dimostrato di 
essere «divisi e ridicoli» nella 
gestione della tragedia jugoslava. 
Ma Delors ha anche affermato di 
approvare In pieno -
l'atteggiamento risoluto di cui ha 
dato prova la Nato nel lanciare II 
suo ultimatum contro I serbi in 
Bosnia. «L'aspetto più pericoloso 
nel conflitto è l'ideologia mortale 
della pulizia etnica Introdotto dal 
leader serbi. Bisogna ad ogni costo 
combattere questa Ideologia ' 
perché è contagiosa», ha aggiunto, 
ammettendo che la debolezza 
dell'Europa è dovuta all'estrema 
giovinezza della sua costruzione. 
Delors si è comunque detto . 
d'accordo con (Ipotesi di una 
conferenza di pace «per trovare una 
soluzione che sarà purtroppo 

. fondata sulta divisione della 
Bosnia». 

Giappone: sono 262 i morti accertati 

Disastro nei cieli 
«Errore del pilota» 

NOSTRO SERVIZIO 

•a TOKYO. Sarebbe stato un errore 
del pilota a causare il terribile inci
dente aereo all'aeroporto di Na- ' 
goya, cittadina a 270 chilometri 
dalla capitale, in cui hanno perso 
la vita 262 ,persone. L'Airbus 
(A300-600R) della compagnia di 
bandiera taiwanese, la «China airli-
nes». decollato da Taipei era pro
babilmente sotto quota quando si 
è avvicinato alla pista, in una posi
zione critica che il pilota non è riu
scito a recuperare. Un errore raro, 
per una catastrofe che è la secon
da per gravità nella storia dell'avia
zione civile giapponese e la deci
ma in assoluto al mondo. ~- - -<• 

La trascrizione dell'ultimo con
tatto radio, diramata dal ministero 
dei Trasporti nipponico, conferme
rebbe le difficoltà che il pilota 
Wang Lo Chi stava incontrando a 
circa quattro chilometri dalla pista, 
quando per i responsabili della tor

re di controllo già si trovava sotto 
quota. All'invito di scendere ri
sponde: Torre di Nagoya, Dynastv 
(il nome in codice dell'aereo, ndr) 

, fa un altro giro». La torre risponde: 
i «Roger, aspetta ulteriori istruzioni». 
- Trenta secondi dopo, il disastro. 
Secondo il ministero dei Trasporti 
il pilota, nel tentativo di nprendere 
quota avrebbe forzato l'accelera
zione provocando il blocco di uno 
o più motori e il conseguente scop
pio per mancanza di «air intake», ' 
cioè aria sufficiente alla maggiore 
conbustione. L'esame dettagliato 
delle scatole nere del velivolo dirà 
la parola definitiva su questa enne
sima tragedia nei cicli, la sesta dal
l'inizio del 1994. 

Soltanto 91 dei 158 cadaveri re
cuperati sono stati riconosciuti dai 
congiunti. La maggior parte dei 
corpi è completamente carboniz
zata. Tra i 9 sopravvissuti, ricoverati 

I rottami dell'alrbus 

in ospedale in condizioni gravissi
me, ci sono anche tre bambini, fra 
cui due fratellini di sei e tre anni, 
Yuji e Siji Nakayama. La madre fi
lippina è morta nell'incidente, 
mentre il padre giapponese ha vis
suto in diretta il dramma dalla sala 
d'aspetto. Erano andati a Manila 
per assistere al matrimonio della 
sorella della madre. • • 

II presidente della compagnia di 
bandiera taiwanese ha assicurato 
che la società prenderà in conside
razione il pagamento di 1,5 milioni 
di dollari taiwanesi (circa 90 milio
ni di lire) come indennizzo ai fa
miliari di ognuna delle vittime. 

Ad Amburgo in Germania i 3 sono stati arrestati. S'indaga su traffico di bimbi poveri 

Baby sitter vende neonato a coppia Rom 
Ma la polizia tedesca ritrova il piccino 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

•a BERLINO. Ha venduto il neona
to che le era stato affidato come 
babysitter.Per3500 marchi (meno 
di tre milioni e mezzo di lire) una 
donna di Amburgo ha «ceduto» il 
figlio di una coppia di albanesi a 
un'altra famiglia che, a quanto pa
re, lo aveva «commissionato». Ora 
la polizia cerca di capire se dietro 
l'incredibile vicenda si-celi un vero 
e proprio traffico, un «commercio» 
di bimbi dell'esistenza del quale, in 
passato, si era avuta più di qualche 
prova in Germania. 

La vicenda è venuta alla luce 
martedì sera, quando la donna 
(della quale è stata resa nota solo ' 
l'età: 35 anni) si è presentata in un 
commissariato di Amburgo per de
nunciare il rapimento del neonato 
di quattro mesi che le era stato affi
dato da una coppia dì cittadini al
banesi che abitano nel quartiere di 

StPauli. Mentre lei si trovava in una 
cabina telefonica, il bambino, ha 
raccontato la bambinaia, sarebbe 
stato prelevato dalla carrozzina e 
portato via dai suoi rapitori. Qual
cosa nel racconto, però, non deve 
aver convinto gli agenti. La donna 
è caduta in contraddizioni sempre 
più evidenti finché non è emersa la 
verità. Non c'era stato alcun seque
stro: nei giorni precedenti la baby 
sitter era stata avvicinata da una 
coppia di Viersen, una cittadina 
della Renania tra la Ruhr e il confi
ne olandese, L'uomo e la donna, 
pare di nazionalità Rom, le aveva
no proposto di fingere il rapimento 
e di consegnar loro il bambino in 
cambio di 3500 marchi. - -

Neppure un'ora dopo la confes
sione, gli agenti sono piombati a 
casa della coppia di Viersen e han

no trovato il neonato, apparente
mente in buona salute. 1 due sono 
stati arrestati, come già la donna di 
Amburgo (la quale però già ieri sa
rebbe tornata in libertà provviso
ria) , mentre il bimbo è stato porta
to in un istituto, in attesa, forse, che 
si chiarisca del tutto anche il ruolo 
dei genitori. • 

Non si capisce se e quanto la vi
cenda possa aver a che vedere con 
il «commercio di bambini» che si sa 
esistere ed essere piuttosto fiorente 
in Germania. II fatto che i «compra
tori» siano Rom di origine rumena 
e abitino vicino al confine olande
se ha suscitato un'attenzione parti
colare tra gli investigatori: un paio 
di anni fa venne scoperto, a Berlino 
e in altre città, un'organizzatissima 
rete criminale che rapiva bambini 
dagli ostelli dei profughi e provve
deva, poi. a «piazzarli» all'estero. 
La banda era agli ordini di un ru

meno e faceva riferimento ad una 
specie di multinazionale del se
questro basata in Olanda e capita
nata da un francese. • 

A parte quel caso clamoroso, 
che fece sensazione e diffuse un 
comprensibile allarme, si sa che in 
Germania la «compravendita» di 
bambini, provenienti in genere dai 
paesi più poveri, è particolarmente 
diffusa. Secondo il direttore dell'uf
ficio centrale delle adozioni della 
Germania del nord Wolf Bach, tra il 
1990 e il '92 sarebbero stati «com
prati» da coppie tedesche almeno 
1 Smila minon provenienti dalla 
Romania. Altre migliaia di bimbi 
•comprati», origman dei paesi del 
terzo mondo, vivrebbero attual
mente nella Repubblica federale. 
In un comunicato diffuso ieri sera, 
l'associazione dei Rom in Germa
nia ha protestato contro ogni inde
bita generalizzazione. 



Ciomii 28 aprile 1994 mondoEuropa 1" 
[ l l l l < l | I ' . i t i I l 8 

Aveva messo all'indice i boss della capitale 
I deputati contro Eltsin. Zhirinovskij: «Armiamoci» 

La mafia russa 
uccide un deputato 
Duma in rivolta 
La Russia in subbuglio dopo I assassinio mafioso di un 
deputato della Duma già dirigente di una banca 11 Par
lamento chiede a Eltsin la testa del ministro dell Inter
no il suo fedelissimo Erin («Sono pronto a dimettermi 
se serve agli interessi della Russia», ha detto 1 accusa
to) Il Cremlino impotente davanti al dilagare della cri
minalità Stamane a! Cremlino la discussa firma dell ac
cordo sulla 'concordia» Eltsin riunisce gli «007» 

DAL NOoTRO CORRISPONDENTE 

m MOSCA Lassass imo d i un de
puta to - un c o l p o d i luc i le a 
p o m p a sparatogl i al le spal le nei 
po r tone de l la sua a b i t a / i o n e 
nel la c i t tad ina satel l i te d i K h i m k i 
- ha gettato la Russia po l i t ica nel 
lo s c o m p i g l i o C pos to Eltsin a l la 
vigi l ia de l tentat ivo d i un a c c o r d o 
per la c o n c o r d i a c iv i le in una 
situazione1 sempre p i ù c o m p l i c a 
ta e d e b o l e La D u m a e part i ta a l -
I a t tacco de l C r e m l i n o e de l go
verno incapac i d i fermare la d i la 
gante marc ia de l la ma l i a e de i 
cen t ro occu l t i de l la co r ruz ione 
L assassinio d i Andre j A i zde rd / i s 
36 ann i depu ta to de l la f raz ione 
d i Nuova po l i t i ca reg iona le 
una sorta d i g r u p p o mis to che d i -
' ende g l i interessi de l la per i fer ia 
e stato cons idera to un evento a l 
tamente s i m b o l i c o La v i t t ima era 
un imprend i t o re d i p r im iss imo 
p i a n o p r i m a de l l e lez ione al la 
D u m a aveva gu ida to la banca 
M d k u m delle con t in u 1 d i isti 

lut i d i c red i to sort i nel la kussia 
de l ^mercato' ed era d i re t tore d i 

una co rpo ra t i on in te rnaz iona le 
d i affari Ma non solo A izdcrdz is 
ìveva un g io rna le un p i cco lo fo

gl io d is t r ibu i to anche in par la
m e n t o c h e n o n 0 p iac iu to al la 
maf ia Specie perche in u n o de
gli u l t im i n u m e r i e appa rso p ie
no d i 26b n o m i d i col let t i b ian 
c h i def in i t i veri e p ropr i boss de I-
la c r im ina l i t à Boss c o n le m a n i 
pul i te 

Insorge la Duma 
La D u m a ieri e insorta Ha in 

terrot to i lavori in ca l enda r i o e ha 
sparato a zero sul la d i r igenza de l 
paese E stata la p r i m a d r a m m a 
tica g iornata d o p o que l la egual 
men te tesa de l l amnis t ia a i nbe I-
li de l la Casa B ianca de l nuovo 
pa r l amen to L obiet t ivo de l la 
s t ragrande magg io ranza de i de
putat i ù stato il min is t ro del l Inter
no il genera le V ik tor Li in u n o 
dei fedel iss imi de l pres idente 
D O D O un i si d it i i por*e e ti iusc 
presente il p r c i i i i e r C c r n o n i v i d i n 
ed anche il c a p o de l eon t rosp io -

WladlmlrZhlrinovskl] 

nagg io Serghei Mepash in la Du
m a ha ch ies to a d Eltsin c o n 239 
a favore e 11 cont rar i la n m o z i o 
ne d i Erin È stato il mass imo de l 
la tens ione C e r n o m v r d i n si e 
schierato nel la difesa p iù detcr
m ina ta de l suo min is t ro \ o n ve 
lo d o in pasto L assassinio de l 
depu ta to e un regalo al le forze 
c h e se ne in f isch iano de l le sorti 
de l paese e che h a n n o sete d i 
sangue e potere Ma p o c o p iù 
tardi Crin al la r iun ione de l gover 
i o li i < l ieti i. i ra to h propr i i d i 
spi l i lb l l l ta a laseiaie i costei se 
le d im iss ion i sono necessarie 

I corpo del deputato Andrei Zderdzls ucciso sulle scale di casa 

ne II in t i r isse d i Ila KI ISSI i In 
Lnn il p a g a m e n t o l i i visto I pa
lese i n c a p a i ita eli i governo e d i I 
C rem l i no d i combat te te c o n m i 
sure eff icaci la e n m m ìlit i d iven
tai , ! un J p i o . r u gigantesca c l i c si 
sta i m p a d r o n e n d o de i p u n ' i vital i 
del s istema d i potere 

Eltsin . isto il t umu l tuoso svi-
'uppars i i leg l evi nti ha tuona lo 
I o m i c i d i o i le i d i p u t a l o i un ìt-

tent i to al le ist i tuzioni s* it i l i H o 
d isposto m isu r i ingent i per la 
cat tura de i responsabi l i 11 nost ro 
do lo re i o n i ine d i v e servite da 
n i o n i t o e o n t r o la v io lenza 11 p ie 
sidentc ha pensato ili i g io i t i il i 
d i oggi q u a n d o al Creml ino nel 
nuovo ehm i surrise i lda to si 
svi Ipi r i 11 11 r i tuon i i i l i II i Inn i i 
elei eus l i lue lu les le M i n 
c o n c o r d i a Un p i t t o a n c o r i 'or 

leu i l i t i in dubbie M I X ili ulti 
n m L n p l ' Io sull ì non i t ig l i s 
SIOIH pei i p ioss iu i i d u i inn i si 
no il'c pres id i nzi tli ni cu i i h 
evi ntu i l i ' i r n i a l in n i m p e g n i n o 

i non d i s i ibi l izz i n ne 11 lu i 
d i n i l i / i o n i i n t i c i p i U Ma .,1 i si 
s 1 t In I i c e o i d o non t v > 1 ni 

in i <>i1 ul t i non e i st 1 in u n m u 
nis' i d i / m g mov in gli ugr ni 
non sottosi r i r<i (Vis 1 in 1 lins 
ki) < i p o cu I ib l i ko I Usui h 1 
s'i i ppu to I adi S IO IH k 1 pi* si 

i l ' 1 ti i l i Ile C i m i ri 1 l u sin 1 11 1 
ti M 1 n o n se iubi u m id i SIOIH 

suiti lenti per po l i r p ni n i li 
gì inde un mun i ta I l i t io 1 i l i c i 
r 1 i l i w ro mei rti 

Il p i l i o sulla con i udì 1 I > it 

ini 1 1 11 \ I ri 1 i n 1 l 11 I ir 111 i l 
t 111 i l i ini 1 / n imovsk i i h i u 11 
li 1 i l i l o s, i II n u l o i l i 1 h u n i 1 il 
I n nclosi 1 1111 SI IC I 1 sson d i I 
n i i ins i ro ite II Iti l i ruo I q i e s t u d i -
SCIISS 1 ( imi 1 del l u li in izn n ili 

s t a l l i s i l ' i i u t n ì l t i i po lem iche 
Pi let i I Itsin 111 ' Il 1 1 sos cgno 
d i / l i ri mvski 1 i|>p< s iz ion i 
1 1 un i 1 1 t em i 1 h i il p 1 l o di 

ti M I I I I 1 un 1 r 1; o l 1 j ( liti 

1 1 n in 11 [ i rm i 1 1 po ' i 1 1 ssi 11 
1 In in i i 0 1 11 I di r i o u ' o d i I p s 
s bil i l i su i i ' n i i e i a l i p iù p irl i si 
p i i v i Ioni p< 1 il 1 t i m o M igieni 
ut i i no do | K e li m i idi i l i ' t i 
in n l'i st ult i e p o l i / a sul 1 n is 
Mi I losp i k' 

Il v 11 | 11 un i t s ' i ik lu 11 ha 11 

kjr IVISSII 10 alt K 1 o u ih su ne! 

1 lnn 1 j o l i t ic i « dil l ic ile 1 h i il g 1 
v i t uo si Irò i 111 ni 1 situ i / i on i 
si nz 1 sbov i In Si vi ni .i 11 ro 
d o ' t o lo st i to i l 1 '1 gì l l ' u si d 
1 1 che s noie unn i ut n i I <>p 
p i s i / i on i si ni 111 c i s uà ino m i 
siile s c v i t i si d i i 1 eln il e, i m o 
< n ipo t i l i t i | i l 1 llsii pa l i 1 telo 
id un assi 1 i hk 1 d i 1V1 IMI" d i I-

10 spi J I I meno nisso dov i h i ivu 
o l i t id iu sii l i npt 1 ih i l i i ij o 

Pnm ikov 11 ha 111 ss 1 u n t i un 
mie r ing iti 1 1 i t i 111 1/11 ili \l 
1 l stl l ' I l 1 s MI t u l ' i i tu l 

In 10 1 r n k n i 11 I 1 k j si ni in 1 
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Il presidente racconta i retroscena delle ore decisive dell'attacco al Parlamento 

Un tenentino espugnò la Casa Bianca» 
E il presidente piange 
«Ko scritto per mia madre» 

Esce il libro di Boris Eltsin Presentato ieri a Mosca (in Ita
lia dalla prossima settimana edito da Sperling e Kupfer, 
insieme a l'Unità il 5-6-7 maggio) Quando il presidente 
decise di sciogliere il Soviet supremo Un Parlamento del 
genere non ci sarà mai più , quando il ministro Graciov 
pretese I ordine scritto prima di assaltare la Casa Bianca 
Ma tutto fu possibile perché uno sconosciuto capitano di 
manna fornì il piano di attacco ai generali paralizzati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S E R G I O S E R O I 

• MOSCA H o preso una decis io
ne Non ne sa niente nessuno un 
par lamento de l genere in Russa 
non ci sarà piu> E 1 inizio d i set 
tembre 1993 Boris Eltsin d ich iara 
guerra al Soviet sup remo d i Khu-
sbulatov e al suo vice Aleksandr 
Rutskoi Ma il p iano d i at tacco 0 
ancora tutto nel la sua mente co l 
laborator i ed anche gli awcrsa- i 
sebbene sospett ino sono al i o-
scuro del le precise mosse escogi
tate da l presidente che dal le va 
canze ci agosto aveva p i c a n u i m -
c ia to metafor icamente a lcun i co l 
pi d i art igl ieria- Un mese d o p o 
1 artigl ieria sparò davvero Proprio 
con t ro la «Doni Sovctov- il palaz 
/ o de l par lamento la Casa Bian
ca Eltsin racconta nel suo "Diar io 
dei presidente il l ibro d i i m m i 
nente pubb l i caz ione 1 p repa ra 'M 
segreti che por ta rono i l i avv i l to 
del par lamento e al la resa d i Ruts-
koi e de i deputat i assediati E la 
sua versione che lo stesso presi 
di lite avverte potrà non p ia ' eie a 
qua l cuno Un racconto c h i e d e n 
so d i part icolar i asso l ikumentc 
inedit i e eh i per esempio rivela 
no e con fe rmano la estrema nlut 
tanza dei vertici mi l i tar i c o m p r e s o 
il ministro Graciov a scatenare le 
•or /e amia te in un ep isod io d i 
guerra e iv ile 

La notte decisiva 
C la notte tra la domen i ca 3 e 

lunedi I ot tobre Rutskoi dal bai 
eot i i del la Casa Bianca da poche 
ore ha ord ina to alla folla in a rm i 

1 asv i l to del l ed i f ic io del s indaco e 
del la sede televisiva d i Ostank ino 
La battaglia at torno alla Casa 
Bianca e lon tano al cent ro tv ha 
eausato già mol t i mort i II Gremi i 
no sembra non avere più il c o n 
frol lo del la s i tuazione Le truppe 
del la mi l iz ia si sono ritirate e il 
cent ro del la citt 1 appare deserto 
I. appe l lo a resistere e- lanciato at 
traverso il cana le russo 1 un ico 
che funz ona da l v ice-premier 
Ga|dar il qua le gela tutti Se 10 
Stato non e in grado d i d i fenderc i 
scendete in piazza Eltsin che f a ' 
Al le due e trenta r icorda II qua 
d ro 0 desolante Neil esercito non 
si e trovato un solo reggimento 
che possa intervenire in difesa 
del la citta Dal Creml ino decide 
di spostarsi al ministero del la Dife
sa sii l i Arbat V i trov 1 gin il pre 
mier Viktor Cc'rnomvrdin in mez 
/ o a schiere d i g> ner i l i clall aspet 
to c u p o e mol t i con il capo ch i 
no Si e ìpiscc che il potere e ap
peso Mi un filo e non e e ch i lo d i 
fenda F la paral isi II p i o b l e m a e 
la conquis ta de ' la Casa Bianca clo-
i i - s tanno migl ia ia d i r ibel l i ma 
ani he 1 deputat i Cen iomvrd in 
ch iede ai mi l i tar i Qual i proposte 
avete' ' Eltsin annota Ci fu un si 
le n/10 p i sante e oscuro 

r i t sm rivela che 1 salvare la si 
tu iz ione fu il capo de' l i sua sicu 
rezza il general i A leksandr Kor 
zl iasov Guardia de l c o r p o ma in 
che am ico personale dai t i mp i 
del la r i m o / i o n e da l po l i tburo nel 
l ' )S" L uff iciale annunc ia che il 

p iano esiste e fa e itrare ne uà sala 
il cap i tano d i p r imo rango tal Za 
kharov Un u o m o dai capel l i grigi 
i h e si in t imid isce alla vista d i tante 
stellette tutte insieme Si turba po i 
prende sicurezza F p ropone d i 
uti l izzare 1 carr i armat i d icc i unita 
Cinque da l lato del parco sul ver
sante posteriore del la Casa Bian
ca c i ì quc da ' lato de l ponte sulla 
Moscova E lui che suggeusce di 
sparare ai p iani superior i i l f ine d i 
paral izzare gli occupan t i che 

stanno più in giù E I un ico m o d o 
per aprire la strada alle t ruppe da 
sbarco che a loro volta copr i run 
no 1 i r ruzione degl i speznaz le 
teste d i cuo io L u l t ima carta sa 
rebbe stata quel la dei reparti su 
peraddestrat i -Al 'a e Vvmpe l 
che c o m e già detto solo ali ulti 
m o m o m e n t o d o p o un faccia a 
faccia dur iss imo c o n Cltsin deci 
si ro d i entrare in az ione Ho v isto 
1 general i r ianimarsi annota Elt 
sin - e Cernomvrd in che r iprende
va coraggio Da questo m o m e n t o 
- e r m o passate le tre avviene la 
svolta mora le Ma e e ancora 

I incogni ta Graciov II ministro i le i 
la Difesa che in altre parti del li 
b ro viene apprezzato da l presi 
dente per il ruo lo avuto nel c o n 
trastate il go lpe de l 91 si rivolge a 
Eltsin scandendo le parole Boris 
Mikolacvic lei mi da il nul i 1 ost 1 
per usare a Mosca 11 arri armat i 
Ce rnomvrdm da man forte a Fltsin 
e quasi r mprovera il ministro 
Ha li 1 1 incar ico d i guidare I ope 

raz ione perche dovrebbe dec ide
re il presidente sui mezzi che in
c o r r o n o ' Graciov balbett 1 ma 'a 
capire d i volere un ordine scritto 
ed Elisiti si i l / a i l i scatto Li farò 
avere il m io ordine scritto 

Una riunione segretissima 
r i t sm ha in mente 1 at tacco al 

pai lamento quc l l inizio di settein 
IMO Ma .1 qua l cuno dei fedelissimi 
deve pur cornine lare a confevs ire 
qualcosa 11 p r imo a saper i 1 Vik 
tor I l luseli! 47 inni il p r imo assi 

-Qualche storico storcerà II naso ma la mia e 
verità viva». Boris Eltsin ha parlato In questi 
termini del libro-diario che ieri e stato presen tato 
a Mosca alla presenza di un centinaio di 
esponenti della nuova e vecchia nomenklatura 
ospitati In una lussuosa villa al 4 2 delle colline 
Lenin. C erano i più stretti collaboratori, Il sindaco 
Luzhkov, li capo dello staff, Fllatov, Il direttore 
della tv, Jakovlev, Vladimir Jumascev, il 
giornalista delle edizioni Ogonek- che ha alutato 
Eltsin nella stesura Di ministri nessuno, se si 
eccettua II vice della Difesa, Kokoshin, molti 
banchieri e imprenditori che hanno affollato i viali 
del riservatisslmo complesso con potenti 
limousine occidentali. Il presidente ha anche 
pianto. La voce gli si e rotta quando, ringraziando 
per le parole di elogio ricevute, ha ricordato la 
scomparsa della madre, Klavdla Vassilievna, cui il 
libro e dedicato. «Mia madre e morta quando al 
congresso del deputati mi davano addosso e lei 
non ha retto-, ha detto il presidente con un 
evidentissimo nodo alla gola e tirando su con II 
naso. 

All'ingresso, a tutti gli invitati e stata regalata 
una copia del -Diario In elegantissima custodia 
con i colori e lo stemma della Russia. Il mio 
dovere era - ha sottolineato Eltsin - di dare al russi 
Informazioni di prima mano sugli ultimi duo anni e 
mezzo tra I più drammatici e Interessanti della 
storta russa Coso che solo il presidente può 
ricordare e scrivere Applausi contenuti in un 
saiotie austero e brindisi in un altro grande salone 
adiacente seguiti dalle note di un orchestra. Gli 
ospiti si sono tuffati sugli otto tavoli del 
ricchissimo buffet Eltsin ha bevuto, tutti di un 
flato, tre bicchierini di vodka alternandoli con dei 
sorsi d acqua Poi ha lasciato la villa s s 1 
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A Pittsburgh 
cadavere 
intossica 
4 medici 
• NEW YORK. Un altro cadavere 
«intossica» l'America. Gli infermieri 
e i medici che sono intervenuti per 
cercare di fare tornare in vita un 
uomo colto da malore si sono sen
titi male. Il cadavere dell'uomo 
portato al pronto soccorso dell'o
spedale McKecsport di Pittsburgh, . 
in Pennsylvania, emanava strani 
odori, simili al cloro o all'ammo
niaca. Qualcuno ha avuto prurito 
alle mani, ad altri è girata la testa, 
quattro paramedici sono stati rico
verati in osservazione. Frank Kulc-
zynski, 76 anni, due giorni fa si è 
sentito male ed è morto mentre la
vorava nel suo praticello verde in 
un sobborgo di Pittsburgh. Quando ' 
è giunto in ospedale, il corpo del- ' 
l'uomo era molto caldo, la sua pel
le presentava esconazioni e tende
va a staccarsi come se fosse bru
ciata dal sole. I medici hanno detto 
che l'esame autoptico non e riusci
to a determinare la vera causa del 
decesso anche se sono state ri
scontrate gravi malformazioni car
diache. Gli specialisti, che per l'au
topsia hanno indossato abiti parti
colarmente protettivi, hanno prele
vato tessuti e campioni di sangue 
per successivi esami. 

LETTERE 

Un momento dei funerali di Richard Nlxon JimMcKnight/Ap 

«Non giudicatelo per il Watergate» 
Il presidente legge l'orazione funebre per Nixon 
«La storia giudicherà l'intera sua vita, non 
questo o quell'episodio». È toccato ieri a Bill 
Clinton, l'antitesi',.generazionale e politica di 
Richard Nixon^ pronunciare l'estremo addio 
ai funerali. ''"',' 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND OINZBERO 

• i NEW YORK. C'era uno strano '.-
«feeling» tra i due. Si stimavano, for- .• 
se si capivano, malgrado fossero i . 
simboli di due Americhe diverse, . 
due generazioni, due sponde op- . 
poste della barricata politica, len, 
nel suo elogio funebre a Yorba Lin
da, Bill Clinton ha assolto Nixon • 
per il Watergate. Nixon simpatizza- -• 
va con lui per il Whitewater. Roger , 
Stone, lobbista repubblicano doc e 
intimo del defunto 37mo presiden
te degli Stati uniti, racconta che Ni-. 
xon gliene aveva parlato ancora 
pochi giorni prima che gli venisse 
l'ictus. «Bisogna fargli sapere che 
stia attento a non lasciarsi trascina
re dai sondaggi che mostrano una 
popolarità che tiene. I sondaggi ' 
positivi non significano affatto che 
Whitewater sia già passata. Anche i 
sondaggi sulla mia popolarità te
nevano benissimo, anche per mesi 
dopo che era venuto fuori lo scan
dalo dell'effrazione negli uffici del 

Whitewater. Le cose peggiorarono 
e di brutto solo quando comincia
rono le udienze in tv dell'inchiesta 
parlamentare. Stia attento, gli ame
ricani sono propensi a non credere 
a nulla di quel che gli si dice, fin
ché non lo vedono in tv. Sulla 
stampa non conta, non più del 
20% legge i giornali. Ma le cose 
cambiano quando una vicenda as
sume dimensioni visuali, finisce sui 
teleschermi», gli aveva detto. Ecco 
uno che il potere della tv non l'ha 
mai sottovalutato. 

Incurabile paranoia 
Molto meno gli andava a genio 

la First Lady. Nel 1992, ancora in 
campagna presidenziale, aveva av
vertito Bill, in un'intervista al New 
York Times, di fare attenzione al 
ruolo della moglie, perché «se la , 
moglie appare troppo forte e intel
ligente, il marito finisce con l'appa
rire debole, purtroppo molti eletto

ri condividono il detto di Richelieu, 
che l'intelligenza non dona alle si
gnore». Hillary non glielo ha mai 
perdonata. E Nixon, nella sua incu
rabile paranoia, diceva agli intimi 
di essere convinto che la ragione di 
una scortesia subita da Clinton, il 
non aver mai risposto ad una sua 
nota manoscritta di due cartelle in
viatagli dopo l'elezione, era Hillary: 
«È stata lei ad impedirgli di rispon
dere, sono sicuro, o magari qual
cuno dei suoi amici ha fatto si che 
la lettera non arrivasse mai nelle 
mani di Bill». 

«Nixon aveva un gran rispetto 
per le capacità politiche di Clinton. 
Si sentiva solidale con lui (sul Whi
tewater). malgrado venissero da 
due generazioni e due partiti diver
si», assicura Stone. E racconta di 
quando disse no al proprio partito 
che lo aveva invitato a venire alla 
Convention di Houston che avreb
be incoronato candidato Bush. 
«Decise di non andarci. E me la 
piegò cosi: "Ho due sole alternati
ve se ci vado. O faccio un'apologia 
di Bush e la cosa rischia di essere 
mortalmente noiosa, o attacco 
Clinton, il che può anche venir fuo
ri un buon discorso, ma mi crea il 
problema del che fare se Clinton 
vince e poi devo andare da lui e 
non da Bush a sostenere la causa 
degli aiuti alla Russia». 

Consigli sulla politica estera 
Cosi Nixon, col realismo spinto 

che ha caratterizzato tutta la sua 

camera politica, ormai al di sopra 
delle beghe di partito, concentrato 
solo sui grandi temi della politica 
mondiale, la Russia, la Cina, aveva 
deciso di incontrare Clinton e dar
gli consigli sulla politica estera, an
ziché fare un gesto per aiutare il ' 
suo compagno di partito Bush. 
Clinton non si 0 dimenticato del fa
vore. Nel suo elogio funebre lo ha 
assolto dal Watergate, ne ha esal
tato le qualità di statista mondiale. 
«Il presidente ritiene che la vita di 
Nixon debba essere giudicata in 
base sua totalità e non in base ad 
un particolare avvenimento, al tat
to che ha servito pubblicamente 
per quasi mezzo secolo e ha realiz
zato molte cose, ha avuto avuto 
delle sconfitte, ma la storia lo ricor
derà per l'interezza della sua vita», 
aveva anticipato la portavoce della 
Casa Bianca Dee Dee Myers, ag
giungendo che di Nixon Clinton 
avrebbe esaltato soprattutto la «te
nacia». 

Difficile dire quanto l'amarezza 
del dover subire attacchi ai fianchi, 
su questioni da entrambi ritenute 
secondarie rispetto ai propri grandi 
obiettivi politici, abbia finito per 
creare questa «affinità» tra Clinton e 
Nixon. L'uno alla Casa Bianca in 
piena guerra del Vietnam, rappre
sentante dell'America compunta, 
ufficiale, politicante, di destra. L'al
tro esponente di una generazione 
e di una parte dell'America che 
aveva lottato contro quella guerra e 
quella generazione al potere. Per 

David Gergen, il gran maestro delle 
cerimonie deH'"immagine» dell'at
tuale amministrazione, «a Clinton 
piaceva soprattutto la lucidità di 
Nixon». C'è chi insiste che il Water-
gate è stato, più di un incidente di 
percorso, ha cambiato il modo in 
cui gli americani guardano i propri • 
governanti, «trasformato tutti presi
denti in potenziali mascalzoni» 
(Todd Gitlin, autore di un volume 
sugli «Anni Sessanta»), «insegnato 
al paese a non credere più negli 
ideali, perché tutti gli ideali sem
bravano a quel punto vacui» (Jef-
frey Goldfarb, autore de «La società 
cinica», altri osservano che «é im
possibile per un presidente non 
sentire un particolare legame a 
quelli che l'hanno preceduto alla 
Casa Bianca». 0 per dirla più bru
talmente, con il nuovo avvocato 
della Casa Bianca, Uoyd Cutlcr, «È 
quel che ciascuno di loro fa all'al
tro, darsi una copertura reciproca». 

Óltre a decine di migliaia di 
semplici cittadini, gente vestita mo
destamente, che avevano fatto la 
fila per tutta la notte, al freddo, al
l'umido, sotto la pioggia, per sfilare 
davanti alla bara avvolta nella ban
diera a stelle e strisce, al funerale 
c'erano tutti gli ex presidenti in vita, 
da Reagan, a Ford, a Carter, amici 
e amici poi divenuti nemici-che 
avevano lavorato con lui, da Kissin-
ger all'ex vice, licenziato in malo 
modo, Spiro Agnew, all'ex avversa
rio dnella presidenziali del '69 Eu-
gene McGovern. 

Sotf accusa per la sua politica estera il presidente risponderà dalla Cnn agli inviati nelle zone a rischio del mondo 

«Processo» a Clinton in diretta planetaria 
NOSTRO SERVIZIO 

• WASHINGTON. Processo, in di
retta tv, alla politica estera di Clin
ton. Un processo in diretta «plane
taria», come solo la Cnn sa fare. 
Questa volta Clinton fa proprio sul 
serio. Ha deciso di mettere la paro
la fine alla valanga di critiche che, 
quasi ogni giorno, gli arrivano dai 
mass media. E come? Affrontando 
il toro per le corna e cioè rispon
dendo a caldo alle domande degli 
inviati nelle aree . in ' guerra del 
mondo: dal mattatoio della Bosnia 
alla fragile democrazia multiraz
ziale sudafricana, dalla Corea del 
Sud minacciata dall'incubo atomi
co al Medio Oriente in cerca di uno 
stabile e duraturo assetto di pace. 
In perfetta sintonia con lo stile de
mocratico americano il presidente 
ha scelto la strada dell'aperto «fac
cia a faccia» con i suoi detrattori. 
Una scelta indubbiamente corag
giosa se si pensa che, ormai senza 
pause, «columnist» e commentato

ri televisivi lanciano critiche alla 
Casa Bianca per la sua mancanza 
di leadership in politica estera. «In
competente» è l'epiteto più gentile 
fra quelli affibbiatigli. 

Il grande evento avrà luogo mar
tedì sera, per ben 90 minuti Clinton 
replicherà a coloro che lo accusa
no di aver sperperato in 15 mesi 
tutto il patrimonio di prestigio e 
credibilità dell'unica superpotenza 
mondiale. È la prima volta, da 
quando è entrato alla Casa Bianca, 
che il presidente affronta una diret
ta del genere. Il «Cable News Net
work», simbolo della comunicazio
ne in tempo reale da ogni angolo 
del pianeta, metterà al servizio di 
Clinton le sue strutture ad alta tec
nologia. Centro del mondo diven
terà Atlanta, la capitale dell'impero 
di Ted Tumer, dalla quale il presi
dente esordirà con un discorso sul
le priorità della sua Amministrazio
ne per poi nsponderc ad un primo 

lotto di domande di giornalisti pre
senti in studio. 

Ma il pezzo forte della serata ar-
nverà solo più tardi quando i gior
nalisti inviati nelle «zone di crisi» 
del dopo Guerra Fredda, cui Clin
ton secondo i critici dedica poca 
attenzione e scarsa coerenza, in
terrogheranno il presidente su stra
tegie, obiettivi e risultati finora con
seguiti dalla sua poco brillante 
squadra d' •poliey-makers». L'inso
lita conferei./., stampa «globale», 
la prima concepita e dedicata 
esclusivamente alle questioni inter
nazionali, rientra nell'affannoso 
tam-tam lanciato dalla Casa Bian
ca per smentire l'immagine ormai 
consolidata di un presidente dedi
to solo ai problemi interni. 1 colla
boratori di Clinton, confidando nel 
potere persuasivo delle statistiche, 
hanno inondato i mass-media di 
cifre sul suo «massiccio impegno» 
in iniziative diplomatiche dirette, 
nel solo periodo fra l'8 ed il 21 apri
le, Clinton è stato coinvolto in 50 

incontri, telefonate e briefing di po
litica estera; dall'inizio del suo 
mandato, in totale, ha avuto 153 
conversazioni con leader stranieri. 
Al tiro al bersaglio degli opinionisti, 
i difensori del presidente ribattono 
che i sondaggi non lo condanna
no: i cittadini, tutto sommato, si di
vidono in parti uguali (44 percen
to a favore, 44 per cento contro) 
nel giudicare la sua «performance» 
sul palcoscenico mondiale. Ma la 
«mappa» dei fallimenti e delle in
certezze (Bosnia, Haiti, Somalia) 
rischia prima o poi di diventare 
una zavorra troppo pesante per 
Clinton 

Soltanto due giorni fa il presi
dente è stato costretto a «rettificare» 
la sua disastrosa politica haitiana. 
Il primo atto è stato il siluramento 
di Lawrence Pezzullo, il diplomati
co che aveva fin qui condotto le 
trattative per il ritorno del presiden
te Aristide. Dopo mesi di incertez
ze e cedimenti, gli Usa sarebbero 
ora propensi ad indurire il blocco 

commerciale contro la giunta mili
tare al potere. Una modesta svolta 
che, tuttavia, difficilmente fermerà 
il massacro. Una svolta che molti 
agevolmente nassumono in quat
tro semplici ed amarissime parole: 
troppo tardi, troppo poco. Fino ad 
oggi Clinton s'era mosso lungo due 
direttrici fondamentali, entrambe 
risultate ad un tempo indecorose 
ed inefficaci. Da un lato infatti - ri
calcando decisioni da lui definite 
nel corso della campagna elettora
le «illegali ed immorali» - egli aveva 
usato la «mano dura» contro i boat 
pcople in fuga dall'isola. E dall'al
tro aveva scelto di blandamente 
negoziare con i militari golpisti le 
condizioni del ntomo di Jean Ber
trand Aristide. Implacabile con le 
vittime e tenera con gli aguzzini, 
questa politica ha portato a risultati 
prevedibilmente disastrosi Si cal
cola che, dal giorno del golpe ad 
oggi, almeno 3mila haitiani siano 
stati assassinati. 

«Se Berlusconi 
fosse vissuto 
a Tebe...» 

Caro direttore, 
se Berlusconi fosse vissuto a 

Tebe... Se il Cavaliere fosse vissu
to in quella antica città, oggi non 
ci sarebbero problemi per cerca
re di prevenire gli inevitabili con
flitti tra la sua attività politica, so
prattutto fra il suo ruolo di presi
dente del Consiglio, e i suoi mol
teplici e potenti interessi perso
nali. Si, perché a Tebe chi voleva 
occuparsi della cosa pubblica 
doveva prima lasciare i suoi affa
ri. E una significativa notizia che 
ho appreso leggendo un aureo li
bretto. Orazione ai nobili di Luc
ca. Si tratta di una requisitoria del 
letterato e prelato Giovanni Gui-
diccioni, che fu anche nunzio in 
Spagna e vescovo di Fossombro-
ne, contro i ceti dominanti della 
repubblica toscana. Nel 1531 ci 
fu a Lucca una violenta solleva
zione popolare, quella detta de
gli «Straccioni», meno nota ma 
non meno significativa delle con
dizioni in cui viveva la povera 
gente, di quella fiorentina dei 
«Ciompi». Al moto segui, manco 
a dirlo, una spietata repressione. 
Guidiccioni è durissimo verso i 
nobili suoi concittadini. «Vede-
vansi qui alcuni nobili - dice -
...non solamente salire ì gradi de' 
magistrati e degli onon."ma aver 
in dispregio gli inferiori, come 
non fossero nati dal ventre di 
questa madre comune, e con in
giusto arbitno dominarli e venire 
à tanto di insolenzia che, non ba
stando loro gli onon e lo imperio 
sopra li meno ricchi e gli più de
boli, volevano ancora godersi, 
anzi usurparsi, il patrimonio pub
blico con mille sconci interessi e 
mille aperte rubbene e quasi co
me fusse eredità lasciata da padri 
e agli avi loro, di concordia se l'a-
vev'an diviso e se lo possedeva
no...». Dopo aver tracciato con 
sdegno questo ignobile quadro, 
che ricorda tanto il Caf e Tangen
topoli, il Guidiccioni invita i nobi
li a lasciare la cura dei propri af-
fan, «le mercatanzie», come li 
chiama nel suo linguaggio cin
quecentesco, «'a figlioli e 'a pa
renti» e ad occuparsi «del reggi
mento delle cose pubbliche» Ma 
solo dopo aver compiuto questo 
passo perché «né si dubitena che 
non procurassero le cose univer
sali, avendo a questo fine trala
sciate le proprie. Or non abbia
mo noi letto - prosegue - che gli 
Tebani avevono per legge proibi
to che niuno potesse accostarsi 
alla repubblica il quale non aves
se diece anni avanti dimessa la 
mercatanzia? SI come quelli che 
considerarono che la republica 
richiedeva tutto l'uomo, e che 
non si poteva senza suo danno e 
gelosia amare e carezzare la 
mercatura». Mi pare che sia chia
ro: i preveggenti Tebani non ave
vano bisogno di Garanti. Si ga
rantivano giustamente prima. 
Meditiamo gente... 

Ennio Elena 
Milano 

«Chi ci rimette 
nel fallimento 
della Schneider» 

Caro direttore, 
la dichiarazione di fallimento 

dell'impresa di Jurgen Schnei
der, il re del mattone, è stata pro
nunciata venerdì scorso, quattro 
giorni dopo la sua fuga dalla Ger
mania. Schneider, a capo di un 
impero immobiliare, lascia oltre 
250 miliardi di lire (al cambio) 
di debiti nei confronti di fornitori 
e piccoli appaltatori, 5mila mi
liardi di lire nei confronti delle 
banche. Lascia inoltre senza sa
lario migliaia di lavoratori, che 
già non lo ricevevano da mesi II 
patrimonio che costituisce la 
massa fallimentare rappresenta 
soltanto il 2°> del debito verso i 
fornitori, poiché i crediti vantati 
dalle banche garantiti da ipote
che, non andranno a far parte 
della massa fallimentare. Crolle
ranno con Schneider, quindi, 
soltanto la miriade di fornitori e 
di piccoli appaltatori e le migliaia 
di famiglie i cui uomini e le cui 
donne lavoravano per il re del 
mattone. Inutili sono state le sol
lecitazioni tardive e poco tede
sche rivolte alle banche da parte 
del cancelliere Kohl. Schneider. 
seguendo il «triste destino» che 
tocca ai monarchi che non ven
gano decapitati, è fugsito dall'ae
roporto di Lipsia con ìl suo aereo 
privato, giovane moglie e figlia, 
due guardie del corpo. Prevedibi
le destinazione i Caraibi, o forse 
la Svizzera o altri posti altrettan
to. . invivibili. La Deutsche Bank, 
il creditore più esposto, lo ha de
nunciato per truffa Che mascal
zoni, Schneider e la Deutsche 
Bank! Come è stato possibile che 
questa e le altre banche tede
sche abbiano alimentato con 
straordinana generosità un grup
po imprenditoriale che finanzia-

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le 
lettere che ci pervengono, soven
te troppo lunghe i al massimo 
dovrebbero essere dì 35-40 righe 
dattiloscritte o a penna), o su ar
gomenti che il giornale ha già 
trattato ampiamente. Comunque 
assicuriamo ai lettori - le cui let
tere non vengono pubblicate -, 
che la loro collaborazione è pre
ziosa e di grande utilità e stimolo 
per il giornale, il quale terrà con
to sia delle critiche sia dei suege-
nmenti. Oggi ringraziamo- Ro
dolfo de Cristofaro di Firenze 
(«Un regime in cui l'informazio-
ne fosse concentrata nelle mani 
di una sola persona o di un solo 
gruppo di potere non potrebbe 
distinguersi e sarebbe già una 
dittatura»), Nello Garlno di Ve
rona («Anche le elezioni sono 
state un processo a Tangentopo
li, a Sanitopoli e via dicendo. 11 
popolo degli elettori si e vendica
to nei confronti di chi ha malgo-
vcrnato il Paese in questi ultimi 
cinquantanni»), Danilo D'Anto
nio di Teramo («Stiamo curando 
con troppa decisione interessi in
dividuali o comunque di parte È 
scomparsa quasi del tutto la co
scienza che il benessere della so
cietà si basa proprio sul mutuo 
scambio, non sul disaccordo ed 
il contrasto») ; Luisa Ameli di Be
nevento («Necessita, e subito, far 
restituire I miliardi rubati con tutti 
gli interessi, altro che concedere 
gli arresti domiciliari, altro che 
farli torndro ad insegnare»), Do-
mltllla Dardi e altri elicei studenti 
universitan («Nelle ultime elezio
ni i più sfortunati di noi sono stati 
costretti a votare addirittura un 
Bartolo Ciccardini Noi giovani 
crediamo soltanto nel progetto 
dei Progressisti»), Francesco 
Varriale'di Prato-Firenze («Cre
do che se Martinazzoli ed i suoi 
predecessori avessero dato più 
importanza nei propri governi al
la diffusione della cultura e non 
avessero permesso a dei singoli 
personaggi di divenire così po
tenti, oggi, probabilmente il Ppi, 
se non sarebbe al governo avreb
be, almeno, ancora un segreta
rio» ) 

va la piopna attività ipotecando 
la precedente realizzazione e co
si via La capacità imprenditoria
le di Schneidei si fondava essen
zialmente sul moto perpetuo di 
questo meccanismo, oltre che 
nell'aspettativa di un circuito illi
mitato e infinito che non si sareb
be dovuto, appunto, interrompe
re mai. Quando il circuito si ù in
terrotto, i birilli, come era ovvio, 
sono caduti uno dopo l'altro pro
vocando la caduta di tutti gli altri, 
tranne uno. Il Bundestag, il Parla
mento tedesco, varerà riei prossi
mi giorni una nuova normativa 
che nella sostanza impedirà alle 
banche di rimanere all'impiedi, 
incolumi in mezzo alle macenc 
da esse provocate. Ciò per evita
re che le lunghe colpevoli iner
zie, la mancanza di decisioni, sia 
di sostegni mirati sia di denunce 
di insolvenza provochino una 
più lunga teoria di crolli e di falli
menti, una «Schneidcr's list» che 
potrebbe verificarsi anche nella 
nostra Regione. Chissà come si 

dice Banco di Sicilia in tedesco7 

Salvatore Monti 
(Segretario generale Osi) 

Catania 

«Per i progressisti 
il Parlamento deve 
essere nel Paese» 

Caro direttore, 
mi è molto piaciuto l'articolo 

di Mano Tronti del 19 aprile scor
so- «Il sogno craxiano del Cava
liere». È una limpida lettura sulla 
prevista, ingannevole conversio
ne al centro di Berlusconi. Ha ra
gione da vendere quando, allar
mato, afferma che le «Comunità 
sono abitutate a non vedere 
quello che avviene mentre avvie
ne, ma solo dopo, magari quan
do produce tragiche conseguen
ze», e a mio avviso questo va n-
petuto cntinuamente quando ci 
si rivolge ai cittadini, sia con la 
parola "sia con gli scritti E sono 
pure d'accordo con Tronti allor- j 
che suggerisce di far giungere in | 
ogni casa la lettera di Don Giù- l 
seppe Dossetti che ha senno |xr 
il 2.1 Apnle al sindaco di Bologna 
E ciò dovrebbe essere fatto" per 
ogni importante questione che i 
progressisti, confederati o no, 
svolgeranno in Parlamento L'au
la parlamentare, inoltre, deve es
sere soprattutto nel Paese, e un 
grande compito spetta ad ognu
no di noi, amante della solidarie
tà nella democrazia e nella liber
tà, immensi valori che non ci ga
rantiscono certo ', nefasti progetti 
di società dei vincitori malamen
te aggregati. 

Lugano Bazzani 
Portosangiorgio 
(Ascoli Piceno) 



PRIVATIZZAZIONI. Visco e Turci incalzano Berlanda, ma la commissione prende tempo 

Comit, per il Pds 
la Consob deve 
imporre un'Opa 
I parlamentari del Pds Vincenzo Visco e Lanfranco Turci 
sollecitano la Consob a imporre ai nuovi padroni del Cre
dito Italiano e della Comit un'Opa obbligatoria; essendo 
«dimostrato» che gli acquisti delle azioni prima e il voto in 
assemblea poi erano stati «concertati» con Mediobanca. 
Gli intrecci azionari «incestuosi» che legano i principali so
ci. Centinaia di migliaia di sottoscrittori chiamati a parteci
pare a un progetto completamente stravolto dai fatti. -

DARIO VENEOONI 

• MILANO. La conclusione delle 
assemblee della Banca Commer
ciale e del Credito Italiano, con 
l'occupazione del vertice da parte 
degli uomini di Mediobanca, conti
nua ad alimentare un acceso di
battito. È legittimo lo strapotere 
dell'istituto di Enrico Cuccia? Nel
l'assalto alle due banche pnvatiz-
zate sono o non sono state violate 
le norme che regolano il mercato? 
Sono stati tutelati fino in fondo gli 
interessi delle centinaia di migl'aia 
di persone che hanno risposto al
l'offerta pubblica di vendita della 
quotadell'In? • •«•» - .%. .- • » 

In una dichiarazione il parla
mentare pidiessino Vincenzo Vi
sco non ha dubbi: «Le modalità di 
svolgimento dell'assemblea dei so
ci della Comit e gli esiti successivi 
hanno dimostrato in modocniaris-
simo che è stato effettuato un ac
quisto concertato di azioni da par
te degli attuali amministratori al fi 

IL POTERE DI VIA FILODRAMMATICI 
Medlobana dispone di partecipazioni strategiche nel cuori di quasi tatti 1 grandi grippi 

Industriali 8 tlnanzlirl Italiani. 

che centinaia di migliaia di perso
ne sono state chiamate a sottoscn-
vere azioni sulla base di un proget
to (di cui sostanzialmente non so
lo l'In, ma anche il governo si era 
fatto garante) che è stato sfacciata
mente stravolto nei fatti. 

I due istituti di credito, che si sa
rebbero voluti «senza padroni», 
hanno in realtà un padrone solo, il 
medesimo: Mediobanca. 

Per verificarlo basta scorrere i 
nomi dei componenti dei vertici 
delle due società, cosi come sono 
stati imposti alle assemblee. 0 an
che dare un'occhiata all'inestrica
bile ragnatela di rapporti che lega 
gli uni agli altri i principali azionisti 
delle due banche. Basta pensare 
che il nuovo presidente della Co
mit è Lionello Adler, presidente 
della Burgo. E'che la Burgo è con
trollata da un patto di sindacato 
nel quale i maggiori azionisti sono 
Gemina e Mediobanca. Ma la stcs-

• ne di acquisire il controllo della „ sa Burgo è grande azionista di Me-
, banca: e che è stato stipulato un diobanca e della Comit. 
' accordo (informale, ma non per 
questo meno reale e cogente) per 
l'acquisizione del controllo e la 
successiva gestione della società».. 

A questo punto, osserva Visco, 
in perfetta sintonia con un'altra di
chiarazione del collega Lanfranco 
Turci, la conclusione non può che 
essere una, essendo «chiare ed 

• esplicite» le norme di legge e «an
che la volontà del Parlamento»: «è 
essenziale che la Consob awii im
mediatamente le procedure neces-
sane per realizzare t'Opa obbliga-
tona sulle azioni Comit»..; 

Secondo Visco. insomma, i vin-
. coli posti dall'lri al possesso di 
' azioni delle due banche, miranti 
- alla costituzione di società a capi
tale diffuso, non possono essere 
sfruttati dagli alleati di Mediobanca 
per conquistare a prezzi di realizzo 
il controllo delle due maggiori Ban
che private del paese. E d'altra par
te - e questa è una verità davvero 
difficilmente contestabile - Comit 
e Credit sono oggi clamorosamen
te diverse da quelle public compa
ny che erano state vagheggiate dal 
governo all'atto della privatizzazio
ne. Insomma, è incontrovertibile 

E che dire dei legami che con
ducono da Mediobanca alle Gene
rali (di cui Cuccia è il primo azioni
sta), e di qui alla Comit (di cui la 
compagnia triestina possiede una 
delle pnme quote) per finire alla 
stessa Mediobanca (di cui di prò-
pno la Comit è prima azionista)? 
In assemblea, sabato scorso, il gi
gante triestino ha denunciato il 
possesso solo dell'I,848%, del ca
pitale, dopo aver annunciato urbi 
et orbi solo pochi giorni pnma di 
possedere il 2,63^. Dieci milioni di 
azioni Comit (pari allo 0,962%) ri
sultavano intestate alla Gefim, fi
nanziaria delle stesse Generali. E 
altri 2 milioni e rotti all'Alleanza, 
un'altra importantissima controlla-

'• ta. Perchè questo frazionamento? 
Per nascondere un intreccio «ince
stuoso» di partecipazioni? Davvero 
la Consob ha trovato con queste 
assemblee materia di lavoro per i 
prossimi mesi. E una conferma è 

• arrivata ieri in serata: i commissan 
si sarebbero incontrati ieri infor
malmente per discutere la questio
ne sollevata da Visco. Per pronun
ciarsi a via Isonzo attendono solo i 
verbali delle assemblee. 

Servizi pubblici 
Colajanni: niente 
privatizzazione 
«È Inutile che Prodi dica: c'è II 
pericolo che quanto successo con 
Comit e Credit succeda anche per 
Stet. Il problema è un altro: perchè 
privatizzarla? Non c'è ragione al 
mondo perchè la Stet sia 
privatizzata. La privatizzazione di 
Brltlsh Telecom non è servita agli 
utenti ma solo a un certo numero di 
speculatori e al manager -
dell'azienda». E poi, la tanto amata 
e odiata public company «serve solo ad autorizzare alcuni 
creduloni a perdere II loro denaro. Se è per avere qualche 
soldo In più dalle cessioni o per dare l'aria di essere 
privatizzati, allora è un trucco». Cosi se «si vuole privatizzare 
a tutti i costi, si faccia una golden share tale da garantire 
con forme di gestione, la tutela del pubblico. Prodi è a favore 
e su questo ha ragione: bisogna sostenerlo». Napoleone -
Colajanni, dopo la denuncia del presidente dell'Ili, interviene 
nel dibattito di questi giorni sostenendo la necessità di non 
privatizzare. E per una semplice ragione: Stet ed Enel 
operano in regime di monopolio o quasi monopollo. 

L'Antitrust spegne la polemica 

Saja: ha ragione Cuccia 
il problema è solo politico 

PWWOCMPll 

Niente pasticci 
sulla Stet 

• ROMA. Enrico Cuccia può star 
tranquillo: per l'Antitrust il «molo-
ch» Mediobanca giuridicamente 
non esiste, anche se sotto un 
aspetto economico pone dei pro
blemi che deve essere il governo a 
risolvere. Tuttavia, avverte France
sco Saia presidente della Commis
sione garante della libera concor
renza, quando si privatizzeranno 
Enel e Stet, le cose dovranno anda
re diversamente. 

Saja, interpellato dall'agenzia 
Adnkronos a proposito della 
preoccupazione del presidente 
deìl'lri Romano Prodi per lo strapo
tere di Mediobanca e della polemi
ca che ne è seguita, ha escluso che 
la vicenda Comit e Credit abbia i 
requisiti giuridici per porre una 
questione di concentrazione. 

•Ma quale concentrazione» 
«Mi viene difficile - sostiene il 

presidente - poter configurare una 
concentrazione, cioè una posizio
ne di controllo di Mediobanca su 
Comit e Credit quando sono que
ste ultime a essere azioniste di me

diobanca e non il contrario. Che 
poi il risultato dell'operazione pos
sa essere anomalo sul piano con
creto e un problema di carattere 
politico ed economico. Ma sull'a
spetto giuridico mi sembrerebbe 
difficile sostenere che Mediobanca 
controlli i suoi azionisti». 

«Prodi? Lo capisco» 
«lo capisco .quello che dice il 

professor Prodi - aggiunge Saia -
che in realtà, attraverso la utilizza
zione anomala di figure giuridiche, 
si possa arrivare ad un risultato di
scutibile sotto il profilo pratico eco-

' nomico. Ma altro è la costruzione 
giuridica». 

Di fatto comunque, il progetto 
originano di Prodi di trasformare 
Comit e Credit in public company 
è fallito, e Saia non esita a ricono
scerlo: «mi sembra difficile sostene
re il contrano». Ma adesso, avverte, ' 
arrivano le privatizzazioni di Enel e 
Stet che «andranno seguite più da 
vicino». In questi due casi, infatti, la 
situazione è nettamente differente 
perche per lo stato non si tratta sol-

E ora le crìtiche sono tutte contro Prodi 
D dibattito si accende, sono in molti a chiedere nuove regole 

ALESSANDRO QALIANI 

• ROMA. Il Lord Protettore Enrico 
Cuccia corona il suo grande so
gno. Controlla Comit e Credit. E, in 
tal modo, controlla se stesso, visto 
che le due banche sono i principali 
azionisti di Mediobanca, che non a 
caso è sempre stata definita un 
Centauro, «meta uomo e metà ca
vallo». Uno strano incrocio, insom
ma, un crocevia dove l'alta finanza 
italiana e solita darsi appuntamen
to per definire strategie, iniziative, 
alleanze. E da questa roccaforte 
Cuccia e i suoi uomini potranno 
continuare ad orientare le scelte 
dei grandi gruppi italiani, che a lo
ro volta, con piccole quote, sono 
quasi tutti azionisti dell'istituto. 

Prodi sotto tiro! 
Mediobanca, infatti, dopo l'ope

razione Comit, è in una botte di ter
rò. È forte, fortissima, «troppo forte» 
dicono in molti. «Una concentra
zione di potere mai vista» denuncia 
il presidente deìl'lri Romano Prodi, 

che a sua volta deve far fronte al 
fuoco di fila delle critiche. 

Ieri, contro di lui, ha sparato a 
zero il segretario del Psi, Ottaviano 
del Turco: «La sua e stata una ge
stione rovinosa. Per seguire lo sco
po della public company ha conse
gnato a Cuccia la Comit». Prodi \'in
genuo, dunque. Ma soprattutto 
Prodi il perdente. Su di lui ironizza 
pesantemente uno dei leader del 
Ccd, Pierfcrdinando Casini, ex for-
laniano e ora bcrlusconiano: «Ciò 
che mi meraviglia 6 la meraviglia 
dei più». E precisa: «Molti stanno fa
cendo la figura di Alice nel paese 
delle meraviglie». Chi non è in vena 
di battute, invece, è Mario Monti, 
rettore della Bocconi, uno dei 
grandi esclusi dal vertice Comit. In 
una lettera al Corriere della Sera, 
pubblicata in prima pagina, Monti 
polemizza con sobrietà: «Sarebbe 
stato conveniente presentare una 
struttura dell'organo decisionale 
un po' più articolata, nella quale 

potessero riconoscersi cerchie più 
ampie di azionisti, che trasmettes
se anche nell'immagine il senso di 
una spiccata indipendenza che, ne 
sono certo e lo spero, verrà co
munque affermata nei fatti». Monti 
non dispera, dunque, ma si mostra 
anche dubbioso sulla futura auto
nomia della Comit. 

Il punto controverso, infatti, ò 
propno questo: chi ha deciso le 
nomine, chi tira le fila del patto se
greto? E proprio su questo, a sor
presa 6 intervenuto il presidente 
dell'Antitrust, esprimendo un pare
re che sicuramente non sarà di
spiaciuto a Cuccia, A sostanza e 
questa: Mediobanca giuridicamen
te ò a posto, non c'è concentrazio
ne, il problema, semmai, è politi
co. 

Amici e nemici ' 
Già, la politica. I partiti, su questa 

vicenda, non hanno mancato di far 
sentire la loro. La Lega vede Cuccia 
come il fumo negli occhi, difende i 
piccoli azionisti e punta a rafforza

re la Canplo in funzione anti-Me-
diobanca. Ieri, per il Carroccio, è 
intervenuto Giancarlo Paglianni, 
che il toto-ministri vede prossima
mente al Bilancio, o al Tesoro: «11 
nostro mercato finanziario è sem
pre stato ingessato da Mediobanca 
e dalle grandi famiglie. Occorre 
quindi creare i presupposti per un 
vero mercato finanziario, a comin
ciare dai tondi pensione e da un 
secondo mercato telematico». 

Alleanza Nazionale, invece, 
chiede nuove regole, guarda ai di
pendenti e, soprattutto, cerca di ri
tagliarsi uno spazio proprio, a co
minciare dalla Stet e da Telecom. E 
Forza Italia? Berlusconi non entra 
nella polemica Ma sotto sotto i 
suoi intrecciano contatti con Me
diobanca che, tra l'altro, ha in cura 
la Finmvcst Insomma, il silenzio di 
Berlusconi suona più come un at
testato di amicizia che come una 
dichiarazione di ostilità. 

C'è poi il cosidetto fronte laico, 
da sempre vicino a via Filodram
matici. Giorgio La Malfa, nei giorni 

Francesco Saja 

tanto di alienare una posizione di 
azionista, bensì una posizione di 
monopolista nell'erogazione di 
servizi pubblici. E allora non si po
trà ignorare la generalità dei citta
dini. 

Il rebus monopoli 
«Nella privatizzazione della Stet 

la situazione è differente da quella 
che caratterizzava Comit e Credit -
sostiene Saja - per la Stet vi è una 
posizione di monopolio da parie 
dello stato nella erogazione di un 
servizio pubblico. Se lo stato deci
de di rinunciare a questa sua posi
zione lo deve fare in favore della 
generalità dei cittadini». 

«Rispetto a Comit e Credit - pre
cisa ancora Saia - lo stato era un 
semplice azionista per quanto di 
maggioranza. Invece, la cessione 
della propria posizione monopoli
stica, quindi di diritto pubblico e di 
interesse generale, si deve riversare 
nei confronti della collettività». In
fatti «bisogna continuare a soddi
sfare il medesimo interesse pubbli
co sia pure con modalità diverse». 

Enrico Cuccia 

scorsi, ha spezzato una lancia in 
favore di Cuccia. E ieri lo ha imitato 
Antonio Maccanico, ex presidente 
di .Mediobanca e sottosegretario al
la presidenza del Consiglio: «Non 
c'è affatto una concentrazione di 
Comit e Credit in Mediobanca». E 
la sinistra? L'ex segretario di Rifon-
dazione comunista, Sergio Garavi-
ni. definsce quello di Mediobanca 
un «monopolio privato» e assicura 
che il suo partito farà il «cane da 
guardia» delle future pnvatizzazio-

PIERO BREZZI 

• I rischi a cui va incontro la privatizzazione Stet 
(fatturato 30rnila miliardi e capitalizzazione di Bor
sa 21-23mila miliardi) sono ben più gravi di quelli 
del settore bancario; oltre al pericoloso collega
mento finanza-informazione-politica ed alla forma
zione di un monopolio di dimensioni colossali, c'è 
la possibilità che l'Italia perda una delle carte vin
centi rappresentata dai servizi di telecomunicazioni 
(Tic). Le privatizzazioni non dovevano essere una 
mera risistemazione di alcuni cespiti dello Stato, 
ma dovevano avere gli obiettivi di creare in Italia un 
mercato finanziario degno di questo nome e sot
trarre alle decisioni partitiche interi settori dell'eco
nomia. Per le Tic le privatizzazioni dovevano rap
presentare una opportunità per il raggiungimento 
della tecnologia più avanzata ed essere uno stru
mento di politica industriale per promuovere al
leanze. Purtroppo c'è stata un'idea mitica della pu

blic company, contrapposta al modello francese del nocciolo duro, e 
si è creduto di poterla introdurre per decreto, senza prevedere alcune 
mosse inevitabili da parte di chi aveva interessi diversi. In effetti le pn-
vatizzazioni sono iniziate senza un contesto normativo certo e stabile, 
ed in questo quadro si era inserito il compromesso di Ciampi sul con
gelamento dell'advisor per la Stel » *• -
Sarebbero stati necessari tre punti fermi: I-azionariato diffuso con fra
zionamento della proprietà, 2-tutela delle minoranze con possibilità ' 
di voto di lista, 3-tutela degli interessi nazionali per alcuni servizi pub
blici di importanza strategica. Il decreto sulle privatizzazioni, che sca
de il 30 maggio, parlava solo del primo punto, e non affrontava gli altri 
due, che si sono dimostrati decisivi per Credit e per Comit (garanzia 
della democrazia economica), e che potranno esserlo anche per Stet 
(ruolo di una politica industriale nazionale nei setton strategici). At
traverso una golden share lo Stato deve potere intervenire su alcuni 
importanti contenuti industriali, come le alleanze paritetiche (con 
scambio reciproco di partecipazioni azionarie per evitare colonizza
zioni) con i maggiori gruppi intemazionali, e la realizzazione di gran
di infrastrutture utili al paese: reti cablate, partecipazione ai Progetto 
Delors, sviluppo dei multimedia. 

Perie;TJc,-si sperava nella delibera Cipe,2/4/93, in cui si diceva 
e!IL la presenta citila Stato <loveva gradilalnit-ntc ridursi fim> a resta
re rmnontana ma comunque significativa». Oggi, come dice Prodi, si 
assiste'al «rafforzamento di un'centro di potere economico dominan
te che non ha eguali in alcun altro paese occidentale». In effetti con 
Mediobanca si realizza un intreccio incestuoso tra industria e finanza 
a tutto scapito della concorrenza. Su queste minacce sembrano con
venire anche alcuni qualificati esponenti della Lega e addirittura di 
Alleanza Nazionale. Purtroppo nelle Tic la Stet non ha sfruttato tutte 
le possibilità di gruppo integrato produzione/servizi, si è progressiva
mente disimpegnata dalle manifatturiere (Selenia, Sgs-Ates, Elsag e 
ultimamente il 50% di Italtel) e si sta sempre più appiattendo sui servi
zi, cercando di mantenere l'egemonia sulla Sip, anche a scapito della 
razionalità: si pensi all'idea di scorporare il radiomobile da Telecom 
Italia, che sarebbe l'unico gestore mondiale a non disporre di una 
propria rete cellulare. Quando Telecom Italia si sarà consolidata c'è " 
da chiedersi quanto sia razionale fonderla con la Stet, anche per evi
tare duplicazioni di comando, di pianificazione e di finanza. La situa
zione italiana è aggravata da alcuni vuoti nel contesto di regolamen
tazione; bisogna infatti sottolineare che in tutti gli altri paesi lapnvatiz-
zazione della Tic è avvenuta solo dopo la creazione di una «authonty 
per le comunicazioni» ed all'interno di una politica industriale del set
tore. È bene ricordare che Francia e Germania non hanno ancora av
viato il processo di privatizzazione delle Tic, e chenella liberista Gran 
Bretagna tale processo è durato ben 10 anni con l'istituzione perma
nente della golden share. In Italia c'è il rischio che il settore sia guida
to in una ottica prevalentemente finanziaria, al servizio di gruppi in
dustriali senza cultura specifica del settore (che sperano di migliorare 
i loro bilanci con i facili utili nelle Tic), collegati a compagnie estere, 
che nel mercato domestico non riescono ad entrare nel ricco busi
ness dei servizi. 

In questo quadro il nuovo Parlamento può introdurre alcuni ne
cessari corretivi per impedire che, dopo il disimpegno in gran parte 
delle manifatturiere, l'Italia perda anche l'importante partita dei servi
zi, in un mercato nazionale che è il settimo al mondo. 

Sirti 

Nel capitale 
spunta 
George Soros 
• MILANO. Tra gli azionisti della 
Siiti, società di impiantistica del 
gruppo Stet, spuntano due società 
delle Antille che fanno capo al fi
nanziere americano George Soros: 
si tratta della Quantum Fund e del
la Quantum Emcrging Growth che 
hanno complessivamente l'I,8% 
del capitale. La novità è emersa len 
in occasione dell'assemblea dei 
soci che ha approvato il bilancio 
'93 chiuso con un fatturato di 1.327 
miliardi e un utile netto di 250 mi
liardi. La partecipazione di Soros 
ha un valore attuale di circa 50 mi
liardi. Il rastrellamento dei titoli è 
avvenuto nei pnmi mesi dello scor
so anno Quantum con i suoi 3,5 
milioni di titoli Siiti si era presenta
to nel maggio '93 all'incasso del di
videndo relativo al bilancio '92. So
lo in ottobre la società è venuta a 
conoscenza del socio. 
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Le coop di.consumo, 
. così forti, 

e cosi diverse 
TURIDDOCAMPAINF 

' Revisione della legge sul commercio: è una 
delle priorità indicate dal presidente dell 'as-

' ' • sociazione nazionale cooperative dì consu
matori. Ivano Barberini, nello relazione che 
ha aperto martedì a Roma il 9° congresso 
dell 'Ance. -La legge 426 e le altre ad essa col-

, legate si sono rivelate incapaci di rispondere 
alle esigenze di innovazione del settore-, ha 
detto Barberini. Sono quindi necessarie nuo
ve norme. Il congresso dell'Ance terminerà 
questa mattina. Tra gli altri interventi è previ
sto quello del segretario del Pds Achille Oc-
chetto. Sui terni oggetto del dibattilo di questi 
giorni pubblichiamo di seguito un breve in
tervento del presidente dì Unicoop Firenze. 

L A COOPERAZIONE di consumo anche 
di fronte all'arrivo sul mercato naziona
le di grosse catene commerciali euro

pee può e deve continuare a svolgere il pro
prio ruolo di calmiere dei prpzzi. Qualcuno 
cerca di restringerci in uno spazio marginale 
o dipingerci con una visione minimale, come 

• se la Cooperazione dj Consumo fosse qualco
sa di folkoristico. I numeri dei nostri bilanci, 
l'incremento dei clienti e dei soci, che ogni 
anno mettono piede all'interno di un super-

• mercato Coop, dimostrano esattamente il 
,' contrario. Per vincere il confronto con le cate

ne della grande distribuzione, sia nazionali 
' che europee, è indubbio che le nostre impre

se dovranno continuare a generare utili ed a 
produrre risorse per gli investimenti. Tutto ciò 
però non si può trasformare nella negazione 
dei principi fondanti della Cooperazione dei 

. , Consumatori. In nome dell'efficienza e della 
redditività delle imprese, ad esemplo, non si 
può scendere a patti con la concorrenza, rea
lizzando ortelii» che rendono omogenei i 
prezzi. Sarebbe l'inizio di un inevitabile decli-

' co delle nostre aziende e il venir meno a quel 
• s patto di fiducia che abbiamo sottoscritto con i 

nostri soci e con i lavoratori dipendenti. Que
sta nostra diversità, che non' è fatta solo di 
qualità e di prezzi più bassi, rappresenta la 
carta vincente per estendere maggiormente 
la nostra presenza sul mercato e contribuire a 
svolgere quella azione calmieratrice che è 

* uno dei principali obiettivi della Cooperazio-
' ne di Consumo. Una diversità che dovremo 
iv marnare lulteriorrnentc estendendo i 'nostri 'm-
ii rtetventi -sul fronte1 dellai-socialità e 'delle!'soli-' 

noidarî Wtjo MI i-ih^dc l'in -ut! V'H' WI>/VI,I 
Possediamo un grande patrimonio, che è 

costituito dal rapporto di fiducia che abbia
mo saputo creare con le nostre centinaia di 
migliaia di soci e di clienti e sarebbe' follia 
non utilizzarlo per marcare ancora di più la 
nostra funzione sociale ed economica. Uno 
de: compiti fondamentali del congresso della 

, nostra associazione nazionale dovrà essere 
proprio quello di ridefinire e mettere a fuoco 

• identità e missione della Cooperazione dei 
consumatori. Una scelta irrinunciabile e non 

, più rinviabile. E contemporaneamente dob-
. biamo avere comportamenti coerenti. Ciò fi-

', nisce per promuovere l'impresa cooperativa 
anche sul versante economico aziendale. Un 
esempio: all'inizio della crisi economica, che 

• ha visto aumentare il numero dei cassintegra-
', ti, che ha costretto molte famiglie italiane a ri

vedere le proprie spese, l'Unicoop Firenze 
bloccò i prezzi di tutti i prodotti e non solo di 

' quelli a marchio Coop. Una scelta che poteva 
'. rappresentare un rischio per il nostro bifan-
I ciò, producendo una contrazione degli utili. I 
, consumatori hanno compreso il nostro sforzo 
'• ed abbiamo registrato un ampliamento delle 
;, vendite, che ci ha permesso di centrare gli 
; obiettivi di bilancio che ci eravamo prefissi. 
'. Questa crediamo sia la strada da battere. La 
' nostra forza e indubbiamente l'unità del mo-
• vimento. Se si condividono i valori fondamen

tali non sarà difficile stare insieme ed espri-
; mere più che mai il potenziale che esiste nel-
' la Cooperazione di consumo. 

• - •.. * presidente Unicoop Firenze 

Romano Prodi e Fabiano Fabiani Franco Glannuzzi/ltalia 

Per consentire le operazioni Efim-difesa e Telecom Italia 

Aumenti di capitale 
per Stet e Finmeccanica 
Magneti Marcili 
Un 1993 
conio batterie 
scariche 

La crisi dell'auto si 
abbatte anche sulla 
Magneti Marelll, che 
a questo punto • 
confida nella ripresa 
del mercato. Per la 
società del gruppo < 
Hat II risultato netto 
consolidato '93 
presenta una perdita 
di 157,4 miliardi, per 
effetto degli oneri 
finanziarie - .•-
soprattutto degli alti 
costi di 
ristrutturazione 
necessari per 
abbassare 
ulteriormente II punto 
di pareggio. 
L'IndobItamento 
finanziario netto ò 
passato da 337,6 
miliardi del'92 a 
502,4 miliardi. I ricavi 
consolidati pari a 
2.935,4 miliardi, 
hanno fatto registrare 
un leggero 
Incremento (+ 1,9%) 
sull'anno precedente. 

NOSTRO SERVIZIO 

•a ROMA. Due importanti novità 
dal consiglio dell'Ili, riunitosi ieri 
sotto là presMcnza dl'RomaVio Pro
di. • La Finmeccanica manda in 
cantiere-urxau'roentodicapitale da 
1.700 miliardi di introito perii qua
le Tiri ha confermato l'impegno al
la sottoscrizione fino a 493,1 mi
liardi e su cui le banche creditrici ', 
delle aziende ex Efirn acquistate 
da Finmeccanica si sono dette in
teressate per circa 1.000 miliardi. . 
Allo stesso tempo aumenta il capi
tale della Stet: il consiglio d'ammi
nistrazione di via Veneto ha delibe
rato infatti il confenmento al capi
tale della finanziaria telefonica del . 
credito di 4.496 miliardi vantato ' 
dall'istituto nei confronti dell'Intel 
(ex-Asst). 

Finmeccanica In «.difesa 
L'aumento di capitale porterà Ti

ri al 58% in Finmeccanica. La fi
nanziaria manifatturiera ha chiuso 
il '93 con utile netto di gruppo di 
33,3 miliardi e della Spa per 1,4 mi
liardi (destinato a riserva). Il consi
glio di amministrazione della so
cietà presieduta da Giorgio Oldoini 
e guidata dall'amministratore dele
gato Fabiano Fabiani ha approvato 
l'aumento del capitale e il bilancio. 
L'aumento, da realizzare anche in ' 
più tronche, tiene conto dell'impe
gno confermato dall'Iri (che ora 

ha l'85?t.) e dell'interesse manife
stato per cjrca 1.000 miliardi dalle , 
banchèTt'óperaziòne troverà ese
cuzione mediante l'emissione di, , 
852>milioriiidi'Bzioni da nominali . 
mille lire, da offrire ai soci (un'a- , 
zione nuova per ogni ordinaria o 
«me» posseduta) al prezzo di 2.100 
lire, di cui 1.100 di sovrapprezzo 
«determinato sulla base dell'anda
mento del titolo e delle prospettive 
della società». Le risorse finanziarie 
(circa 1.700 miliardi) saranno uti
lizzate dal gruppo Finmeccanica 
«in via priontaria per l'acquisizione 
di Agusta, Agusta Orni, Agusta Si
stemi, Breda Meccanica Bresciana, 
OtoMclara, Officine Galileo e Sma . 
(le aziende ex E'im del settore 
spazio-difesa), nonché per la ridu
zione del proprio indebitamento». 
Quello finanziano netto di gruppo . 
nel frattempo si 6 ridotto dai 5.310 
miliardi del '92 ai 5.097 del '93. I 
mezzi propri della capogruppo 
ammonteranno, dopo l'aumento, ' 
acirca4.400miliardi. 

Il 1993 - sottolinea la Finmecca
nica - nonostante un quadro reces
sivo, è stato chiuso col segno posi
tivo anche grazie alla vendita di ' 
quote di minoranza di aziende 
controllate come la Union Switch 
and Signal e la Elsag Bailey Process 
Automation. Il nsultato operativo è 
stato di 460 miliardi (758 nel '92). 

L'utile di 1,4 miliardi per la capo
gruppo verrà destinato a nserve. 

Stet, rimesso II debito Irltel 
, Il consiglio dell'In ha dato anche 

attuazione, alle norme previste per 
la costituzione diTelecom Italia, il 
gestore unico delle telecomunica
zioni che nascerà il * 12 maggio 
prossimo dalla fusione per incor
porazione nella Sip di Italcable, 
Telespazio, Intel e Sirm. Il credito 
di 4.496 miliardi era vantato dall'In 
nei confronti di Iritel in seguito al 
trasferimento a questa società de
gli impianti e dei beni già apparte
nenti all'Asst ed all'amministrazio
ne delle Poste e Telecomunicazio
ni. La legge sul riassetto delle tele
comunicazioni disponeva l'appor
to di questo credito, direttamente o 
tramite la Stet, al capitale di Tele
com Italia entro un anno dalla sua 
costituzione. 

Il confenmento darà quindi luo
go ad un aumento di capitale della 
Stet riservato all'lri «realizzando un 
sostanziale rafforzamento patrimo
niale della finanziaria e del grup
po». I termini complessivi dell'ope
razione, ed in particolare la quanti
tà di azioni che spetteranno all'lri, 
saranno definiti dai competenti or
gani sociali della Stet sulla base dei 
risultati della valutazione della so
cietà effettuata congiuntamente 
dalla Albertini e C. Sim e dalla J.P. 
Morgan. 

Pace all'lnterbanca: il bilancio approvato all'unanimità 

Il controllo dell'Icori 
passa ai torinesi di Crt 
• ROMA. Enrico Filippi, presiden-

, te della Banca Crt (Torino), diven- •' 
terà il nuovo presidente dell'lccri, 
l'istituto di credito delle casse di ri
sparmio. L'avvicendamento con 
Gianguido Sacchi Morsiani (presi-

I dente della Cassa di Bologna Spa) ' 
< sarà formalizzato dal consiglio di 
i amministrazione dell'istituito mcr- '• 
, coledl prossime* rispecchia il nuo-
. vo assetto azionario dell'lccri che 

vede ora la cassa torinese quale 
nuovo azionista di riferimento con 
il 24% del capitale, destinato pro-

! prio in'questi giorni ad arrivare al ' 
37-38%, dopo che l'assemblea del-

i l'iccri, riunitasi ieri, ha abolito il viri-
, colo statutario che impediva a eia- • 
"• scun azionista di avere più del 25% • 

del capitale. L'ulteriore quota azio
naria del 12-13% la Banca Crt la ac
quisirà direttamente dalla Cariplo ' 
che scenderà cosi sotto al 3%. Gli 
accordi intercorsi tra Torino e Mila

no lo scorso autunno prevedono 
che in cambio della quota in lecri, 
la banca Crt trasferisca alla Cà de 
Sass le partecipazioni detenute 
nella Caricai, nella Cassa di Rispar
mio di Città di Castello e nell'Imi 
(comunque al di sotto dell'1%). A 
confermare il nuovo corso «pie
montese» dell'istituto di categoria 
ha provveduto anche il rinnovo del 
consiglio di amministrazione della 
banca (da 21 a 18 membri) con 
l'ingresso di altri due consiglieri 
della Banca Crt (Giuseppe Bava e 
Roberto Panizza) che portano a 4 
membri la rappresentanza sabau
da in Iccri (lo stesso Filippi e Gior
gio Giovando). 

L'assemblea degli azionisti ha 
quindi provveduto ad esaminare 
ed approvare il bilancio '93 che 
presenta un attivo di 40,9 miliardi 
(36,2 un anno prima) tutti destina
ti a riserva. Il nsultato lordo di ge
stione è passato dai 41,3 miliardi 

del '92 agli oltre 200 del '93, men
tre l'attività di intermediazione ha 
movimentato circa 179mila miliar
di. . 
Interbanca. Per la prima volta do
po alcuni anni, il bilancio di Inter-
banca è stato approvato all'unani
mità dagli azionisti. Nonostante le 
proporzioni fra i soci non siano 
cambiate rispetto all'anno scorso, 
sembra dunque che pace sia fatta 
fra il gruppo Finarte (che tramite 
l'Ibf controlla il 51.97% del capitale 
totale e 35,77% di quello ordina
no) e la Bna, azionista di maggio
ranza (62.29% del capitale ordina
no, e 43,57% di quello complessi
vo). L'utile netto conseguito nel 
'93 e stato di 20 miliardi (15 nell 
'92) e dal prossimo 17 maggio agli 
azionisti verrà distribuito un divi
dendo di 800 lire per azione, inva
riato aspetto a quello dell'anno 
scorso. 

Il governatore di Bankitalia insiste 

Fazio: pensioni 
a capitalizzazione 
m ROMA. Il governatore della Ban
ca d'Italia, Antonio Fazio, insiste: 
bisogna passare al sistema previ
denziale a capitalizzazione, far 
partire i fondi pensione. «È qualco
sa di inevitabile e progressivo», 
spiega sull'aereo che lo riporta in 
via nazionale da Washington, dove 
ha partecipato ai lavori del Fondo 
monetario e del G7. 

11 governatore accetta solo di for
nire ultenon precisazioni sull'inter
vento che ha appena pronunciato 
davanti agli ex allievi del Massa-
chussetts Institute of Tecnology 
«Spero lo si sia capito con chiarez
za - sottolinea • era un discorso per 
l'estero, non per gli italiani» E se 
dunque si conferma la linea adot
tata dalla Banca d'Italia di non ipo
tecare in alcun modo le future poli
tiche economiche, il nodo delle 
pensioni resta pur sempre, «ogget

tivamente», uno dei punti enfici del 
sistema. «Le nforme già avviate -
spiega il governatore - hanno già 
prodotto consistenti modificazioni» 
tuttavia occorre passare decisa
mente «da un sistema a ripartizio
ne, qual è quello attuale - pensato 
negli anni '60 quando il ritmo di 
crescita dell'economia era del 5-
6% e si poteva promettere ai giova
ni di allora la pensione calcolata 
sugli ultimi 5 anni». . • 

Con gli attuali tassi di crescita 
dell'economia in calo, e con l'in
versione di tendenza dei prece
denti trend demografici, «occorre 
pen are a un sistema in cui i redditi 
medio alti possano accumulare in 
appositi fondi le loro pensioni, na
turalmente non sarà un sistema 
per tutti, occorrerà definire delle 
soglie e spetterà ai politici indivi
duarle» . 

I compagni del Pdsdì Mariano Comense si 
uniscono al dolore dei familiari e degli 
amici perla scomparsa delia compagna 

ANGELA POZZI 

Manano Comense. 28 apnle 1994 

I compagni della federazione di Como e 
aell'unità di base di Cablate del Pds an
nunciano con profondo dolore la morte 
della cara compagna 

ANGELA POZZI 
e porgono ai familian le loro condoglian
ze. I funerali si terranno oggi. RiovedI 28 
aprile, alle ore 15 dall'abitazione di via Vit
torio Emanuele 35 a Cablate 
Como-Cablate, 28 aprile 1994 

28 apnle 1987 28 apnle 1994 
Sono trascorsi serte anni dalla scomparsa 
del compagno 

MARINO VANTI 
La moglie Clelia lo ricorda con profondo 
affetto e nmptanto a coloro che lo conob
bero e gli vollero bene 
Sesto S. Giovanni, 28 apnle 199-1 . 

25apnlel945 25apnlel994 
A 49 anni dalla scomparsa, Lina e Gianni 
Cavigiione ricordano con affetto immutato 
il partigiano 

EUGENIO CAVIGUONE 
SestoSanGiovanni 25apnlel994 

Ave, liana e Samuele annunciano con do
lore la scomparsa di 

IRAEGARUm 
ne ncordano gli ideali, la scelta di vita con 
il manto Fois Guandalim vice sindaco del
la liberazione I funerali si svolgeranno ve
nerdì 29 apnle in forma civile In suo ncor-
do sottosenvono per tVnilà 
Milano 28 aprile 1994 > 

Olgher e Luisa partecipano al dolore del 
compagno Alberto Faggiani per la scom
parsa della sua cara mamma 

MARIA CAITERZIFAGG1ANI 
Sottoscrivono per l'Unttà 
Tonno, ?8 oprile 1994 

Nel 16" anniversano della scomparsadi 

ALBINO TACCHINO 
io ricordano la moglie e li fratello 
Genova. 27 apnle 1994 

Ogni lunedì su FDÌli ità 
sei pagine di 

Informazioni parlamentari 

L'assemblea delle senatrici e dei senatori del 
gruppo «Progressisti-Federativo» è convocata 
per giovedì 28 aprile alle ore 10: ~ 

\ UWN/.K 

ECCEZIONALE PROMOZIONE PRIMAVERA! 
VACANZE AL MARE: Appartamenti confortevoli in residence, 
giardino, parcheggio. 

ARMA DI TAGGIA (SANREMO) RIVIERA.' 0184-43.008 
'.INTERPELLATECI . „ , i i 

RICOMINCIAMO DA NOI 
I GIOVANI PER RILANCIARE LA SINISTRA 

Aderiamo all'appello per un incontro nazionale dei giovani 
progressisti. 
È importante vederci, incontrarci, parlarci, organizzarci per 
andare avanti. -
Come ci siamo impegnati per la costruzione, in tutta Italia, dei 
Comitati dei Giovani Progressisti cosi lavoreremo per essere 
presenti in tanti e tante all'incontro nazionale. •. -
Per le adesioni individuali o collettive invia un fax al 
coordinamento Giovani Progressisti di Roma - fax 06-
6711501 oppure chiama alla Sinistra Giovanile nazionale n" 
06/6711501; fax 06/6784160. v \ , . « 

COSA FAI QUEST'ESTATE? 

COPENAGHEN 
I N BICICLETTA 

Una settimana pedalando alla scoperta della vita quotidiana e 
della storia in una città dal volto umano, che non conosce 

traffico e stress e dove le piste ciclabili e l'ecologia urbana sono 
una realtà. Non un banale viaggio organizzato, ma la possibilità 

di vivere la tua vacanza senza imposizioni, interpretandola a 
piacimento, con scelte motivate solamente dalle tue "voglie" e 

• dal tuo bagaglio culturale. ' 

COPENAGHEN 
Nella capitale europea del jazz e della musica dal vivo, . 

attraverso la vita dei café, il backgammon, la produzione della 
birra, la tradizione gastronomica degli "smorrebrod", la 

', pasticceria danese, i mercatini delle pulci e gli incontri con 
ragazze e ragazzi danesi di tutte età, ma non solo... 

PERCORSI GUIDATI 
Nell'esplorazione della città, ma anche attraverso la fantasia e il 

sogno delle favole di H.C. Andersen e di Tivoli, l'utopia 
alternativa degli anni Settanta di Christiana, Dragor, le tradizioni 
del villaggio dei pescatori di Dragor, le querce e i faggi secolari 

e i duemila cervi del parco di Dyrehave. 

COME, DOVE, QUANDO 
Si raggiunge la capitale scandinava in aereo, in auto o in treno. 

Durata: da lunedi sera a domenica mattina. 
Partenze: 1 -8-15-22 agosto. 

Vitto e alloggio con trattamento di pensione completa. 
Accompagnatore e interprete. Assicurazione. 

Per il viaggio organizziamo gruppi-auto. 
Costo: £. 600.000 + tessera Jonas. 

Per informazioni e 
prenotazioni telefonare dalle 

17 alle 19 allo 
0429-600754 

Associazione Jonas via Lioy 
21 -36100 Vicenza. 

i 
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Il pretore di Milano rinvia alla Corte costituzionale 
il giudizio sulla trattenuta per l'edilizia popolare , 

Incostituzionali 
i fondi Gescal? 
La trattenuta ex Gescal ritoma all'esame della Consulta 
perché il pretore di Milano, Salvatore Salmeri, capo del
ia sezione lavoro, ha ritenuto la eccezione costituziona
le «rilevante e non manifestamente infondata». Chiesta 
clagli avvocati di Cgil e Cisl la sospensione della tratte
nuta e la sua restituzione. Se l'istanza sarà accolta, il Te
soro dovrà rimborsare circa 50mila miliardi. La verten
za promossa dal cdf Ausimont-Enichem di Bollate. 

GIOVANNI LACCABO 

• MILANO. La trattenuta Gescal è 
incompatibile con la Costituzione? ;' 
Già risolto in senso contrario pochi 
anni fa, il dilemma ritoma all'esa
me delia Consulta e, stavolta, con 
forti credenziali, poiché è il capo in ; ! 
persona della sezione lavoro della | 
pretura di Milano, Salvatore Salme-
ri, a ritenere «rilevante e non mani-

: festamente infondata» la questione 
. di legittimità > costituzionale. La 
causa è stata promossa dal consi-

' glio di 'fabbrica Ausimont-Eni-
chem-Csi-Himont di Bollate, che • 
aveva dato voce all'ormai intratte
nibile malcontento dei lavoratori,. 
dopo che i fondi ex Gescal erano -
stati utilizzati dal governo, a colpi 
da 1.000-1.500 miliardi per volta, ,v 
per ripianare il deficit pubblico. >> 
Oppure - altri 500 miliardi - per tap
pare il «buco» della Rai. Non in an
titesi al sindacato, ma certo supe
rando resistenze e perplessità, sta- " 

1 volta il consiglio di fabbrica ha bat- • 
luto tutti quanti, anche i Cobas e - : 

siamo nel settembre '93 - ha affi
dato la tutela a due legali del sin
dacato, Fernando Pepe (Cgil) e 
Bruno Miranda (Cisl). Spiega )'av- ; 
vocato Pepe: «Abbiamo chiesto al 
pretore lasospensionedell'a tratte- ' 

'. nula e di disporre la sua-restituzio- -
ne nell'arco deU'ultimo'dec'ennio, f 
da parte del Tesoro, dichiarando 
così insussistente l'obbligo di corri
spondere in busta paga un tributo '' 
destinato ad un ente, la Gescal, , 

non più esistente da anni». A conti 
fatti, se la restituzione andasse in 
porto, si tratterebbe di circa 50 mi-
iamiliardi. •;•. - .-< 

Primo compito dei legali - rac
conta Fernando Pepe - è stata la 
raccolta di tutti i precedenti norma
tivi e storici delle varie leggine sulla 
trattenuta Gescal. Comprese le ulti
me norme della legge finanziaria 
del 1990 (con la quale i fondi sono 
stati usati per ripianare il bilancio 
statate) e del 1992 (utilizzati per le 

• calamità naturali). Dice Pepe: «In
vece che per costruire case dei la
voratori dipendenti, la trattenuta è 
stata impiegata per scopi diversi da 
quelli originari, con beneficio an
che dei lavoratori autonomi: com
mercianti, artigiani, professionisti. 
Ed allora abbiamo chiesto al giudi
ce: come si concilia la trattenuta 
con gli articoli 3 e 53 della Costitu
zione che sanciscono il principio 

< dell'uguaglianza dei cittadini e del-
• la- loro • capacità ' contributiva?». 
Obiezione: ma due anni fa la Corte 
aveva rigettato una istanza analo
ga: perché ora ci sperate tanto? 
«perché quella sentenza era basata 
sulla provvisorietà della legge del 

" 1990} Ma poiché questa nel 1992 è 
• statàrinhovatà, lo scudo è caduto». 

' il'pretóre Salmeri, giudice al di 
sopra di schieramenti e tendenze, 

• fornisce un responso non equivo
co e ravvisa «una evidente situazio
ne di disparità ai danni dei lavora

tori dipendenti sui quali grava l'ob-
; bligo del versamento dei contributi 

finalizzati ad interventi di ricostru
zione e riparazione di cui sono po
tenziali beneficiari anche i lavora
tori autonomi». D'altra parte - pro
segue l'ordinanza - la minore ca
pacità contributiva dei lavoraton 
dipendenti, .generalmente riscon
trabile rispetto agli autonomi, indu
ce ad escludere che si possa invo
care «il principio di solidarietà e 
l'ammissibilità di una disciplina 
differenziata riguardo all'obbligo 

;i contributivo, in quanto ingiustifica
ta, irrazionale ed arbitraria». Il pre
tore è consapevole dell'«effetto-ca-
tena» della pronuncia della Con-

; sulta, se sarà favorevole. Meglio co
si, sembra sostenere il giudice, per-

„ che ciò «consente anche un più 
opportuno riesame della questio
ne di costituzionalità delle altre di
sposizioni di legge, apparendo ir
ragionevole la esclusione di una 
evidente illegittimità costituzionale 
motivata in base alla durata tem- -
poranea della discriminazione». 

E ora? Per Fernando Pepe, che 
come il collega Miranda accompa- ; 
gna la professione alla passione 
politica, questa stessa ordinanza «è 
stata resa possibile dalle mutate ; 

condizioni politiche, ma ora, con il 
giudizio della Consulta, si vedrà fi
no a che punto il nuovo può dav- •• 
vero imporsi». E se la Corte sarà 
coerente con il suo precedente 
giudicato, e quindi prenderà atto 
che lo scudo della temporaneità 

• della trattenuta non esiste più, allo
ra per il nuovo governo si porrà 
una serie di problemi. Primo: come 

• e dove reperire i 50mila miliardi 
che dall'erario dovrebbero tornare. 

>' ' in teoria, nelle tasche degli aventi 
'-. diritto. Secondò: ci sarà' davvero la 

restituzione? E se questa sarà più 
' problematica del previsto, in che 

modo il governo risolverà la que
stione? , 

In Calabria il tasso dei disoccupati ormai al 20,5 per cento 

Nella ricca Lombardia 
330mila senza lavoro 
Nella ricca Lombardia i senza lavoro sono 328mila. La' 
disoccupazione è in crescita perché - dice Mario Ago
stinelli, segretario Cgil - «non viene più riassorbita dalla 
struttura industriale». Un «non senso» i «regali» alla Ber
lusconi. L'occupazione flette di più nei servizi rispetto 
all'industria. Drammatici i dati della Calabria: il tasso 
dei disoccupati è a quota 20,5%, il doppio di quello na
zionale e tre punti sopra le statistiche del Mezzogiorno. 

• MILANO. Disoccupazione • in 
crescita nel profondo sud, in Cala
bria dove il tasso sfonda il 20 per 
cento, ma anche nella ricca Lom-. 
bardia dove le ultime rilevazioni 
della Cisl - ricavate dai dati Istat -
contano 328mila in cerca di lavo
ro, con un tasso di disoccupazione 
«allargato» all'8,3 percento («vaio- " 
re mai toccato», sottolinea la Cisl), 
mentre il tasso ufficiale è del 6,8 ; 

per cento, con due punti in più ri
spetto al primo trimestre dell'anno 
scorso. Dati che Mario Agostinelli 
(Cgil Lombardia) commenta con 
viva preoccupazione: «È impressio-, 
nante che anche in una regione di 
punta emerga una struttura indu
striale che non è più in grado di 
riassorbire la disoccupazione. I re
gali alla Berlusconi sono un non 
senso. La situazione richiede una 
risposta più forte del sindacato, su 
due fronti: una autentica scelta di 
politica industriale e smettere di 
credere che da questa crisi si possa 
uscire facendo a meno della ridu
zione d'orario». •'•"•• •"•-, 

Lo studio della Cisl evidenzia un 
calo di 127mila occupati (- 3,4%) 
in un anno, mentre aumenta il no
vero di chi cerca lavoro, ben "Smi
la unità in più (+ 29,6%). 11 tasso 
ufficiale di disoccupazione rispon
de alla nuova definizione adottata 
dall'Unione europea - sostiene la 

Cisl - e considera solo chi ha cerca
to un lavoro negli ultimi due mesi. 
Comunque, per la prima volta i di
soccupati in senso stretto, ossia co
loro che hanno fisicamente perso 
il lavoro, superano le altre catego
rie di senza lavoro, in particolare i 
giovani in cerca di prima occupa
zione. Infine la flessione degli oc
cupati è maggiore nei servizi (-
64mila), rispetto all'industria (-
48mila), ed anche l'agricoltura è 
in brusco calo (-16mila). 

In Calabria il tasso dei disoccu
pati è a quota 20,5 per cento, il 
doppio di quello nazionale e 3 
punti sopra il dato meridionale. La 
Cig aumenta del 18,5 per cento. 
Sono i dati salienti dell'analisi del
l'economia calabrese resi noti dal
la Banca popolare di Crotone. 1 la
voratori in mobilità sono 3.117, os
sia 2.257 in più rispetto allo scorso 
anno, ed il settore più colpito è l'a
gricoltura dove gli addetti nel 1993 
sono calati di 30mila unità. La pro
duzione agricola lorda vendibile è 
cresciuta del 43 per cento a prezzi 
costanti, grazie all'annata buona 
nel comparto olivicolo. Cala il turi
smo, con un -9 percento di arrivi e 
un -11 percento di partenze. Cala
no anche le imnportazioni (• 28 
per cento) ed aumentano del 40 
per cento le esportazioni. 

UC.Lac. 

Istat: in marzo 
stipendi 
sotto l'inflazione 
Stipendi erosi dall'inflazione e 
crollo della conflittualità nel 
lavoro. E'quanto risulta dagli 
ultimi dati Istat, che vedono le 
retribuzioni di marzo senza 
variazioni rispetto a febbraio e su 
base annua indicano un aumento 
del 2,4%, al di sotto del tasso di 
Inflazione tendenziale, ora al 4%. A 
contenere il livello complessivo 
delle retribuzioni ostata la 
pubblica amministrazione, dove 
c'è stata una diminuzione degli 
stipendi In seguito alle disposizioni 
della Finanziarla che hanno 
ridimensionato alcuni fondi di 
incentivazione del Servizio 
Sanitario Nazionale. Un calo che 
ha mantenuto invariato l'Indice 
complessivo di marzo rispetto a 
febbraio perché ha compensato gli 
aumenti del nuovo contratto dei 
chimici e gli Incrementi che ci 
sono stati nelle aziende petrolifere 
private. La variazione su base 
annua di marzo è stata più 2,4% e 
Identica è stata la crescita 
calcolata sulla base del primi tre 
mesi dell'anno. Per comparti, 
l'aumento delle retribuzioni è stato 
dello 0,2% In agricoltura; dell'1,0 
per trasporti e comunicazioni; 
dello 0,3 per credito e 
assicurazioni; del 4,5 per 
l'Industria; del 3,6 per commercio, 
alberghi e pubblici esercizi; del 4,8 
per gli altri servizi privati. In 
diminuzione, Invece, dello 0,2% 
nella pubblica amministrazione. 
L'indagine mensile dell'lstat sui 
conflitti di lavoro ha rilevato nei 
primi due mesi dell'anno 983 mila 
ore non lavorate (oltre due milioni a 
gennaio e febbraio dell'anno 
scorso), con una diminuzione del 
57,8%. 

Il guadagno 
dei lavoratori 

dipendenti 
Cifre espresse 

% in milioni. 
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Riello: «Torniamo 
a parlare di impresa» 

RITANNA ARMENI 

Inizia negli anni 50 la storia 
di quei soldi sempre «sottratti» 

Il fondo Gescal nasce alla fine degli anni'50 per rispondere 
al bisogno di case popolari sulla scia delle ondate 
migratorie verso le Industrie del Nord, e sostituisce II 
vecchio Ina-casa dell'anteguerra. Il meccanismo di prelievo, 
un semplice automatismo, sottrae dalle buste paga i'1,05 
per cento, di cui lo 0,35 a carico del dipendenti ed II restante 
0,70 a carico delle Imprese. Ma In realtà questi fondi non 
saranno mal usati, se non in misura marginale, per lo scopo 
d'Istituto, e ciò sarà causa di un costante malcontento da 
parte dei lavoratori dipendenti, delle opposizioni e del'-'-
sindacati. Cosi è nell'89, dopo che la Finanziarla '88 del 
pentapartito ha sottratto 5 mila miliardi per Incrementare le 
entrate dello Stato. Il «caso» aveva già allora indotto la Corte 
costituzionale, sollecitata dai pretori di La Spezia e Bologna, 
a dichiarare Illegittima la «sottrazione-del fondi, ritenuta-un 
prelievo aggiuntivo a carico di una sola categoria». Anche In . 
quella occasione, dunque. Il principio di uguaglianza era 
stato violato, a colpi di maggioranza, ma In realtà tutta la 
storia del fondi Gescal è un percorso di abusi perpetrati dal 
governi con estrema disinvoltura, cui di solito ha fatto da 
contraltare un atteggiamento del lavoratori, e dello stesso 
sindacato, improntato al «senso di responsabilità» che ha 

; ; fatto da freno al vasti malumori. L'urtìmo tentativo di.. 
• . .. riportare il fondo all'uso legittimo è firmato dal progressista 

Cutrera, poco prima del voto dello scorso 27 marzo, che con 
una delibera del comitato edilizia residenziale (Cer) ha ~ 
chiesto l'utilizzo dei 22 mila miliardi dell'ex Gescal, 
accreditati presso gli enti previdenziali, per recuperare I 
quartieri storici e rilanciare progetti di edilizia popolare. 

m ROMA. Alessandro Riello è da 
ieri il presidente dei giovani im
prenditori, l'associazione più rifor- . 
mista all'interno della Confindu-
stria, presieduta fino a ieri da Aldo 
Fumagalli. -; 

Riello, sposato con due figli, pro
viene da una famiglia di imprendi
tori. Il padre ha fondato la Riello 
condizionatori e lo zio la Riello * 
bruciatori. Il neopresidente dirige 
la Rpm spa, azienda elettromecca
nica. '!.••.•- *•-•:•:*•••• i"-:.-ì-:;----u3.:...-

Lei ha ereditato un ruolo Impor
tante nella vita intema della 
Confindustria. I giovani Impren
ditori In questi anni sono stati al- ' 
l'avanguardia di molte battaglie 
politiche e sindacali. Lei che co
sa Intende fare? r • •...••„- •*.••• 

Quello che i giovani imprenditori 
hanno sempre fatto. Costruire e 
difendere la nostra autonomia e le 
nostre proposte. - '• 

Quali In particolare? 
Vorrei proseguire nella battaglia 
per la riforma istituzionale. Alcuni 
passi sono stati già fatti. E sono 
passi importanti, ma non bastano. 
Noi continueremo ad essere i con
trollori di questa riforma. --".'• .'."••:"••'' 

La riforma Istituzionale per voi è 
una vecchia battaglia. Non ha 
da proporne una sua? Non ha un 
obiettivo a cui tiene particolar 
mente? 

Vorrei rimettere l'impresa davvero • 
al centro del nostro dibattito. Le 
vecchie regole che finora hanno 
regolato il mercato stanno venen
do meno. Vorrei che se ne appli
cassero di nuove. E noi imprendi
tori dobbiamo imparare ad usarle. 

A che cosa si riferisce? 
Al fatto che finora ci sono state 
aree' protette che non sono state 
davvero competitive. Ora entria-. 
mo imma fase diversa e tutti devo
no impararci, stare davvero sul 
mercato^'"" ,1 • >' 

Quindi lei fa sua la battaglia e la 
< polemica che hi questi mesi, e 

soprattutto In questi ultimi gior
ni, ha contrapposto le piccole 

alle grandi Imprese? 
SI, io sono molto vicino ai proble
mi delle piccole e medie aziende. 

E quindi si adopererà per una 
maggiore rapprsentanza di que
ste ultime in Confindustria? 

Non credo che il problema sia 
quello della rappresentanza. I pic
coli imprenditori sono pienamen
te rappresentati nella nostra orga
nizzazione. Oggi abbiamo, se 
mai, un problema di comunica-

. zione fra centro e periferia. Per 
questo credo che potrebbero as
sumere un ruolo importante le or-

• ganizzazioni regionali. 

Lei e stato eletto presidente 
mentre si sta formando II nuovo 
governo. Che richieste ha da fa
re al prossimo esecutivo? 

Vorrei uno stile diverso. Un gover
no che finalmente vada al di là dei 
partiti di riferimento .Vorrei anche 
che a questo governo fosse con
sentito di esercitare le sue funzio
ni. E che la minoranza lo control
lasse. •-••••• 

E lei, o meglio I giovani Impred-
torl di cui è presidente, che com
pito si danno nella nuova situa
zione politica? 

Quello delle alleanze. E a questo 
tema dedicheremo il prossimo 
convegno di S. Margherita. Per co
struire il paese c'è bisogno di nuo
ve alleanze fra le parti sociali... 

Quelle alleanze che sono state 
già costrutte In questi armi da 
Confindustria e sindacati. Lei 

. quindi rimane sostenitore della • 

concertazione»? 
lo propongo la collaborazione 
non la concertazione. 

E quale la differenza? 
Le parti sociali che collaborano 
mantengono ciascuna il proprio 
ruolo. Noi siamo per un liberismo 

, sia pure regolato e vorremmo evi
tare i rischi di un consociativismo 
che nel passato ha portato non 
pochidanni. 
. Ma la concertazione non è II con 

sociatMsmo— 
In futuro dobbiamo evitare ulte
riormente errori e ambiguità. 

CCT 
C E R T I F I C A T I D I C R E D I T O 

D E L T E S O R O 

• La durata dei CCT inizia il l° aprile 1994 e termina il 1° aprile 2001. 

• Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. 
La prima cedola del 4,50% lordo verrà pagata il 1° ottobre 1994 al netto 
della ritenuta fiscale. L'importo delle cedole successive, da pagare il 1L> apri
le e il 1° ottobre di ogni anno di durata del prestito, varierà sulla base del ren
dimento lordo all'emissione dei BOT a 12 mesi delle quattro aste precedenti 
di un mese la fissazione delle cedole, maggiorato dello spread di 30 centesi
mi di punto per semestre." \ 

• Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di CCT è 
stato pari all '8,20% annuo. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 29 aprile. 

• I CCT fruttano interessi a partire dal 1° aprile; all'atto del pagamento 
(4 maggio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre il possessore 
del titolo incasserà comunque l'intera cedola. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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FINANZA E IMPRESA 

• SNIA BPO. Risultati in notevole mi
glioramento nspetto ali esercizio prece
dente per la snia bpd (Fiat) 2283 mi
liardi (+ 12%) di ricavi consolidati, (50 
nel 1992), 23,7 miliardi di utile ante im
poste contro una di 81 nel 1992 
•CIS. Si è chiuso con un utile netto di 
22 miliardi di lire il bilancio 1993 del 
Credito Industriale Sardo (Cis) approva
to oggi a Cagliari dall' Assemblea degli 
azionisti (ministro del Tesoro, Regione e 
Banco di Sardegna) Gli impieghi au
mentano dell 8,6% raggiungendo 3 253 
miliardi Sono stati deliberati nuovi fi
nanziamenti per 1 231 miliardi ed effet
tuate erogazioni per 930 
• GALBANI. Utile netto di 84,1 miliardi 
in linea con quello dell'anno precedente 
per la Galbani Nel 93 le vendite hanno 
raggiunto quota 1952,4 miliardi 
(+ 6,1%) 
• DIVARESE. Ricavi che superano i 47 
miliardi (+ 4%) per un bilancio in so
stanziale pareggio, a fronte d. investi

menti nella riorganizzazione produttiva 
e commerciale che secondo la società 
favorirà una significativa espansione sui 
mercati esten dove si prevede di realiz
zare nel 94 quasi un quarto del fatturato 
«lobale Questi i risultati ottenuti nel 93 
dal calzaturificio Divarese controllato 
dal gruppo Benetton 
• LEASINDUSTRIA. Andamento positi
vo nel 1993 di Leasindustna società di 
leasing del gruppo Canplo L esercizio si 
è chiuso con un incremento dei contratti 
stipulati pan al 10,9% (387 3 miliardi), 
mentre 1 utile netto e stato di 4 8% miliar
di di lire (+ 33,3% sul'92) 
• CARIPUGLIA. La «Fondazione Cassa 
di Risparmio di Puglia» ha designato alla 
presidenza della «Canpuglia Spa» il prof 
Gaetano Veneto, ordinano di diritto del 
lavoro nella facoltà di giurisprudenza 
dell Università di Bari la sua candidatu
ra è stata deliberata dopo aver preso at
to della «assoluta indisponibilità » del 
presidente uscente, Franco Passaro al 
nnnovo del mandato 

Piazza Affari, doccia fredda in chiusura 
Ancora problemi nel circuito telematico 
m MILANO Un awio brillante con 
un'improvvisa correzione dei prezzi 
al nbasso nel finale per il mercato 
azionano di Milano nelle ore che 
precedono l'incanco per la forma
zione del nuovo governo 

Piazza Affari, hanno detto gli ope
ratori è stata presa d assalto dai bor
sini e gli scambi piuttosto caotici, 
hanno messo ancora una volta in 
cnsi il circuito telematico Attese an
che d. venti minuti sono state neces
sarie per ix>ter inserire nel sistema 
operativo le proposte di negoziazio
ne dei pnncipali titoli del listino 

Qualche vendita < nervosa» è arri
vata anche dall'estero nell ultima 
ora di contrattazioni Presenti anche 

i fondi comuni di investimento che 
len avevano partecipato solo margi
nalmente al nalzo Secondo gli ad
detti ai lavori le vendite di fine sedu
ta non rappresentano comunque 1i-
nizio di un inversione di tendenza 
ma un assestamento dopo gli ecces
si di martedì e delle pnme ore della 
seduta di icn 

La tendenza di fondo del mercato 
resta positiva anche se qualcuno ha 
fatto notare che «sono ormai saltati i 
parametn di nfenmento» dei titoli e 
che gli acquisti vengono effettuati 
senza troppa attenzione ai dati di bi
lancio e alle prospettive delle socie
tà quotate L indice Mibtel ha segna

to una flessione dello 0 67 per cento 
a quota 12 766 Scambi per 1 772 
miliardi di controvalore 

Tra ì titoli guida in grande eviden
za le Generali che nonostante la fre
nata nel finale hanno chiuso in cre
scita del 2,24 per cento a 46 342 lire 
Le Hat sono salite dell 1 47 a 7 022 
le Montedison dell 1 56 a 1 631 le 
Mediobanca dell 1 88 a 19412 le 
Olivetti dell 1 95 a 3 084 In forte cre
scita, le Cir a 2 909 (più 3 12) e le 
Cofide a 1 851 (più 5 29) Le Ferfin 
hanno ceduto 11,20 a 2 563 Le Co-
mt sono migliorate dell'I 60 a 
5 790 le Credito Italiano del 2 33 a 
2 682 
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PERSONAL DOLLARO 

PERSONAL LIRA 

PFRSONAL MARCO 

PEASONALFMON 

PHENIXFUNDDUE 

PITAGORA 

PRIMAAY BONO ECU 

PRIMARYBONDLIRE 

PRIMEBOND 

PRIMECASH 

PRIMECLU80BBL 

PRIMEMONETARIO 

PROFESREDINT 

PROFESREOIT 

OUADAIFOGU008B 

RENDICREDIT 

AENDIFIT 

AENOIAAS 

RISERVA LIRE 

RISP ITALIA COR 

RISP ITALIA RED 

ROLOGEST 

ROLOMONEY 

SPAOLOHBONDSF 

SALVADANAIO OBB 

SCUDO 

SFORZESCO 

SOGESFITBOND 

SOGESFITCONTOVIV 

SOGESFIT DOMANI 

SVILUPPO BONO 

SVILUPPO EM MARK 

SVILUPPO REDDITO 

VASCO DE GAMA 

VENETOCASH 

VENETOREND 

VERDE 

FINAVALOAEATT 

FINA VALUTA EST 

SAIOUOTA 

10 060 

14 402 

14230 

16701 

11706 

19952 

12906 

12586 

5575 

8974 

5027 

9 282 

14 503 

11533 

11050 

9477 

13532 

15501 

12622 

14 638 

11095 

11126 

9392 

31836 

13285 

13238 

13556 

16475 

20 945 

15451 

25217 

12632 

10859 

11351 

23244 

12265 

14 458 

20388 

10030 

10017 

10700 

100-2 

18257 

15062 

14749 

13177 

1744-

10 006 

9875 

10101 

13 402 

11657 

12021 

10334 

11429 

10393 

18654 

17999 

13335 

6-76 

12 513 

18822 

12 569 

20 048 

18 559 

9517 

14 255 

16787 

11595 

12752 

18010 

'0376 

16021 

24296 

19191 

12416 

9287 

16962 

10000 

12305 

10535 

13923 

18463 

18444 

10043 

19 633 

14 780 

14'79 

17042 

11164 

10051 

14 397 

14224 

1668" 

1170! 

19939 

12881 

12 577 

5558 

9005 

502 

9 268 

14491 

11510 

11040 

9 470 

13523 

15488 

126*6 

14 630 

11067 

11134 

9406 

31799 

13 271 

13300 

13537 

16 534 

20915 

15449 

25199 

12634 

10880 

11338 

23201 

12280 

14185 

20357 

10 003 

10000 

10724 

10000 

18229 

15048 

14715 

13140 

17430 

9966 

9932 

10091 

13397 

11650 

12022 

10333 

11133 

10419 

16655 

17 986 

13333 

6766 

12 559 

18869 

12518 

20005 

18 541 

9 537 

14 232 

•S747 

11592 

12 743 

17992 

10366 

16029 

24275 

19134 

12407 

9314 

16979 

10000 

12285 

10561 

13907 

18135 

18 519 

10097 

19651 

14787 

14169 

1698! 

11437 

3655 732 3653 581 

1499689 1504 996 

19659 41 19634 36 

nrni 
CAPITAL ITALIA OLRIB) 

FONOITALIADLR(A) 

INTEAFUN00LA(BI 

INTSECURIT1ESECUIB) 

ITALFOATUNEALIT(A) 

ITALFORTUNEBOLRIA1 

ITALFORTUNECDLRIOI 

ITALFOR1UNEDECUIOI 

ITALFORTUNEELITIOI 

ITALFORTUNEFDLRIBI 

RASFUNODLR|M| 

ROMITALBONDSECUIO 

4529 

8673 

1160 

32 56 

4529 

6604 

4136 

3236 

8515700 85157 00 

1172 

1100 

1118 

1172 

1100 

1118 

1046100 10464 00 

945 
3081 

11002 

ROM SHORTTERMECU(M| 16639 

R0MUNIVERSALECUI6) 30 9> 

0WBPORTFOU0DMKI0I 20015 

DM SHORT TERM 0MK(0 

GERMAN INDEX DMKIA) 

FAENCH INDEX FFR(A) 

FREJCHBONDSFFR(O) 

FR SHORT TERM FFR (01 

FONDO TRE R LIT (0) 

30098 

522 07 

2033 30 

50210 

100274 

9 45 

3081 

109 74 

16613 

30 49 

19971 

30072 

51669 

2028 58 

50089 

100092 

6010100 6010100 

MERCATO AZIONARIO 

ABEILLE 

ACO MARCIA 

ACO MARCIA RNC 

ACO POTABILI 

ACOUENICOLAY 

AEDES 

AEDESRNC 

ALITALIA 

ALITALIAP 

ALITALIA RNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBROVEN 

AMBAOVENR 

AMBROVEN RPR 

ANSALDO TAAS 

ASSITALIA 

ATTIVITÀ IMM 

AUSCHEM 

AUSCHEMANC 

AUSILIARE 

AUTOTO-MI 

AUTOSTRADE P 

AVIRFIN 

Preno 

84743 

SOSP 

SOSP 

11855 

7780 

15721 

7651 

1471 

1044 

1132 

19046 

15578 

5052 

3321 

3267 

7648 

17215 

3654 

SOSP 

SOSP 

9500 

••«667 

2420 

7829 

Var 

021 

— 
-

156 
•0 26 

240 
969 
174 
156 
134 
076 
0,-3 

098 
0,94 

000 
18» 

•027 

221 

— 
-

104 
066 
0.25 

281 

B 
8AGAICMIL 

8FIDEURAM 

BLEGNANO 

8 MERCANTILE 

B NAPOLI 

BNAPOLRNC 

BAOMA 

B SARDEGNA RNC 

BTOSCANA 

8ASSETTI 

BASTOGI 

BAYER 

BCO CHIAVARI 

BENETTON 

BENI STASILI 

BERTO LAM6T 

BNA 
BNAPRIV 

BNA RNC 

BNLRNC 

BOEBO 

BONFERRARESI 

80NSIELE 

BONSIELERNC 

BREDAFIN 

BRIOSCHI 

BURGO 

BURSOPRIV 

BURGORNC 

BUTON 

11336 

2223 

8646 

10361 

2290 

1-32 

2233 

17097 

3722 

10068 

2001 

377929 

4850 

27815 

SOSP 

12103 

5439 

2338 

1493 

15514 

10503 

23797 

27410 

7333 

SOSP 

661,7 

11863 

10637 

11200 

6400 

708 
072 
135 
1,23 

•0,69 

•012 

201 
129 
1,94 

003 
400 
065 
054 
155 

— 
200 

•069 

139 
•047 

0,20 

294 
0 01 

213 
•076 

-
ora 
1,93 

487 
•017 

000 

c 
CBO 
CASO: BINDA 

CAFFARO 

CAFFARORISP 

CALCESTAUZZI 

CALP 

CALTAGIRONE 

CALTAGIRONEPR 

CALTAGIRONE RNC 

CAMFIN 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CEM SICILIANE 

CEM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEM BARLETTA RNC 

CtM MFRONF 

CEMMERONERNC 

CEM SARDEGNA 

CEMENTIR 

CENTENARI ZIN 

CIGA 

CIGARNC 

CIR 
CIR RNC 

CMI 
COFIDE 

COFIDERNC 

COGEFAR 

COGEFARRNC 

COMAU 

COMIT 

COMIT ANC 

COMMEAZSANK 

COSTA CA 

COSTA CR RNC 

1004 

5624 

3101 

3254 

11039 

5781 

2804 

2562 

2950 

3566 

3388 

2950 

6755 

1117 

6990 

5062 

2618 

2206 

7444 

2507 

203 
1186 

1235 

2909 

1759 

1603 

1651 

1359 

2644 

2483 

3249 

5790 

5500 

350601 

4689 

3118 

•0,59 

610 
137 
562 
026 
1,25 

165 
0,47 

•0,10 

1,89 

•094 

•0 57 

230 
198 

•0,31 

110 
1,99 

585 
333 
224 
866 
128 
422 
312 
3,29 

213 
5,29 

568 
016 
118 
043 
160 
033 

•036 

•039 

189 

CABFAGAMASCO 

CR COMMERCIALE 

CR FONDIARIO 

CRVALTELLINESE 

CR LOMBARDO 

CREDIT 

CREDIT RNC 

CUCIRINI 

22834 

6266 

6003 

18799 

31T» 

2662 

2-96 

1143 

035 
019 
094 
210 
238 
233 
201 
198 

0 
DALMINE 

DANIELI 

DANIELI RNC 

DATACONSYST 

DE FERRARI 

DE FERRARIRNC 

OELFAVERO 

5158 

13414 

7239 

SOSP 

6875 

2332 

1992 

080 
054 
215 

-
•036 

364 
132 

• 
EDISON 

EDISON R 

EDITORIALE 

ENICHEM AUGUSTA 

ERICSSON 

EAI0ANBEG-S/V 

ESPAESSO 

EURMETLMI 

EUAOMOBIL 

EUROMOBILANC 

9404 

8429 

283 
3178 

34834 

262769 

5909 

1072 

3577 

2147 

4B1 
•0 36 

166 
12 '0 

279 
174 

1,09 

4,18 

401 
362 

F 
FAEMA 

FALCK 

FALCK RISP 

FATAASS 

FERFIN 

FERFIN RNC 

FERRTO-NORO 

FIAA 

FIAT 

FIATPRIV 

FIATRNC 

FI01S 

FIMPAR 

FIMPARRNC 

FINAGRO 

FIN AGRO R 

FINARTEASTE 

FINARTEORD 

FINARTEPRIV 

FINARTERNC 

FINCASA 

FINMECCAN 

FINMECCANRNC 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMBI 

FISCAMBIRNC 

FISIA 

FMC 
FOCHI 

FONDIARIA 

FORNARA 

FORNARAPRIV 

6384 

6429 

6645 

20390 

2563 

1600 

SOSP 

9704 

7022 

4ST 
1368 

6294 

601,3 

398,6 

9426 

7542 

1542 

1649 

7227 

6931 

1902 

2462 

2497 

637 
1000 

2990 

2070 

1429 

1142 

8717 

11434 

SOSP 

SOSP 

433 
3,66 

•0 51 

003 
1,20 

2,11 

— 
0,56 

147 

22* 
2,10 

3,7* 

3446 

28,62 

362 
160 
098 

•187 

053 
041 

•021 

033 
340 

16S 
1340 

000 
ooo 
1.93 

362 
466 
246 

— 
— 

0 
GABETTI 

GAIO 

GAICRISP 

GARBOLI 

GEMINA 

GEMINA RNC 

GENERALI 

GEWISS 

GIFIM 

GILARDINI 

GILAROINtANC 

GIM 
GIMANC 

GOTTAADOAUFF 

GRASSETTO 

2886 

953,8 

924 6 

2100 

189/ 

1478 

46342 

23223 

1397 

4104 

3302 

3915 

2117 

1271 

2452 

•018 

•0,60 

064 
000 
423 
450 
2,24 

092 
175 

•019 

7,70 

264 
357 

000 
0 78 

, 
IFIPAIV 

IFIL 

IFILANC 

IMMETANOPCLI 

IMI 
INO SECCO 

INO SECCO RNC 

INTERBANCAP 

INTERMOBILIAAE 

IPI 
ISEFI 

ISTCAFONDIAR 

26064 

8470 

4603 

1994 

13463 

SOSP 

SOSP 

30450 

3206 

12375 

660 
33089 

171 
186 
2,95 

1,24 

118 

-
-

•016 

031 
•096 

2113 

000 

MERCATO RISTRETTO 

Tic-Io 

8CAAGR MANTOVANA 

BCABRIANTEA 

BCAPAOV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

CALZVARESE 

CIBIEMME 

CONDOTTEACO 

CRAGR BRESCIANO 

CREDITWEST 

FEARNORDMI 

FINANCEORD 

FRETTE 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

INVEUROP 

N EDIFICATA 

NEOIFICATRRNC 

Chius 

117850 

14300 

5090 

1660 

461 

9325 

60 

9000 

6640 

3200 

SOSP 

4500 

1100 

22000 

SOSP 

SOSP 

SOSP 

Var 

013 

593 

OOO 

•0 30 

132 

419 

526 

169 

•045 

2 74 

. 
•816 

000 

165 

-
-
-

NAPOLETANA GAS 

NONES 

POP COM INDUSTRIA 

POPCREMA 

POPCREMONA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

POP LECCO 

POP LODI 

POP LUINO VARESE 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SIRACUSA 

POP SONDRIO 

SIFIRAZXOB' WD 

SIFIRPRIV 

TERME DIBOGNANCO 

ZEROWATT 

3150 

1420 

16630 

52000 

0200 

101000 

13800 

16027 

14100 

17190 

6200 

11600 

14590 

6020O 

225 

1440 

230 

6600 

000 

143 

070 

•0 57 

200 

010 

260 

003 

079 

000 

333 

175 

•007 

000 

2 27 

000 

114 

10 00 

ITALCABLE 

ITALCABLER 

ITALCEM 

ITALCEMRNC 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALM08 

ITALMOBR 

•'839 

9607 

17564 

8511 

6127 

1507 

51670 

27847 

123 
186 
217 
443 
292 

•4 86 

•0 83 

019 

J 
JOLLY HOTELS 

JOLLY RNC 

8653 

11200 

180 
000 

L 
LAFONDASS 

LAGAIANA 

LATINA 

LATINA ANC 

LINIFICIO 

LINIFICIO ANC 

LLOYDA0R 

L L O Y D A O R R N C 

9302 

4225 

7247 

3966 

1542 

1252 

1669-

11810 

2 59 

287 
074 

•043 

287 
•13 
2 57 

141 

M 
MAFFEI 

MAGNETI 

MAGNETI RIS 

MAGONA 

MANDELLI 

MANIF ROTONDI 

MARANGONI 

MARZOTTO 

MARZOTTORIS 

MARZOTTO RNC 

MEDIOBANCA 

MERLONI 

MERLONI ANC 

MILANO ASS 

MILANO ASS RNC 

MITEL 

MONDADOAI 

MONDADOAI ANC 

MONTEDISON 

MONTEDISONAIS 

MONTEDISON RNC 

MONTEFIBRE 

MONTEHBAERNC 

4437 

1496 

1492 

6067 

SOSP 

7307 

5680 

11834 

11900 

6638 

19412 

6778 

3237 

9519 

5372 

1922 

21226 

15233 

1631 

1735 

1331 

1614 

1163 

302 
2 39 

404 
5 51 

-
0 79 

168 
009 
0 55 

234 
168 
121 
520 
002 

•0 26 

180 
•091 

1,51 

1,56 

212 
3,02 

313 
274 

N 
NAI 
NECCHI 

NECCHIANC 

NUOVO PIGN 

S'4 3 

1568 

1572 

6669 

621 
469 
000 

•098 

0 
OLCESE 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OLIVETTI A 

SOSP 

3084 

3266 

2347 

— 
1,95 

199 
417 

P 
PACCHETTI 

PAF 
PAFANCEXW 

PAAMALAT 

PAAMALATG 

PERLER 

PININFAAINA 

PININFARINAAIS 

PIAELLISPA 

PIRELLI SPA R 

PIRELLI CO 

PIRELLI CO RNC 

POL EDITORIALE 

POPBERGCVAB 

POP BRESCIA 

POZZI GINOAI 

PREMAFIN 

PAEMUDA 

PREMUDARNC 

PREVIDENTE 

2984 

2012 

1109 

2742 

2720 

6517 

16492 

16480 

3215 

2291 

5962 

3006 

5000 

23793 

9577 

SOSP 

2477 

1655 

1207 

15862 

503 
•642 

210 
156 
108 
126 
0,60 

154 
259 
264 
266 
116 
000 
041 

•0,14 

— 
252 
000 
0,00 

314 

R 
RAGGIO SOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

RAS 
RASANO 

AATTI 

ACSPRIV 

RECORDATI 

AECORDATI RNC 

REJNA 

REJNARNC 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

1020 

9334 

30791 

17736 

4751 

4666 

6308 

4709 

9100 

41800 

4565 

11406 

020 
043 
228 
394 
006 

•068 

398 
•023 

000 
000 
197 

•071 

1 TERZO MERCATO 1 
( P r e m mlormativll 

BNAZCOMUNICAZ 

BCASPAOLO BS 

B S G E M I N S P R O 

CARMCA 

CS RISP BOLOGNA 

CISIFIN 

COPINO PRIV 

FLECTROLUX 

INA BANCA MARINO 

NORDITALIA 

OBBCAPOPMI 

OBTRIPCOVEXW 

TORO BORGOMANCRO 

W B NAPOLI 

WBURGO 

WCOFINDORO 

W COGEFAR 97 AZ 

W COGEFAR 99 OBB 

W FERFIN 

W NUOVO PIGN BX 

W OLIVETTI 93/95 

W SAI RISP 

W TRIPCOVICH A 

W TRIPCOVICH B 

185011910 

3150(3200 

131100/131300 

5600/5600 

25000 

31 
10 

65000/65600 

2100/2300 

U0IA50 

126 
1013 

1400 

U9/600 

320/870 

20/50 

2040/2250 

1840/1860 

1190/1640 

35/138 

60/165 

1400/1500 

65/190 

31/135 

RINASCENTEP 

RINASCENTER 

RISANAMENTO 

RISANAMENTO RNC 

AIVAFINANZ 

RODRIOUEZ 

ROLO 

6442 

6579 

37937 

17921 

4700 

4334 

16286 

041 

176 

516 
•0 31 

•025 

258 
245 

s 
S PAOLO TO 

SAbSGETTPRIV 

SAFFA 

SAFFA RIS 

SAFFA ANC 

SAFILO 

SAFILORNC 

SAI 
SAIR 

SAIAG 

SAIAG RNC 

SAIPEM 

SAIPEMRNC 

SANTAVALCR 

SANTAVALERRPR 

SASIB 

SASIB PRIV 

SASIB RNC 

SCHIAPPARELLI 

SCI 
SERPI 

SERONO 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

SIP 

SIP RNC 

SIRTI 

SISA 

SMÉ 
SMI METALLI 

SMI METALLI RNC 

SNIA BPD 

SNIABPORIS 

SNIA BPD RNC 

SNIAFIBAC 

SOGEFI 

SONDEL 

SOPAF 

SOPAFANC 

SORIN 

STANDA 

STANDARNC 

STEFANEL 

STET 

STETR 

11212 

12886 

6696 

6400 

4- A 

9 '9 

9500 

23075 

11622 

2938 

1596 

3955 

2933 

1007 

637 8 

9983 

SOSP 

5969 

3567 

1188 

6664 

19500 

1621 

1171 

1996 

4065 

12820 

1477 

4093 

9828 

87-3 

2479 

250-

1383 

1326 

4638 

3056 

4018 

2551 

5866 

41292 

16741 

5972 

6263 

5119 

021 
•005 

144 

079 

433 

026 
000 
222 
2 01 

411 
-11 

136 
230 
109 

185 
565 

-
636 
166 

012 
•061 

000 
1,84 

121 
062 

•022 

243 
116 
338 
196 
1,59 

333 
3£5 
014 
247 
302 
102 
040 
192 
722 

•017 

222 
22j 
180 
244 

T < 
TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNECOMPRNC 

TEL'CO 

TELECORNC 

TERME ACOUI 

TERME ACOUI RNC 

TEXMANTOVA 

TORO 

TOROP 

TORO A 

TOSI 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICH RNC 

u 
UNICEM 

UNICEMRNC 

UNIONE SUBALP 

JNIPOL 

UMPOLP 

3990 

9103 

G152 

9217 

6032 

1745 

9063 

1350 

34248 

17088 

11292 

25510 

3149 

2594 

1404 

. „ 

15913 

6018 

«571 

12522 

6010 

254 

103 
•005 

4' 

015 
235 

-336 

000 
274 

682 
529 
173 
066 
193 
072 

270 
124 
334 

032 
209 

V 
VETRERIE ITAL 

VIANINIIND 

VIANINILAV 

VITTORIA ASS 

VOLKSWAGEN 

4554 

1512 

5927 

9359 

511500 

4 81 

196 
111 

4,o9 

129 

W 

WESTINGHOUSE 7350 000 

z 
ZIGNAGO 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

11860 

10900 

6025 

3 55 

086 
•0 02 

1 ORO E MONETE 1 

Denaro/lettera 

ORO FINO (PER Q R | 

ARGENTO (PER K G ) 

STERLINA V C 

STERLINA N C (A 74) 

STERLINA N C (P 73] 

KRUGERRANO 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO AUSTRIACO 

20 DOLLARI (ST GAUD ) 

10 DOLLARI (LIBERTY) 

10DOLLARI INDIANO 

20 MARCHI 

4 DUCATI AUSTRIA 

100 CORONE AUSTRIA 

100 PESOS CILE 

19360/19425 

267450/268600 

140000/150000 

142000/152000 

141000/151000 

600000/655000 

7250007775000 

590000/670000 

112000/122000 

111000/124000 

1110001120000 

112000/121000 

112000/121000 

630000/720000 

30O000/4-0000 

100000/550000 

140000/150000 

2-0000/320000 

530000/685000 

3550001470000 

TITOLI DI STATO 

Titolo 

CCT ECU 26/05/94 

CCTECU 24/07194 

CCT ECU 30/08/94 

CCT ECU 2610/94 

CCT ECU 22/11/94 

CCT ECU 24/01/95 

CCT ECU 27/03/95 

CCTECU 24/05/95 

CCT ECU 29/05/95 

CCT ECU 2609/95 

CCTECU 28710(95 

CCT ECU 22/02/96 

CCTECU16/07/96 

CCT ECU 22/11/96 

CCT ECU 23/03/97 

CCT ECU 26/05/37 

CCTECU25/06(9B 

CCTIND01/09/94 

CCT IND 01 (10(94 

CCTIND01/1K94 

CCT IND 01/01/95 

CCT INO 01/02/95 

CCT INO 01/03/95 

CCTIND 01/03/95 

CCT INO 01/04/95 

CCT INO 01105/95 

CCT IND 01 (05/95 

CCT IND 01/06/95 

CCT IND 01/07/95 

CCT IND 01/07/95 

CCT IND 01/06/95 

CCTIND01/09I95 

CCTIND01/09/S5 

CCT IND 01/" 0/95 

CCTIND 01/10/95 

CCTIND01/11I95 

CCTIND 01/11/95 

CCTIND01/12/95 

CCT INO 01/12/95 

CCT IND 01/01(96 

CCT IND 01/01/96 

CCT IND 01/01/96 

CCT IND 01/02/96 

CCTIND 01 /02/96 

CCTIND01/03/96 

CCT INO 01/04796 

CCT IND 01/05/96 

CCT INO 011)6/96 
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OBBLIGAZIONI 

Titolo 

ENTE FS 904" 

ENTEFS92-00 

ENTE FS 89-99 

ENTE FS 88-96 

ENTE FS 186-94 
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ENTE FSOP 90-98 
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ENEL2EM8540 
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IL CASO. Solidarietà, manifestazioni per le tre sorelline strappate dal tribunale ai genitori 

Alcuni del compagni di scuola delie bambine protestano contro II provvedimento del Tribunale del minori. A destra la casa dove abitano le piccole con i genitori 

«Hanno preso un granchio» 
Tutto il quartiere in rivolta contro i giudici 

Alberto Pais 

«11 gioco del dottore! Alzi la mano chi non l'ha fatto da 
bambino. Non è un motivo per strappare i figli alla fa
miglia».'Scende in piazza il quartiere Gregna Sant'An-
dreae anche gli alunni della scuola elementare prote
stano. «Ridatecilei-nostre amichette». Le maestre: «Bam
bine tranquille. Se avessero avuto un problema ce ne 
saremmo accorte». Le mamma le aveva portate lontano 

- da! cuginetto. Da un anno abitavano dai nonni. ; 

MARISTELLA IKRVASI 

• «I giudici hanno preso un gran
chio. Hanno carcerato tre bambi
ne per un gioco innocente: il gioco "-
del dottore. Ma chi non l'ha fatto, •' 
da piccolo! lo fingevo di star male, ,. 
così prendevo le supposte di car
ta». È Annamaria, una vicina di ca- •• 
sa di Tiziana, a parlare. Il dolore e •. 
io sconcerto sono grandi, nel quar- ' 
tiere di Gregna Sant'Andrea. Il caso ; 
delle tre sorelle strappate ai genito- ;', 
ri è sulla bocca di tutti. E tutti, dal •! 
pizzicagnolo al barista, dalla cas-
i>iera della cartolibreria alle inse
gnanti della scuola elementare. < 
hanno una parola di conforto e un -'.. 
gesto di solidarietà per la famiglia 
di origine rom. imparentata con i i 
Casamonica. C'è chi con con gli ;• 
occhi rossi dal pianto racconta: «Il •' 
giudico che ha emesso il provvedi- ; 
mento neanche ha voluto ascolta-. 
re i genitori, Tiziana e Antonio. I 
Non ha voluto sapere come e dove 
vivono. Cosa fanno, come trascor- ' 
rono il tempo libero». •„•:.'•- "•«« v 

I compagni di classe di Monica, '•• 
Lidia e Lucilla ([nomi di fantasia : 
per proteggere i minori) hanno ì 
scritto sulla lavagna: «Ridateci le 
nostre amichette. Tornate, vi vo- ' 
gliamo bene!». La maestra di Anna 
si è riletta tutte le poesie della sua 
alunna, «tanto brava con i compiti . 
quanto a far le rime». Ma Maria Lui
sa Raco. coordinatrice del 110 cir- ., 
colo didattico e sociologa, non si •;• 

•: dà pace. È furibonda per il com-
: portamento delle assistenti sociali. 
i Dice: «Non hanno voluto nemme
no ascoltarci. Hanno scavalcato 
anche noi educatori ed esercitato 
una violenza psicologica non solo 
nei confronti delle tre bambine, 
ma anche di tutti gli altri bimbi di 
questa scuola». I giudici hanno fat
to un sorpruso. È questa l'accusa 

; che muove l'intero quartiere, che 
con in testa l'avvocato Favino al 

• termine della manifestazione ha 
chiesto udienza al presidente della 
circoscrizione, Cardulli. •- •;. « 

Monica, Lidia e Lucilla sono 
bambine normalissime. Grandi oc-

: chioni blu e lunghi capelli biondi. 
: «C'è chi mi ha fermata per strada -
racconta la madre -Volevano che 
le mie figlie facessero del cinema, 
della pubblicità. Ma quello è un 

" mondo perverso». La bambina più 
grande frequenta la quinta ele
mentare. Ha un'amichetta del cuo
re, Fabiana. Con lei si confidava 

: più volentieri che con Giada, un'al-
' tra amichetta. «Mi ha raccontato 
dell'incidente del padre, dei giochi 
con il cuginetto. Ma non nei parti
colari», racconta l'alunna all'uscita 
di scuola. Pausa. «Ma forse è me
glio che sto zitta - dice - Monica 
non sarebbe contenta». 
.Le insegnanti delle bambine 

.' «che sono state rapite» per conto 

. del Tribunale dei minori e rinchiu

se in un istituto di suore capitolino, 
non sono delle grandi chiacchiero- ; 
ne. Solo una, la maestra Roberta, ' 

; parla per tutte: «Non c'era nulla • 
. che non andava.,,Ce ne saremmo • 

accorte. Neppure dai loro scritti è 
emerso un disagio del genere. No,, 

' no -continua nnsegnante- la fa-
", miglia le seguiva e dava loro tantis

simo amore. In classe erano ben 
inserite. Arrivavano ogni mattina ì 
accompagnate, pulite, ordinate e 
felici». ' - „ . - . . • . - . • 

Da un anno circa, Monica, Lidia ; 
e Lucilla vivevono in casa dei non
ni materni, alla Romanina. Un ca-

• sale immerso nel verde con un re- ' 
cinto di cavalli da corsa. Dormiva- . 
no nei letti a castello. Alle loro 
spalle, una libreria con un'enciclo
pedia per l'infanzia e tante bambo
le sulle mensole. La piccola Lucil-

; la, di 7 anni, Il aveva trovato un let-
' tino. Nella sua villa di tre piani, do

v'è nata, non troppo distante dalla : 

- scuola, faceva i suoi sogni in una : 
•; culla. Le sue sorelle, invece, in un 
' letto matrimoniale. Quirino, uno * 

degli zii delle bambine, racconta: • 
«Dormivano insieme perchè dice-.. 

••'.' vano di avere paura del buio». La ; 
grande famiglia rom è di 400 per
sone in tutta la borgata. In dodici, -

' compreso il cugino autore del gio-
"' co del dottore, vivono in tre appar

tamenti di 200 metri quadrati cia
scuno. Ampi saloni e cortili, veran-

; deeterrazze. •:••••.,•"• -• . ., 
Tiziana, la mamma, non è una 

rom. Ha conosciuto il marito a Ci-
: necittà, dove la (amiglia aveva un ,' 

negozio. «Sono uno spirito libero -
; racconta - se avessi fatto l'esame 
:: avrei preso il diploma di ragionie-
' ra. Ma ho mollato gli studi per non > 

-.„ finire sotto un padrone». Antonio, il, 
: papà delle bambine: «Non siamo 

mostri. Non molestiamo i nostri fi-
; gli. Non lo prevede la nostra cultu-
; ra cattolica. Sono stato colpito per- '• 

che sono uno zingaro. E forse per-.'. 
'.. che da ragazzo ho fatto qualche 
, furto. Ma il passato è passato...». 
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Cara Monica... 
Questa è la lettera di una compagna di classe della più grande delle 
sorelline che il tribunale ha sottratto ai genitori. 

Carissima e dolcissima Monica, 
siamo noi, i tuoi fratelli.. — ; - ' : • ' • 

•'• Abbiamo saputo da poco la bruttissima notizia che ci ha scon
volto tutti, cadendoci sopra come un pesante mattone. 

Spero che i tuoi genitori non siano troppo malinconici, anzi spe
ro tanto che tu riesca a giocare e parlare felicemente...,- . . . . :... 

Sai qui in classe siamo soli: guardando il tuo banco ormai non 
più caldo pensiamo ai divertimenti, ai litigi, ai momenti di paura, : 
trascorsi insieme, ma volati troppo in fretta. Qui a scuola le cose non • 
filano più bene come la mozzarella, anzi patiamo e sentiamo molto : 
la tua mancanza e forse almeno io riesco a sentire a mala pena i •: 
tuoi dolori. Vuoi che ti parli della gita a Ninfa? La mattina eravamo 
agitatissimi, il cuore voleva uscire fuori dal petto. Poi sul pullman ab
biamo cantato e scherzato. -.••••• i.. . • . . . . . , •.•...-.-...-...• 

Arrivati a Ninfa la bocca toccava la terra molto fertile. Sai, Il ab
biamo visto tante specie di pesci, ma gli animali no. E si, non si riu
scivano a vedere. v. ... ........ 

'. Allora tornando sempre felici, io. Monica, mi sono accorta della 
tua mancanza e cosi ho cercato di rilassarmi. Qui non si sa come va 
il tempo,..è variabile si può dire. • .-.•.-

Oh, Monica! Cerca di tenere duro, e tieni stretta a te la corda, ' 
non farla scappare. Sai, noi non ci arrenderemo cosi facilmente, ri
correremo a tutto ciò che è possibile fare per riaverti tra noi. 

Cara Monica, prima di salutarti vorrei che tu mi perdonassi. Solo 
adesso che tu non ci sei ho capito quanto mi sono comportata male 
con te. Spero che avrò il piacere di essere perdonata. Stai bene. Tie
ni stretta la corda! Mi raccomando. 

Ciao Monica a nome di tutta la classe. 

«Positifs» nel mirino dei pm 

Dopo l'indagine del Comune 
aperta un'inchiesta sui fondi 
• L'associazione «Positifs» e altre due organizzazioni per i 
malati di Aids, la Tsr e il Coordinamento nazionale persone 
sieropositive nel mirino della magistratura. Dopo un'indagi
ne avviata dal sindaco Francesco Rutelli sui contributi asse
gnati dal Comune alle associazioni, ieri il pm Gloria Attana
sio ha aperto un'inchiesta. Sono stati sequestrati due elenchi 
di fatture relative agli anni preccnti il 1993 dell'associazione 
Positifs. Il sindaco ha dato mandato a tre funzionari ammini
strativi di vagliare tutti i documenti relativi ai contributi asse
gnati alle tre associazioni nei precedenti esercizi finanziari 
dal '90 in poi. Nei giorni scorsi la vicenda dei fondi comunali 
destinati alla lòtta contro l'aids è stata al centro di una serie 
di polemiche che hanno coinvolto Luigi Cerina, il consigliere 
capitolino che ha gestito i fondi. Ieri Cerina si è staccato dal
la lista Pannella e ha costituito il gruppo antiproibizionista. 

Sclerosi multipla 

ACanepina 
giornata di solidarietà 
• Una giornata nazionale a favore di quanti soffrono di 
sclerosi multipla da tenersi a Canepina, in provincia di Viter
bo. All'indomani della conferenza di Frascati per raccogliere 
i fondi a favore dell'Aism, l'associazione italiana sclerosi 
multipla per l'assistenza ai malati, alla quale ha partecipato 
il premio nobel Rita Levi Montalcini, il Pds del Lazio scende 
in campo proponendo una grande iniziativa di solidarietà 
nazionale sul problema. La giornata a favore dei malati che 
comprende convegni e spettacoli, dovrebbe tenersi a Cane-
pina, paese del giovane Venerio Foglietta, malato di sclerosi 
multipla, e autocandidatosi pubblicamente alla morte per
chè non riscc più a sostenere le spese per le cure. La giorna
ta dovrebbe tenersi ogni anno e comprendere la partecipa
zione di scenziati e associazioni per la cura e il sostegno dei ' 
malati. •• 
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;X1C1ZSZ2LP La psicologa Meservey 

«Noi non volevamo 
levarle ai genitori» 

ALESSANDRA BADUEL 

• Sono proprio loro, quelli a cui 
si è ispirato «Il grande cocomero» 
di Francesca Archibugi. E sono, 
per dirla con il linguaggio trattenu
to e composto del dottor Ugo Sa-
batello, «molto scontenti di come 
sono andate le cose». Per «loro» si 
intendono i medici dell'Istituto di ' 
neuropsichiatria infantile, ed , in :; 
particolare, oggi, il pool che-segui- * 
va il caso di Tiziana, Antonio, e •.. 
delle loro tre bambine. Il dottor • 
Ugo Sabatello come neuropsichia- '• 
tra, le dottoresse Rita Meservey e : 

, Eleonora Natoli come psicologhe. -
Lacrima seguiva le bambine, la se- " 
cune!;: parlava con i genitori. Lavo . 
rano perla seconda cattedra dell'i- • 
stituto di scienze neurologiche e ' 
psichiatriche dell'età evolutiva - è . 
questo il nome completo sulla tar
ga del palazzone di via dei Sabelli 
- di cui è titolare il professor Adria
no Giannotti. Il quale ha annuncia
to ieri sera che questa mattina rila- ] 
scerà una dichiarazione ufficiale .': 
sulcaso. •;;•••• . - . , ; ; . •'-•'.* 
• «Noi non avevamo mai pensato, 

finora, di levare le bambine dalla 
famiglia. E non sapevamo che l'a
vrebbero fatto. Sapevamo che il 
Tribunale dei minori stava valutan
do l'ipotesi, solo questo». La dotto
ressa Meservey è sconcertata. Sta ' 
scoprendo dai cronisti cosa è sue-
cesso, e pur vincolata dal segreto . 
professionale, racconta i fatti che ^ 
conosce, senza però entrare nel ? 
merito dei contenuti delle sedute, -t 

Dottoressa, allora non slete sta-:: 
t) voi a chiedere che le bambine ' 
venissero portate via di casa? 

No, affatto. Guardi, le racconto co
me è andata, come l'ho racconta- , 
to insieme alla mia collega Natoli " 
alla dottoressa Diana De Martino. ; 
che procede contro ignoti e che ci ; 
ha volute sentire. La mamma delle \ 

. bambine si è rivolta a noi, del tutto ;, 
spontaneamente, a gennaio. Noi ; 
abbiamo iniziato il lavoro di routi
ne, lo con le bambine, la collega 
con i genitori. Ed il dottor Sabatel
lo era il nostro coordinatore. Ma 
una valutazione completa del ca- :: 
so non c'è, perché il lavoro è stato \ 
interrotto da un'ingiunzione del 

.Tribunale dei minori. 
Com'è andata? 

.11 Tribunale dei minori, informato 
non so da chi, ci ha chiesto un re
soconto del lavoro già svolto. Noi 

; abbiamo risposto via fax che il la-
* voro non era terminato, e che 
;, quindi non era possibile fare al-

;
; cun resoconto. Ma dal Tribunale 
'sonocontinuate ad arrivare richie-

' ste timbrate «massima urgenza». 
Ci è stato praticamente ingiunto di 
fare un resoconto. Clio di fatto era 
affrettato. E nel quale noi abbia
mo comunque specificalo che 
non si trattava di una valutazione 
diagnostica completa. .."' "•"'•'•;_." 
. , Ma voi avete chiesto al Tribuna

le perché tanta fretta, chi li ave-
. va Informati? 

. SI, ma non ci hanno risposto. Inve
ce hanno mandato dei telegram-

, mi di convocazione alla signora, 
che è venuta da noi piuttosto ri- " 
sentita, e che di noi, ora, non si fi-

'dapiù. •••- •••'• -
'.: poi c'è stata la convocazione 

. della dottoressa De Martino. La 
. cui indagine sembra parli solo di 

presunti abusi sessuali. • .' 
Guardi, non posso parlare dei 

.' contenuti delle sedute. Allo stato 
' attuale, comunque, non ci sono 
.clementi per dire se c'è stato abu
so o chi l'ha fatto. Chi eventual-

. mente parla di abuso, esprime so-
•• lo una sua idea personale. • 

. Cosa è successo, allora? :' 
' Credo ci sia stala una disfunzione 
; tra noi e il Tribunale. Soprattutto, 
". mi stupisce l'urgenza. E vorrei ri-
••"• badire che la madre delle bambi-
. ne è venuta da noi spontanea

mente a chiedere aiuto. Questo 
. per noi ha molto valore. ••• 

Il film della Archibugi finisce 
" con i ragazzini che vedono l'alba 
ir- in un giardino. Il medico dell'lsti-
Atuto di neuropsichiatria, l'attore 
. Sergio Castellino, è con loro. Anzi, 
;; li ha portati nella casa di campa-
:'.gna dei suoi genitori. Tutti insie-
:'< me, vedono infine il Grande Coco

mero. Il magico, l'ineffabile: quel
lo che i grandi non attendono più, 
quello per cui il Charlie Brown dei 
Peanuts di Schultz ha passato lun
ghe notti all'addiaccio. Invano? 

Allarme a La Rustica 

«Non trovo mia figlia» 
Ma era a casa 
• Momenti di panico ieri a La Rustica per la improvvisa 
scomparsa di una bambina di 5 anni, Giorgia Fusacchi. La 
piccola era andata con i genitori alla scuola materna che fre
quenta per la riunione di classe, quando il padre e la madre, ' 
Amedeo Fusacchi e Daniela Tracchi, si sono accorti che la 
figlia, lasciata a giocare con altri compagni nel cortile, era " 
sparita. Allarmati hanno immediatamente chiamato il «112», 
e sul posto sono giunte rapidamente sei «Gazzelle» dei cara
binieri. L'intera zona è stata bloccata, mentre un'auto dei 
militari accompagnava la madre a casa per avere delle foto 
di Giorgia da distribuire alle pattuglie che la stavano cercan
do. E Giorgia era proprio a casa. Era tornata da sola quando 
aveva visto che le altre madri presenti alla riunione scolasti
ca se ne erano andate. «Se ho avuto paura? - ha detto la pic
cola - . Certo che no. Ma tu questo lo scrivi sul giornale?». . 

aie Consorzio 
Cooperative 
Abitazione 

ROMA 

La qualità 
dell'abitare 

Via Meuccio Ruini, 3 - Tel. 40.70.321 
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STORIE DI USURA. Un commerciante di Genzano racconta come è stato rovinato dadi strozzini 

«Cerchi un amico, 
trovi una sanguisuga» 
Un commerciante di Genzano racconta come gli strozzi
ni lo hanno messo sul lastrico «Avevo bisogno di fare un 
investimento, la banca mi dava solo 200milioni e mi so
no rivolto a un usuraio All'inizio ti sembra di aver trova
to un amico, poi ti stritolano» A N è stato costretto a 
svendere un terreno per procurarsi i soldi per pagare gli 
interessi «L'unico modo per far finire l'incubo è pagare 
tutto e rompere per sempre con quella gente» 

MARIA ANNUNZIATA ZEOARELLI 

a C un uomo di 57 anni un com
merciante ali ingrosso La sua atti
vità andava avanti da anni tran
quillamente in quella Genoano 
dove ci si conosce tutti dove alla fi
ne se hai bisogno di una mano un 
amici lo trovi 

Poi quell idea coltivata da tanto 
tempo si espandere il suo giro 
d affari Un prestito in banca di 200 
milioni ma non bastavano Allora 
A N ha pensato di rivolgersi agli 
usurai dai quali era facile avere 
contanti «Ali inizio tutto andava 
bene L usuraio mi prestò i soldi e 
non fece grandi storie Poi quando 
non ce l ho fatta a pagare gli inte
ressi è arrivato qui e mi ha dato il 
nome di un altro suo amico al qua
le mi sarei potu'o nvolgere - dice 
A i\ ancora scosso per quella vec
chia stona che risale a più di due 
anni fa - quando sono andato dal-
I altro usuraio ho trovato liquidi a 
disposizione ma con tassi di inte
resse ancora più alti Dovevo paga
re fino al 10 percento al mese ma 
i crediton oltre alla banca erano 
diventati due» Stretto dalla morsa 
dei cravattan intimonto per le sorti 

della sua famiglia e dei suoi beni 
l'uomo ha dovuto vendere anche 
un terreno II valore commerciale 
era di circa 600 milioni mal ha do
vuto cedere per 250 pur di procu-
-arsi denaro «Ho dovuto mettere 
un ipoteca anche sulla mia attività 
attuale ma tutto questo e servito a 
ben poco Quel debito era arrivato 
a un miliardo e mezzo dato che 
anche mio fratello aveva chiesto 
un prestito di 90 milioni e mi aveva 
citato come garante presso gli 
aguzzini» Ma come avvenivano i 
pagamenti' «Gli davo degli assegni 
o delle cambiali - continua 1 uomo 
- ma quando poi portavo i contan
ti loro si tenevano pure quelle car 
te Alla fine i miei fornitori hanno 
chiesto il fallimento dell attività che 
portavo avanti e adesso mi trovo 
senza crediti e con il magazzino 
vuoto» Cerca di tirare avanti come 
può sperando che quell unico ter
reno ancora nmasto in suo posses 
so una volta venduto gli crei una 
buona rendita Ormai il debito con 
gli usurai e riuscito a estinguerlo 
doveva qualche soldo anche a 
Franco Fondi I usuraio arrestato 

qualche tempo fa dal commissa
riato di Genzano «Però da quando 
6 finito in carcere anche se sta agli 
arresti domiciliari non si 6 più fatto 
vivo a chiedere soldi Al numero 
verde istituto dall Associazione 
commercianti due anni fa A N 
non ha mai pensato di nvolgersi 
perche crede che I unico modo 
per uscirne fuori sia quello di paga
re anche a costo di rovinarsi la vita 
È disperato per se stesso e per i 
suoi figli ripete incessantemente di 
essersi trovato in questo giro senza 
neanche essersene accorto Se la 
prende anche con le banche re
sponsabili secondo lu' di mettere 
troppi ostacoli sulla strada di chi 
chiede un prestito Ha deciso di 
parlare della sua storia soltanto do 
pò I arresto dei noti usurai locali 
ma tuttavia sembra molto sfiducia
to È vero ne hanno arrestati diver
si-dice mentre fuma nervosamen
te - ma in giro ce ne sono ancora 
molti Penso inoltre che a Genzano 
siano davvero tanti i commercianti 
taglieggiati II fatto 6 che oli inizio 
queste persone ti sembrano degli 
amici in grado di risolverti dei pro
blemi economici senza troppe 
complicazioni Soltanto dopo ti ac
corgi che in realta ti succhiano tut 
to quello che hai Non hai pm via 
di scampo o paghi o scappi La 
mia fortuna sono stati propno quei 
terreni che avevo È strano pensare 
che tutto e iniziato soltanto perche 
avevo voglia di ampliare la mia atti
vità di ingrandirmi Insommadifa 
re un salto di qualità invece il salto 
I ho fatto nel baratro 

Rapita assieme al fidanzato: dovevano restituire un «prestito» 

Sfugge a banda di giostrai 
che l'avevano sequestrata 
Dodici ore nella mani di una banda di giostrai cui avevano 
chiesto un prestito L avventura di una coppia di fidanzati
ni sequestrata in pieno giorno in una zona centrale della 
città per fortuna si è conclusa bene Lei Giulia Spedo al 
quinto mese di gravidanza con uno stratagemma è riusci
ta a scappare e a dare 1 allarme L episodio martedì matti
na alla stazione Subaugusta Cinque uomini accampati a 
Santa Lucia di Mentana sono stati arrestati 

ANNATARQUINI 
Un prestito di tre milioni che in e il suo ragazzo Giovanni Giacalo 

soli due mesi ò lievitato fino a venti 
interessi compresi le minacce e 
poi il sequestro di persona In pie
no giorno in una zona centrale 
della citta cinque persone sono 
scese da un automobile con le pi 
stole puntate ad altezza d uomo e 
hanno caricato sulla vettura i loro 
creditori Vittime due fidanzatini 
che si erano rivolti j una famiglia 
di giostrai por acquistare ilcuni ca 
pi d abbigliamento in pelle da ven 
dere al mercato Solo il coraggio e 
la rapidità della ragazza Giulia 
Spedo 3? anni mfennicra profos 
sionale ad Asti al quinto mese di 
gravidanza ha permesso di evitare 
il peggio Sfuggita con un trucco ai 
rapiton e ha chiamato soccorsi 
Mezz ora dopo le volanti della poli
zia erano nel campo di Santa Lucia 
di Mentana sulla Palombarese 
dov orano accampati i giostrai 
hanno liberato il ragazzo e arresta
to cinque persone 

Un sequestro a scopo d estcrsio-
ne dunque e sotto velala una or 
dinana stona di usura L episodio 
si e svolto nello spazio di dodici 
ore dalle undici di martedì mattina 
fino alle 23 quando da un albergo 
del centro 0 arrivata la segnalazio
ne al 113 e poi ai dirigenti della ter 
/a e quarta sezione della mobile 
Nicola Calipan e Antonello Novelli
no Ma la pericolosa avventura dei 
due fidanzatini era iniziata circa 

ne avevano deciso di mettere in 
piedi un piccolo commercio di 
pellame Avrebbero dovuto vende 
re gli indumenti M un piccolo ban 
co ambulante Non è stata ancora 
chiarita la dinamica dell incontro 
dei due ragazzi con i giostrai ac
campati a Santa Lucia di Mentana 

Arrestato al Casilino 
«cravattaro» con un giro 
di trecento milioni 
Chiedeva un tasso d Interessa che 
variava dal 20 al 100 per cento. Le 
sue vittime erano I commercianti 
del quartiere Casilino che 
tormentava con continue minacce 
Giacomo Rlzlerl, 40 anni, di Albano, 
con numerosi precedenti penali 
alle spalle, è stato preso ieri ( ma 
ora è agli arresti domiciliari) dai 
carabinieri della compagnia 
Casilino su ordine del gip Andrea 
De Luca Comandinl che ha accolto 
la richiesta del pm Anna 
Calvanese. Giacomo Rlzlerl aveva 
un -giro» di circa 300 milioni e da 
circa un anno la sua attività veniva 
tenuta d'occhio dalle forze 
dell'ordine Al momento sono una 
decina i commercianti vittime 
dell'usuralo individuati dai 
carabinieri. Durante la 
perquisizione nella sua abitazione, 
1 carabinieri hanno sequestrato 
assegni, denaro, documentazione 
contabile e un libro noro dove 
l'uomo aveva annotato la lista del 

due mesi fa quando Giulia Spedo clienti. 

Ne perche abbiano scelto questi 
interlocutori Fatto sta che alla fine 
di febbraio Giulia < Giovanni si so
no rivolti a loro per comprare uno 
stock di giubbotti Prezzo concor 
d ito tre milioni di lire Ad accordo 
fatto però i giostrai avrebbero chie 
sto un surplus di venti mil oni Al ri 
fiuto dei due giovani che conside 
ravano la merce scadente sono 
iniziate le minacce Martedì matti 
na alla stazione Sub augusta il se
questro Giulia e Giovanni stavano 
camminando a piedi quando die 
macchine con sei persone a bordo 
li hanno bloccati Con le pistole 
spianate II hanno costretti a alirc 
in auto e li hanno portati al e impo 
sullo Palombarese 

Chiusi in una roulotte guard iti a 
v i ta dai rapitori i due sono rimasti 
bloccati per diverse ore In serata e 
stata proprio la ragazza i sboleca 
re la situazione Facendo finta di 
cedere alle richieste dei giostrai si e 
fatta accompagnare in un albergo 
del centro dove aveva p'eso allog 
gio Un i volta dentro ha ipprofit 
tato di un momento di distrazione 
si è nascosta dietro il bancone del
la reception e ha cominciato a ur-
I ire con quanto fiato Ó.VL%^ in gola 
I rapitori se la sono data a gambe e 
lei una volta fuori pericolo li i 
chiamalo la polizia Visto il grande 
stato di igita/ionc nel quale si tro 
vava gli agenti I hanno jccompi 
gnat i d rettamente in Questura 
Dopo il racconto della r ìgazza l ir 
ru/ionc nel campo In manette so 
no uniti tre componenti dell ì fami 
glia Di Guglielmo Generosa 40 

inni nato a Campob isso e Vitto 
no H) anni e Maurizio 27 di Rom ì 
Giovann i Di Rocco 2b anni di Pc 
rugi i e Francesco Puccio 30 inni 
di e itanzaro Sono tutti «.elisiti di 
sequestro a scopo di estorsione 
Nei prossimi giorni saranno inti r 
rogati dal sostituto procuratore he 
dcricoDc Siervo 

Parla Giulio Macchi 

«Ai Castelli i vizi 
degli antichi romani» 

Una piazza di Genzano Alber oPais 

25mila le vittime degli strozzini 
Circa 25.000 persone iscritte nel libro degli usurai. Alcune di queste 
compaiono in più registri. Sono quasi tutti esercenti e solo un terzo di loro 
si presenta alle forze dell'ordine per presentare la denuncia. Sono le 
ultime cifre del fenomeno usura a Roma e provincia. Un giro che è stimato 
in circa duemila miliardi di fatturato che coinvolge un esercizio 
commerciale su quattro. Oggi, alia Regione Lazio, esiste un apposita 
commissione formata da esperti e forze dell'ordine che proprio un mese 
fa si e riunita per stilare II primo rapporto. Negli ultimi quattro anni il 
fenomeno è aumentato in maniera Impressionante Le cause crisi 
economica e scarsa disponibilità delle banche a concedere crediti. 

• Giulio Macchi direttore della 
rivista scientifica «Sfera' organizza
tore del padiglione italiano ncll ex
po Duemila di Mosca organizzato
re delle Colombiadi direttore del 
costituendo museo della scienza e 
della tecnica della Manica Da die
ci anni ha abbandonato la televi
sione dopo aver condotto la tra
smissione «Orizzonti della scienza 
e della tecnica Ora sta organiz
zando una mostra archeologica a 
Bonn mentre il 6 maggio saranno 
inaugurate due mostre da lui cura
te al • Lingotto di Tonno Da tantis
simi anni viene ai Castelli romani 
per trascorrere i week end e per i 
momenti di relax Ha una bella vil
la a Montegiove nella campagna 
genzanese Oggi fa una riflessione 
sulle tante vicende di cronaca che 
hanno fatto nmbalzare i Castelli ro
mani sulle pagine di tutti i quotidia
ni 

Che succede secondo lei nei 
tranquilli paesi fuorlporta, so
pratutto a Genzano che sembra 
essere strozzata dagli usurai? 

L usura 6 un male antico diffuso 
g a in epoca preromana Pensi 
che I altro giorno sentivo dei gen-
zanesi parlare in latino ecco forse 
hanno colto anche questo aspetto 
della latinità 

Eppure questo sembra un feno
meno sviluppatosi soprattutto 
negli ultimi anni. 

La soueta capitalista condanna 
ali usura quindi in qualche modo 
I ammette È un male congenito di 
questa società In fondo Tangen 
topoli e una (orma esasperata di 
usura i un estorsione 

A Genzano l'usura e sfociata an
che in violenza carnale, come 
commenta questo fatto? 

È sorpiendente oltre che gravissi 
mo Mi sorprende soprattutto il 
fatto che a Genzano una realta 
circoscritta si sia verificato un epi 
sodio tipico delle grand' metropo 
li dove i ricatti sessuali spesso si 
fanno a giovani extracomunitarie 
che hanno problemi di lavoro La 
società le istituzioni dovrebbero 
combattere questa piaga seppur 
sintomo chiaro delle deficienze 
del capitalismo Si dovrebbero 
mandare gli usurai nell Inferno 
dantesco 11 dove il poeta amava 
relegarli Purtroppo però non si 
può 

Ai Castelli assieme al verde, al 
vino buono e alla porchetta ci 
sono anche le case del sesso. 
Insomma di tutto un po'. L'a
vrebbe sospettato questo lato 
della medaglia? 

Beh forse si non mi stupisce mol
to In fondo i Castelli romani anti
camente eraro i templi del piace 
re dove ci si spostava da Roma 
per «mordere la mela' Oggi sono 
diventati la méta da chi dalla citta 
si vuole spostare non troppo m i 
gan per trovare il bnv ido del sesso 

Quindi secondo lei hanno radici 
storiche gli episodi di cronaca 
che stanno esplodendo in questi 
giorni? 

Si parlerei proprio di radici stori 
che di storie che risalgono indie
tro nel tempo Oggi purtroppo tut 
to questo è comunque sfociato in 
episodi ben più pravi \1AZ 
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PER SUPERARE GLI OSTACOLI, 
CON LE PAGINE GIALLE SIETE A CAVALLO. 

Se l ' i n f o r m a z i o n e e di razza , scegl ierò , r isol

v e r e e t r o v a r e d i v e n t a s e m p l i c e , c o m o d o ed 

e f f i cace C o n le Pagine G i a l l e s u p e r a t e rapi 

d a m e n t e e c o n d i s i n v o l t u r a q u a l s i a s i os ta 

c o l o Spes so s o n o p r o p r i o l o r o a d a r v i 

s p u n t i , idee, s t imoli per r ende re più fa 

clic la vostra vita quot id iana Tene 

t e l e s e m p r e a p o r t a t a di m a n o 

h se volete ta re un salto di qualità nei 

vost r i affari fatevi spaz io ne l le Pagine 

Gialle Ma fate pres to la raccolta inserzioni 

su Roma sta per chiudersi Rivolgetevi ali Agenzia 

Seat, telefono (06) 85 5692 04, siete già a cavallo 

4 SEAT 
DIVISIONE STgT s p a 

62° Concorso Ippico di Piazza di Siena 

Roma, 23 aprile - 1 ° maggio 1994 
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Confesercenti 

«Ambulanti 
alla ricerca 
di un mercato» 

RINALDA CARATI — 

• «Siamo preoccupati per i ritardi 
che dobbiamo registrare, nono
stante la buona volontà della am
ministrazione comunale; non vo
gliamo limitarci alla critica, per 
quanto costruttiva, ma svolgere un 
ruolo attivo, mettere in campo la 
nostra capacità di avanzare propo
ste concrete». Giovanni Tallone, 
segretario dell' Associazione na
zionale venditori ambulanti, esa
mina -in una conferenza stampa 
svoltasi ieri alla Confesercenti- la 
situazione che si va configurando a 
Roma per l'ambulantato, un setto
re commerciale di rilievo non se
condario, . che >. impegna oltre 
11.000 operatori, e 30.000 addetti, 
su una superfice di vendita di 
92.000 rnq. (pan al 13,2 percento 
dell'intéro settore distributivo) con 
140 mercati giornalieri e 71 saltua
ri. Essenziale -dice Tallone- è so
pratutto ridare agli operatori del 
settore una situazione di certezza 
del diritto. La lentezza di realizza
zione del piano per il commercio 
ambulante, sul quale la ammini
strazione comunale è impegnata, 
ma che, secondo la stima della 
Confesercenti, non sarà pronto fi
no al 1995, sta provocando infatti 
gravi disagi. Le domande si am
mucchiano, perchè il Comune non 
può dare sistemazione a questioni 
come i trasferimenti, o le richieste 
di aggiunte merceologiche. Inoltre, 
si rischia un aumento dell'abusivi
smo, in particolare delle attività 
svolte senza permesso di occupa
zione del suolo pubblico. «Com
prendiamo benissimo le difficoltà-
osserva Tallone- perchè la matena 
è delicata e complessa: ma il piano 
deve essere pronto per l'autunno». 
La Confesercenti chiederà quindi 
all'amministrazine comunale, nel 
corso di un incontro previsto per 
oggi, un impegno in questo senso. 
Nella stessa occasione, l'Associa
zione avanzerà alcune proposte; la 
•prima riguarda una ipotesi di risa
namento per quei mercati che si 
trovano collocati su sede impro
pria. L'esempio avanzato è quello 
di S. Silvcrio. che potrebbe essere 
risanato sia sotto il profilo dell'arre
do urbano che sotto quello igieni
co sanitano: la Confesercenti, in
sieme con gli operatori, ha predi
sposto un progetto architettonico 
che sarà presentato domani in Co
mune. Ma almeno altri 25 mercati 
romani potrebbero essere risiste
mati a costo zero per l'amministra
zione, e con rilevanti vantaggi per 
gli operatori e per i cittadini. La se
conda proposta riguarda la richie
sta di un diritto di prelazione su al
cune aree che sono state indivi
duate, a Tonino Nord. Labaro-Pri
ma Porta, Tre Fontane, Piazza Bal
samo Crivelli, per la costruzione di 
nuovi mercati realizzati da consor
zi di operatori. «Anche per realizza
re questo obiettivo- conclude Tal
lone - occorrono regole certe, cioè 
una strada per consentire agli ope
ratori di accedere a forme di credi
to agevolato indispensabili, perchè 
i costi per attrezzare un mercato a 
cielo aperto superano ormai i sei 
miliardi». 

PUBBLICITÀ. Denuncia di Rifondazione comunista che chiede le dimissioni dell'assessore 
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15 per cento del mercato 
500 miliardi annui 

" l o o 
3'mTla rf.5TO nTirindbttó 
dieci grandi ditte controllano 
il 70 per cento del mercato 
il Campidoglio ha perso 
in 10 anni 500 miliardi 
(ogni anno il Comune perde 
dai 60 agli 80 miliardi) 

~200mira"~ 
400mila 
il giudice lori dal '92 
ha sequestrato 6mlla fascicoli 

~2Zmììa"rìchieste inevase i. 
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Affissioni, una miniera d'oro 
Ma non per il Comune che perde 500 miliardi 
Cartelloni abusivi ma con etichetta, funzionari «collusi 
con le ditte pubblicitarie», registri e fatture in bianco, as
senteismo. E un ammanco di 30 miliardi l'anno nelle cas
se capitoline. A puntare il dito sul servizio affissioni è Sa
verio Galeota, consigliere di Rifondazione. Che chiede al 
sindaco di sbarazzarsi dell'assessore Minelli, «colpevole» 
di non prendere provvedimenti adeguatile alla magistra
tura di concludere l'inchiesta avviata più di un anno fa. 

RACHELE QONNELLI 

• «Rutelli deve mettere ai bordi 
del campo l'allenatore di via dei 
Cerchi perchè ha già fatto troppi 
danni.. L'allenatore in questione è 
l'assessore al commercio Claudio 
Minelli, responsabile anche del 
servizio affissioni del Comune. E la 
richiesta di metterlo in panchina 
viene da spalti vicini alla maggio
ranza, cioè dal consigliere di Rifon
dazione comunista Saverio Galeo
ta. Motivo di questa richiesta al sin
daco di defenestrare Minelli: il si
lenzio di fronte allo scandalo nella 
gestione delle affissioni pubblicita
rie. - • . --

Un buco nero di 500 miliardi 
nelle casse del Comune, 800 pali 
abusivi che però recano la targhet
ta SPQR, denunce di una situazio- • 
ne di «diffusa illegalità, ormai del 
tutto fuori controllo» nei rapporti 
tra i funzionari dell'ufficio e le ditte 

di affissioni pubblicitarie, richieste 
dei d'ingenti dell'ufficio di via dei 
Cerchi di trasferimento e sostituzio
ne di gran parte del personale. Su 
tutto ciò esiste già da più di un an
no e mezzo un'inchiesta penale 
della magistratura, tuttora aperta e 
nelle mani del sostituto procurato
re Davide lori. É ben vero la situa
zione di confusione di ruoli e man
canza di controlli sui manifesti 
abusivi, attualmente congelata, si è 
prodotta a partire dalla metà degli 
anni Ottanta, sotto assessori di 
giunte pentapartito come Pelonzi e 
Angrisani. Cosa c'entra allora Mi
nelli, che si è insediato solo da 
quattro mesi? «Lui sapeva tutto dal
l'inizio, io ho dovuto-faticare per 
rintracciare nomi e cognomi, mec
canismi tangentizi-dice Galeota in 
conferenza stampa - Ma non ha 
mai risposto alle interpellanze mie 

• e di altri consiglien, non è mai ve
nuto a discutere la riorganizzazio
ne del settore nella VII commissio
ne. E perchè poi non ha mai aper
to un indagine amministrativa su 
ciò che succede in via dei Cerchi?». 
E rinforza: «Anzi, ha promosso per
sone che avrebbero dovuto essere 
rimosse, su sollecitazione anche 
del subcommissario Canale. Inol
tre a febbraio ha allontanato il di
rettore Pietro Cialdea che si era 
battuto per la legalità e cosi ha la
sciato soli gli altri due dirigenti im
pegnati su questo fronte, con il ri
sultato che la dottoressa Paola 
Conti si è messa in malattia e il dot
tor Alvaro Colombi ha chiesto il 
trasferimento». Ma veniamo al dos
sier. 

Come creare abusivi legali 
In una nota nservata del '93: «Esi

stono diversi soggetti che mostrano 
evidenti segni di collusione con dit
te pubblicitarie». In un memonale 
ad uso intemo: «Era prassi sotto la 
direzione Mercuri che le conces
sioni potevano essere rilasciate so
lo previo pagamento di tangenti ai , 
responsabili del servizio». E chi 
non pagava? Secondo Galeota «è 
stato illegalmente tenuto fuori dal
le autonzzazioni comunali e dal 
mercato». Cosi testimonia Benito 
Bianconi di Regaiart: «Da cinque. 
anni aspetto una concessione, ma 

continuo a mandare diffide e de
nunce continue al Comune e alla 
magistratura». E il figlio di Ettore Sy-
biha «Eravamo un'impresa media • 
dieci anni la. Ura vorremmo solo 
sopravvivere e pagare le tasse». 

Controlli Inesistenti 
Reparto operai per deaffiggere i 

cartelloni abusivi. Operai effettivi 
12, nel 1954 gli attacchini erano 
160. Cam con braccio mobile per 
deaffissioni. Ci sono, costati circa * 
80 milioni, mancano però i carristi 
con qualifica. Inattivi. Vigili per la 
repressione degli abusi: 31, con-
una produttività media di mezza 
multa al giorno. E una tendenza a 
concentrarsi sulle targhette «Vende
si appartamento» piuttosto che sui 
maxi-cartelloni di sei metri. 

Proposte di Galeota 
Fase di emergenza da gestire tra

sferimenti e rotazioni del persona
le, provvisorie autorizzazioni ad 
hoc per gli abusivi legali e autocen
simento degli impianti posseduti 
dagli operatori per il pagamento 
delle tasse. Poi una conferenza di 
servizio da affidare alla VII com
missione in collaborazione con il ' 
sindaco per definire un nuovo as
setto. Ipotesi: dirigenza estema de
gli uffici con ampi poteri, società di 
servizio, municipalizzata. Inoltre, 
albo professionale per le aziende. 

L'assessore 
al Commercio 
e al Lavoro 
Claudio Minelli 
Alberto Pais 

Minelli: «Non 
facciamo 
di ogni erba 
un fascio» 

•ji—^*J>rL • È abbastanza tranquillo, Claudio Minelli. 
"«*"'_«««""'?» Preso di mira dai commercianti sugli oran do

menicali, non molto amato all'interno della 
stessa maggioranza e ora bersagliato sulle affis
sioni da Re che rispolvera un'inchiesta penale, 
sembra ormai abituato al vento contrano. E di
fende sia gli uffici sia la sua linea repressiva ver
so la pubblicità abusiva. 

La magistratura, I dirigenti che chiedono tra
sferimenti e ricambio del personale. Cosa 
succede nel Servizio affissioni? 

Bisogna distinguere i problemi: c'è la funzio
nalità dell'ufficio, su cui stiamo lavorando. E ci 
sono le responsabilità penali su cui lavora la 
magistratura. Ma si devono fare nomi e cogno
mi, non denunce generiche. È facile dire: il ser
vizio è colluso, va chiuso, lo non credo che ne
gli uffici ci siano dei ladn. 

Ma qui I nomi si fanno. E si dice che lei sa tut
to e non Interviene. 

Sulle tangenti e le denunce che riguardano atti 
penalmente perseguibili tutto ciò che so. per
chè lo apprendo dalla stampa o dalle segnala
zioni, lo comunico direttamente alla magistra
tura. Le responsabilità amministrative nguar-
dano le amministrazioni precedenti. Le 19 mi
la domande di concessione nmaste inevase 
sono una assurdità che ho ereditato. E che pe
rò è paradossale che qualcuno interpreti alla 

Tano D'Amico stregua di autorizzazioni rilasciate. La legge 
507 prevede che alle domande 
che non hanno completato l'iter 
approvativo non si possa dare cor
so e che le nuove autonzzazioni 
siano rilasciateselo dopo l'entrata 
in vigore del nuovo regolamento. 
Quindi gli abusivi legali non esi
stono, si è abusivi e basta. 

Ma II marasma è tanto. Perchè 
non fare un'Indagine ammini
strativa? 

No. ho cambiato le procedure e il 
metodo di lavoro basato su carta, 
che è servito da giusuficazione 
della confusione che regnava. Ora 
è avviata l'informatizzazione e 
non si rilasciano nuove autonzza
zioni finché non è stato approvato 

, il nuovo regolamento. Poi e è un 
nuovo dirigente da due mesi', il • 
dottor De Stefano, che sostituisce 
Cialdea e che si può immaginare 
completamente fuori dal passato 
degli uffici. Non che Cialdea aves
se relazioni... è un dirigente molto 
competente. 

- Già. Perchè è stato rimosso Cial
dea? / 

Nessuno lo ha rimosso. Il proble
ma di Cialdea era la difficoltà a la
vorare in quell'ambiente. Lui stes
so ha chiesto di fare una nuova 
esperienza. Quanto al resto, su 67 
dipendenti, 24 sono stati presi me
no di 3 anni fa, 24 tra l'85 e l'89. 
Degli addetti alle affissioni. 34 so 

no stati assunti nel '93 
Insomma, nessuna emergenza, nessun pro
blema .. . 

L'assessore non è un poliziotto. Altra cosa è fa
re proposte diverse come anche quella di ap
paltare tutto il servizio affissioni all'esterno. 

Lei sarebbe d'accordo? 
No, io sono per affidare solo l'attacchinaggio e 
la deaffissione a ditte esteme con gare d'ap
palto. Ma a una cooperaUva. Comunque la 
proposta di affidare tutto all'esterno può esse
re avanzata e sarà esaminata con attenzione. 

Ma sull'Inchiesta, perchè non è ancora anda
to a parlare con il pm lori? 

Ho chiesto di parlarci, ci parlerò. ORO. 

UNIONE REGIONALE 
PDS LAZIO 

SONO CONVOCATI PER 
GIOVEDÌ 28 APRILE 

ORE 15,30 la DIREZIONE REGIONALE 
ORE 16,30 il COMITATO REGIONALE 

VENERDÌ 29 APRILE 
ORE 16,00 il COMITATO REGIONALE 

PDS TESTACCIO 
VIA NICOLA ZABAGUA, 22 

GIOVEDÌ 28 APRILE ORE 18 
'L'impegno degli onesti non si può fermare" 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
con Luciano Violante 

U.P. CAMERA DEPUTATI 

Giovedì 28 aprile ore 18.00 presso la 
Libreria Feltrinelli di Largo Argentina 6/A 

Fiorella Farinelli e Vittorio Foa 
presenteranno, 

«Il futuro in mezzo a noi» 
una conversazione a due voci, curata da Giu
liano Cazzola, per le edizioni Ediesse. Sugli ot
to temi trattati tra ì quali «variabile occupazio
ne» le «riflessioni sul sindacato», «la sinistra e 
i movimenti»,' interverranno Pierre Camiti, Ser
gio Cofferati, Sergio Garavini, Walter Veltroni. Il 
dibattito sarà coordinato da Paolo Franchi. 

MAZZARELLA & FIGLI 
TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 . 

. Via Elio Donato, 12 . 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 

Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 

37.23.556 

EU 
UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 

VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO A N N U O 9% 
ACQUISTI OGGI PAGHI UK PRIMA RATA DOPO 3 MESI 
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T E A T R I 

ABACO (Lungotevere Me' ni 33/A Tel 
3204705) 
SALA A Alla 21 CO Un angelo chiamalo 
Rlmbaud di E Ceto Terra Di Benedetto con 
Damele Petruccioli Rita Di Francesco ai 
pianoforte e flauto Ra Di Martino Regia d i 
E T**rra Di Benedetto Vietato ai minori di 
18 anni 
SALAB riposo 

ANFITRIONE (ViaS Saba 24 Tel 575082?» 
Alle 20 45 La Comp fcpidauro 92 presenta 
Il malato Immaginarlo di Moli oro con 
C M Quorra A Bresaola K Mignuca A 
Malgrande M Palucu A Quaranta T 
Bruni F Oelgaudio E Guerra ROQIQ di 
Claudio fVossmi 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo / ' 
gontina 52-Tel 68804601 2) 
Alle 17 00 o allo 21 00 Amlnla di Torquato 
Tasso Regia di Luca Ronconi 

ARGOT (Via Natan, del Grande 21 Tel 
5898111) 
Alle 21 00 La vocazione coniugale di G 
Prosperi con Mascid Musi Mimmo La Ra 
na Viviana Poiic Margherita Casalmo 
Massimiliano Carnai Rpgia di Giorgio So 
'ofml 

ASS. CULTURALE TAUA (Via Aurelio Saliceti 
1/3-Tel 51330817) 
Allo 21 00 lo tono adesso e qui di Maria 
Luce Bianchi R o n i a d i M L Bianchi e Rao 
IOMH»Qlli 

ATENEO • TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Vidte 
dolio Scienze J Tel 4455332) 
Martedì alle 21 00 PRIMA La Vallo dol 
I Inferno presenta Commedia femminile di 
Oacta Marami con C Brancato E Girai 
do B Moretti P Paveso R Zamongo Re 
gladi Marco Mal tauro 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A Tel 
5894875) 
Alle 21 00 Aquanus Teatro presenta Le 
buttane di Aurelio Grimaldi con Lucia S-»r 
do Regio di Marcello Cappelli 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tei 67S7270-
67858791 
Alle 21 00 La commedia dell'usignolo di 
E Bernard con Lucia Modugno G Pater 
nesi G P Bochicoo R valono A Pimi G 
Schirlllo G Ruggiero S Belcaro F Fa
voni L Di Plotro C Siciliani Scone di E 
Palella coreografie di G Maura Regia di 
L Modugno 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d ACica 5/A 
Tel 700493*!! 
Sala A alle 20 45 Drama Teatri San Gemi 
mano presenta Marco Cavicchioli in Gu
sci Testo e regia di Marco Cavicchloli e 
Mario Giorgi 
SalaB Riposo 

DE)COCCI (Via Galvani 69 Tel 5783502} 
Allo 21 15 Cave Carmen oi Riccardo Gra 
ziosl e Gian Maria Talamo con bilvia C*> 
ronas Riccardo Graziosi Pinalrace Gian 
Maria Talamo Rogia di Luciano Mol-
chionna 

OD SATIRI FOYER (Piazza di Grottapmta 19 
Tel 6877068) 
Alle 22 30 Uomini tuli orto di una crisi di 
nervi di Galli fi Capone con Claudia Boll 
P Annendola V Crocittf G Carolalo N 
Piatola RegladlAlessandroCappono 

DO SATIRI LO STANZINE p iazza di Gro'ta 
pinta 19-Tel 6871639 
Alle 21 10 L Allegro Brigata presenta Spi-
rltoaodi «con Claudio Insogno Paolo Bo 
nanni Gabriele Cinli i Roberto stocchi 
Stelano Miceli 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcol'o 4 . Tel 
6784380 - Prenotazioni carte di credito 
39387297) 
Alle 21 00 Non credo che esistono uomini 
coma Clark Gable di Luca Dol Bei con 
Barbara Porta Carola Ovazza Stotano 
Quatrosi Paul Mar t inet t i beone di Ales 
sandroChitt RegiadiGuidoTorlonia 

DELLA COMETA bALA FOYER (Via Teatro Mar-
collo 4 - T o l 6784380-Prenotazioni cario 
di credito 3938729',, 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 4743564 • 
4818598) 
Alle 21 00 II Gruppo Della Rocca in Le In
terviste Impossibili Arpadmo Castellane 
ta Coronetti Eco Ghislen La Capru 
Manganelli Sangulnoti a confronto coi 

8randI personaggi della storia Regia di 
l ibero Corbella 

DELLE MUSE (Via Fori) 43 • Tel 44231300-
8440749) 
Alle 21 00 Poveri ma ricchi di A Patito 
con Wanda Pirol Rino Santoro Regia di 
Geppl DiStasio 

OE'SERVI (Via del Mortaro 22 Tel 6795130) 
Alle 21 00 Comp CheccoDuranto rappre
senta E tomaio Romolo dell America Ro 
già di A Altieri con Al Alfieri R Morlmo 
A Barchl 

D*DOCUMENTI (Via Nicola Zabaglia 42-Tol 
5780480) 
Alle 21 00 Diaghilev presenta La signori
na Elsa di A Schnltzler con Micnaela 
Esdra al pianoforte Ivana Naf Regia di 
Valter Pagliaro 

DUE (Vicolo Duo Macelli 37-Tel 6768259) 
Alle 21 00 Teatro Proposta prosenta Buo
nanotte mamma di Marscha Norman con 
(sa Bellini Anna Cugini Regia di Walter 
Mantrc-

ELETTRA (Via Capo d Africa 3? Tel 
7096406) 
Riposo 

ELISEO (ViaNazionale 183-Tel 4882114t 
Alle 1700 La morte e la fanciulla con Car
la Gravina Giancarlo bbragia Giancarlo 
Zanetti Regia di Giancarlo SOrogia 

EUCLIDE (PlazzaEuclide 34/a Tel 6082511) 
Alie 21 00 La Comp Stabile Teatrogruppo 
presenta Hop là «aliaci sotto commedia 
con canzonette in due atti di Vito Boffoli 
Regia dell autore (Domani serata riserva
ta) 

FLAIANO (V iab Stefano del Cacco 15-Te l 
6796496] Ingresso L 15.000 
Alle 21 00 La notte poco prima della fore
sta di B M Koltes con Massimo Ventunol-
lo percussioni Sergio Tramonti Regia di 
Giampiero Solari Ultimi 3 giorni 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 Tel 
78347348) 
Alle 21 00 La Comp La Grai ta presenta 
Medea da Euripide e Seneca Libero adat 
lamento e regia di Patrizia Camini 

GHK>NE (Viadello Fornaci 37-Tel 637«£94) 
Alle 17 00 Intorno al letto da Maupa^sant 
con Valerla Ciangottlm Duilio Del Proto 
Elisabetta Carta Pietro Biondi Regia di 
Maddalena Fai lucchl 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5810721 / 

1° maggio: rock e solidarietà con Lou Reed e Bob Geldof 
Un concerto straordinario di musica rock per 
unire I giovani nella giornata del primo 
maggio, festa del lavoro e della solidarietà: è 
la ricetta delia maratona musicale promossa 
dai sindacati Cgll-CIsl-UII che, giunta alla 
quinta edizione, porterà sul palco, tra gli altri, 
Lou Reed, Bob Geldof, Gianna Nannini, 
Edoardo Bennato e le giovani band emergenti 
del rock Italiano, dal Mau Mau ai PI tura Freka. 

Il concerto inlzierà tra le 17 e le 17,30 e 
terminerà entro la mezzanotte. Raluno ne 
trasmetterà un anticipazione tra le 20,40 e te 
21 per riprendere la diretta allo 22,30, al 
termine della «Domenica sportiva», che per 
l'occasione viene anticipata. Tra le 21 e le 
22,30 Plerfrancesco Loche, dalla piazza, si 
collegherà per due volte con «Tunnel» su 
Raltre. 

concerto di Pino Cormani con P Cormani 
e la Ci Indro Band 

TEATRO TENDA COMUNE A 
(Via del Mare altezza Piazza Greoor 0 
Poli Tel 8063526) 
Alle 10 30 Uno spettacolo per i giovan sai 
mi La Comp del Balletto di Mimma Testa 
presenta II mago di 02 

TEATRO TENDA COMUNE B 
(Via del Mare altezza Piazza Gfegor o 
Poli Tel 80835261 
Allo 16 30 Uno spettacolo per tutto lo ota 
La Compagnia Prometnous in Flamenco 

TEATRO TENDA COMUNE C 
1 Via del Mare a tez?d Piazza Gregorio 
Poli Tel 8083526) 
Alle 21 00 Valeria Monconi in Emma B ve 
dovaglocailradi A Savmio 

TENOASTRISCE (Via C Colombo Tel 
54155211 
Alle21 00 ConcertodiOacarD'Loon 

TORDINONA (Via degli Acquasparta 16 Tel 
08605890) 
Riposo 

VALLE (Via del Tealro Vallo 23/a Tel 
6860J794) 
Allo 17 0(J o allo 20 45 II Tealro della Tot, 
se presenta Dialoghi delle puttane degli 
del marini e del morti dai Dialoghi di Lu 
ciano Di Samosala Adattamento o regia 
di Tor no Conte scene e costumi Ema
nuele Luzzati 

VASCELLO (Via Giacm'o Carini 72/78 Tel 
S881021) 
Riposo 

VITTORIA [Piazza S Maria Libera'nco 8 Tel 
5740590 5740170) 
Alle 21 00 El Triciclo in Slaatlc con Joan 
Gracia Paco Mlr Carlos Sans Regia di 

R A G A 

ASSOCIAZIONE CULTURALE R E.M. 
(Via Giovanni Castano 39-Tol 2003234) 
Ali Ippodromo dello Capannello Via Ap-
pia Nuova 1245 - I As;. cult REM lu t i " le 
giornate festive org inizza animazione e 
giochi spettacoli di burattini mangiafuo-
t o giocolieri karaoke 

CRISOCONO 
fVmS Gallicano 8 "ol 5230945 536575) 
fìiposo 

DELLE ARTI 
(ViaSicilla 59-Tel 4818598) 
Riposo 

DON BOSCO 
(Va Publio Valerio 63-Tel 71587C12) 
Riposo 

ENGUSHPUPPETTHEATRECLUB 
(ViaGrortapnla 2 T 6 | 6879670 5896201) 
Alle 10 00 La compagnia dol Puppet pre-
sonta Animali Rock (un musica ) Spetta
colo di Duratimi 

GRAUCO 
(Vu Perugia 34 Tol 7822311 70300199) 
R poso 

TEATRO MONCIOVINO 
(Via G Gonocchi 15 Tel 8601733 -
51394051 
Alle 10 00 II diario del sole rosso dal pitto 
re J Miro e con i bambini della sruo'a eie 
monlaro Giuseppe Mazz ni 

TEATRO D'OGGI CATACOMBE 2000 
IViaLabicana 42-Tol 7003495) 
Riposo 

TEATRO TENDA COMUNE A 
[Via del Maro • altezza Piazza Gregorio 
Poli Oslia Antica-Tel 8083S76) 
Allo 10 30 Uno spettacolo per giovanissi
mi La Comp del Balletto di Mimma Testa 
in II mago di Oz 

TEATRO S RAFFAELE 
(Viale Ventimiglia 6 Te! 6534729) 
Riposo 

TEATRO VERDE 
(Circonvallazione Gianicolense 10 - Tel 
5882034-5896085) 
RipOiO 

VILLA LAZZARONI 
(Via Appia Nuova 522 Tel 787791) 
Riposo 

5800989) 
Allo 22 30 C'hanno rotto lo stivai* con 
Landò l-iorini Giusi Valeri T Ze<- a L 
Romano Regia di Landò Fiorini 

INSTABILE DELL HUMOUR (Via Taro 14-Tel 
84160^7 8548^50) 
A l lea i 30 Gran serata Courte II ne, riso al-
la francese a cura di Bindo Toscani da 
una regia di Silvio Giordani Con D Gra
nata G Tuccimoi R Bendia E Siosopu 
IOS 
Alle 10 30 Infinito e Se tossi loco con Da 
mela Granata e Bindo Toscani 

LACHANSON (Largo Brancaccio 82/A - Tel 
4873164J 
Alle 21 30 Nostalgia nostalgia per piccina 
che lu ala Due tempi di Dino Verde con 
Dino Verde E Berrera e la partecipazione 
di Carlo Molveso 

L'ARCIUUTO (Pzza Monlevoccio 5 Tel 
6879419) 
Allo 21 00 GII scrupoli di Rosa di Marzia 
Spanu e Isa Galllngili Regia Marzia Spa
ri u 
Tutte lo sere alle 22 00 Poesia e musica 
con Enzo Samaritani 
Tutti i martedì alle 21 00 La scoperta del
l'America di C Pasca'e Ila conG Castel 
lani A Aiesi M Mannelli M Sbanggia 
P Trio RegiadiMassimoClnque 

LA SCALETTA (Via dol Collegio Romano 1 
Tel 6783148) 
Sala Azzurra alle ?1 00 II Teatro della 
Po lvo roe lAss cult La Scalcia prosonta 
no Fra tanti anni la di C Scalpa Adatt e 
regia di Pascal La Doifa 
Sala Bianca Riposo 
Sala Nera allo 21 15 Totem di Paola Ti 
z ana Cruciarli con Silvia Irene Lippi 

LE SALETTE (Vicolo dol Campanile 14 Tel 
68338671 
Allo 21 00 La signorina Julia di A Strine! 
^ o r g c o n M Adonsio M Faraoni A laco-
pmi Regia di L Di Maio 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 Tel 3223634) 
Alle 21 00 II Baraccone prosenta Pigiama 
per sei di M Camoletli con Silvio Spacco 
s.1 Giuditta Saltarmi Luigi Tarn Fatima 
^cialdone Piero Carotto e con la porteci 
pazione di Manna Perzy Regia di Luigi 
Tanl 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tol 5895807) 
Riposo 

rWJONALE ( V M del Viminale 51 Tol 
485498) 
Alle 16 30 e alle 21 00 II Signor Novecento 
di V Cerami o N Piovani con Lello Arena 
e Norma Martelli Solisti dell Orchestra 

Aracoel 
OLIMPICO (Piazza G da Fafridno 17 Tel 

3234890-3234936) 
Domani alle 21 00 Gigi Proietti (osteggia i 
buoi 30 anni di teatro con lo spettacolo A 
me gli occhi bis 

OROLOGIO (Via do Filippini 17/a Tol 
68308735) 
SALA GRANDE alle 2100 La Comp II 
Pantano presenta II coraggio di uccidere 
diLarsNoren Regia di Claudio Prosi con 
Nino Bernardini Giorgio Tauoanl Beatri 
ce Palmo 
SALA CAFFÉ riposo 
SALA ORFEO allo 21 00 II Gruppo GiOCO-
teatro presenta Favolesclon {Il musical 
che 6 una tavola) di P Quattrocch e M 
Cattivelli Regia di C Boccacci ni musiche 
d M Pace 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona 
lo 194 Tel 4885405) 
Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Sorsi 20-Tol 6083523) 
Allo 21 30 Fascino oT presenta Cale Pro-
copedi e con Glgio Alberti Claudio Bmio 
An'onio Catania Alberto Storti Regia di 
Gabriele Salvatores 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Sina 14-
Tel 7856953J 
Alle 21 45 Racconti di F Kafka Con Ga 
brleleTuccimoi Susanna Bugatti Mimmo 
Strati La,allur Alessandro Fabbri 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 183 • Tel 
4885095) 
Allo 20 45 Rossella Falk in Boomerang di 
Bernard De Costa con Fabio Poggiali 
scono e costumi di Paolo Tommasi regia 
Teodoro Cassano 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 13/A Tel 
36115011 
Alle 71 00 Fosse piaciuto al cielo di e con 
Maurizio Donadonl Regia di D Haughton 
Brandon 

QUIRINO (Via Mingherti 1-Tel 6794585) 
Martedì alle 20 -15 e alle 22 30 Centro ser
vizi e spettacoli di Udine presenta Barba-
blu di Georg Traki Regia di Cesare uovi 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68802770) 
(Presso Teatro Do Servi) La Cooperativa 
Checco Durante in É tornalo Romolo da 
I America di Virgilio Fami con Altiero Al 
fieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75-
Tel 6791439) 
Allo 21 30 Saluti e taci 2 di Caste l lac i e 
Fingitore con Oreste Lionello Gabriella 
Labate Martufoi loecon la partecipazione 

di Leo Gullotta Regia Pierfrancesco Pln 
gilore 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 4826841) 
Allo 21 00 Johnny Dorolli in - ma per 
fortuna c'è la musical» d. I Fiasin E Vai 
me Coreografie di Don Luno Regia di P 
Gannoi 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L go N 
Cannella Spinaceto Tel SC3074) 
Alle 21 00 Tee m collaborazione con Mas 
simo Grimi e Dario De Luca presentano 
Trompe l'oell di Cagnoni Camini e Manel 
li con Fabio Camilli Laura Martelli Rocco 
Papaleo e Luca Zingnrettl Rogiad iF Ca 
gnoni 

«ÌPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 5743089) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 671 - Tel 
3031U35-30311078) 
Alle 21 30 10 Piccoli Indiani di A Chrlstlo 
con Silvano Tranquilli Bianca Galvan Gì 
no Cassar! Anna Masullo Riccardo Bar
bera Turi Catanzaro Nino D Agata Gian
carlo Sistl Stefano Oppodisano Sandra 
Romagnoli Regia G Sisti 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 Ostia 
Lido-Tel 50985391 
Alle 21 00 Gianni De Feo in Sotto un cielo 
Inondato di alalie RegiadiG De Feo 

TEATRO S RAFFAELE (Via Vontlmiglia 6 
Tol 6535467) 
Alle 21 00 Quello che mi place poesia In 

D ' E S 

C a r a v a g g i o 
Via PaisieRo 24/8 Tel 8554210 

L ' I n s o l i t o c a s o d i M i r o 
21 00 L 7 000 

Del lo Province 
Viale del le Province 41 Tel 44236021 

P e r d i a m o c i d i v i s t a 
(16 00-16 10-20 20-22 30) L 7 000 

Del P iccol i 
Via Cella Pineta 15 Tel 8553485 

I l p u p a z z o d i n o v o 
L l n n e a n e l g i a r d i n o d i M o n e t 
Canoni animati 
(17 30) L 7 000 

Del P icco l i S e r a 
Via del la Pineta 15 Tel 8553485 

H e l m a t 2 : L a m o r t a d i A n s g a r 
(versione or ig inale sott italiano) 
(21 00) L 8 000 

MAZZARELLA & FIGLI 
TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 

Tel. 39.73.68.34 
3S.73.35.16 

37.23.556 

WS 
UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 

VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9 % 
ACQUIST I O G G I PAGHI U \ PRIMA RATA D O P O 3 MESI 

flamenco e folklore Spagnolo 

LA VENTANA, scuola di danza diretta da 
Lily De Cordoba, c/o Centro Sportivo F3, 
via V. Vannutelli, 1 - Ostia Lido Centro, 
organizza il 

l 2 STAGE INTERNAZIONALE 

DI FLAMENCO E FOLKLORE SPAGNOLO 
Dal 26 maggio al 4 giugno 1994 

" J o t a e F o l k l o r e S p a g n o l o " 
con il Maestro Pedro Azorin 

• • • 
Per informazioni tei. 0 6 / 7 9 6 4 5 1 0 
(lun 15,30 - 17,30; mart. giov. e ven 16,30 - 21.00) 

v t O ENOTECA 

PUB sUif^p 
ASSOCIAZIONE CULTURALE 

Dalle ore 21.00 alle 02 
Via dei Sacelli, 139 

Tel. 44.68.481 

ROMA 

Pasquino 
vicolo del Piede 19 'e l 5803622 

S c h l n d e r ' s l l s t 
(17 00-21 00) L 7 000 

Raf fae l lo 
Via Terni 94 Tel 7012719 

A f r i k a n d e r 
L ' U m a m b a l a m o r t e d e l p r o f e 
t a 
(20 30-22 30) L 6 000 

Tlbur 
Via degl i Etruschi 40 Tel 495776 

M a g n i f i c a t 
(16 30-22 30) L 7 000 

Tiz iano 
Via Reni 2 Tel 3236588 

L a c a s a d e g l i s p i r i t i 
(17 30-20 00-22^0) 1 5 000 

•HKl-HVI 1 
Azzurro Sc lp lon i 
Via degl i Scipioni 82, tei 39737161 

Sala Lumiere 
L avventura di Antonioni (17 30) 
Cane Andaluso di Bunuel (20 00) 
1943 la scelta d i Caloprest i De Nicola 
(21 00) 
Brankaleone contro la guerra • 12 novem
bre 1993 - Un tesoro ritrovato. Prodotti da l -
I archivio storico audiv is ivo Movimento 
operaio democrat ico 
Dormed iPug l i e l l i ( 22 00) 
SalaChapl in 
II diavolo In corpo di Bel locchio (19 00) 
Il trittico di Antonello d i Cresc imone 
(21 30) 

Azzurro M e l l e s 
Via Emil io Fa Di Bruno 8 tei 3721840 
SalaFel l in i 
Alice nelle città di Wenders (19 30) 
Hiroshima mon amour d i Resnais (21 30) 
Sala mel les 
Entracte-Cane Andaluso di Cla i r /Bununl 
11930) 
Il mistero Picasso di Cluzot (21 30) 

B r a n c a l e o n e 
ViaLevanna11 tei 8200059 

Riposo 

C i n e t e c a Naz iona le 

Presso il Cinema De Piccoli in v1^ e di?l a 
Pineta 15 tei 8553485 

La spiaggia di Alberto Lattuada (1° 00) 

Ped . I t a l . C i rcol i De l C i n e m a 
Via Giano della Bella 45 tei 4J235"84 
Nashville d i R Altman 
(18 00 21 00) 

R l m s t u d l o 8 0 
Piazza Graziol i 4 tei 6~10.34?2 

Riposo 

Grauco 
Via Perugia 34 tei - 8 2 J " 6 - ^OSOO'Qi 
The Lower Depths (Bassifondi) di AK ra 
(19 00) 
Ekl, la stazione di Y a s u o F u r u h a ' i ? i 00) 

Il Labir into 
Via Pompeo Magno 27 -el 3^16283 
SALA A La strategia del la lumaca di b 
Cadrera (18 30-20 30-22 301 
S A L A B A cena co l d iavolo di E M o l n a r o 
(18 30-20 30-22 30) 

La S o c i e t à A p e r t a 
Via Tiburt ina «nuca 15/19 lei ~J6240b 
Riposo 

Palazzo De l lo Esposizioni 
Via Nazionale 1<w tei 4885465 

Riposo 

Po l i t ecn ico 
Via G B Tiepoio 13/1 'e l 322~5'i« 

Riposo 
L - 000 

W . A l i e n 
Via La Spezia 79 -el "011404 

Riposo 

Kaos 
Via Passino 26 'el 5136557 

Rassegna «L a m o r e è g d y o » Il bacio della 
donna ragno d i H Babenco 

Tessera L 5 000 
Un f i lm profumato alla f ragola L 6 000 

Koinè 
v ' i aMaunz ioOuadno 23 tei 5810182 
Il gioco delle ombre di Stefano Gabrini 
2 f 15 L 6 000 

OGGI "PRIMA" AI CINEMA FIAMMA 
GIULIO CESARE - ALCAZAR 

AmNAÌGUZmNTì 

Orarlo spettacoli 
A L C A Z A R 1 6 , 3 0 - 1 6 . 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 

F I A M M A . 1 6 , 1 5 - 1 8 , 2 0 - 2 0 . 2 5 - 2 2 , 3 0 
G I Ù L I O C E S A R E 1 6 , 0 0 - 1 8 , 1 0 - 2 0 , 2 0 - 2 2 . 3 0 

A L GIULIO CESARE È CONSENTITO 
L INGRESSO IN SALA SOLO A D INIZIO SPETTACOLO 

A L C I N E M A A L C A Z A R , A L L O S P E T T A C O L O D E L L E 2 2 . 3 0 . 

SARA PRESENTE S A B I N A G U Z Z A N T I 

Da oggi al QUIRINETTA oltre che al 

MIGNON - GREENWICH 
«... una potenza drammatica, una semplicità e un pudo
re di effetti da grande neoreal'smo Straordinaria la pro
tagonista Cnssy Rock». (I. Bignardi - La Repubblica). 

« . cinema dalla qualità altissima, in cui lo stile si na
sconde per lasciar posto alla stona, il massimo della raf
finata'» (A. Crespi - L'Unità). 

KEN LOACH NASTRO D'ARGENTO 
MIGLIOR REGISTA EUROPEO 1994 

IERUN01H4 
ORSO 0'AflOENTO MIGLIORE ATTRICE - CRISST ROCK 

»fiEMI0 DELLA QIURIA ECUMENICA 
PREMIO rlWESCl . " 

Una storia d'amore. 
Una storia d'amore vera. 

U^b*T4 

KEN LOACH 

rxjuasuJssJBIB 
HlWllllJlfl 

_ COMUCOtlAMtASONEDItrOO 
NIU'AMlJtO MLIHOCIAMMA MttlA t i WLUCOMMMONt MUACOMUNfrAtUtORA 
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Academy Hall 
v Stamlra, 5 
Tel. 442.377 78 
Or. 15.15-17.45 

20 00 • 22.30 

di C. Cosmalos, con V Kilmer fi/sa 9-1) -
Ennesima rlscnttura della famosa sparatoria all'OK Cor-
ral. Il greco G. Pan Cosmatos reinventa il mito di Wyatt 
Earp tra spaghetti-western e John Ford. N V. 1h 46* 

L. 10.000 W n t o r n 

Admlral 
a. Verbano, 5 
Tel. 854.1195 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L. 10.000 

Maniaci santlmentall 
diS Izzo. con R Temasi. B De Rossi (llalio !M ) • 
Riunione di famiglia In un casale alle porte di Roma Ses
so, delusioni, lustrazioni di quattro sorelle allo prese con 
l'alchimia dei sentimenti. N.V 1h40' 

Commed ia * 

Adriano 
p Cavour. 22 
Tel 321.1896 
Or. 1530-1750 

20.10 • 22 30 

L. 10.000 

T h * G e t a w a y 

di R Donaldson, con K. Basinger. A. Baldwm (Usa D4) • 
Amanti in luga a suon di rapine e pistole. E il remake di un 
vecchio gioiello di Pockinpah. Baldwln-Basmger in com-
petizlonecon McQueen-MacGraw. Sconfitti. 

G i a l l o * - * 

Alcazar Troppo sola 
v M Dal Val, 14 di C. Bertolucci, conS Cazzanti (lidia '94) • 
Tel. 588 0099 14 personaggi e li fa tutti lei, la -sat ir ica- di «Tunnel» 

IS'22 ' 1S'2S Giornaliste, star del rock, cuoche. E sullo sfondo le discc-
20.30-22 30 teche di Riccione N.V. I h 30' 

L. 10.000 Commed ia 

Ambassade . M a n i a c i s o n t l m o n t a l l 
v Accademia Agiati, 57 diS.lzzo,conR. Tognazzi, B De Rossi(ltalta V4) • 
Tel 540 8901 Riunione di famiglia In un casale alle porte di Roma. Ses-

iS'3S" i o 2S so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
2030-22.30 l'alchimia dei sentimenti NV.1H40' 

L. 10.000 Commeci ia * 

America 
v N. del Grande, 6 
Tel. 581 6168 
Or 15.30-17.50 

20.10-22.30 
L. 10.000 

P h i l a c M p h l a 
di J Demme. con T. Hanks. D Washington (Usa. '93) • 
Il primo film con cu! Hollywood affronta il dramma del
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi Iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Orammat lco * * * * 

A r i s t e a M y l H o 
v. Cicerone. 19 di B. Rubin. con M Keaton (Usa D4) • 
Tel. 321 259 Giovane pubb l icar lo In attesa del primo figlio si scopre 

Jn'ivì * •*> ™ malato di cancro. Passerà i suoi ultimi mesi preparando 
20.00 - 22.30 • u n tiim-testamento per l'erede. 

L. 10.000 D r a m m a t i c o * 

Astra 
v.le Jonio. 225 
Tel. 817 2297 
Or 16.00-22.30 

L 10.000 

AtiarrUc 
v. Tuscolana, 745 
Tel. 761.0656 
Or. 16.30-18 30 

20.30-22.30 
L. 10.000 

Dollainorta Dallamoro 
di M Soavi, con R. Exrelt. A Falchi (Italia,'94) • 
Oal romanzo di Tiziano Sciavi (creatore di Dylan Dog), un 
incubo a occhi aperti ambientato in un cimitero dove I 
morti rinascono sotto lo sguardo del guardiano. 

H o r r o r * * 

Trappola d'amor* 
di M Rydell, con S. Sione. R Cere (lisa '93) • 
Rifacimento in chiave hollywoodiana del vecchio -L 'a
mante- di Sautet. Un - l u i - Incerto fra l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy dell 'originale. N.V 1h 50' 

M e l o d r a m m a * •&& 

Augustus 1 
e. V. Emanuele, 203 
Tel 687 5455 
Or 17 00 

19.50-22.30 

L. 10.000 

I l r a p p o r t o P o l l c a n 

diAJ. Pakula. coni. Rotxrts. D. Washington (Usa $3) • 
Giovane studentessa in logge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi E azzecca il colpevole, cacciandosi in 
un mare di guai. Dal best-soller di John Grlsham. 2h 15' 

G i a l l o * * ù-a-fr 

Augustus 2 
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 687 5455 
Or. 17.20-19.00 

20 30-22.30 

B i a n c o 

di K. KiesJowsttt, conJ Delpy. Z Zamachowskt (Fr 94) • 
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edil i
zia. E decide di prendersi vendicarsi sulla ex moglie 

L. 10.000 Orammat lco * * * 

Barberini 1 
p Barberini. 52 
Tol. 482.7'07 
Or 16 00-18 05 
, 2010-22.30 

L.10.000, 

Barberini 2 
o Barberini. 52 
lo,. « 7 7707 
Or. 16.0U- ! ? ' 5 

20.25-22.30 
L.,10.000 

BarberinÌ3 Mr*.boubtflro 
p. Barberini 52 di C Columbus, con R. Williams. S. Field (Usa, '93) • 
Tel.482.7707 Padredi fami j la innamoratodeibambin i .maseparato.s i 

J5'?i U'55 da anima e corpo all'educazione dei pupi. E diventa un 
20 15-22 30 -marrano- perfetto. N.V. 1h 40 ' . 

L. 10.000 Commed ia * * 6 ^ * 

M a n i a c i « e n t i m o n t a l i 

diS Izzo. conR Tognazzi. fi. DeRossi (Italia 94) • 
Riunione di famiglia in un casale alle porte di Roma SOR
SO, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle allo prese con 

. l'alchimia del sentimenti. N.V, 1h40' ., 
f,..,,,Commodl_a * 

R a p a N u l 

di K. Reynolds, con JS Lee. S Hall (Usa'94) • 
La storia dell ' isola di Pasqua. Ovvero, dei due popoli che 
si contesero l'isola secoli fa, raccontata con stile favolisti
co dal regista di -Robin Hood-. 

Avventuroso * * 

Capltol 
v G. Sacconi. 39 
Tel. 393 280 
Or 16.30-1830 

20.30-22.30 
L. 10.000 

T r a p p o l a d ' a m o r » 

diM. Rydell. conS Sione. R Cere (Usa W) • 
Rifacimento In chiave hollywoodiana del vecchio -L 'a
mante- di Sautet. Un - l u i - incerto fra l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy dell 'originale. N V. 1h 50' 

M e l o d r a m m a * -ct-tr 

Capranlca Noi nomo dot padro 
f Capranica, 101 diJ Shendan. conD DayLewis. E Thompson (Cb 93) • 

el 8792465 I giorni dell 'Ira secondo Sr-eridan. Che ricostruisce il caso 
0 r oo'rS « i n dei quattro di Guilford. Irlandesi, furono accusati ingiusta-

20.00 - 22.30 mente di un attentalo e scontarono 15 anni di carcere. 
L, 10.000 D r a m m a t i c o * * * 
Capranlchetta 
? Montecitorio, 125 

el 679 6957 
Or 16.30-18.30 

20.30-22.30 

P r o i b i t o a m a r o 

* M. Cooltdge, con R. Ore) Ita,, W Ruehl (Usa '94) • 
In originale -Lost in Yonkers-' commedia scatenata di 
Neil Simon su una famiglia -picchierella- noi sobborghi 
newyorkesi. Con una squadra di ottimi attori. N.V 

L. 10.000 C o m m e d i a * * 

Clakl 
v Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or 15.30-17.45 

20.00-22.30 
L. 10.000 

M y l r f * 

* B Rubm, con IH Keaton (Usa '9-i) • 
Giovane pubblicitario in attesa del primo figlio si scopro 
malato di cancro. Passerà I suoi ultimi mesi propagando 
un ttim-testamento per l'erede 

D r a m m a t i c o * 

Ciak 2 
v. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or 15 00 

18 30-22.00 

L. 10.000 

S c h l n d l o r ' s U s t 

di S Spielberg, con L Seeson, R. Fiennes (Usa "93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La stona 
di Schindler, industriale tedesco che salvo un miglialo di 
ebrei da morto sicura nei lager. Emozionante. N V. 3h 15' 

Orammat lco * * * ir-Cr-tr 

Cola di Rienzo Poartoss. Sonza paura 
p Cola di Rienzo. 86 di P Weir, con] Bridges, I Rossellim (Usa. '94) • 
Tel 3235693 Un uomo sopravvivo miracolosamente a un incidente ae-
Or " • 4 * * i 5 ' J reo. E la sua vita cambia Peter Welr. l'australiano dol-

20.00-22.30 i ' -Att imotuggenle-,c l3piegacomo N V 
L. ,10.000 _ D r a m m a t i c o * * 

Eden - Quo! eh» rosta del giorno 
v. Cola di Rienzo, 74 di) Ivory, con A Hopkins, E Thompsrjn (Gr Bret V3) • 
Tel 36162449 i_a vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo -idea-
*^ r o£ 'w i *U '2n l 0 " ' ovviamente Inglosc, che serve per vent'annl nella 

20 00 • 22.30 stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 
L. 10.000 D rammat i co * * trv> 

Embassy 
v. Stoppanl,7 
Tel. 8070245 
Or. 1515-17.50 

2010-22.30 • 

l_ 10.000 

T h o Q o t a w a y 
di R. Donaldson, con K Basinger, A Baldwm (Usa "94) • 
Amanti in fuga a suon di rapine e pistole. E il remake di un 
vecchio gioiello di Pev.klnpah. Baldwin-Basmger in com-
petizionecon McOueen-MacGraw. Sconfini. 

G i a l l o * * 

Empire 
v.leR Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or. 16 30-18.30 

20.30 • 22 30 

T r a p p o l a d ' a m o r » 

di M. Rydell. con S Stone, R Cere (Usa '93) • 
Rifacimento in chiave hollywoodiana del vecchio «L'a
mante- di Sautet Un «lui- incerto tra l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po'più sexy dell 'originale NV Ih 50' 

L. 10.000 M e l o d r a m m a * V . - Ì > 

Empire 2 
v.le Esercito, 44 
Tel 5010652 
Or 16.30-18.30 

20.30 - 22.30 

L 10.000 

Trappola d'amaro 
di M Rydell. con S. Stone. R. Cere (Usa '93) • 
Rifacimento In chiave hollywoodiana del vecchio -L 'a
mante- di Sautet. Un - l u i - incerto tra l'amante e la mogllo 
appena lasciata. Un po' più sexy dell'originale N V. 1h 50' 

M e l o d r a m m a * -tr<r 

Esperia 
p Sonnino. 37 
Tel. 5812884 
Or 17 30 

20.10-22.30 

L. 10.000 

L'età doll'lnnoconza 
di M. Scorsele. conD Day Lewis, M Pfeiffer ( Usa V3) • 
Nella New York di fine '800. l'America d'alio bordo trama 
intrighi familiari es i dà alla bella vita. Manco fosse l'Euro
pa. Dall 'eleganteromanzodl EdithWharton N.V.2h 15' 

D r a m m a t i c o . * * * £ 

m o d l o c r » 
b u o n o 
o t t i m o 

C R I T I C A 
* 
* * 

P U B B L I C O 

•Crù 
•Cririr 

Etolle 
p in Lucina. 41 
Tel. 6876125 
Or 15 00 

18 30 - 22 00 

L. 10.000 

S c h l n d l o r ' s L i s t 
d> S Spielberg, con L Neison, R Fiennes (Uvl '93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La stona 
di Schindler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante NV 3h15' 

Drammat ico * * * &<!</ 

Eurclne 
v Uszt. 32 
Tol. 6910986 
Or 15.00 

18 30 • 22.00 

L. 10.000 

S c h l n d l o r ' s L i s t 

dtS Spielberg, con L Keeson, R Fiennes f O t ì '93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 
di Schindler. industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante NV 3h 15" 

Drammat ico * * * -ù-uii 

Europa 
e Italia, 107 
Tel. 8555736 
Or. 15 45-17.40 

19 20-20 50-2230 

L. 10.000 

Excelsior 
B. Vergine Carmelo. 2 
Tel 52922% 
Or. 15 30-17 45 

20 00-22 30 

L. 10,000 

Beethoven 2 
di R Daniel, con C Grodm (Usa '94 ) • 
Seguito delle cineawenture del Sanbernardo, che stavol
ta mette su famiglia. Divertente? Boti Per i più piccoli, co
munque, va benissimo NV 1h40' 
__ t Per ragazz i 

M y l r f e 

di B Rubm, con M Keaton (Usa '94) • 
Giovane pubblicitario in attesa del primo figlio si scopre 
malato di cancro Passerà I suoi ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'erede 

Drammat i co * 

Farnese 
Campo de' f ior i , 56 
Tel. 6804395 
Or 16 30-18 30 

20 30 • 22 30 

L. 10.000 

Il prof unto della papaia verde 
diTranAnhHuntffVielnam. 1993) • 
Storia di una ragazza in un Vietnam da favola, anche se 
l'occupazione francese (siamo negli anni '50) si fa sentire. 
Si c rescev i ama, quasi senza parole. N.V 1 h 30' 

D r a m m a t i c o * * -ir 

Fiamma Uno 
v Bissolati, 47 
Tel. 4827100 
Or 1615-1820 

20 25 • 22 30 

L. 10.000 

L'amico d'Infanzia 
di P Anali, con) Robards III, A. Galber (Italia '94) • 
Giovane anchorman televisivo ottiene un programma tut
to per lui Ma un vecchio amico del college tira fuori certi 
a l tar in i . Avathn Usa, stona di ricatti NV 1h40' 

G i a l l o * * 

Fiamma Due 
v Bissolati. 47 
Tel 4627100 
Or. 1615-1B.20 

20 25 • 22 30 

L. 10,000 

T r o p p o s o l e 
di C Bertolucci, con 5 Guzzanli (Italia '94) • 
14'personaggi e li la tutti lei, la -satir ica- di -Tunnel» 
Giornaliste, star del rock, cuoche. E sullo sfondo lo disco
teche di Ricclone.N V. 1 h 30' 

Commed ia 

Garden 
v le Trastevere, 246 
Tel. 5812848 
Or. 16.15-18 30 

20 30 • 22.30 

L. .10.000 

Gioiello 
v Nomontana. 43 
Tel. 8554149 
Or. 16.00-18.10 

20.20 - 22.30 

L. 10.000 

I m p a t t o I m m i n e n t e 
diR Hemngton, confi Willis.SJ. Parlier(Usa '94) • 
Thrilling acquatico con Bruco Wiilis: tentano di tarlo fuori, 
ma dopo -Trappola di cristallo- dovrebbero saperlo, che 
l'atletico Bruce è Invulnerabile NV 

T h r i l l e r * 

L e z i o n i d i p l a n o 

di) Campion, conH Hunler. H Keilel (N 'Manda. I993) • 
Rovente stona d'amore fra una donna borghese, muta e 
amante della musica, e un bianco che sembra un aborige
no' il tutto nella NuovaZelanda dell'800 Bellissimo. 

P.r.a.m,ma;U?.<?.*£*.££ 
Giulio Cesare 1 L'amico d'Infanzia 
v.le G. Cesare. 259 diP Anali, con). Robards III. A Galber (Italia'94) • 
Tel 39720795 Giovane anchorman televisivo ottiene un programma tut-
^ r ' iS'SH * oo Ì2 l 0 Pe r l u l - ^ a u n vecchio amico del college tira fuori certi 

2020-22.30 altarini... Avati In Usa. stonadi ricatti. N,V 1h40' 
•..,10.000, G' .a . l . lp** 

Giu l io C e s a r e 2 T r o p p o s o l e 
v.le G. Cesare. 259 di G Bertolucci, conS Guzzanli (Italia 34) • 
Tel 39720795 14 personaggi e li la lutti lei, la -satir ica- di -Tunnel-. 
0 r ' 151f " 15 SS Giornaliste, star del rock, cuoche E sullo sfondo le disco-

2015-2230 techedl Riccione NV.1h 30' 
L. 10.000, 9.9m.mSJ?!a. 

Giulio Cesare 3 
v l e G Cosare, 259 
Tel.39720795 
Or 16 30 

20 00-22.30 

L. 10.000 

P h i l a d e l p h l a 

di) Demme, con T. Hanks, D Washington (Usa. '93) • 
Il primo film con cui Hollywood affronta 11 dramma del
l'aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo l dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks. 

Drammat ico * * •&•£ 

Golden 
v Taranto. 36 
Tel 70496602 
Or 16 00-1110 

20.20 - 22 30 

L. 10.000 

Greenwtch 1 
v. Bodom. 59 
Tel. 5745825 
Or. 16 30-1830 

20 30 • 22 30 

L. 10.000 

S l t t t e r A c t 2 

diB Duke, con W GoldtienD Coburn (Usa '94) • 
Torna Suor Delons, ovvero Whoopi Goldberg finta nuora 
più scatenata cl'u ,'nui, nell'amata Jul.u *.,c c c n v ^ n o 2 
avventure in -Slster A d - Uncapltolo2inevitabile. . 

C o m m e d i a * 

Ladybird Ladybtrd 
di K Loach. con C Rock. V Veqa (Gran Bretagna. 94) • 
Nell'Inghilterra post-thatchenana l'asilstenza sociale 
sottrae a Maggie tutti i numerosi l ig i ' . Ma Maggie non e 
una pazza, ne una delinquente. E allora chi ha ragione** 

D r a m m a t i c o * * * 

Gregory 
v Gregorio VII, 180 
Tel. 6380600 
Or. 16,30-18.30 

20.30 - 22 30 

L. 10.000 

T r a p p o l a d ' a m o r e 

diM.R\di'll,conS Sione, R CereIUsa ^3/ -
Rifacimento in chiave hollywoodiana del vecchio -L 'a
mante» di Sautet Un - l u i - incerto Ira l'amante e la moglie 
appena lasciata Un po'più sexy dell originale NV 1h 50* 

Me lod ramma * i*r-£ 

Hollday 
I go B. Marcello, 1 
Tel. 8548326 
Or. 15 30-17 50 

20 10-22 30 

L. 10.000 

P h i l a d e l p h l a 

di) Demme. con 7 Hanks. D Wusttinnion (U\u, '93) • 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difonde dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

Drammat ico * * &<r 

Induno 
v G Induno, 1 
Tel 5612495 
Or 1630-1830 

20 30 - 22 30 

L. 10.000 

I l g i a r d i n o s e g r e t o 

di A. Holland, con K. Maberly. ,W Smuri ( Usa '94) • 
La stona di un luogo segreto dell'infanzia e della fantasia, 
narrata dalla Agmeszka Holland di -Europa Europa» e 
prodotta da Coppola Per bambini di ogni età NV 

Drammat ico * 

King 
v Fogliano. 37 
Tel. 86206732 
Or 15.15-17.40 

20.05 - 22.30 
L. 10.000 

M y l H e 

diB Rubm. conM Keaton (Usa '94) • 
Giovane pubblicitario in attesa del primo tiglio si scopro 
malato di cancro Passerà i suoi ultimi mesi preparando 
unfi lm-testamentoperl 'erede N V 1h50' 

D r a m m a t i c o * 

Madison 1 
v. Chiabrera. 121 
Tel 5417926 
Or 1600-17.40 

19 20 -21 00 -22 30 

L. 10.000 

Madison 2 
v Chiabrera. 121 
Tel 5417926 
Or 1600-18.10 

20 20 - 22 30 

L. 10.000 

Beethoven 2 
di R Daniel, con C Grodm (Usa'94) • 
Seguito dello cineawenture del Sanbernardo, che stavol
ta mette su famiglia Divertente** Boh Per i più piccoli, co
munque, va benissimo NV 1h40' 
, , Per,ragazJ*l 

O l ì a m i c i d i P e t e r 

di K Branoqli. con K Branagh. E Thompson (Gr Bret '92) • 
-Grande freddo- all'Inglese sei amici di gioventù si ritro
vano, un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
d i loro Ricordi, dolori, voglie represse NV Ih 50' 

Drammat i co * < r i V 

Madison 3 
v Chiabrera, 121 
Tel 5417926 
Or. 1600-18.10 

20 20 • 22.30 

L. 10.000 

Doliamone Dellamore 
diM Soavi, conR Euerett.A Falchi (llaìia.'94) • 
Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatore di Dylan Dog), un 
incubo a occhi aperti ambientato in un cimitero dove i 
morti rinascono sono lo sguardo del guardiano 

H o r r o r * * 

Madison 4 
v Chiabrera, 121 
Tel 5417926 
Or 1600-18,10 

20 30 - 22.30 

L. 10.000 

N e s t o r e 
di A Sordi, con A Sordi (Ila '94) • 
Vita morte e miracoli di un vetturino romano e del suo ca
vallo Che sarobbe destinato al macello, ma a Roma c'è 
ancora gente di buon cuore. E le risate7 Neanche l'ombra 

C o m m e d i a * 6 

Maestoso 1 
v, Appia Nuova. 176 
Tel. 5417928 
Or 1600-18.10 

20.20-22 30 

L. 10.000 

I m p a t t o I m m i n e n t e 

di R. Hemnglan, con B Wiilis. SJ Parkc (Usa '94) • 
Thrilling acquatico con Bruce Wiilis tentano di farlo fuori, 
ma dopo -Trappola di cristallo» dovrebbero saperlo, che 
l'atletico Bruce ò invulnerabile. N V. 

T h r i l l e r * 

Maestoso 2 
v Appia Nuova, 176 
Tel. 5417926 
Or 1615 

19.45 • 22.30 
L. 10.000 

N e l n o m e d e l p a d r e 
di) Shendan. conD DavLewts. E Thompson (Gb "93) - • 
I giorni dell ' Ira secondo Shendan Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Gulltord Irlandesi, furono accusati Ingiusta
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere 

Drammat i co * * * 

Maestoso 3 
v Appia Nuova. 176 
Te! 5417926 
Or. 16.00-16.10 

2020-22.30 

C H I a m i c i d i P e t e r 
di K Branagh. con KBranaqh. E Thompson (Gr Bret '92) • 
-Grande freddo- all'inglese sei amici di gioventù si ritro
vano, un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di loro Ricordi, dolori, voglie represse N V Ih 50' 

L.,10.000 p r a m m a t i c o , * , - ^ 

Maestoso 4 R a p a N u l 

diK Rnnolds.conJS Lee.S Holl(Usa 94) • 
La stona dell'isola di Pasqua Ovvero dei due popoli che 
si contesero l'isola secoli la, raccontata con stile lavolisti-
co dal regista di -Robin Hood-. 

L. 10.000 A v v e n t u r o s o * * 

v. Appia Nuova. 176 
Tel 5417926 
Or. 1600-18.10 

20.20 - 22.30 

Multlplex Savoy 2 Biancaneve e I sette nani 
di W Disine Cartoni ammali lise 'J?) • 
Torna il famoso cartoon di Walt Disney, in copia restaura
ta La storia della bella principessa e dei sette simpatici 
nanettl Un classico immortale NV lr ,23' 

Cartoni an imat i * * * 

Bergamo, 17/25 
Tol 8541498 
Or 1600-1740 

19 20 -2100 -22 30 '. 

L. 10.000 

Multlplex Savoy 3 
v Bergamo. 17/25 
Tel B541496 
Or 16 30-18 30 

20 30-22 30 
L. .1,0.000 

New York 
v Cave. 36 
Tel 7810271 
Or 16 30-18 30 

20 30 - 22 00 

L. .1.0.000 

Nuovo Sacher 
I go Ascianghi, 1 

D o v e s i e t e ? l o s o n o q u i 

dtL Camiti.iotiC Caselli.A Bonaiuto (Italia '931 • 
Stona d'amore tra due ragazzi sordomuti Ma ld mamma 
di lui non vuole il suo figliolo deve avere uno vita -norma
le» Ma la normalità cos e**' N V 

D r a m m a t i c o * -, 

Tol. 5816116 
Or 16 15-1820 

20.25 - 22 30 
L. .10.000 

Paris 
v M Grecia, 112 
Tel 7596568 
Or 15 15-17 40 

2005-22 30 
L. 10.000 

M a n i a c i s e n t i m e n t a l i 

diS Izzo. con R Toifiiazzi, fi De Rossi t Italia "41 • 
Riunione di lamiglia in un casale alle po»1e di Roma Ses
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prose con 
l'alchimia dei sentimenti NV 1h40' 

C o m m e d i a * 

J o h n n y G u l t a r 

di V R&.conJ CmiLloidllsir'U) -
L amore tra la volitiva Vienna o il pistolero Johnny in lotta 
contro le ferrovie che vogliono espropriare il terreno su 
cui sorge il saloon di lei In edizione originale 

Westorn * 

P h i l a d e l p h l a 

di) Demme.conT Hanks D Washington!L v/. '93) • 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids Un giovane si ammala, un avvocalo progressista lo 
dilendedopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

Drammat i co * * •'-".*.' 

Quirinale 
v Nazionale, 190 
Tel 4382653 
Or 15.30-17 45 

20 00 - 22 30 

L. 6.000 

Qulrinetta 
v Mmghetli. 4 
Tel 6790012 
Or 16 30-18 30 

20 30 • 22.30 

!.. 10.000 

M y l H e 

di B Rubm. con M Keaton (lsa'''4l • 
Giovane pubblicitario in atteso del primo tiglio si scopre 
malato di cancro Passerà i suoi ullimi mesi preparando 
un film-testamento per l'erede N V 1hb0' 

D r a m m a t i c o * 

L a d y b i r d L a d y b i r d 
di K Loacli. con C Rock. V Vegu {Gian Bietaiiria 14} • 
Nell'Inghilterra post-thatchenana I assistenza sociale 
sottrae a Maggio tutti i numerosi figli Ma Maggie non e 
una pazza, nò una delinquente E allora chi ha ragione*' 

D r a m m a t i c o * * * 

Reale 
p Sonnino, 7 
Tel 5610234 
Or. 16 00-1810 

2020-22 30 

L. 10.000 

C h i u s u r a p e r l a v o r i 

Rialto 
v IV Novembre, 156 
Tel 6790763 
Or. 16 00 

22 30 

L. 10.000 

G I I a m i c i d i P e t e r 

diK Branagh.conK Bianagh.E Thompson (Gr Bret '92) • 
«Grande freddo- all'inglese sei amici di gioventù si ritro
vano, un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di loro. Ricordi, dolori, voglie represse NV i h 5 0 ' 

D rammat i co *•&'.'-• 

Rltz 
v le Somalia, 109 
Tol 86205683 
Or 15 00 

18.30-22.00 

L. 10.000 

S c h l n d l o r ' s U s t 
diS Spti'lbenl conL Seeson. R FiennvsfIsa '93) • 
Il celeberrimo fi lm di Spielberg sull'Olocausto La stona 
di Schindler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura noi lager Emozionante NV 3ri 15' 

Drammat i co * * * <i\\-<7 

Rivoli 
v. Lombardia, 23 
Tol 4880883 
Or. 17 20 

2000-22 30 

L. 10.000 

Q u e l c h e r e s t a d e l g i o r n o 
dtJ Iwrv.conA Hopkms.E Tliompson ( Gr Bret '93) • 
La vita di Mr Slevens Ovvero, del maggiordomo «idea
le», ovviamente inglese, che serve per vent'anni nella 
stessa magione Con un grande Hopkins NV 2h13' 

D r a m m a t i c o * * '".'v 

Greenwtch 2 
v Bodom, 59 
Tol 5745825 
Or. 16,00-1810 

20 20 • 22,30 

L. 10.000 

La strategia della lumaca 
di S Cabrerà, con F. Ramirez, F Cabrerà ( Colombia '92) • 
Ovvero, come opporsi allo sfratto con le armi della pa
zienza e della nonviolenza. Il tutto in un condominio di Bo-
gota, ma la ricetta è esportabile Vedere per credere. 

Commedia * * *& 

Greenwich 3 
v. Bodoni, 59 
Tel 5745825 
Or. 16 30-18 30 

20.30 • 22.30 
L. 10.000 

I l t u f f o 
diM. Mortelle, con V Salemme, C Natoli (Italia "93) • 
Un'estate, tre giovani due ragazzini rimandati in fisica e 
lo studente che dà loro ripetizioni. Un'indagine raffinata 
nel mondo dell'adolescenza N.V 1h38' 

Commedia * * &<r 

Majestlc 
v S. Apostoli, 20 
Tel 6794908 
n , ' " n o ?i 00 

L.,10.000 ,,.; 

Metropolitan 
v. dol Corso. 7 
Tol. 3200933 
Or. 16 00-18.20 

20 20 • 22.30 

L..1.0.000.; 

Mignon 
v. Viterbo. 121 
Tol 8559493 
Or 16.30-18.30 

20.30-22 30 

L. 10.000 

Multlplex Savoy 1 
v Bergamo. 17/25 
Tel 8541498 
Or. 16 00-18.10 

20.20-22.30 

L. 10.000 

S c h l n d l o r ' s U s t 
dtS Spielberg, con L Neeson, R Fiennes (Usa "93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La stona 

ebrei da morie sicura nei lager. Emozionante N.V. 3h 15' 
Dr'a'mmaffòci'#'*'*'&' ,£rW 

Impatto Imminente 
dtR Herrmgton.conB Willts,SJ. Parker (Usa '94) • 
Thrilling acquatico con Bruce Wiilis. tentano di tarlo fuori, 
ma dopo -Trappola di cristallo- dovrebbero saperlo, che 
l'atletico Bruco è invulnerabile NV 

Tffr f fré'r"* 

L a d y b t r d L a d y b i r d 

di K Loach, con C Rock, V Vega (Gran Bretagna, 94) • 
Nell'Inghilterra post-thatchenana l'assistenza sociale 
sottrae a Maggie tutti i numerosi figli. Ma Maggie non è 
una pazza, nò una delinquente E allora chi ha ragione*' 

D r a m m a t i c o ' * ' * ' * ' 

D e l l a m o r t e D e l l a m o r e 
diM Soavi, con R Euetetl, A Falchi (Italia. '94) • 
Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatore di Dylan Dog), un 
incubo a occhi aperti ambientato in un cimitero dove i 
morti rinascono sotto lo sguardo del guardiano. 

" " Hor ro r * ' * ' 

Rouge et No!r 
v Salaria. 31 
Tel 8554305 
Or 16.30-18 30 

20 30-22.30 

L. 10.000 

I l g i a r d i n o s e g r e t o 
diA Holland, conK Maberh. ¥ Simili (Usa 'lt4j • 
La stona di un luogo segreto dell'infanzia e della fantasia, 
narrata dalla Agmeszka Holland di -Europa Europa- e 
prodotta da Coppola Per bambini di ogni eia NV 

D r a m m a t i c o * 

Royal 
E Filiberto, 175 

Tel 70474549 

20,10-22 30 

L. 10.000 

T h e G e t a w a y 
diR Donaldson, conK Basinger,A. Baldiriti (l vj '941 • 
Amanti In tuga a suon di rapine e pistole É il remake d< : 
.I.Ì..1.IU „.0,U ,0 M r \ ^ - .> ' v» ! BJ JV.,1' Ddb ì «VI l'I CO' 
petizione con McQueen.MacGraw Sconfini 

G i a l l o * * 

Sala Umberto 
v della Mercede, 50 
Tel 8554305 
Or. 16 00-13.10 

20 20 • 22 30 

L.10.000 

P i c n i c a l i a s p i a g g i a 
dtC Choda,conKVithaiia(CB 93) • 
La giornata particolare di un gruppetto di emigrate india
ne divise tra tradizioni patriarcali e «bntish way ot lite» 
NV 1h40' 

* Commedia 

Untversal 
v Bari. 18 
Tel. 6831216 
Or. 16 00-1810 

20 20 - 22 30 

L. 10.000 

R a p a N u l 

di K Reynolds, cunJS Lee. S Hall (lsa'<>4i • 
La stona dell' isola di Pasqua Ovvero, dei due popoli che 
si contesero l'isola secoli la, raccontata con stile lavol isti-
co dal regista di «Robin Hood» 

Avventuroso * * 

V i p 
v Galla e Sidama, 20 
Tel 86208806 
Or 16 30-18 30 

20 30-22 30 

L. 10.000 

M a t i n e e 

di) Dante.conJ Goodinuu.K Woriarh lisa. '94) • 
America anni '60. crisi di Cuba la stona di un gruppo di 
adolescenti diventa un omaggio alla fantascienza -pove
ra- che esorcizzava la paura della tomba NV 1h30' 

F a n t a s c i e n z a * * 

U O R I 

A l b a n o 
FLORIDA Via Cavour, 13, Tel. 9321339 L. S 000 
S^hindl«r;aHst (15.00-22,15) 

B r a c c i a n o 
VIRGILIO Via S.Negret t i . 44. Tel . 9937996 L 10000 
Nat noma del padre (17-20-22.3CII 

C a m p a g n a n o 
SPLENDOR 
Riposo 

I C o l l e f e r r o 
ARI&TON UNO Via Consolare Latina, Tel . 9700588 

L 10.000 
Sa'a Corbuccr Schlndler 'a l ist» (15.30-18-40-22) 
Sala De S ica 'Getaway 15.45-18-20-22 
Sa laFo l l in i : Raparmi 15.45-18-20-22) 
Sala Leone* My lite (15.45-18-20-22) 
Sala Hosselhni: Ce l iamone de l lamore 

(15.45-18-20-22) 

tala Tognazzi ' Trappola d 'amore 15.45-1 B-20-22 
ala Viscont i : Maniac i sent imental i 15.45-18-20-22) 

VITTORIO VENETO Via Art ig ianato, 47, Tel . 9781015 
L. 10 000 

Sala Uno: Concerto di Mirca Hosciani al pianoforte 
(21.00) 

Sala Due-L 'amico d ' In tan i la (17.45-20-22.15 
Sala.Tre: Picnic al la spiaggia ( 17,45-20-22.15) 

F r a s c a t i 
POLITEAMA Largo Panizza. 5, Tel 9420479 L 10.000 
Sala Uno- Maniaci sent imental i (16 00-22 00) 
Sala Due: Schindler '» l ist 17.30-21.30 
Salo Tre. R ipa nul (16.00-22.30) 

SUPERCINEMAP.zadel Gesù, 9, Tel . 9420193 
L 10 000 

Trappola d 'amore (16.00-22.30) 

d a n z a n o 
CYNTNIANUM Viale Mazzini , 5, Tel 9364404 L 6 000 
Schlndlepr'sjlsl (15-18 30-22) 

M o n t a r o t o n d o 
MANCINI Via G. Matteott i , 53, Tel . 9001888 
Quel che retta de l g io rno (17.15-19.45-22) 

NUOVO CINE Montorotondo Scalo, Tel 9060882 
MvLI Ie I.18.-.2?.-.22! 

O s t i a 
SISTOViadei Romagnol i .Te l . 5610750 . . . L. 10.000 
Schindler '» l ist (15-18 30-22) 

SUPERGAV le del la Mar ina, 44, Tel . 5672528 L 6.000 
Maniaci M n l l n w n t a j j (16 15-18.15-20 15-22.30) 

T i v o l i 
GIUSEPPETTI P.zza Nicodemi. 5. Tel . 0774/20087 

L 10 000 
Amer ica oggi 

T r e v l g n a n o R o m a n o 
CINEMA PALMA Via Gar ibald i , 100. Tol . 9999014 

Il profumo del la p&paya verde 
L 10.000 

(20.00-22.00) 

C L A S S I C A 

ACCADEMIA RLARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico • Piazza G. da Fabriano 
17-Tel 3234890) 
Alle 21 00 Concerto del soprano Elisabeth 
Norberg Schulz con la pianista Daniela 
Coita Partecipano II clarinettista Franco 
Ferranti e il coro femminile dell'Accade* 
mia Filarmonica Romana diretta da Pat io 
Colino Musiche di Lieder. di Grleg, Schu-
manneOchubert 

ACCADEMIA MUSICALE C.S.M. 
(ViaG Bazzoni,3-Tel 3701269) 
Corsi di teoria, armonia, stona della musi* 
ca, canto lineo e leggero, strumenti tutti, 
preparazione agli esami di Stato Corsi 
gratuiti bambini 4/6 anni 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
{ViaTagHamento25-Tel 85300789) 
Aperte le iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici Da lunedi a venerdì ore 15 30 • 
19 00 

A.G1.MUS. (Via del Greci. 18) 
Sabato alle 19 00 Aula Magna Piazza S 
Agostino 20/A • Tel 66013730 • Federico 
Romano (violoncello). Michela Pai di (pia
noforte). Musiche di Resplghi, Mallpiero, 
Casella, Brahms 

ARCUM (ViaStura,1-Tei 5004168) 
Aporie Iscrizioni corsi pianoforte, llaulo, 
violino, chitarra, percussioni, solfeggio, 
armonia, canto, clavicembalo, laboratorio 
musicale per l'inlanzia Segreteria marte-
di 15 30-17 00-venerdì 17 00-19 30 

ASS. AMICA LUCIS I d r e Ostiense 195 - tei 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRtSTlCA ARS NOVA 
(ViaCrescenzio,58-Tel 6S801350) 
iscrizioni ai corsi di chitarra, pianoforte, 
violino liauto e natene teoriche, musica 
d'insieme, Coro Polllonlco, Propedeutica 
musicale, per bambini, guida all'ascolto, 
sala provo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECITTÀ (Tel 
76900754) 
Riposo 

ASSOCIAZI0NEC0RALE NOVA ARMONIA 
Inizia l'attività di studio e concertistica 
1993/94 e rlcorca nuovi coristi con cono
scenza musicale di baso Tel 3452138 

ASSOCIAZIONE CULT. CENTRO INCONTRI 
VILLA TORLONIA fVia Bencivenga 1 • Tel 

3297446) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. CHOPIN (Via 
PBonettl,88/90-tol 5073889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel 37515*835) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ALBERTSCHWErT-
ZER (Piazza Campiteli!, 3) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI (Viale 
delle Provincie, 184-Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE (Via di 
Vigna Murata. 1-Tel 5922221-5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE P. USZT (tei 
2416687-630314) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 
(Tel 68802976) 
Lunedi alle 20 30 Museo degli strumenti 
musicali - Piazza S Croce m Gerusalem
me - Conferenza di Antonio Latanza e Va
lerli Voskobojmkov su Heinrich Nauhaus e 
il suo tempo. Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSONANZA (ViaS 
de Saint Bon. 61-Tel 3700323) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Barbosi, 6 • Tel 

232671531 
Corsi di canto corale, pianoforte, chitarra, 
animazione teatrale, danza teatrale violi" 
no, flauto 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (V.a di Porta 
S Sebastiano2-Tel 775161-3242366) 
Sabato alle 17 00 Concerto recital del chi
tarrista Raffaele lervolmo Musiche di Ba
ch, De Lalla, Ponce, Giuliano, Corderò, 
Santorsola e lervolmo. ingresso libero 

ASSOCIAMONE F.M. SARACENI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE LA STRAVAGANZA (Via del 
Caravlta7-Tel 7061618) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 
CANTORES 
(CorsoTrieste. 165-Tol 86203436) 
Il Coro Romani Cantoros ammette nuovi 
cantori, preferibilmente con esperienza di 
canto corale, per la stagione concertistica 
1994 In programma musiche di Poulenc. 
Haendel. Monteverdi Per inlormazioni ri
volgersi ai numeri telefonici 86203438 • 
5811015(ore 17-19) 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
|ViaAurelia,352-Te1 6038200) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO -TTAUCO 
(PiazzadeBosls-Tel 5818607) 
Sabato alte 21 00 Concerte sinfonico pub
blico, dir Giampiero Taverna, pianista 
Giuseppe La Licata Musiche di I Stra
winski], Cai-xovsklJ, A Schoenberg 

AULA MAGNA I.U.C. 
(LungotevereFlaminio,50-tol 3610051/2) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AURELIANO 
(Via di Vigna Rigacci, 13 - Tel 56203397) 
Riposo 

CENTRO CULTURALE BANCA D'ITALIA 
(via di S Vitale, 19-Tel 47921) 
Alle 17 45 Concerti del giovedì - Concerto 
per flauto e pianoforte di Nicola Guidetti e 
Marco Ricciarelli Musiche di R Se hu
man n, C Reinecke, A Roussel. S Proko-
fiev Ingressollbero 

COOP. LA MUSICA TEATRO DEI SATIRI (viadi 
Grottapìnta19) 
Lunedi alle 21 00 Gruppo di Roma musica 
per fiati di L V Beethoven 

COOP. TEATRO URICO INIZIATIVA POP. (Piaz-
zaCinecma,11-Tel 71545416) 
Riposo 

GHIONE 
(Viadelle Fornaci,37-Tel 6372294) 
Lunedi alle 21 00 Euromusica Master Se-
nes Concerto straordinario di David Rus* 
te l alla chitarra Musiche di Aguado, Munt, 
Castelnuovo Tedesco, Berrlos, Mangore 

GRUPPO MUSICA INSIEME 

(ViaFulda. 117-Tel 6535998) 
Riposo 

GRUPPO MUSICALE SALLUSTIANO 
(Via Collina 24 - Tel. 4740338) 
Riposo 

ILTEMP1ETTO 
(Pzza Campiteli), 9 - Prenotazioni telefo
niche 4814800) 
Sabato alle 21 00 Primavera musicale X 
Concerto straordinario in collaborazione 
con Epta Italy Sonatina Super Carmen 
Fabrizio Vecchio al pianoforte Musiche di 
Hydln, Li5Z'.. Prokofiev, Busoni, Granados 

L'ARCIUUTO 
(Piazza Montevecchio, 5 - Tei 6879419) 
Riposo 

MUS1CAIMMAGINE 
(P leC lod lo l -Te l 3720756) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Vicolo della Scimmia, 1 /b - Tel 6875952) 
Alle 21 00 Concerto di Mario Brunello vio
loncello, e Massimo Somenzi pianoforte 
Musiche di Bach, Casella, Tovey, Debus
sy, Casais 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DI TESTACaO 

(Via Monte Testacelo. 91-Tel 5757940) 
Alle 21 00 Rassegna -.impressioni-, pre
senta Il fantasma dall'Opera di Rupert Ju-
llan, con musiche o sonorizzazioni dal vi
vo del quintetto di Marco Tiso e Danilo To-
renzi 

TEATRO DELL'OPERA 
(Piazza B Gigl i -Tel 4817003-481601) 
Alle 17 00 (Rappresentazione per la scuo
la) Pas da Deux di Kachaiunan, Lea Syl-
phldei di Chopln, Paganini di Rachmam-
nov. Eccetera di Oliver Primi balterlni 
etoiles Mai lml l lano Guerra, Raffaela Pa
ganini, Vladimir Deravlanko Corpo di bal
lo e orchestra dei Teai'o dell'Opera Diret
tore Aleksed Lyudmllln 

TEATRO IN PORTICO 
(Circonvallazione Ostiense. 197 ) 
Riposo 

TEATRO PARtOU 
(ViaG Borsi,20-Tel 8088299) 
Sabato alle 17 30 I Concerti di Musicali** & 
Musikstrasse Dir artistica E. Castiglione 
e F. Blxlo, al pianoforte Luisa Prayer. al 
violino Vincenzo Bolognese Musiche di 
Mozart. Schumann Tarrega. Ernst, De
bussy. Gershwin, Godowsky, HcMetz 

ABACO JAZZ 
(Lungotevere dei Molimi, 33/A - Tel 
3204705) 
Riposo 

ALEXANDERPLATZ CLUB 
|V.aOstia,9-Tel 37293S8) 
Alle 22 00 Concerto di Carfano Loffredo 
Band 

ALPHEUS 
(Via dol Commercio, 36-Tel 5747826) 
Sala Mississippi alle 22 00 Evento Rock 
con Teste di Legno, Sphera, Simon 
Dream* Invio let. 
Sala Momotombo alle 22 00 Nlck Sy and 
Te-chi la Oau (Afro reggae) 
Sala Red River allo 22 00 Cabaret con 

Uberto Kovacevlch più World Pcrcussion 
ASS. CULT. MELVYN'S 

(Via del Politeama. 8/8A-Tel 5803077) 
Alle 21 00 Gallant Farm (Progressive) 

BKSMAMA 
(Vicolo S Francesco a Ripa, 18 - Tel 
5812551) 
Allo 22 00 Concerto rock con il cantante 
slatunilense Steve Wynn. 

CAFFÉ LATINO 
(Via di Monte Tesiaccio, 96 • Tel 5744020) 
Alle 22 00 Serata Disco 70 in compagnia 
diRadioEmme 100 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO 
(Via di Monte Testacelo, 36-Tel 5745019) 
Non pervenuto 

CASTELLO 
(Viad. Porta Castello 44) 
Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(V iaLanwmora ,28-Tc l 7316196) 
Alle 21 30 Serata d sostegno di Green
peace con il concerto dei Jehng (Reggae) 
e dei Funky Asso (Rapi A seguire discote
ca 

CLASSICO 
(ViaUbetta.7-Tel 5744955) 
Domani alle 22 00 Presentazione del nuo
vo ed dei TI romane Ino -insisto» 

ELCHARANGO 
(ViadiSant Onofrio,28-Tel 6879908) 
Alle 22 00 Dalle Ande per tutta latinoamo-
ncana con Grupo Wayra 

FOLKSTUDIO 
(Via Frangipane, 4?-Tel 4871063) 
Alle 21 30 Tre strumenti, uno che gioca 
Musica creativa di Vincenzo Larocchia 

FAMOTARDI 
(ViaLibetta.13-Tel 5759120) 
Allo 21 00 Jam Jazz Duo con Marco Orni
ci™ (piano) e Carmen Fatato (sani 

FONCLCA 
(Via Crescenzio 8?/a-Tel 6896302) 
Allo 72 30 Pop Music con gli A die a Pongo 

GASOLYNE 
(ViadiPortonaccio 212-Tel 43587159) 
Non pervenuto 

JAKE & ELWOOD V1LLAGE 
(Via G Odino. 45'47 - Fiumicino - Tel 
65826891 
Alle 22 00 Mother Abigail con Andreas 
Abu Khahl voce Rudy Costa chitarra. Fa
brizio Soannamoo basso Enrico Alonzo 
batteria 

MAMBO 
'Via dei Fienaron 30/a - Tel 5897196) 
Al lo 22 00 Facce toste musica italiana con 
Gioia Biasini e Cristiana Tugngli 

MEDITERRANEO 
(ViadiVi l laAquan 4 Tel 7ft06290) 
Ogni venerdì alle 21 00 MUSICJ live lati-
noamencana 

MYWAY 
(Via Giacinto Mompiam 2-Tol 3722850) 
Non pervenuto 

PALLADIUM 
(Piazza Bartolomeo Romano. 8 - Tel 
5110203) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
(ViadelCardello. 13a-Tel 4745076) 
Alle 22 00 Concerto degli Artico De Luxo 

TENDA A STRISCE 
(ViaC Colombo 393-Tel 5415521) 
Allo 21 30 Concorto di Oscar O'Leon Su 
Orqueata 



Il festival verrà inaugurato il 3 luglio 

E per un mese sarà 
la festa della Musica 
«Romaeuropa» a piazza Navona 
Annunciato ieri, in Campidoglio, il cartellone di Ro
maeuropa '94, ricco di concerti e balletti. Giovanni Pie-
raccini, presidente del Festival, Monique Veaute, diret
tore artistico, e Gianni Borgna, assessore alla cultura, 
hanno illustrato le nuove prospettive della manifesta
zione che, da quest'anno, coinvolge paesi dell'area me
diterranea. L'inaugurazione è per il 3 luglio con una 
grande «Festa della Musica» a Piazza Navona. 

ERASMO VALENTE 
• Parliamo di un Festival di piena 
estate, ma il ricordo di quella fa
mosa notte tra il 31 dicembre '93 e 
il 1° gennaio '94 (la festa di Capo
danno, tra tanta gente, a Piazza del 
Popolo) è ancora forte. Aspettan
do Borgna (un Gadet che arriva e 
come), qualcuno, appunto, rian
dava a quella formidabile iniziati-T 

va. La Sala d'Ercole, in Campido- -
glio, era gremita, ieri, e c'è stato un , 
bel sollievo quando Gianni Bergna, ~ 
assessore alla Cultura, arrivando,; 
ha confermato che la «Festa della ' 
Musica» si farà. È bene segnarsi su- ' 
bito la data: 3 luglio, a Piazza Na
vona. Con questa festa (associa- > 
zioni, istituzioni e scuole musicati 
gli daranno sotto con il classico e il 
rock, il jazz e il barocco, il pop e il 
rap) si inaugura il «Romaeuropa 
Festival '94». Giacché ci siamo, di
ciamo anche che la manifestazio
ne di chiusura è fissata per il 25 lu
glio, in Piazza del Campidoglio, co
me è sacrosanto. Il Festival que- * 
sfanno vuole puntare sul Mediter
raneo ed è giusto cl?e, Rpma - ad 
augendam Capitola.•maie&atem -. 
ospiti sul suo colle più sacro l'Or
chestre desjeunes de la Mediterra
nee, un complesso formato da gio

vani provenienti da tutti i paesi del-
' l'area mediterranea, che si darà da 
fare - dirige Michel Tabachnik -
con musiche di Xenakis, Debussy e 
Ciaikovski. . • „ 

Che c'è, in mezzo, tra i due poli 
• del 3 e del 25 luglio? In medio stai 

uirtus e c'è tutto un programma 
r d'intensa vita culturale, incentrato 
. sul Mediterraneo. Se la cultura ha 
, tra i suoi compiti quello di riflettere 

particolan situazioni e di promuo
vere intorno ad esse l'attenzione 
del mondo, quest'anno il Romaeu
ropa assume più che mai una sua 
funzione anche di «allarme». Allar
me che porti fin d'ora ad una dia
logo per evitare dissidi in futuro. A 
Giovanni Pieraccini, presidente 
della Fondazione Romaeuropa, è 

,. bastato il nferimento a qualche ci-
' fra per far capire come sia urgente 

coinvolgere nel dialogo i paesi del 
Mediterraneo. Nel 1950 l'Europa 
aveva il triplo di abitanti dei paesi 

".' arabi. Tra una quindicina di anni -
ha detto - avverrà il sorpasso e, tra 

..una trentina, Siria, Egitto, Libia, Tu-
' nisia, Algeria e Marocco avranno 

bisogno di almeno cento milioni di -
nuovi posti di lavoro. Protesa ad 
una Europa che non può più igno

rare questa situazione, la Fonda
zione, a metà maggio, terrà un 
grande convegno di personalità 
arabe, europee e israeliane, dal 
quale dovranno anche scaturire le 
scelte delle prossime edizioni di 
Romaeuropa. Il Mediterraneo 6 il 
«filo rosso» che può cucire l'impe
gno che la cultura prende nei con
fronti della realtà e della storia. 

In questa prospettiva - e non 
mancano le difficoltà da superare 
anche per la riduzione di spese, 
ereditata dalla precedente gestio
ne commissariale (Gianni Borgna 
lo ha ricordato) - il «Romaeuropa 
'94» si presenta con una sua nuova 
fisionomia internamente grandio
sa. Il grandioso viene dal cartellone 
illustrato da Monique Veaute, diret
tore artistico, cui non dispiace dare 
la luce di Roma ad un laboratorio 
soprattutto francese, quale vuole 
essere il Festival. 

La musica ha un suo predomi- ' 
nio incentrato sulla presenza di 
lannis Xenakis che (18,19,20e21 
luglio) proporrà, a Villa Medici, un 
suo particolare «Polytope Roma»: ' 
una installazione in cui suoni elet
tronici e architetture di luci laser si 
fondono in > uno spettacolo nel 
quale il pubblico può liberamente 
circolare. Dopo Xenakis avremo -
ancora a Villa Medici - due serate 
con l'integrale delle musiche elet
troniche di Luigi Nono. 

Villa Medici ritoma alla grande 
nel Festival, dopo la chiusura per 
restauri. Il grosso delle manifesta
zioni musicali e video si svolge II. È 
stato recuperato (ogni giorno-di
ce Borgna - esplodono questioni 
da risolvere anche in rapporto agli 
spazi sempre più ridotti da vincoli ' 

B.I. Jones e A. Zane, Dance Company 

diversi) il giardino del Museo degli 
strumenti (Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme) • dove si avranno 
spettacoli di danza, portati da pre
stigiose compagnie (Batsheva, Vir
gilio Siem, Jones,e Zane, Opera di 
Parigi), nonché.concerti di illustri, 
solisti. Grande-attesa già circola in
tomo a sette operine di composito-

" ri e scrittori italiani (le indichere

mo poi tutto), tra le quali un «JekiI» 
di Michele Dall'Ongaro e Michele 
Serra. Il Mediterraneo è presente • 
con il gruppo spagnolo «Kelama», 
il liutista tunisino Tabar Gharsa, la . 
cantante marocchina Najat Atalou, 

. l'algerino Mohammed Khaznadji e . 
.l'egizianoGeorgesKazazian. ; 

Non manca il collegamento con 
il barocco francese, che si trova a 

suo agio nel barocco romano. Ma 
una spinta barocca anima tutto il 
Festival che vuole allargare il suo 
spazio, le sue comici. Non vuole vi
vere soltanto nel mese di luglio e 
annuncia manifestazioni di presa 
(d'intesa con l'Eti) e di cinema 
(d'accordo con,l'Istituto Luce), tra 
settembre e ottobre. Bene. I primi 
applausi si sono sentiti già ieri. 

ÀNfEPRÌMA JAZZ' di LUCA GIGLI 

Diane Shuur, sirena del blues 
• «Capace di mettere insieme in 
uno stesso concerto - se non addi
rittura in una sola lunga interpreta
zione - blues, gospel e soul music, 
il suo genio e la sua innata plastici- ' 
tà vocale hanno dimostrato ben '. 
presto di essere una delle forze • 
espressive più vive del jazz cantato. -
Essa attinge la sua intensità nella 
combinazione di un senso intimo " 
della pulsazione ritmica con una 
acuta sensibilità della vibrazione « 
dell'uditorio, e nell'unione para- , 
dossale di una scienza vera e pro
pria delle messe in scena della 
trance con l'autenticità di un'inspi
razione dove, in tale brusca lacera- ' 
zione, la grana arrochita della voce 
sembra svelare le poche originali < 
incrinature». Stiamo parlando della 

vocalist e pianista statunitense Dia
ne Shuur ospite lunedi del Palla-
dium per un'unico imperdibile 
concerto. Nella sua arte convivono 

^ splendidamente i mille valori del 
- canto, e repertorio e preparazione 

tecnica ne avvalorano II carattere. 
La Shuur non estremizza mai la 
materia musicale e compositiva, 
semmai ne innalza il profilo poeti
co e lirico, sublimandolo e enfatiz
zandolo a tal punto da renderlo as
soluto, unico e inequivocabile. Mai 
sbavature o autocompiacimenti 
d'effetto nelle sue interpretazioni, 
sempre e solo invece il bisogno di 
perpetuare l'idioma blues, presen
te in ogni sua interpretazione. Con 

' un canto elegante e sinuoso, vibra
to e insistente eppur cosi duttile, e 

una dizione scrupolosa, quasi la
cerata, la Shuur dà una propria vi
sione del ritorno alle radici, non 
tanto nell'ossessione tradizionali
sta, quanto da voluttuosa rilettrice 
e rigeneratrice delle figure origina
li, che lei investe dell'ardore, della , 
leggera inflessione sarcastica, con ; 
quel profilo cosi tipico e originale 
del suo stile. Nella performance ro- ' 
mana Diane sarà affiancata da due 
valenti partners, James Rupp allo 
stick bass e Roger Hines alla batte
ria e avrà modo di presentare al , 
pubblico i brani del suo ultimo al
bum dal titolo «Love songs». , 

Sempre al Palladium mercoledì, 
nuovo appuntamento con «S.O.S. 
Musica», il 2° Concorso nazionale 
jazz.-rocK funky, fusion, blues ri- Maurizio Giammarco stracquaiursi 

servato a solisti e gruppi. Al Big Ma-
ma domani e sabato di scena la 
«Big bang orchestra» diretta dal sas-. 
sofomsta Mario Raja, con Stefano 
Di Battista, Maurizio Giammarco e 
Piero Tenolo ai sassofoni, Chiara 
Civello alla voce, Marco Tamburini 
e Giampaolo Casati alle trombe, < 
Danilo Terenzi e Roberto Rossi ai 
tromboni, Piero Leveratto al con- , 
trabbasso, Danilo Rea al pianofor- ". 
te e Roberto Gatto alla battena. Do
dici brillanti solisti per un unico po
deroso linguaggio corale, quello. 
della grande band. -• •. • : , ; ' 

Mercoledì al Saint Louis nuovo 
appuntamento con la rassegna ' 
«Napoli wave», iniziativa nata in -
collaborazione tra il club del quar- • 
tiere Monti e alcuni «live club» par
tenopei, finalizzata alla promozio
ne di interessanti realtà musicali 
del bacino campano. La «Napoli ' 
wave» proporrà una serie di con
certi che vanno dal jazz al rag pas

sando per la canzone napoletana 
moderna. Una risposta a metà stra
da tra la provocazione e l'incorag
giamento, di fronte alla assoluta 
mancanza di iniziative del genere 
all'ombra del Vesuvio. Per tutti gli 

^ amanti del dixieland, martedì sera-
- ta da non perdere all'Alpheus con 
' la «First Gate syncopators jazz 
band», formata da Giovanna Ra-
pattoni alla voce. Alfonso Scarpato 
alla tromba, Roberto Nicolai al 
trombone, Luca Veletti danno e 
sax, Ettore Zappegno pianoforte, 
Piero Ricci al banjo, Carlo Silj al 
basso tuba e Adriano Mazzoletti al
la batteria; divertimento assicurato. 
Sempre jazz, ma di diversa impo
stazione, martedì al Classico con il 
concerto del chitarristra Lello Pa
nico. La confluenza di riflessi stili
stici e il gusto per l'improvvisazione 
di natura jazzistica è il punto d'in
contro della musica di questo va
lente e giovane musicista. 

RITAGLI 

Disegni e Caviglia 
presentano «Band'idos» 
Oggi, alle 19, il Centro Sistema Bi
bliotecario, per il ciclo «Avveni
mento libro» presenta «Bandidos, 
vivere e morire al di sopra dei pro
pri mezzi», di Enrico Cana; ad illu
strare il libro saranno Disegni e Ca
viglia e Daniele Formica; il testo è 
edito da Feltrinelli, Universale Eco
nomica. Venerdì alle ore 21, pres
so lo Spazio incontri, «Cantando 
sotto la storia», il racconto di 100 
anni della canzone italiana con Mi
randa Martino e Cinzia Garganella 
al piano. Partecipa all'incontro 
l'assessore alla cultura Gianni Bor
gna. 

/U«Mayfair; 
Un dibattito 
sulla Sinistra 
Oggi alle 17,30, al residence «May-
fair», in via Sicilia, !83, si terrà un 
dibattito dal titolo «11 futuro della si
nistra. La sinistra del futuro». Intro
duce il professor Luciano Pellicani, 
conduce Paolo Franchi, giornalista 
del «Corriere della Sera», partecipa
no il professor Luciano Cafagna, 
l'onorevole Enrico Modigliani di 
Ad e l'onorevole Massimo Scalia, 
verde. 

Viterbo 
«Intrichi d'amore» 
di Torquato Tasso 
Debutta in pnma nazionale al tea
tro Unione di Viterbo, sabato 7 
maggio alle ore 21, per poi replica
re domenica 8 alle 16,30, lo spetta
colo «Intnchi d'amore» di Torquato 
Tasso con la regia di Riccardo 
Vannuccini. Giovedì 5 maggio, 
sempre al Teatro Unione, due isti
tuti della Scuola Media Supenore 
parteciperanno ad una prova aper
ta dello spettacolo. Un'occasione 
unica per i ragazzi e i docenti che 
collaborano all'iniziativa quella di 
seguire da vicino i meccanismi che 
regolano i momenti più delibati 
della messa in srena, Un'attività 
che fa parte del progetto «Il teatro 
dei Farnese», curato da Riccardo 
Vannuccini e Teatrostudio e realiz
zato dalla Provincia di Viterbo (as
sessorato alla Cultura), in collabo
razione con altri Enti, tra cui il Co
mune di Viterbo, il Comune di Ca-
prarola, l'Idisu di Viterbo e l'Acca
demia di Farnese. 
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LABIRINTO 
ASSOCIAZIONE CULTURALE 

- Genzano di Roma 

VENERDÌ 29 APRILE ORE 17.30 
' Enoteca comunale 

Piazza Repubblica di Genzano 

Incontro pubblico 
sul tema: ;. 

LA N U O V A DESTRA 
I N ITALIA 

partecipano 

Gianni Gennari 
Teologo 

Massimo Ghini 
. ". .'• ". Attore ; 

Lidia Menapace 
Giornalista 

^ Lidia Ravera 
. ,.. , Scrittrice 

<3MÈ&§MN}& «CultMovies». ' 
IL CINEMA PER DISCUTERE. RICORDARE, STARE INSIEME 

4 Aprile 
American Graffiti 

d IG. Lucos(U.SA. 1973)' 

11 Aprile 
Toto le Heroes 

di J. Van Dotmael (Belgio 1990) 

18 Aprile 
' Giochi nell'acqua 

di P. Greenway(G.B. 1988) 

25 Aprile 
Easy Rider 

di D. Hopper (.USA. 1969) 

2 Maggio 
Mamma Roma 

di P.P. Pasolini (Italia 1962) 

9 Maggio 
Monly Python 

Il senso della vita 
di T. Jones e 

T. Gllllarn (G.B. 1983) 

16 Maggio 
Il mondo secondo Garp 
dIG./?oyH//KU.S.A. 1983) 

23 Maggio 
Bella di giorno 
di L BurtueKFrancia I960) 

30 Maggio 
Lezioni di plano 
di J. Camplon (N. Zelanda 1993) 

6 Giugno 
GII uccelli ' 
dIAH/tehcocKUS.A 1963) 

13 Giugno 
Dov'è la libertà 
di/?. Rossellinl (Italia 1953) 

20 Giugno 
Orlando di S. Potter (G.B. 1992) 
27 Giugno 
Monsleur Verdoux 
di C. Chaplln (U.S.A. 1947) 

4 Luglio 
Mignon è partita 
di F. Archibugi (Italia - Francla'1988) 

11 Luglio 
Blow-up • 
di M.Antonlonl (G.B. 1967) 

S E Z I O N E G I A N I C O L E N S E D E L P . D . S . 
Via T. Vipera 5/A - Tel. 58209550 - / film sono offerii da: > 

BOMBER VIDEO Roma - V.le di Vigna Pia. 16/18 - Tel. 5593254 
INGRESSO RISERVATO SOLO Al TESSERATI N'6 FILM L 12.000 

E NATA A ROMA LA PRIMA RADIO ITALIANA 
CHE TRASMETTE SOLO RITMI TROPICALI 

* ;~Ji>* 
SALSA, MERENGUE, CUMBIA, SAMBA, ZOUK, 
REGGAE, SOCA E NATURALMENTE... MAMBO! 



HH 
Consorzio Cooperative Abitazione 

HS 
Consorzio Cooperative Abitazione 

Tv di sinistra 
è ora di recitare 
il meaculpa 

C O R R A D O A U O I A S 

' y»~— '•''•ARO DIRETTORE, la sinistra 
g ^ \ • comincia a discutere il suo 
I ruolo culturale. Era ora. Po-
1 . c h i hanno notato che nel 

^^^^^^ - programma -.elettorale .' dei 
mm^^^. progressisti questo tema era 
piuttosto carente. Per fortuna l'attenzione 
culturale dall'altra parte era ancora più 
scarsa e si è evitato cosi un.confronto im-
,barazzante. :;.•: •-•••-/.•••-,\,~„-• •"•'•-*;': '•. •'•'-. 

: Di che cosa dunque si discute? Provo a 
riassumere. Per quasi un quarto di secolo 
dopo la fine della guerra, la sinistra ha go
duto in Italia di una forte prevalenza cul
turale. Talmente forte che ogni tanto qual
cuno parla di una vera egemonia, molto 
estesa: dal cinema alle maggiori case edi
trici, senza contare il resto. .,;•;:' %. 

Da qualche anno per. la verità questa 
prevalenza o egemonia si era ridimensio
nata, nel senso che era diventata meno 
forte, più articolata e anche affiancata, 
sempre più spesso, da altre idee e autori 
estranei al patrimonio culturale della sini
stra. Niente di male, ovviamente, ma si 
trattava di una novità che avrebbe dovuto 
essere registrata e discussa, cosa che inve
ce non è successa. :.;•:. v* g-- •> • »",«,:>'" • 
' Comunque, col senno di poi possiamo 
dire che i segni di una ondata culturale di 
destra da qualche anno si stavano intensi
ficando. Aumentava la circolazione di au
tori e correnti d'ispirazione irrazionalista, 
ahtilibcrale, antistoricista, spiritualista e, 
.ih,campo storico, revjsIòrVistà' rispetto a. 
uria sistemazione del XX secolo che sem
brava consolidata, ir •''*••, '•~'>':'--:' *•')& •" 

Nonvoglio certo dire che chi ha votato 
a destra il 27 marzo lo ha fatto perché se
dotto dalla lettura di Spengler, di Celine o 
de! «Siddharta» di Hesse. L'incultura di 
questa destra comincia dal suo atteggia
mento esplicitamente anti-intellettuale; ci 
sono, in quello schieramento, persone 
che si vantano di non aver mai aperto un 
libro. Però, con quel po' di storicismo ri
masto (sempre meno anche quello, per 
la verità) riconósciamo che un certo nes
so si può trovare tra ciò che si stampa e 
ciò che le grandi masse, comprese quelle 
totalmente incolte, respirano nell'aria, av
vertono nello «spirito del tempo», j i ' • 

Queste novità sono anche più evidenti 
nel panorama televisivo degli ultimi anni. 
Non è veroi per esempio, che la campa
gna elettorale di «Forza Italia» sia stata un 
blitz di due mesi o poco più affidato ai co
mizi di alcuni conduttori di telegiornale o 
di qualche facinoroso oratore. La verità è 
che il partito di Berlusconi ha fatto una 
campagna durata più o meno una dozzi
na d'anni, cioè tutto il tempo in cui le sue 
televisioni hanno seguitato a diffondere 
programmi basati sul miraggio di una feli
cità da supermercato. Come in una com
media di Jonesco eravamo diventati «ber-

Rispettati i pronostici in Coppa dei Campioni: Monaco e Porto battuti in semifinale 

In finale Milan e Barcellona 
S T E F A N O B O L D R I N I F R A N C E S C O Z U C C M I N I 

• La finalissima di Champions League.il 18 maggio prossi
mo allo stadio di Atene, sarà fra Milan e Barcellona: tutto co
me previsto, insomma. Il Milan, ieri, nella semifinale «secca» 
con il Monaco ha vinto per 3 a 0 una partita decisamente 

: bella. Unico neo, l'espulsione di Costacurta al 40' del primo • 
tempo per doppia ammonizione. L'avvio è stato tutto in di
scesa per il Milan lanciato da un bel gol di Desaillv dopo me
no di un quarto d'ora di gioco. 11 Monaco, però, non si è la-

. sciato intimidire e ha subito conquistato la supremazia terri
toriale pur senza creare vere azioni-gol. 11 secondo tempo, 
poi, è iniziato con un altro gol dei rossoneri' Savicevic ha toc
cato lento una punizione per Alberimi che con un colpo per-

*f4 

m 

L'Italia 
anche quest'anno 
si è qualificata 
in tutte e tre • 
le finali; :• 
europee 

A PAGINA I O 

(etto ha spedito la palla sul sette alla sinistra del portiere 
del Monaco Ettori. Il terzo gol del Milan, poi, è arrivato al 

, 66' quando Massaro, approfittando di un bel lancio di ; 
Panucci ha scaricato un-tiro al volo incrociando tutto lo * 
specchio della porta: un colpo perfètto. Per il Monaco, a 
questo punto, c'è stato davvero poco da fare. ,. .v-

Al mitico stadio Nou Camp di Barcellona, la squadra 
di Cruijff ha battuto il Porto per 3 a 0 giocando una parti
ta perfetta dal punto di vista tattico e senza lasciare spa
zio: il protagonista della serata, comunque, è stato il bul
garo Stoichkov, autore di una spettacolare doppietta 11 
terzo gol, di Koeman. al 72' ha chiuso la partita. 
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ato BI345 IM, viene da 6uneo 

Da qualche : 
giorno in 
circolazione 
le nuove ^ 
targhe delle 
auto. Sono . 
formate da 4 < 
lettere e 3 2-
numeri, senza 
nessun ;;:•;' 
riferimento 
allecittà; • 

N ITALIA STANNO arrivando i marziani. ', 
Sono in tutto e per tutto uguali a noi ma 
si riconoscono perché viaggiano su auto • 
che hanno una strana e misteriosa targa 
composta da due lettere, tre numeri e • 
due lettere. A poco a poco diventeremo 
tutti marziani a mano mano che cam- ' 
bieremo l'auto e cosi rimpiangeremo ' 
quella meravigliosa possibilità che fino- •• 
ra abbiamo avuto di individuare al pri- '' 
mo colpo da quale plaga italica provie
ne il guidatore che ci sta sorpassando in 
curva o che ci costringe a una brusca fre- •'.' 
nata perché non rispetta lo stop. Questo '•'• 
fatto aveva due vantaggi: primo, permet
teva di personalizzare e di ambientare '' 
nel contesto storico e geografico l'epite- . 
to da lanciargli una volta abbassato il fi- • 
nestrino; secondo, consentiva di imba- .•'. 
stire quelle deliziose conversazioni sul ' 
carattere e la tipologia dei guidatori in 
base alla loro provenienza del tipo: i ve
ronesi guidano da ubriachi, i napoletani 
accelerano quando vedono il semaforo 
rosso, i torinesi aspettano cinque minuti 
a partire dopo che è diventato verde, 

B R U N O Q A M B A R O T T A 

ecc. ecc. Adesso come faremo a trovare ! 
alla prima occhiata attorno allo stadio le 
macchine dei tifosi della squadra avver
saria? Cosi, tanto per dargli due manate 
scherzose sul tetto e sul cofano mentre • 
escono dal parcheggio oppure prima 
sgonfiargli le gomme tanto per signifi
cargli la nostra simpatia. ". • . . . ; 

Qual e quel provinciale che trovando
si lontano da casa non sente il cuore al- '• 
largarsi vedendo un'auto con la targa 
della sua provincia. Noi astigiani, trovan
do in un luogo remoto un'auto parcheg- '. 
giata e targata AT ci appostiamo nei. 
pressi e aspettiamo con pazienza che 
torni il proprietario per apostrofarlo: «Ma 
ti siti daskr», cioè ma tu sei di Asti?, per 
dare il via a grandi festeggiamenti in ca
so di risposta affermativa. Adesso come : 
faremo ad emozionarci leggendo AZ 
203 TQ: sarebbe come innammorarsi di 
una donna leggendo il suo codice fisca
le. Le targhe all'italiana sono come il la
tino, sono come la dieta mediterranea: 

; della loro utilità e della loro bellezza ci 
accorgeremo solo quando non ci saran- : 
no più. Generazioni di italiani hanno im-

" parato la geografia dalle targhe. Alzi la 
mano chi avrebbe saputo senza l'esi
stenza delle targhe IS e OR dell'esistenza 
di due province chiamate Isernia e Ori
stano. Vedete... nessuno. Vi ricordate le 
congetture le prime volte che abbiamo 
visto la targa 1S: da intemazionale socia
lista (magari) a infermiera specializzata 
a inviato speciale; mentre OR voleva 
sempre dire ospite di : riguardo. E le 
scommesse fatte per vincere la noia dei 

' lunghi viaggi, CA è Cagliari o Caserta, VC 
è Vicenza o Vercelli, MT è Matera o 
Mantova? Adesso su cosa scommettia
mo se è meglio VT 514 AM oppure BN 
847 NO? Sai che divertimento. • -••:..;••>-, 

Con le nuove targhe un'intera catego-
. ria di onesti lavoratori si troverà sul lastri

co; parliamo degli autori di parole incro-
• ciate che avevano nelle due caselle della 

targa provinciale la felice e unica possi
bilità di chiudere sanza troppi danni le. 
colonne orizzontali e verticali dei loro • 
rettangoli. Con le nuove targhe entriamo 
finalmente a pieno titolo in Europa ci di
cono. Proprio adesso doveva succede- ; 
re? Cioè proprio in un momento in cui si 
parla e si discute di dividere l'Italia in re
gioni, province, comuni, quartieri, isola
ti, condomini, inquilini del terzo e del 
primo piano ecc. ecc. ••••,.•••'.••: 

Abbiamo il fondato sospetto che l'ar
rivo di queste nuove targhe sia un'enne- • 
sima prowocazione contro i leghisti che 
in questi ultimi tempi hanno dovuto in
ghiottire tante umiliazioni. Come faran- . 
no a preservare la purezza della razza ; 
nordica senza la targa che indica la prò-
venienza degli invasori? Il rimedio ci sa
rebbe: far approvare una legge che ob
blighi.a tatuare le persone. 11 presidente , 
Pivetti è d'accordo, purché accanto alla 
targa della provincia di nascita ci sia an
che il contrassegno della religione pro
fessata. ' .•-•;• • • . . . ; ' ' •-.-' 

Il libro 

Mussolini, 
Tantisemita 
autodidatta 
«Le leggi razziali del 1938 furono anche più du
re di quelle tedesche. Con esse infatti si decretò 
subito l'espulsione degli ebrei stranieri». Lo so
stiene Michele Sarfatti in un saggio storico sulla 
legislazione antiebraica fascista. 
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Psichiatria 

In America 
e in Inghilterra 
vince Basaglia 
In Inghilterra e in America è sbarcato Basaglia. 
A New York decisa la chiusura di manicomi e fi
nanziata con 210 milioni di dollari. Analoghe ri
forme nel Massachusetts, nel Montana e nell'In
diana. Presto anche in Inghilterra. 

PAOLO CREPET 

Ciclismo 

A PAGINA B 

Obree stabilisce 
il nuovo 
record dell'ora 
Lo scozzeze Graeme Obree si è ripreso il record 
dell'ora di ciclismo che l'inglese Chris Board-
man gli aveva tolto l'estate scorsa. Ieri a Bor
deaux lo scozzese ha percorso 52,713 km con
tro i 52,270 del precedente pnmato. 
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Il campionato ' 
di calcio 1964/65 
si gioca martedì 

<$ maggio. 
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FUMETTI 
ANTROPOLOGI. Studiano l'Italia, non più i Tropici. Lombardi Satriani ci spiega perché 

/.CINI 

Mostre 
Eroine al femminile " 
protagoniste a Cremona 
Fine settimana con i comics a Cre
mona. 11 Centro «Andrea Pazienza» 
in collaborazione con il Comune e 
l'Arcicornics, organizza la quinta 
Mostra mercato del Fumetto. Espo
sizione, vendita e incontri presso la 
Sala Contrattazioni della Camera 
di Commercio in via Baldesio (sa
bato 30 aprile e domenica 1 mag
gio dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 
19). Tra gli appuntamenti previsti: 
l'incontro con Ade Capone e lo 
staff di Lozarus Leda, e la presenta
zione della Marvel Italia; «debutto» 
in pubblico de La Bionda, appena 
arrivato in edicola per i tipi della 
Granata Press; una novità con l'ot
tima rivista Tribù, e un incontro 
con Luca Enoch che parlerà della 
sua creatura Sprayliz, anticipazioni 
sulla nuova testata Legs (ancora 
una donna protagonista) .della 
Sergio Bonelli Editore. E per finire 
un incontro con gli ltalian Studios 
di Damiano Baldini, fucina di un 
universo supereroistico tutto «ma-
de in ltaly». Da segnalare due mo
stre dedicate ad uno dei più pro
mettenti autori italiani, Maurizio Ri-
bicchini. . , 

Rarità 
// primo Frazetta 
eJohnnyComet -
Frank Frazetta è uno dei più cele
bri disegnatori ed illustratori ameri
cani, talento visionario dalle cui 
matite sono uscite straordinarie ta
vole dallo stile inconfondibile. Mol
to diversi i suoi inizi, anche se non 
meno interessanti, e dunque az
zeccata la scelta dell'Anafi (l'Asso
ciazione degli amici del fumetto e 
dell'illustrazione) di dedicargli un 
volume che ripesca e ristampa il 
vecchio personaggio di Johnny 
Comet. L'albo, curato da Franco 
Grillo, riproduce le strisce giorna
liere del periodo che va dal gen
naio al novembre 1952 (qualche 
mese dopo, la serie fu interrotta 
definitivamente), e che hanno per 
protagonista il pilota automobilisti
co Johnny Comet, disegnato da 
Frazetta su testi firmati da Peter de 
Paolo, un autentico pilota, vincito
re a Indianapolis nel 1925 (ma pa
re che il vero autore dei testi fosse 
Eric Baldwin). Avventure sportive 
condite con ironia e un pizzico di 
glamour con le maggiorate pinup 
anni 50 che fanno da contomo, 
anticipatrici delle mitologiche bel
lezze che affolleranno, negli anni 
seguenti, le tavole fantasy di Frank 
Frazetta. - • - • 

Novità Usa 
Madman, supereroe 
oltre la morte 
Il suo vero nome è Frank Einstein. 
Indossa una tuta bianca con un 
grande punto esclamativo rosso 
sul petto e sul volto ha una ma
schera dagli occhi bistrati che la
scia scoperti solo i capelli: è Mad
man, il protagonista di Madman 
Comics, nuovissima collana a fu
metti edita dalla Dark Horse, appe
na uscita negli Usa. Creato, scritto 
e disegnato da Mike Allred, Mad
man (apparso in precedenza in 
due miniserie presso altre case edi
trici) è una scoppiettante saraban
da onirica e surreale, in cui il prota
gonista, riportato in vita dal solito 
scienziato pazzo, si trova immerso. 
Con un originale stile narrativo ed 
una grande qualità grafica, Mike 
Allred ha dato vita ad uno dei fu
metti più interessanti degli ultimi 
anni, denso d'ironia e ricco di rife
rimenti e influenze del mondo dei 
comics, da Will Eisner ad Alex To-
th. Madman Comics ($2.95; lo si 
può trovare nelle librerie specializ
zate in fumetti, per ora solo in origi
nale. Ma ci auguriamo davvero che 
qualche editore italiano lo traduca 
al più presto. , . , 

Mannelli 
«Carni Scelte- -
e anime perse, 
La grande satira è impietosa, e af
fonda i suoi colpi nella carne viva. 
Riccardo Mannelli in Carni scelte 
(Blue Book n.10, Blue Press, 96 
pagg. lire 10.000) non si smentisce 
e prosegue la sua coerente batta
glia con penne e matite. Carni scel
te e- un campionario di carni sfatte 
e di «basso» sesso, più vicino alle 
ammucchiate pomo a base di au
toscatti che a quelle patinate del-
\'hard<ore di lusso. Ma dietro i le
gacci sadomaso, stile casalinga in
quieta, e le partouze irriferibili, 
Mannelli con una potenza anato
mica da grande artista, svela, più 
che il disfacimento delle carni, 
quello delle anime. Anzi dei cervel
li, portati all'ammasso da una so
cietà più pericolosa del colestero
lo. - • . 

Tano D'amico 

«Ma i selvaggi siamo noi» 
Gli etnoantropologi tornano dal lungo viaggio che li ha 
portati a studiare le società più antiche per affrontare il 
problema Italia. C'è un prodursi di nuovi riti e, forse, 
persino «un nuovo affidamento magico a chi promette 
miracoli». Soprattutto c'è il problema di convivere ar
monicamente con le diversità.' Il fenomeno, nuovo per 
noi, dell'immigrazione pone il problema"dei"saperi e. 
valori diversi che porta con sé. Un convegno a Roma. 

JOLANDA BUFALINI 

• Sciamani, riti magici, medicine 
alternative, é possibile analizzare 
l'Italia in trasformazione con cate
gorie di questo genere? Gli etno
antropologi pensano di si e lancia
no la sfida, a se stessi e a tutti, dal 
loro I congresso nazionale, che si 
apre oggi alla Sapienza (la I uni
versità di Roma), e continuerà i la
vori sino al 30 aprile. Del resto, 
pensa Luigi Lombardi Satriani, pre
sidente della Associazione (Ai-
sea), la recente vittoria elettorale 
di Forza Italia e di Berlusconi può 
essere letta come «nuovo affida
mento magico», indotto per «teledi
pendenza». Si può obiettare che e 
piuttosto riduttivo, e troppo rassi
curante per la sinistra, attribuire al 
regno dell'irrazionale il successo 
dell'avversario. Ma, in realtà, il ra
gionamento sulla base del quale 
gli antropologi, dopo il loro lungo 
viaggio nel mondo meno cono

sciuto ritornano in patria, è molto 
più articolato, e lo stesso Lombardi 
Satriani, a proposito del giudizio su 
Berlusconi precisa: «È una mia opi
nione personale che non rappre
senta certo il modo di vedere di tut
ti i soci dell'Aisea». 
I nuovi Argonauti 
Ce. in primo luogo, propno lo 
sguardo antropologico ai nuovi riti 
e ai nuovi miti. «Studiamo le pro
cessioni - sostiene Lombardi Sa
triani - non si vede perche non do
vremmo studiare i cortei o la tifose
ria». E la particolarità dell'occhio 
antropologico è proprio in quel 
lungo viaggio che questi scienziati 
hanno compiuto. 11 volume-miscel
lanea che viene presentato in oc
casione del convegno si intitola si
gnificativamente CU argonauti (Ar
mando editore). Nell'introduzione 
si sottolinea l'esperienza del viag
giare come conoscenza: «Agli epi

goni degli antichi Argonauti, come 
possono essere considerati gli an
tropologi, è affidato un compito 
apparentemente meno pericoloso, 
ma certo più difficile: fare del viag
gio una decisiva esperienza cono
scitiva, riuscire a comprendere . 
qualcosa di più rispetto alle cono; ;, 
scenze acquisite, sulla condizione 
umana e, 'al ritomo,,cambiare 
qualcosa del proprio ' mondo». 
Spiega Marino Niola che «nello stu
dio delle società lontane cogli le 
differenze, impari a guardare l'alte
rità. L'occhio del viaggiatore perfe
ziona lo sguardo e guardi alia no
stra società da molto lontano». Del 
resto, dice Lombardi Satriani, «C'è 
qualcosa di implicitamente razzi
stico nel luogo comune che ci attri- ' 
buisce lo studio esclusivo delle so
cietà primitive. In realtà il nostro 
oggetto è l'uomo in società. E sono 
state contate 3000 culture diverse». 
I riti della mafia 

Questa pluralità paritaria delle di
verse organizzazioni sociali richia
ma l'altro aspetto che il convegno 
vuole affrontare: ò quello delle di
versità che ormai convivono nella 
società contemporanea. La più • 
eclatante è la compresenza sullo ' 
stesso territorio di diversi gruppi et
nici ma ci sono anche le diversità -
dice il presidente degli antropologi 
- delle donne, degli omosessuali. 
Ci sono le società tradizionalmente 
organizzate e separate in Italia, co

me la mafia. Tutte situazioni dove i 
conflitti sono latenti o in atto. Se si 
vuole procedere, invece, verso una 
società armonica, si deve conosce
re (e riconoscere) la diversità dei . 
valori culturali, siano essi i diversi 
saperi medici (tema trattato nel •-
convegno da Tullio Seppilli) o la • 
diversa idea di spazio o l'influsso''„ 
delle religioni, Sul piano giuridico 
Lombaidi Satriani ritiene che si' 
debba abbandonare il vizio statali
stico che ha permeato la giurispru
denza italiana per recuperare il 
concetto della pluralità degli ordi
namenti giuridici: «Questo non si
gnifica giustificare tutto, l'infibula-
zionc che ferisce la dignità della 
donna o l'idea della liceità del fur
to non possono essere accettate. , 
Non si può oscillare fra razzismo ' 
ed estrema apertura, ma compren-,' 
dere che il comportamento di una <• 
persona dipende da un sistema di , 
valori - e da un ordinamento giuri
dico - diverso, aiuta a concepire 
una società armonica». Non signifi
ca nemmeno accettare come dato , 
una volta per sempre un sistema di ; 
valori, qui sta il concetto dell'inte
grazione che non può essere «an- ;. 
nullamento della propria cultura». 
Del resto le società, e i loro ordina
menti giuridici, quando ^saltano 
tendono anche a riorganizzarsi, 
pena la scomparsa. È il caso, per -
fare un esempio di casa nostra, 
della mafia. Le vecchie regole sono '. 

saltate, ma essa tende a riorganiz
zarsi e bisogna conoscere per 
comprendere e combattere il feno
meno. 
Un Paese in trasformazione 
Insomma gli antropologi si inseri
scono consapevolmente in un 
paese in veloce trasformazione, se
gnalando che il. loro sapere può 
aiutare, là dove, per esempio, si 
costruiscono quartieri a forte pre
senza di immigrati extracomunita
ri, là dove vengono prestate cure 
mediche a chi viene da una idea 
della medicina del tutto diversa, là 
dove viene compiuto un reato che 
magari, sulla base di un diverso si
stema di valori, è invece una azio
ne lecita o addirittura onorevole. 
Comparazione, dunque, ma anche 
interdipendenza (è iicaso di Anto
nino Colajanni che propone il te
ma dello sviluppo) e storia. Marino 
Niola racconta nella sua relazione 
Napoli. I problemi della città parte
nopea, il caos, il traffico, risalgono 
al ! 600, perché Napoli (dove gli il
luministi sono stati decapitati o im
piccati) non ha mai superato la re
lazione barocca fra aristocratici e 
plebei. Una lunga storia che ha se-

. dimentato una struttura psicologi-

. ca, teatrale e miracolistica, in cui la 
c pazzia, la rivolta e la catastrofe na

turale sono costanti interiorizzate. 
Perché l'antropologo - ecco la dif
ferenza con lo storico puro - studia 
le «persistenze». 

Dio, la tv, le etnìe 
A Roma da oggi 
studiosi a convegno 
SI svolge da oggi al 30 aprile li 
primo convegno organizzato dalla 
Associazione Italiana per le 
scienza etno-antropologlche, 
l'Alsea (Centro congressi 
dell'Università «La Sapienza» di 
Roma, via Salaria 113). Le relazioni 
base approfondiscono temi e 
problemi della condizione umana: 
politica, processi educativi, diritto, 
identità etnica, emigrazione, 
rapporti tra generi, dimensione 
religiosa, comunicazione e 
immagini, economia, beni 
culturali. Le relazioni sono state 
raccolte In un volume edito da 
Armando, «GII argonauti, 
l'antropologia e la società 
italiana». GII autori delle relazioni 
(M.Callarl Galli, A.ColaJannl, G.DI 
Cristofaro Longo, G.Harrlson. 
LLombard) Satriani, A.Marazzi, 
C.Mazzoleni, M.Pavanello, 
V.Petrucci,T.Tentorl,C.T.AItan) 
hanno sintetizzato un'esperienza 
scientifica e didattica protrattasi 
per molti anni nelle università 
italiane. A esse si affiancheranno 
un centinaio di comunicazioni volte 
a fare II punto sullo stato delle 
ricerche antropologiche in Italia. 

Il «progresso» 
da Bachofen 
a Levi Strauss 
In origine l'etnologia consiste 
nello studio delle società primitive. 
Ma le ricerche si sviluppano, con 
l'antropologia culturale, sino a 
comprendere lo studio «dei gruppi 
umani». L'antropologia è una 
disciplina collegata con 
l'archeologia e la cultura 
materiale, la linguistica, la 
psicologia e la storia. Sono il 
positivismo e l'evoluzionismo del 
XIX secolo a dare vigore a questo 
tipo di saperi. Secondo gli 
evoluzionisti (Bopp, Bachofen, 
E.B.Taylor, LH.Morgan) l'umanità 
è destinata a passare per stadi 
successivi legati tra loro da un 
progresso naturale. Agli Inizi del 
'900 si afferma una tendenza 
opposta, secondo la quale le 
attuali culture sarebbero sorte, in 
seguito a fenomeni migratori, da 
vari centri. Negli Stati Uniti la 
scuola di «personalità-cultura» 
sottolinea li condizionamento dei 
modelli culturali sulla personalità 
del membri di un gruppo. Più -
recentemente II funzionalismo 
(Radciiffe-Brown, Mallnowskl) ha 
studiato In modo «sincronico» le 
società, e la funzione della cultura 
in esse. E fra le correnti che 
privilegiano l'Indagine sincronica 
si colloca lo strutturalismo di 
Claude Lévi-Strauss. 

Normalità, follia e «triangoli» della donna antica 
EVA CANTARELLA 

m Tre giorni, a Pesaro, dedicati 
alle donne antiche. «Vicende e fi
gure femminili in Grecia e a Roma» 
è, più precisamente, il titolo del 
convegno organizzato dalla Com
missione per le pari opportunità tra 
uomo e donna della Regione Mar
che, dall'Università di Urbino e dal
l'Associazione «Antropologia e 
mondo classico» (apertura dei la
vori stamattina nella sala congressi 
dell'Hotel Savoy). Tre giorni densi 
di relazioni, i cui titoli, da soli, ba
stano a dar conto dell'interesse e 
della particolarità dell'avvenimen
to. Tanto le relazioni dedicate al 
mondo greco, infatti, quanto quel
le dedicate al mondo romano ap
puntano l'attenzione su personag
gi e vicende che - nel loro com
plesso - illuminano due aspetti op
posti e complementari della condi
zione femminile: su un versante la 
«normalità» (vale a dire l'adegua
mento ai modelli e l'accettazione 
delle regole), e sull'altro il rifiuto, 
la ribellione, la devianza, la margi
nalità. Aspetti che difficilmente 
vengono affrontati in un • unico 
contesto, ma che solo dall'accosta
mento e dal reciproco confronto 
acquistano, ciascuno, compiuta 

dimensione e pienezza di significa
to. 

Ma, al di là dei contenuti, quel 
che rende questo convegno parti
colarmente degno di attenzione 6 
la sua capacità di mettere in evi
denza la diversa natura dei proble
mi posti dalla ricostruzione della 
storia dtlle donne. E anche se, in 
questa sede, non é ovviamente 
possibile elencare tutti questi pro
blemi, sembra tuttavia opportuno 
quantomeno un riferimento alle 
questioni di metodo più rilevanti, 
al centro di una riflessione e di un 
dibattito che da anni coinvolge chi 
si occupa di storia delle donne. 

Materia e psiche 
Cominciamo, dunque, da uno 

dei tanti aspetti del problema po
sto dalla scelta e dall'utilizzazione 
delle fonti. Premesso che, se delle 
donne si vuol tentare di ricostruire 
una stona quanto più possibile 
completa, non ci si può limitare a 
indagare le condizioni della loro 
vita materiale, ma bisogna esten
dere l'analisi alla loro espenenza 
psichica e, premesso che, come e 
ben noto, le rappresentazioni dei 
processi femminili, in Grecia e a 

Roma, sono - con ranssimc ecce
zioni - il frutto di un'immaginazio
ne poetica maschile, come utiliz
zare e che valore dare alle testimo
nianze, ad esempio, della tragedia 
greca o dell'elegia romana? Un 
tempo, la storiografia «militante» ' 
negava valore a questo tipo di fonti 
per il semplice fatto che sono ma
schili. Ma la vita non solo psichica, 
anche materiale delle donne è for
temente influenzata dalle rappre- , 
scntazioni mentali maschili: non 
valutare nella giusta misura il mo
do in cui gli uomini immaginavano 
o descrivevano la vita interiore 
femminile e dunque un seno erro
re di prospettiva. E oggi, in effetti, 
una larga parte della storiografia 
femminista condivide questo pun
to di vista. Ma continua, cionono
stante, a dubitare delle fonti lette
rarie: quel che viene oggi messo in 
discussione, infatti, al di là del ses
so dell'autore, è il valore storico del 
genere letterario in sé. 

Sulplcla, poetessa romana 
Le rappresentazioni poetiche, si 

dice, non sono fonti storiche. Cosi 
che, per limitarci a un esempio, vi 
ù oggi chi dice (e trattasi di opinio
ne di gran moda, quantomeno ne
gli Stati Uniti) che i poemi di Sulpi-

cia, l'unica poetessa elegiaca ro
mana, non possono in alcun mo
do contnbuire alla ricostruzione 
della struttura e della vita della fa
miglia romana. Una poetessa, si di
ce, rappresenta solo un'elite di 
donne, e non le masse femminili: 
per ricostruire la cui vita sono assai 
più utili, invece, testi aventi valore 
più generale, come le fonti giuridi
che o epigrafiche. Sul che, ovvia
mente, è difficile discutere (ed es
sendo storica del diritto, comun
que, non sarò certo io a farlo). Ma 
da questo a escludere il vaiore sto
rico delle fonti letterane ci corre: in 
modo diverso, con nferimento ad 
ambiti sociali diversi, e con riferi
mento ad aspetti diversi della vita, 
tutte le fonti antiche, maneggiate 
con consapevolezza critica, hanno 
valore storico. Vorrei dire di più: 
uno stonco, quale che sia la sua 
specializzazione, non può permet
tersi di ignorare alcun tipo di docu
mento proveniente dal mondo gre
co o romano. Come un antropolo
go tiene conto, con le dovute cau
tele, di qualunque informazione 
proveniente da una fonte indigena, 
cosi noi dobbiamo tenere conto di 
tutte le fonti antiche. Ciascuna con 
i suoi problemi e con i suoi limiti, 
infatti, tutte le fonti concorrono alla 

ricostruzione della storia e della 
cultura, in senso antropologico, 
del mondo greco e romano. 

Ed è alla luce di ogni tipo di fon
te, appunto, che le relazioni pre
sentate a Pesaro illuminano aspetti 
e vicende della condizione femmi
nile in Grecia e a Roma. Come di
mostrano, per limitarci ad alcuni 
esempi, le relazioni di Diego Lanza 
su «Clitennestra: il femminile e la 
paura», quella di Alessandro Bar-
chiesi sulla «Poetica di un mito ses
suale: la strega giambica», quella di 
Renato Raffaeli] su «L'estremo pu
dore: un modello culturale e letle-

• rano»; o quella di Giulio Guidonzzi 
su «La follia delle donne: modelli 
medici e modelli culturali». Sempre 
attraverso lo specchio maschile ec
co «Le streghe dell'Esquilmo» di 
Sandro Boldnni, le >Femmes fatales 
soprannaturali» di Cesare Strama-
glia, «Eritto, la belva umana» di Ro
berto M. Danese o «La donna virile» 
di Gianna Petrone. Un tentativo di 
dimostrare l'importanza del con
fronto tra diversi tipi di fonti sarà 
compiuto da chi scrive- alla luce 
delle fonti giundiche. infatti, la no
ta vicenda del «triangolo» Marzia, 
Catone (il manto) e Ortensio (il 
terzo uomo) sembra infatti -
uscendo dall'aneddotica - acqui

stare una dimensione sociale tut-
t'altro che irrilevante. 

Le «gladlatrlci» 
A segnalare la presenza di figure 

femminili in settori dell'attività abi
tualmente nservate agli uomini ec
co, ancora, le relazioni di Paola 
Bernardini su «Donne e spettacolo 
nel mondo ellenistico» e di Mana 
Grazia Sassi su «La India la donna 
e lo spettacolo dei gladiatori». L'e
lenco potrebbe continuare con ti
toli promettenti come 'Personata 
vo» di Maurizio Berlini e Gianna 
Guastalla, e tanti altri che qui non è 
possibile ricordare Ma quanto è 
stato detto, penso, dovrebbe esse
re sufficiente a chiarire che si tratta 
di un convegno capace di offnre 
un ampio quadro delle più recenti 
tendenze della storiografia sulle 
donne. Superata la fase iniziale 
della ricostruzione dei quadri ge
nerali - peraltro indispensabile, 
nonostante gli ineliminabili sche
matismi che tutti i quadri generali 
portano con sé - la storiografia più 
recente ha preso a riempire i vuoti 
e a tratteggiare le zone di confine, 
destinate a dare maggior comple
tezza e maggior nitidezza al qua
dro. La stona delle donne e ancora 
giovane, ma ha già percorso mol
tissima strada. 
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uv POLEMICA. Un saggio della Mori sul ritorno del maschile violento, esibito, celodurista 

Victor J.Seidler 

Uomini 
sull'orlo di una 
crisi di nervi 

ANNAMARIA QUADAONI 

m Uomini sull'orlo di una crisi di nervi. L'iden
tità maschile è stata talmente messa in discus
sione che se gli uomini non si ritrovano, non re
cuperano emotivamente la mascolinità, rischia- • 
no la regressione nel machismo di destra. La de
stra, infatti, offre virilità a buon mercato. Parola 
di Victor J. Seidler, professore di teoria sociale e •. 
filosofia al Goldsmith's College di Londra, che • 
ha appena pubblicato da Routledge, casa edi- • 
tnce specializzata in gender studies, un libro in
titolato Unreasonable men, uomini che non ra- ' 
gionano. '•" • • - , • - . , . • 

Seidler è uno dei pochi studiosi che si occu- ' 
pino della differenza sessuale maschile, in Italia ' 
è conosciuto per Riscoprire la mascolinità, pub
blicato due anni fa dagli Editori Riuniti. Lo ab- ' 
biamo raggiunto telefonicamente nel suo stu- -
dio di Londra, f.- ' - « : , - - • ' " > . . • . , 

Il suo nuovo libro è Intitolato «Uomini Irragio
nevoli». Perchè Irragionevoli? • 

Irragionevoli si dice delle donne, perchè sono 
emotive. Nella modernità, la mascolinità si '• ' 
identifica con una particolare forma di ragio-, 
ne: gli uomini hanno un rapporto peculiare -
con la ragione, se ne considerano garantiti co-. 
me se fosse una forma di superiorità rispetto • 
alledonne. vs?, " *v • ••• • . / 

Allora chi sono gli Irragionevoli? . 
Credo che la sfida per gli uomini stia nel rico- • 
noscere che il loro rapporto con la ragione 
passa per l'emotività, mentre noi siamo ere- , 
sciuti in una cultura che separa la ragione dai , 
sentimenti e li confina nell'irrazionalità. Il mio 

• libro pone il problema di riconsiderare il rap
porto con la vita emotiva, giacche siamo abi
tuati a pensare che l'emotività è debolezza, è il • 
lato femminile e come tale va disprezzato e so
presso. , ,,','> ^ » - • • •: •*->' . - , ., . 

Lei è un sociologo e sostiene che questo pun
to di vista e radicato nelle teorie sociali, In . 

• che senso? • • • * • ' , " t -{ • 
Lo è perchè la teoria sociale dà per scontata 
questa visione del maschile e dà per scontato , 
che la conoscenza è impersonale, oggettiva , 
come la ragione. La teoria sociale tradizionale •' 
riconosce oppressione e ingiustizia solo nel- , 
l'ambito pubblico, perchè questo appunto è ' 
l'ambito della ragione. È stato il femminismo a "" 
porre il problema di una nuova teoria sociale ' 
che riconsideri il personale come politico, u • 

Può (are un esemplo dell'Impersonalità delle 
teorie sociali? <- - .?•• • 

Sia quelle di derivazione liberale che quelle di 
derivazione marxista limitano la loro visione ' " 
dello sfruttamento e dell'oppressione all'ambi- ;•,, 
to pubblico. Il marxismo ha visto la realizza- . 
zione dell'uguaglianza, dell'emancipazione e 
dello sviluppo umano attraverso il lavoro. Que- • 
sto comporta per le donne l'accesso all'ugua- ; 
glianza attraverso le occupazioni tradizionale-
mente maschili. Ma come 'sappiamo questo v 
marginalizza l'importanza della vita sessuale e k 

emotiva, che invece 6 di cruciale importanza . ' 
nella vita degli esseri umani. - •».- - ">:<"' '"" 

Secondo M c'è un legame tra sessismo, raz* ' 
zrsmo, fascismo? . • «.;. . 

Certamente, l'identificazione tra mascolinità e 
razionalità comporta, per il maschio dominan- •• ' 
te, la sopressione della propria natura e il di- -
sconoscimento della natura nei rapporti socia- . 
li, che in qualche modo Vanno depurati dalle ; 
emozioni e dai sentimenti. Questo mette fuori <v 

dal "cerchio magico" dell'umanità un sacco di 
gente: le donne, gli ebrei, i colorati, tutti coloro 
che non sono abbastanza razionali per esservi 
inclusi a meno che non dimostrino il contrario. 

L'uomo di destra, che oggi si ripropone come 
modello, generalmente tiene molto alla sua 
Immagine virile e la esibisce, perchè? •• ' 

In parte è un clichè. In questi ultimi 20 anni le 
femministe ha cercato di dire come dovrebbe 
essere l'uomo, una delle reazioni a tutto que
sto è la riproposizione della mascolinità in ter
mini di rapporto di potere. Molti uomini non 
sanno come reagire, come porrebbero cam
biare, e la regressione verso il fascismo offre 
una possibile risposta. Desiderare il ritomo 
delle donne a casa, nella loro posizione tradi
zionale in seno alla famiglia, è un modo per ri
legittimare la mascolinità tradizionale in crisi, 
per recuperare il vecchio controllo delle emo
zioni. Ma ci sono anche uomini che di fronte 
alla critica femminista si sentono in colpa, vi
vono la mascolinità colpevolmente e questo 
non li aiuta ad assumersi la responsabilità 
emotiva di essere uomini. La destra offre facili 
soluzioni a questa crisi d'identità. Succede an
che negli Stati Uniti, dove in questo momento 
c'è una forte reazione anti-fcmrninista. • '. 

Che cos'è la riscoperta della mascolinità di 
cui lei parla, allora? • i- "•-,-

Ho parlato di scoperta della mascolinità per
chè in genere per gli uomini è più facile parla
te per gli altri, fare leggi, che non assumersi la 
responsabilità di se stessi. E non c'è coscienza 
della mascolinità senza conoscenza di sé e del 
processo di formazione attraverso il quale nel-
ia famiglia, in relazione al proprio padre e alla 
propria madre, «i diventa maschi. 

m Dispiace che tanta bella intelli
genza, che in questi ultimi tempi pro
duce articoli di giornale, prediche da- . 
gli altari, e ponderosi saggi, tutti che, 
per la salvezza del mondo, invocano a 
gran voce il ritorno del «principio pa
terno» e citano, a piacere, Croce o 
Freud, finiscano per trovare incarna
zione politica nel Bossi del «Ce l'ho. 
duro», e nella propaganda del «celo-
durismo», a base di concertini tenuti 
qua e là per l'Italia dalla «Celoduro Big 
Band». 

Il professor Walter Pedullà, ex presi
dente della Rai. pnma di abbandona
re la carica, aveva dichiarato, in un'in
tervista: «La Rai ha bisogno di sostitui
re al principio materno, quello pater
no...». Il sacerdote, Padre Rohr, dice 
che «la spiritualità maschile può forni
re la capacità di chiamare col loro no
me le cose, senza paura», <• 

Umberto Bossi traduce per le folle: 
«La Lega ha bisogno di un pilastro for
te, la vaselina non basta»; «Cara Mini
stra Boniver, cara bona, la Lega non 
ha bisogno di armarsi, noi siamo sem
pre armati, cara bonazza nostra, sia
mo sempre armati di manico». 

E la pubblicità, che 6 pronta a co
gliere e rilanciare lo spirito del tempo, 
subito dopo si è affacciata, su quarti di 
pagina dei quotidiani, con una scntta 
a lettere cubitali «L'imprenditore ce 
l'ha duro». E sotto, dopo una serie di 
puntini, «il carattere, si intende». Il tut
to per lanciare il volume Come creare 
la vostra impresa. 

Più cresce la violenza, la logica del-
' la sopraffazione, la strage degli inno

centi, e più, vai a capire perché, si in
voca il ntomo «al maschio selvaggio». * 
Le donne sono scoraggiate dalla fati
ca solitaria della maternità. Gli uomi-

' ni, invece di capire, ed eventualmente 
intervenire in aiuto, ogni giorno di più 
puntano il dito contro le madri. Le 
madri sono colpevoli di tutto: dell'o
mosessualità, della droga, della vio
lenza minorile. Addinttura sarebbero 
le madri, in Italia, ad aver dato origine 
a quella corruzione verticale e oriz
zontale, che sta sommergendo tutto e -
tutti, e che ha come nome quello di 
un ingenuo gioco da tavolo per adole
scenti, Tangentopoli. 

In Francia è uscito da poco un libro. 
Proust et son pere di Chnstian Péche-
nard che è uno specialista dell'autore 
della Recherche. Scrive: «Marcel Proust 
è stato un cattivo figlio perché amò 
troppo sua madre, non abbastanza 
suo padre. Un'alchimia esplosiva che 
genera, dalla notte dei tempi, gli eroi 
timorati, e i pederasti vergognosi di es
serlo». Ma non basta: «Proust era un 
personaggio fragile, malato della pau
ra di essere ammalato, ermafrodita 
del cuore, orchidea mostruosa appas
sita nelle umidità dolciastre di una 
materna femminilità». 

L'intento di Péchenard non ò, come 
può sembrare, di distruggere il genio 
di Proust, ma solo di dimostrare che 
non avrebbe potuto esistere ed espn-

HI A MORI 

mersi, se non ci fosse stato un padre, 
come il dottor Adrien Proust, i cui im
mensi meriti furono disconosciuti dal 

• figlio. Scrive, in proposito, pagine e 
• pagine, per argomentare l'affermazio- , 
ne che il ruolo della madre fu assolu
tamente «devastatore» per il figlio: gli i 
impedì di diventare uomo. E il fatto 
che Marcel abbia scattato una foto " 
che ntrae il padre, poco prima della 
morte, insieme al fratello Robert, di
mostrerebbe, secondo Péchenard,' 
una cosa precisa: «Facendosi Marcel 
Proust fotografo, invece che fotografa
to, sanciva il proprio ruolo di narrato
re, e riconosceva al padre e al fratello, 
membri attivi della famiglia, il ruolo 
centrale: quelli che rendono possibile 
la narrazione». -. , 

Coraggio, ragazzi: sono duemila 
anni che vi date da fare per primeggia
re, e allo scopo non disdegnate nean
che le armi della calunnia e dell'offe
sa gratuite. Siete cosi espliciti, che fate 
un po' tenerezza, e un po' ndere. A di
stanza, però. Perché da vicino, conti
nuate a fare paura: «In Italia, ogni an
no, dodicimila aggressioni», denun
ciava nel marzo del '92 il Telefono Ro
sa, aggiungendo che l'88,7 per cento 
dei ncatu, delle minacce, delle per
cosse, avvengono in famiglia; e nei '93 
una sentenza della Cassazione veniva 
incontro, anziché alle vittime, ai vio
lentatori, decidendo che «un uomo 
che violenta ripetutamente la moglie, 
con aggiunte di botte e insulti, ò solo 

un innamorato», e in quanto tale, in
nocente. 

A Genova, nell'ottobre del '93, un 
professore inglese, Paul Babbington 
del Medicai Research Council di Lon
dra, ha portato i risultati di una sua ac
curata ricerca: «li matrimonio deprime 
il 18 percento delle donne, e solo il 2 
per cento degli uomini», ha detto al 
primo congresso nazionale di epide
miologia psichiatrica. E ha aggiunto: 
l'8 percento dei celibi è triste, mentre 
le nubili si dichiarano mediamente 
soddisfatte (tranne un 4 percento). 1 
divorziati sono infelici in una propor
zione del 45 per cento; le divorziate 
che si lamentano sono solo il 18 per 
cento. Conclusione: il matrimonio ri
sulta un forte fattore di protezione per 
gli uomini, mentre per le donne è cau
sa scatenante di ordinana infelicità. - •_ 

Povero Sacha Guitry, che scriveva: 
«Le donne sono fatte per essere sposa
te, e gli uomini per nmanere celibi». 
Del resto lo scriveva quando il matri
monio, per le donne, era come il po
sto di lavoro fisso: poca soddisfazione, 
e però, in cambio, la sicurezza, e an
che la pensione. - • ' . 

Adesso che le donne, la sicurezza e 
la pensione, se le procurano da sole, 
che da sole si garantiscono almeno 
un minimo di autonomia, dagli uomi
ni vorrebbero altro: dialogo, solidarie
tà, amicizia, un po' di allegria, gioco... 
e dio mio, se parlare d'amore è un po' 
troppo ambizioso, almeno il volersi 
bene. 

Claudio Rìse 

Se vince 
il cinismo e 
perde l'amore 

A.M.C 

• i Abbandonato dal suo numen naturae, alle
vato da madri sole, il maschio occidentale ha 
un pessimo rapporto con la sua aggressività. La 
rimuove, dunque finisce per trasformarla in vio
lenza. È quanto sostiene lo ps>coanaltsta jun
ghiano Claudio Rise che al rapporto tra l'uomo 
e la sua istintualità ha dedicato tempo fa un 
saggio, // maschio selvaggio, red edizioni. 

Non si fa che leggere che nella nostra socie
tà mancano I padri, che c'è un deficit di pa
terno. E questa osservazione dà per scontato 
che paterno voglia dire maturo, responsabile, 
cMle: mentre materno sta per disordinato, 
impulsivo, regressivo... -

Il materno è vitale, erotico, creativo, affettivo. 
Un principio ricco di energie cui nessun essere 
umano può rinunciare nel corso delia sua vita. 
Ma è anche vero che per diventare uomo e 
donna bisogna passare dal distacco dalla ma
dre e dal mondo dei bisogni, e che senza que
sto non c'è personalità adulta. Nel maschio 
non c'è formazione dell'identità sessuale e la 
femmina resta attaccata a quella della madre. 
In questo senso, l'aspetto regressivo del mater
no più che mostrare una caratteristica della 
madre è legato alla fatica dei figli di separarsi 
da lei. Nel mio libro, ho sostenuto che, per la 
prima volta nella storia, l'uomo non è iniziato 
al mondo dal padre ma dalla madre. E questo 
fa si che non possa entrare in contatto col pa
trimonio istintuale del maschio e con l'aggres
sività che gli è connaturata. Perciò l'uomo non 
ha con questa parte di sé un rapporto affettivo, 
regolare, ordinato. L'uomo ha perso il suo nu
meri naturae. Di qui, a mio parere, viene quello 
sprofondamento nell'inconscio della maschili
tà, che sul piano sociale produce l'aumento 
esponenziale dei serial killer e della violenza 
contro le donne. •. . • .<• 

Eppure In questo paese povero di maschile il 
"celodurlsmo" è diventato una categoria del
la politica». • - ' 

Il "celodurismo" è un'altra cosa e suscita sor
presa anche perchè veniamo da 40 anni d'ipo
crisia democristiana e di linguaggio politico 
paludato. La lingua di Bossi è un modo di par
lare corrente tra la gente del nord U «c^^n che 
non ne può più del linguaggio lontano e in
comprensibile della politica. Perciò non credo 
che il "celodunsmo" sia un acring out (un'a
zione sfuggita al controllo n.d.r.), è un'opera
zione politica lucida. - ••• 

Però è vero che l'esibizione virile è tipica de) 
movimenti di destra. 

Direi degli estremismi, dei movimenti che han
no un'identità decisa, meno sfumata, e sono 
disponibili ad assumersi con nettezza le pro
prie posizioni. Anche la sinistra è stata accusa
ta di essere aggressiva, che fosse un "accesso 
maschile" si è detto anche dell'estremismo di 
sinistra e del Sessantotto. Forse per non vedere 
quanto maschile c'è nella scelta del potere per 
il potere tipica •' 
del moderatismo. 

Nella destra però c'è un tratto fallico esplici
to - -• 

Per la Lega è vero certamente, per l'Msi mi 
sembra più complesso. Ma vale la pena di ri
cordare, circa la storia del fascismo e dei movi
menti autoritari ne!''area del Mediterraneo, 
che l'archetipo di base di questi paesi è la 
Grande Madre. Fior di studi sull'adesione di 
massa delle donne al fascismo, raccontano di 
un grande feeling col regime: sennò perchè le 
spose correvano a dare la vera alla patria? In 
realtà, il fascismo e il franchismo sono stati 
espressione di una cultura matriarcale medi
terranea, dove il duce è il pene della madre fal
lica, colui che le dà potere. 

Negli Stati Uniti, dove la guerra del sessi 
sembra si combatta senza quartiere, oggi si 
parla di una revanche maschile antifemmini
sta, che cosa le suggerisce questo fenome
no? . , . 

Molta cautela. Negli ultimi tre anni sono stato 
negli Stati Uniti praticamente ogni sei mesi, su 
invito di uomini interessati a discutere il mio li
bro e di associazioni terapeutiche a prevalen
za femminile. Ne sono nate discussioni molto 
belle, franche, dure. La mia impressione è 
quella di una società dove la spaccatura tra i 
sessi è molto più avanti che da noi. E dove ti 
rimpianto di ognuno per la propria autenticità 
e la propria forza perduta è molto sentito. In
fatti, il maschio sente molto il peso della ma-
tnzzazione della società, la donna quello di 
un'emancipazione spietata che l'ha privata di 
dimensioni importanti. Questo produce feno
meni di antagonismo parossistici, ma anche 
un grande desideno di ritrovare se stessi e l'al
tro. 

In fondo al suo libro, Anna Maria Mori cita 
Cloran e la sua convinzione che l'uomo e la 
donna abbiano davanti a sé solo Indifferenza 
o ferocia. Lei che cosa ne dice? 

Sono molto colpito dal numero crescente dei 
padri (soprattutto in America) che al momen
to della separazione chiede l'affidamento dei 
figli. Questo è un fenomeno che smentisce sia 
la ferocia che l'indifferenza. Fino a ieri il ma
schio-padre se ne andava in giro per il mondo 
indifferente, appunto. E aprire la porta alla ca
pacità di relazione significa far entrare l'affetti
vità e il sentimento, non la ferocia. Mi pare im
portante che i due sessi continuino a parlarsi e 
a recuperare la propria stona, anche se questo 
comporterà per l'altro grandi difficoltà. 11 vero 
pericolo è proprio in un cinismo amaro che 
dia per persa la battaglia dell'amore. 
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L'INTERVISTA. Parla Michele Sarfatti, storico, autore di uno studio sulle leggi fasciste antiebraiche 

«Mussolini? 
Era un vero 
antisemita» 
La legislazione antiebraica del fascismo fu davvero così 
blanda e innocua come molti tendono a dire7 Risponde 
Michele Sarfatti con un libro di prossima uscita. Musso
lini contro gli ebrei Cronaca dell'elaborazione delle leg
gi del 1938 (Zamorani, Tonno) Dallo studio di Sarfatti 
scaturisce una realtà giundica e ideologica su cui si ten
de spesso a sorvolare la presenza nel regime di un anti
semitismo dottnnale ben preciso 

MARINA MORPURQO 

• Mussolini e gli ebrei È un argo- ; 
mento su cui ancora si discute e in 
modo assai acceso Magari per 
luoghi comuni, del tipo «Furono i 
tedeschi ad imporre al governo fa
scista una legislazione antiebrai
ca» Oppure «L antiebraismo fasci
sta, a differenza di quello nazista, 
non si baso su pnncipi razzisti» In 
un'intervista rilasciata al Corriere 
della Sera nel dicembre del 1987, 
persino Renzo De Felice, autore di ' 
un ponderoso e celebre libro sugli 
ebrei e il fascismo disse «So che il 
fascismo italiano è al nparo dal-
1 accusa di genocidio é fuon dal 
cono d ombra dell'Olocausto Per 
molti aspetti, il fascismo italiano è 
stato 'migliore" di quello francese 

0 di quello olandese» Ne parliamo 
con Michele Sarfatti, lo storico di 
cui tra poco potremo leggere «Mus
solini contro gli ebrei» (Silvio Za-
morani editore Tonno) »• 

Sarfatti, sgomberiamo subito II 
campo dal pregiudizi. Mussolini 
elaboro una legislazione razzi
sta perché glielo chledeyajnsi-. 
stentemente II suo alleato Hit
ler? 

Non e è traccia documentaria che 
testimoni imposizioni o anche 
concrete raccomandazioni da 
parte tedesca confermo quindi 
quel che hanno scntto altn, come 
DeFeliceeMichaelis ••• 

Ma allora, perché questa specie 
di «leggenda» continua a circe-
lare? 

Perché uno dei miti più forti del
l'ultimo cinquantennio è quello 
degli «italiani brava gente» che in 
questo periodo di revisione di tutti 
i miti e di tutti i valori morali della 
Prima Repubblica nschia di essere 

1 unico a rimanere in piedi " 
Mussolini, dunque, non «copiò» 
Hitler obtorto collo.... 

11 mio studio dimostra che 1 opera
to di Mussolini fu caratterizzato da 
una gran dose di originalità e di 
radicalità In alcuni ambiti parti
colari il duce, nell'autunno del 
1938, arrivò prima di Hitler nell a-
bietta gara per la conquista della 
più dura legislazione antisemita 

Ci faccia un esempio. In cene 

modo e In quali situazioni Mus
solini si rivelò più duro? 

Prendiamo ad esempio la scuole 
Alla data (settembre 1938) in cui 
gli studenti ebrei italiani vennero 
esclusi » totalmente dalle scuole 
pubbliche in Germania vigeva an
cora un complesso sistema, basa
to in parte sull'esclusione e in par
te sull applicazione di un cnteno . 
proporzionale Inoltre bisogna di- " 
re che Mussolini fu il pnmo legi
slatore antisemita europeo a de
cretare l'espulsione generalizzata 
degli ebrei stranieri dal proprio 
paese -

Spesso si sente dire che l'anti
semitismo fascista non si basò 
su principi razzisti al pari di quel
lo tedesco, e che fu per cosi dire 
un antisemitismo «culturale» o 
•religioso». È d'accordo? 

Questo è un altro mito come 
quello degli italiani «brava gente» 
lo dico che ci fu la concreta appli
cazione di principi puramente 
razzisti non importati dalla Ger
mania Italia e Germania applica
rono, ciascuna per conto propno 
una medesima coeienza razzista 

CI faccia capire, magari con un 
altro esemplo-. » 

La persecuzione che Mussolini va
rò nel novembre del 1938 fu di 
una durezza incredibile - con tut
ta probabilità la più dura possibile 
in quel momento e in quel!' Italia 
- ed ebbe una base profonda
mente razzista Basta pensare ad 
esempio alla ripartizione del san
gue in otto quote (gli otto bisnon
ni della persona interessata), e al
la suddivisione tra sangue «ebreo» 
e sangue «italiano» Dirò di più' a 
dif'erenza di Hitler Mussolini non 
creò la categoria degli ebrei «mi
sti ' Nella sua complessa casistica 
di definizione di «ebreo» era pre
sente anche il principio - non ap
plicato da Hitler - della supenon-
tà del sangue «italiano», che era 
capace in determinate condizio
ni di annullare la nocività di 
quantità anche pan di sangue 
«ebraico' 

Chi aveva un nonno o anche un 
padre ebreo, dunque, nel 1938 
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Il mea culpa della tv di sinistra 
luscones» e non lo sapevamo 
Non abbastanza, almeno 

Che cosa faceva la tv di sinistra 
mentre andava in onda quel pae
se dei balocchi fond -to sui pro
sciutti di Mike Bongiorno le soap-
operas, le prominenti tette di de
stra' La tv di sinistra assestava è 
vero parecchi colpi al vecchio si
stema dei partiti ma soprattutto 
sfoggiava grande ironia un disin
canto al limite del cinismo in una 
parola «decostruiva» Non si tratta 
di criticare questo o quel pro
gramma o autore che anzi singo
larmente presi programmi e auto
ri della tv di sinistra erano quasi 
sempre i migliori e comunque di 
pnm ordine 11 problema è che gli 
uni e gli altri erano inseriti in un 
progetto editoriale cosi voluta
mente negativo da rasentare il ni
chilismo •*•• > 

In questa impan guerra televisi
va si sono confrontate due, dicia
mo cosi filosofie Rozza e certe 
volte umiliante quella di destra 
Raffinata quella di sinistra duttile 
però portatrice di cinismo frivolo 
espressione di una ammiccante 
parodia il cui messaggio era che 
dietro i valori di un sistema corrot
to, ndotto alla carcassa di se stes
so non e era niente che vaiesse la 
pena di prendere sul serio non al
tri valori o strumenti o programmi 
o idee- nulla 

I valori della tv di destra erano 
una povera cosa però di immensa 

efficacia popolare La risposta 
della tv di sinistra è stata dal punto 
di vista prepositivo uguale a zero 
tanto più che almeno negli ultimi 
due anni la tv di sinistra si è sfre
nata in una rincorsa ali audience 
che I ha resa in tutto simile alla tv 
commerciale Solo che a parità di 
fini la tv commerciale ha vinto 
perché «credeva» in qualcosa 
quella di sinistra ha perso perché 
non credeva in niente Con felice 
sintesi Oreste Del Buono ha rias
sunto questo fallimento figlio del 
narcisismo nella formula i giovani 
hanno riso a sinistra ma poi han 
no votato a destra 

L operazione cosi coerente
mente condotta dalla tv di sinistra 
richiama sia un paragone con i 

3ludici di Mani Pulite sia un prece-
ente di qualche decennio fa An

che il pool della procura milanese 
ha assestato potenti colpi al siste
ma dei partiti in cambio di niente 
Se mai fosse possibile una gra
duatoria non so a chi andrebbe il 
primo posto nell opera di demoli
zione del barcollante edificio del
la prima repubblica Se prevarreb-
beio cioè certi provvedimenti giu
diziari o certi programmi della tv 
di sinistra Resta una differenza ai 
giudici al di là di quei provvedi
menti altro non si chiedeva né 
competeva Una tv di sinistra o 
non di sinistra avrebbe dovuto of
frire dopo il colpo la faccia pro-
positiva di un compiuto program
ma intellettuale 

inumi 
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BALILLA E HITLERJUGEND 
G e r m o g l i d i d u e r o z z e d e s t i n a r e a d a r e un n u o v o o r d i n e «I m o n d o 

Un numero del quindicinale fascista «La difesa della razza» 

poteva essere considerato «Ita
liano». Ma questo non è un-so- • 
gno di maggior morbidezze/ri
spetto ad HrUer? 

In genere questa stona viene por
tata a testimonianza di una mag
giore «bontà' mussoliniana i do
cumenti d archivio invece dicono 
che tale scelta fu frutto di una 
strettissima logica razzista dettata 
dall'idea del potere del sangue 
«italiano» La venta é che Hitlerera 
un fobico, Mussolini una canaglia 
lucida 

In base al suol studi, però, risul
ta che nel febbraio del 1938 
Mussolini stava preparando una 
persecuzione molto più «morbi
da» rispetto a quella che si sa
rebbe poi avuta qualche mera 
dopo.... 

Effettivamente nel febbraio del 
1938 Mussolini aveva in mente 
una persecuzione parziale Pensa
va di introdurre quote proporzio
nali (ad esempio gli ebrei nel 
pubblico impiego o nelle scuole 
non avrebbero dovuto superare 
11 per 1 000) e di dividere gli 
ebrei in tre fasce «qualitative 

Questo non è successo perché 
la sinistra e vengo al precedente 
ha applicato in tv lo stesso proce
dimento demolitorio usato iren-
t anni fa dalle avanguardie lettera
rie per liberarsi dei ceppi formali 
ed espressivi di un realismo che -
a loro dire - si stava esaurendo 
L operazione allora riuscì a con
solidarsi in una voga peraltro pri
va di frutti Ripetuta meccanica
mente in tv ha dato i risultati che 
ha dato non solo perché la tv é un 
mezzo più potente ma anche per
ché tagliare a fette le ideologie e 
un intera cultura è un pò più ri
schioso che non preferire un mo
dulo narrativo a un altro Infatti il 
significato la lettura di questa 
esperienza è stata prevalentemen
te politica 

Ci SI potrebbe chiedere se il 
vuoto della tv di sinistra non sia 
stato lo specchio dell altro e più 
grande vuoto dell intera sinistra 
nel suo complesso Può darsi che 
anche in questo ci sia un pò di \ e-
ntà anche se personalmente cre
do che al pan della politica an
che le strategie editoriali dovreb
bero temere il vuoto Se vuoto e e-
ra si trattava di provare a nempir-
lo in qualche modo prima co
munque che lo facessero gli altn 
Quasi tutto sarebbe stato meglio 
della cultura parodistica e dula 
parodia della cultura con la quale 
la tv di sinistra ci ha cosi piacevol
mente intrattenuto per anni 

[Corrado Auglas] 

ebrei italiani' «con menti».*-ebrei 
itaharo-senza-njente-ebrci s t ranie
ri In novembre dr criterio propor
zionale non si parlava più, e an
che la differenziazione degli ebrei 
italiani in due gruppi era ndotta al 
minimo 

Che cosa lo fece arrivare al du
rissimi provvedimenti dell'au
tunno? 

Bisogna sapere che nelle legisla
zioni antiebraiche varate da Ro
mania e Ungheria al pnncipio del 
1938, e anche in alcune delle pri
me norme antiebraiche tedesche 
del 1933 sono presenti quegli 
stessi criteri di parzialità che ven
gono affermati da Mussolini nelle 
dichiarazioni iniziali Sembra qua
si che in tutto il continente il legi
slatore antisemita si sia trovato 
nella necessità di iniziare la sua 
opera in modo morbido In effetti 
la persecuzione degli ebrei costi
tuiva un annientamento dei prin
cipi di uguaglianza di nlevanza 
tale che gli stessi legislaton dovet
tero in qualche modo e ciascuno 
a modo suo procedere per gradi 

Questo dovrebbe essere un mo-

Rivelazioni 

Una Chiesa 
antivaticana 
per Stalin 
m BERLINO Documenti ritrovati 
nell archivio dell ex partito comu
nista a Mosca nvelano I esistenza 
di un piano ben preciso con cui 
Stalin tentò di creare un «Controva-
ticano> ortodosso in funzione anti
cattolica Lo senve ieri la Frankfur
ter Allegememe Zeilung presentan
do lo studio di due storici La nve-
lazione è «firmata > da Olga Wassi-
heva dell Accademia delle Scien
ze di Mosca e da Markus Wehner 
esperto di stona dell Europa del-
l est I due storici hanno scavato 
nei documenti d archivio risalendo 
fino al 1948 anno in cui la campa
gna antivaticana del dittatore ave
va ormai superato la sua punta 
massima Proprio in quel! anno 
Stalin puntò secondo gli studiosi 
in direzione del «controvaticano 
ortodosse Come' Agendo in due 
direzioni Una pressione volta ad 
ottenere gesti di consenso da parte 
della Chiesa ortodossa russa Ac
compagnata da atti di considera
zione e di ben volere Dall altro la 
prosecuzione degli attacchi contro 
la Chiesa cattolica attacchi tesi a 
delegittimarla 

nrto perii prasent»,Si inizia adl-
•• stirigliele e-discrimlnare, si fini-»* 
- sce con II perseguitare». - -• -
lo credo che le persecuzioni che 
potranno esserci in futuro nei con
fronti di gruppi di cittadini non sa
ranno le stesse del passato Non 
conoscendone le forme, ciò cui 
dobbiamo stare attenti sono i 
pnncipi dobbiamo difendere i 
pnncipi di libertà ed eguaglianza 

Come studioso, che cosa pensa 
dell'oggi? 

Sono preoccupatissimo per molte 
ragioni Spero che in questi giorni 
non si debba consumare la secon
da frattura del Novecento tra Stato < 
ed ebrei in Italia Durante una tra
smissione di Radio Popolare ho „ 
letto due frasi In entrambe si defi
nivano i «caratteri culturali» degli ( 
ebrei, difesa della identità mino
ranza razziale, religiosa, culturale, 
«popolo eletto», solidanetà razzia
le eccetera eccetera Una era di 
Mussolini, l altra di Irene Pivetti, 
neo presidente della Camera Alla 
fine ho proposto il quiz chi le ha 
pronunciate7 E rispondere non 
era facile 

Anniversari 

Celebrato 
Gramsci 
ad Ales 
• ALES II 27 apnlc 1937 alle pn-
me luci dell alba monva a Roma, 
nella clinica Quisisana Antonio 
Gramsci Era reduce da un pendo 
di soggiorno coatto a Formia do
po essere stato a lungo detenuto-
dal 1926 nel carcere di Tun Ieri 
ad Ales in Sardegna la morte del 
teonco e fondatore del Pc è stata 
commemorata da una manifesta
zione organizzata dalla Fondazio
ne Gramsci . A 

Vi hanno partecipato rapresen-
tanze della Cgil del Pds e di Rifon-
ciazionc nonché gli studenti delle 
scuole di Ales che hanno inaugu
rato per I occasione una mostra di 
disegni e dipinti ispirati a Gramsci 
Nel corso dell iniziativa svoltasi 
nella Piazza di Giò Pomodoro ha 
preso la parola tra gli altri Eugenio 
Orni presidente del Gramsci di 
Ales Nel suo intervento Orrù ha 
parlato dell attualità dell autore dei 
Quaderni del Carcere in un epoca 
come quella attuale segnata da 
grandi conflitti storici e da una di
rompente cnsi di valori 
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XI} C'è un cinema più attuale, più 

•rj vero e più coraggioso da oggi a 

casa vostra: la maestria di 

J L V Zbang YiMou, la fantasia di 

I H Almodovar e la poesia di 

n p Patrice Leconte si aggiungono 

_ _ ad una collezione che premia 

-*- l'amore per il cinema più intelli-

\ J gente. Una collana esclusiva che 

comprende tra le novità anche 

Y~* Un prete da uccidere di 

Agnieszka Holland, Il campo 

."•*:•' di Jim Sheridan, Mi lou a 

J \ J maggio di Louis Malie e Addio 

«MS 
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AL CINEMA E A CASA, SCEGLI LA QUALITÀ. 

Disponibili nelle migliori videoteche e librerìe. 

-s< 
1 Per richiedere il catalogo.g*ntniJ« rivolgerti a: 
{ CohHnbtaTrlStorHom» VWw-VteHoininla, 872 1 NOMF rOfiNOMF 
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Scieiize&Ambiente "Inilài? pagina 

nature 
Una selezione deci) articoli della 
rivista scientifica •Nature»' 
proposta dal 
•New York Times Services» 
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•a I tentativi di met
tere a punto terapie _• 
per il sistema immuni
tario dell'uomo sono 
stati a lungo frustrati dalla incapacità di riprodurre il comportamento de
gli anticorpi umani in condizioni di laboratorio. Ma ora risposte immuni
tarie identiche a quelle trovate negli uomini sono state riprodotte in topi 
da laboratorio. .••-;• .-..';... •. > 
La tecnologia per sintetizzare anticorpi di topo è stata messa a punto nel 
corso di 20 anni. Ma ha solo limitate applicazioni per gli uomini. Il proble
ma è che il nostro sistema immunitario e abbastanza sensibile nel ricono
scere come estranei gli anticorpi di topo quando vengono utilizzati in te
rapia, e la sfida da superare è quella di creare anticorpi che il sistema im-
munitano nconoscc come propri 

Un topo ci salverà Sul numero di que
sta settimana di Nature 
il dottor Nils Lonberg e 
i suoi colleghi della 

GenPharm International, California, descrivono come essi avrebbero tro
vato un modo di «ingannare» il sistema immunitario. Il lavoro ha impor
tanti implicazioni per il futuro della terapia immunitaria. •..,•. / 
Lonberg e i suoi colleghi hanno creato un ceppo di topi manipolati gene-

• ticamente capaci di produrre anticorpi umani con specificità assoluta. Lo 
hanno fatto trapiantando parti di geni umani che codificano per la pro
duzione di anticorpi in embrioni di topi con geni per anticorpi inattivi. Il 
risultato è un topo che produce anticorpi che sono, effettivamente, uma
ni •• ••• . . . . • , 

Questo successo biotecnologico rende possibile la sintesi di anticorpi in 

grado di individuare e di attaccare antigeni umani specifici. 
La capacità di manipolare il sistema immunitario in modo così preciso e 
un gran passo avanti - specie se si tiene conto che gli anticorpi potrebbe
ro essere utili nella diagnosi e nella terapia del cancro, delle malattie in
fettive e nei trapianti di organo. Il nuovo metodo può essere anche usato 
perstudiareilcontrollo della produzione di anticorpi. 
Tutto ciò va bene nel contesto del sistema immunitario di topo, ma le 
performance di questi anticorpi artificiali nei test clinici sugli uomini non 
ha finora funzionato. Per certi versi è ancora difficile predire se il nostro si
stema immunitario li riconoscerà o meno come estranei. La ragione di 
questa difficoltà non e stata ancora individuata. E, come sostiene Sheric 
L. Morrison dell'Università di California, in un articolo di commento su 
Nature, c'è ancora molto lavoro da fare prima di poter utilizzare questa 
nuova tecnologia in terapia ' 

i' 

m Le tecnologie chiave sono tutte 
disponibili: compressione e de- . 
compressione dei segnali, reti a i 
grande capacità trasmissiva, coir- '• 
mutazione veloce, stazioni di smi
stamento ad elevato parallelismo 
capaci di trattare simultaneamente 
migliaia di comunicazioni multi
mediali, reti di distribuzione e in
terfacce a basso costo, eccetera 
•; Nonostante; ciò, rimangono n-
schi elevati sia per il successo tec
nico dell'impresa che per il succes
so economico. Le sfide per l'inge
gneria sono nella dimensione del 
problema, che è continentale, se 
non planetaria, nella selezione dei 
componenti e nelle scelte di inte
grazione dei • diversi • dispositivi 
hardware e software. Qui le alter
native di sistema possono essere 
anche radicali, come insegna l'ini
ziativa Teledesic (Microsoft e At&t-
McCaw) che punta sui satelliti or
bitanti a bassa quota piuttosto che 
sulle reti a terra di fibre ottiche Le 
sfide per gli imprenditori sono qua
si insormontabili per la quantità di 
risorse messe in gioco, anche se gli 
attori in scena sono le grandi indu
strie dell'informatica e delle teleco
municazioni in competizione fra 
loro. Oggetto della disputa fra le 
imprese è il controllo delle tecno
logie chiave e dei mercati. Colpi di 
mano, acquisizioni pagate a caro 
prezzo, tradimenti e •accordi im
provvisi scandiscono'ogni giorno 
la cronaca della lotta per il merca
to di massa del futuro.' : •'•••.-•.• 

Infatti, tutti gli esperti.di mercato 
giurano sullo sviluppo di una do
manda planetaria di beni di consu
mo soft mediata dalle autostrade 
telematiche: banche dati, bibliote
che egiornalielettronicl'formazio-
ne*-a"sdtstanzac'«^tr«ì8nlmento 
(ìiiti«i«^m-emarp«tó«!m^ e 
giochi),. telemedicina, telesotve-
glianza, vendite, turismo, virtuale, 
nuove forme di socializzazione te
lelavoro e creazione di imprese o 
fabbriche virtuali. •:•:••- v '• 
• Ma è certo che questa domanda 

non è esplicita e forse nemmeno 
latente se il futuro che si può estra
polare oggi è quello che cii lascia 
intrawederc l'uso della televisione 
e delle reti di telecomunicazione.. 

• La realtà di oggi è'cosi sordida e 
primitiva che parlare di autostrade 

. telematiche ad un utente delle li
nee telefoniche italiane suona co
me una presa in giro, come parlare 
di interattività multimediale all'ab- -
Donato della Rai-Tv. . . . -

• Il progetto del cittadino futuro e 
dei suoi modelli di consumo infor
mativo rischia quindi di essere affi
dato al marketing delle grandi im- > 
prese di telecomunicazione. Le 'o-
ro scelte sulle priorità di. investi-
monto-saranno seguite dà campa
gne di persuasione che avranno in
dubbia efficacia sulle coscienze 
mano critiche. Può anche accade
re che la maggior parte di queste 
opzioni si rivelino alla lunga ragio
nevoli e benèfiche. Tuttavia, in as-

La famosa «autostrada» progettata in Usa da governo 
e imprese; nel nostro paese decideranno solo le industrie? 

L'Italia elettronica 
e in un 
II decollo delle autostrade telematiche è trainato dall'of
ferta e non dalla domanda, come sempre accade agli inizi 
di una nuova industria, quando le opzioni tecnologiche 
non sono chiare e gli scenari di consumo sono aleatori. 
Esse sono iscritte nella traiettoria evolutiva delle attuali reti 
mondiali di telecomunicazioni,'non rappresentano una 
radicale discontinuità tecnologica, né richiedono brusche 
interruzioni nell'immaginario degli ingegneri, v-
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senza di un progetto mediato dalla , 
politica, c'e il rischio di perdere <} 
un'altra occasione per migliorare -
la qualità della vita delle persone e ' 
la qualità della nazione. . 
. , Ciò che accade negli Stati Uniti è '. 
anche al livello dell'Unione euro
pea non autorizza una simile pes- '• 
simistica visione. Infatti, la quantità '. 
di denaro richiesta per il varo di : 
queste nuove infrastrutture ed an- • 
che i poteri di negoziazione globa- . 

le e di regolazione dei mercati non 
sono alla portata delle pur grandi 
industrie private. Accade cosi che, 
anche nei paesi più sviluppati e li
beristi, i governi sono sollecitati ad 
entrare in campo mettendo a di
sposizione risorse finanziarie, siste
mi di regolazione dell'accesso e 
della concorrenza e capacità di 
negoziazione sovranazionale. ». 

Le autostrade elettroniche di
ventano un tema politico cosi rile

vante che negli Stati Uniti viene af
frontato in un importante program
ma del governo federale, forte
mente voluto da Clinton e Gore e 
nell'Unione europea sono oggetto 
dell'autorevole Libro bianco di De-
lors. ; L'impegno .dell'amministra
zione Clinton è testimoniato anche 
da un fatto apparentemente mino
re: chiunque, anche dall'Italia, può 
rivolgere domande via Internet al 
vicepresidente Gore sul progetto 
National information infrastmetu-
re, ricevendo risposta entro mez
z'ora (insieme alla cortese richie
sta di non fare più di una domanda 
algiomo). •• -.'..-.. '. ».. ;.>,. 

• Le cose si fanno più preoccu
panti se si considera la situazione 
italiana. 1 governi nazionali sono 
stati fino ad ora assenti in materia 
di politica industriale dell'informa
tica e delle telecomunicazioni. Ne
gli Usa si finanziano progetti, in Eu
ropa si elaborano programmi e in 
Italia, al massimo, si pensa di rifare 
la legge Mammt. Le maggiori realtà 
manifatturiere nazionali nel cam
po delle telecomunicazioni sono 
state cedute: Telettra alla francese 
Alcatel e, recentemente, sia pure 
senza rinunciare al controllo, Italtel 
alla tedesca Siemens. Comunque 
vada, il controllo nazionale sulle 
tecnologie chiave si è ridotto al lu
micino. Il gestore delle telecomu
nicazioni e la televisione pubblica 
.non brillano per visione strategica 
e smalto imprenditoriale. Olivetti, 
che appare più dinamica, deve fa
re i conti con la ridotta dimensione 
(rispetto ai concorrenti intemazio
nali), le non brillanti condizioni 
economiche attuali e la insufficien
te esperienza nel settore delle tele
comunicazioni. •<•- <-,•• , . .-•. 

. , Il nuovo governo deve por mano 
urgentemente ad un progetto na
zionale di autostrada telematica 
che consideri i problemi tecnologi
ci e di sistema, per i quali bisogne
rà aderire ai programmi europei, e, 
congiuntamente, ma non come un 
secondo tempo che non arriva 
mai, i complessi problemi della re
golazione e i temi associati allo svi
luppo della persona nel lavoro e 
nella vita privata. •',' • ....... 

Vi sono tre aree prioritarie sulle 
quali un progetto del genere do
vrebbe incidere: (1) la tutela della 
salute e dell'ambiente, (2)'l'ap
prendimento continuo e ? (3) il 
supporto allo sviluppo dei servizi al 
cittadino e alle imprese. 11 primo 
tema appare una priorità indiscuti
bile. Il secondo tende a creare le 

; condizioni perché l'apprendimen
to duri tutta la vita, rendendo meno 
traumatici e addirittura desiderabili 

-. i passaggi da un posto di lavoro al
l'altro e da una condizione lavora
tiva di dipendente al lavoro auto-

• nomo. 11 terzo prende atto dello 
sviluppo dei servizi e della loro 
complessità nelle società moderne 
per definire misure di sostegno del
ia «manifattura dei servizi» 

• Il prossimo ministro della Sani
tà avrà, tra le tante, una particola
rissima e delicata emergenza di cui 
occuparsi:. quella dell'assistenza 
psichiatrica, del futuro del centi
naio di manicomi esistenti nel no-

; stro paese e dei quarantamila citta
dini che vi sono anora reclusi E 
anche in questo settore c'è ana di 
smobilitazione e non sono certo ,. 
pochi gli operatori che attendono -
con trepidazione le decisioni che il.','•' 
nuovo governo vorrà e saprà pren- v 
dere in questa delicata materia.. -' : 
. Se si analizzano i modi con cui i ;. 
conservatori hanno governato la '. 

.politica psichiatrica, il panorama . 
intemazionale ne propone fonda
mentalmente due: da un lato quel- <) 
lo tradizionale, basato sull'esigen- ••' 
za di un diffuso controllo sociale \ 
ed attuato attraverso una fitta rete r 
istituzionale (non solo più mani- <'; 

comi ma anche più carcere, più ; •! 
ospizi, più riformatori); dall'altro !r 
quello liberista, fondato sulla ne- / 
cessila di contenere i costi pubblici >'_ 
é di favorire ogni forma di iniziativa '•':' 
privata in campo sanitario. Il primo ; 
modello ha di fatto prolungato in
naturalmente - in senso contrario 
cioè allo sviluppo scientifico —l'era 
dei manicomi, promulgando leggi J 
ancor più restrittive sul--piano dei •; 
dintti civili dei cittadini più deboli 

Le riforme psichiatriche in Usa e in Inghilterra che si ispirano alla nostra legge 180 

E Basaglia sbarca a New York 
PAOLO CREPET 

ed indifesi (malati vecchi giovani 
a rischio). Il secondo modello, pur 
non riuscendo a disfarsi dell'enor
me fardello economico rappresen
tato dai manicomi, ha teso a dele
gare al settore privato pezzi sem
pre più consistenti del circuito assi
stenziale psichiatrico (dalle comu
nità ai day-hospital) attraverso una 
amplissima deregulation dei mec
canismi di controllo pubblico sulle 
attività terapeutiche e riabilitative. 
• Ebbene, l'esperienza di questi 

ultimi, due decenni ha dimostrato 
in modo lapalissiano che ambe
due questi modelli hanno fallito: se * 
i costi dei manicòmi non sono cer
to calati, la qualità dell'assistenza 
none per questo migliorata, men
tre la speculazione privatistica su
gli utenti psichiatrici ha assunto 
forme agghiaccianti. L'evidenza * 
della sconfitta di queste esperienze ; 
ha favorito l'elaborazione di una 
strategia diversa e per molti versi 
alternativa. Per convincersene ba
sterebbe guardare quanto sta ac

cadendo nei due paesi che meglio 
di altri hanno interpretato questa 
profonda transizione: la Gran Bre
tagna e gli Usa. Dopo che per anni \ 
il governo inglese si era impegnato : 

in una orgogliosa difesa delle pro
prie pur invecchiate istituzioni psi
chiatriche ed aveva promosso una 
legge di riforma dell'assistenza 
ispirata da una netta avversione al
la psichiatria comunitaria negli ul-

. timi cinque anni questo atteggia
mento si è capovolto. Sullo slancio 
del contributo che alcune realtà 
psichiatriche d'avanguardia hanno 

• espresso, il governo conservatore 
si è impegnato a chiudere tutti gli ' 
ospedali psichiatrici entro il 2000 
sostituendoli con una rete di servizi 
alternativi nella comunità (appar
tamenti protetti, reparti negli ospe
dali generali, ambulatori). -

Anche se con notevole ritardo ri
spetto alle esperienze europee, ne
gli Usa le cose sembrano seguire lo 
stesso andamento. Uno • degli 
esempi più recenti ed interessanti 

viene da New York. Qualche setti
mana fa il governatore Mario Cuo-
mo ha stabilito la chiusura degli 
ospedali psichiatrici dello Stato e il 
finanziamento di 210 milioni di 
dollari per i servizi comunitari alter
nativi. Éntro i prossimi cinque anni, 
dunque, saranno soppressi 2400 
. letti psichiatrici e saranno finanzia
ti sia lo sviluppo di servizi nel terri
torio cittadino, sia alcuni centri co-

' munitari per rispondere a proble
matiche specifiche come ad esem-

,- pio per i cittadini «senza casa» con 
problemi psichici. - , . - .• ' .,.•.,. 

Quello voluto dal governatore 
Cu'omo non è però l'unico esem
pio negli Usa di spostamento di ri
sorse dagli ospedali psichiatrici al
la comunità: gli Stati del Massachu-
sels, del Montana e dell'Indiana 
hanno . finanziato complessiva
mente con circa 280 milioni di dol
lari un piano di riconversione dei 
servizi ospedalieri in comunitari. -.. 

Occorre notare che l'attuale ten
denza si discosta vistosamente dal
le esperienze fallimentari degli an
ni 60: in California, ad esempio, fu

rono attuate drastiche chiusure de
gli ospedali psichiatrici solo per 

:. una necessità di risparmio econo
mico. Questa violenta e cinica dei
stituzionalizzazione ha comporta-

; to una situazione di massiccio ab-
'• bandono di migliaia di cittadini co

stretti a lasciare le corsie manico
miali per essere costretti a trovarsi 
un riparo nelle stazioni della me
tropolitana o per le strade. ' •-.•'•••< -

L'esempio seguito da Cuomo e 
dagli altri governatori coinvolti in 
questa colossale opera di trasfor
mazione dell'assistenza psichiatri-

•'• ca americana segue un principio 
opposto rispetto all'esperienza ca
liforniana: non verrà chiuso un so
lo reparto ospedaliero senza che 
siano finanziate le strutture alterna
tive nel territorio. Inoltre, i dollari 
impiegati in questo programma 
non solo saranno esplicitamente 

• legati alla creazione della rete dei 
, nuovi servizi comunitari, ma essi 

verranno assegnati seguendo i cri
teri dettati da un'attenta valutazio
ne dei reali bisogni delle singole 
realtà territoriali. 

Alluminio 
e Alzheimer, 
legame casuale? 

Nuove prove a favore di un'alta 
percentuale di alluminio nel cer-, 
vello e la comparsa della malattia 
di Alzheimer, la forma più comune 
di demenza senile che colpisce il 
5% delle persone di oltre 65 anni. 
Provengono dalla ricerca condotta 
da un gruppo di ricercatori inglesi 
del Brain Bank Laboratory di Cam
bridge, guidati da Charles Harririg-
tpn, e pubblicata su Lancet 1 dati 
sono stati raccolti esaminando 15 
pazienti in dialisi, nei quali compo
sti a base di alluminio sono utiliz
zati per controllare il livello di fo
sfato nel sangue. Lo studio riguar
da in particolare la proteina «Tau», 
che si trova nelle cellule nervose e 
che normalmente diminuisce e si 
altera nelle persone colpite dalla 
malattia di Alzheimer. Questo stes
so fenomeno, secondo i ricercato
ri, si verifica anche nei pazienti sot
toposti a dialisi che hanno un'alta 
concentrazione di alluminio nel 
cervello. Per il Medicai research ', 
council questa non è una prova . 
sufficiente per collegare la presen
za di alluminio nel cervello alla 
malattia di Alzheimer, anche per
ché è difficile trovare livelli di allu
minio cosi alti nella popolazione 
normale. 

Trapiantata riceve 
cuore e 4 polmoni 
in 9 anni 

Kimberly Fuller, una ragazza ame
ricana di 18 anni dell'Oklahoma, è . 
stata sottoposta all'università di 
Pittsburgh a un difficilissimo tra
pianto di entrambi i polmoni, per 
la seconda volta in nove anni (du- •'• 
rante i quali ha ricevuto anche un 
cuore). L'anno scorso negli Stati 
Uniti sono stati eseguiti 663 tra- . 
pianti di polmone, ma un ritrapian
to di questo genere (durato 10 
ore) è considerato del tutto ecce
zionale. L'intervento, avvenuto il 
20 aprile, ha avuto successo e ora 
la ragazza è uscita dalla terapia in
tensiva, hanno reso noto i medici. 
Nel 1985, quando aveva nove anni, 
Kimberly aveva già fatto parlare di 
sé per essere la persona più giova
ne mai sottoposta a un trapianto 
contemporaneo di cuore e polmo
ni. L'intervento era stato necessa
rio per una rara malattia respirato
ria cronica, la alveolite fibrosante, 
una '•' irreversibile degenerazione 
degli : alveoli.Nei successivi nove 
anni, i polmoni trapiantati sono 
stati danneggiati da un rigetto cro
nico che ha nsparmiato il cuore. •' 

«Ripensare l'Aids» 
Convegno a Bologna 
• BOLOGNA. Il virus HIV è causa 
necessaria e sufficiente per il mani
festarsi dell'Aids ? E l'Azt è un far
maco davvero efficace contro la 
malattia? Ancora, - l'abbinamento 
profilattico-ago pulito è cosi decisi
vo per la prevenzione, e le speran
ze per il futuro possono essere 
concentrate sulla ricerca di un vac
cino? Sono questi gli interrogativi 
di fondo che saranno al centro del 
convegno intemazionale sul tema 
«Ripensare l'Aids» che si terrà a Bo- ' 
logna da domani a domenica. Pa
trocinato dal consiglio regionale •' 
dell'Emilia Romagna il convegno è • 
promosso dall'editrice Andromeda 
e dall'associazione «Cartaduemi-
la». in collaborazione con Lila (Le
ga Italiana lotta all'Aids), associa
zione politrasfusi italiani e organiz
zatori del primo convegno intema
zionale di Amsterdam del 1992. 
Tra i partecipanti ci saranno il viro- ' 
logo statunitense Peter Duesberg, 
ritenuto uno dei massimi esperti di 
retrovirus e capofila del gruppo di 
scienziati favorevoli a una riconsi

derazione dell'ipotesi HIV unica 
causa dell'Aids. Dal 1984 a fine '93 
- ha detto Rino Varrasso della Lila 
- i casi di Aids in Italia sono stati 

.'. 22mila con un lasso di mortalità . 
del 51;per cento ( sono morie, 
quindi più di 1 Ornila persone) 
mentre i sieropositivi sono circa 

. 150mila. «L'Italia - ha aggiunto - si 
sta avviando a diventare il terzo 
paese occidentale, dopo Usa e 
Francia, con l'Aids come prima 
causa di morte». Domenica (unico 
giorno di apertura al pubblico) il 
convegno si concluderà con una • 
riflessione sugli aspetti bioetici e fi
losofici e con un esame delle cam
pagne informative sulla malattia. 
«Oggi in ricerca si investono circa 
5mila miliardi - ha sottolineato 
Varrasso - ma a beneficiarne sono 
ipotesi (come quella HIV-Aids) 
imposte dalle grandi aziende far
maceutiche che non considerano 
altri fattori di rischio come il terre
no biologico della malattia o l'am
biente in cui questa nasce». 

i 
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6.45 UNOMATTINA. All'interno: 6.45,7.30, 
8.30 TG1 - FLASH; 7.00.8.00,9.00 T3 
1;7.3STGR-ECONOMIA. (6262022) 

9.05 SPECIALE. Collegamento con il P a - . 
lazzo di Giustizia di Milano per il Pro
cesso Cusarti: arringa della dilesa. 
(92263770) .-•'-.••• - --• 

1130 TG1-FLASH. (66428) 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 

SERA 
20.00 TELEGIORNALE. (119) 
20.30 TG 1 • SPORT. Notiziario sportivo. 

2035 GRAZIE KILLEIII Un programma ab
binato alle Lotterie Nazionali. Condu
ce Nino Frassìca (2' parte). (4432916) ' 

20J0 I CERVELLONI. Show. Conducono 
• Paolo Bonolis, Gene Gnocchi e Stefa

nia Poppi. (4921G70) . . ,. , , ; ; > . 

IMOTTE 
23.00 ORE VENTITRÉ'. Attualità. (5577) 
23.30 GRANDI MOSTRE. (45637) 

0.05 TG1-NOTTE. (4693691) .-,-.• 

0.15 DSE-SAPERE. (8003558) 

O50 ACCADEMIA MORTUARIA. Film 
commedia (USA). Regia di Michael 
Schroeder. (4438207) • •;- ' 

2.15 TG1-NOTTE. (R). (33553436) ' 
\fflf VUETA'. IL VINCITORE. Film dram-
'//^ jTiaticb'. 'Regia dì Gòyi .Nfhalarii '(v.q: • 

" '"'primavislonetv)!(69706900)' • 

« 0 TG1.NOTTE.(R) (40186184) " ' 

POMERIGGIO 
1330 TELEGIORNALE. (1770) -

14.00 ALBEDO. Attualità, (63503) -

1 U 0 ILMONDODIQUARK. (470916) 

15.00 UNO PER TUTTI-SOLLETICO. Con

tenitore. All'interno: SARANNO FA

MOSI (Telefilm). (6554935) :-

1640 DMOSAURITRANOI.TI.(167549) . 

17.20 ZORRO. Telefilm. (412616) ,. 

18.00 TG1. (34645) ••-. -

18.15 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm. 

(9186119). ., 

1S.00 GRAZIE MILLE!» Un programma ab

binato alle Lotterie Nazionali (V par--
' te).(6886) • • • • . • • - . 

6.35 CONOSCERE LA BIBBIA. (81879577) 
6.40 QUANTE STORIE! Contenitore. Al

l'interno: NEL REGNO DELLA NATU
RA (Documentario), (2918916) 

7.50 L'ALBERO AZZURRO. (2974954) 
8.20 BLACK BEAUTY - UN CAVALLO PER 

• AMICO. Telefilm. (2962119) 
8.50 EURONEWS. (3162461) 
9.05 LASSIE. Telefilm (1« parte). 

(8869175) 
9.30 IL MEDICO DI CAMPAGNA. Telefilm. 

(1964935) 
10.20 QUANDO SI AMA. Tn. (3070451) 
11.45 TG2-TELEGIORNALE. (9035022) 
1200 I FATTI VOSTRI. Varietà. (99003) . 

6.45 ULTRARETE. All'interno: OSE-SA
PERE. TURCHIA. (6143751) 

7.15 EURONEWS. (5082157) 
7.30 DSE-TORTUGA. (9287190) 
7.45 EURONEWS-TG. (2979409) 
8.15 EURONEWS - NO COMMENT. 

(7646770) .... 
9,00 DSE-PICCOLA POSTA. (16916) • 
9.15 EURONEWS-MAGAZINE. (7397157) 
9.30 DSE-ZENITH. (7596) 

10.00 DSE-PARLATO SEMPLICE. (85022) 
10.20 EURONEWS. (8334312) 
1100 TG3-OREDODICI. (53409) 
12.15 TGR E. Attualità. (2428995) 
1230 DOVE SONO I PIRENEI? (360935) 

!:S^§;i*^:«S'iiS;?'"!!;iW#>5i:r: 
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13.00 TG2-ORETREDICI. (81393) 
13.40 SANTABARBARA. (3546428) 
1430 I SUOI PRIMI 40 ANNI. (26799) 
14.45 BEAUTIFUL (Replica). (9999515) 
15.35 DETTO TRA NOI • QUOTIDIANO DI 

CRONACA E COSTUME. Rubrica. 

•'••. (7199577) - - •-••-• 
17.00 TG2-TELEGIORNALE. (87848) 
17.05 TG 2 - NONSOLONERO. Attualità. 

'•:•• (171867) - - - - - -
17.20 ILCORAGGIODIVIVERE. (3505848) 
18.20 TGS-SPORTSERA. (529480) 
18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI

LE. Attualità. (992312) 
18J0 HUNTER. Telefilm. (765935) 
1945 TG2-TELEGIORNALE. (347119) 

20.15 TG2-LOSPORT. (4435003) , . 

20.20 VENTI E VENTI. Gioco. Conducono , 
•• Michele Mirabella e Toni Garrani. ' 

(1351461) •••---• 

20.40 SEDUZIONE PERICOLOSA. Film po
liziesco (USA, 1989). Con Al Paci-
no(v.m, 14 anni). (381022) 

2230 MIXER • LE RAGIONI DEL CUORE. 
Attualità. (15867) 

23.15 TG 2 - TELEGIORNALE - DOSSIER 
NOTTE (749157)- . 

24.00 PALLACANESTRO. Campionato ita
liano Play Off: Quarti di finale. 

.': (1145368)- ••••• 
1.05 DSE -L'ALTRA EDICOLA-LA CULTU

RA NEI GIORNALI. (2224894) 
1.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA. Novi-
••*•• tè cinematografiche. (87634639) ' -
1.50 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. Tele

film. (7580368) -
235 VIDEOCOMIC. (3516271) 
3.00 UNIVERSITÀ'. Attualità (67614962) 

14.00 TGR/TG3-POMERIGGIO. (8255225) 

15.15 TGS-DERBY. (6005225) 

15.25 MOUNTAIN BIKE. Word Cup Cros-

scountry. 11426916) -
15.30 PALLAVOLO FEMMINILE. (18409) 
16.10 CICLISMO. Dilettanti. (6436770) -

1630 DSE - NOVECITTA' I DSE - GREEN. 

Documenti. (7901225) 
17,45 TGR LEONARDO. Attualità. (536770) 

18.00 GEO. Documentario. (11003) 

18.40 INSIEME. Attualità. (557003) 
19.00 TG3/TGR. Tgregionali.(84848) ' •' 

19.50 BL08CART00N. (179374) 

20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ'. Videofram
menti. (9966S3) • 

2030 IL ROSSO E IL NERO. Attualità. Con
duce Michele Santoro. (17974596) 

23.15 TG 3. Telegiornale. (2395747) 

23.20 E'QUASI GOL (2319190) 
0.30 TG 3 -NUOVO GIORNO -L'EDICOLA-

TG TERZA. Telegiornale. (9852946) 
1.00 FUORI ORARIO. (8402405) ' 
1.30 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ'. (8644558) 
1.50 TG3-NUOVOGIORNO. (4450788) 
2.20 300 MIGLIA PER STEPHANIE. Film 
" d r a m m a t i c o (USA, 1991). (9775287) 
3.50 TG3-NUOVOGIORNO. (3749338) " ' 
4 4 ) CONTRATTO DI MORTE. Film dram

matico (Francia, 1984) (2809900) 
5.50 VIDEOBOX. (74567233) 

6.30 AMORE IN SOFFITTA. Telefilm. 
(5916) 

7.00 LA FAMIGLIA BRADFORD. Telefilm, 

(6935138) 
7.45 PICCOLA CENERENTOLA. (8103848) 
830 VALENTINA. Telenovela. (4022) 
9.00 BUONA GIORNATA. Contenitore. 

(46157)-
9.10 PANTANAL Telenovela. (3450799) 

10.25 MATRIMONIO PROIBITO. (Replica). 

(10523190) 
11.00 FEBBRE D'AMORE Tn. (5515) 
1130 TG4. (5467799) 
11.50 MADDALENA. Telenovela. (8203409) 
1230 ANTONELLA. Telenovela. (25428) 

13.30 TG4. (4480) 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo. (21585) 
15.00 MATRIMONIO PROIBITO. (Replica). 

(8145867) •'• -
16,15 TOPAZIO. Telenovela. (4975480) 
17.10 LA VERITÀ'. Gioco. All'interno: 17.30 

TG4,(48480) • - . : . • - • . 
17.40 NATURALMENTE BELLA-MEDICINE 

A CONFRONTO. Rubrica. (8045041) • 
17.50 LUOGOCOMUNE. Attualità. 

(8041225) . • • - . - . 
18.00 FUNARINEWS. Attualità. (60577) 
19.00 TG4. (645) 
19.30 PUNTO DI SVOLTA. Attualità. Con 

Gianfranco Funarì. (5409) . 

20.30 MATRIMONIO PROIBITO. Telenove
la. Con Christian Bach, Miguel Pal
mer, (27848) •••• ' - ;.- -

2130 CUORE SELVAGGIO. Telenovela. 
Con Edith Gonzalez. (16732) • 

22.30 OMICIDIO A LUCI ROSSE. Film thril
ler (USA, 1984). Con Craig Wasson, 
Cregg Henry. Regia di Brian De Pal
ma. All'interno: 23.45 TG 4 - NOTTE. 
(3587480) 

0.40 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

.. (3183558) : . • •. 
1.00 SIGNORE E SIGNORI, BUONANOT

TE Film commedia (Italia, 1976) - 1 ' 
parte. (6120504) 

ZOO FUNARINEWS. (Replica).(5638287) 
2.40 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. (Repli

ca). (3843875) • 
150 PUNTO DI SVOLTA. ' (Replica). 

- (3085879) • - • • ' • 
335 LOUGRANT. Telefilm. (1750523) '••'' .' 
4.25 MATTHELM. Telefilm (1751252) 
5.15 DRAGNET. Telefilm (53937271) 

630 CIAO CIAO MATTINA. (22006683) ' 
930 HAZZARD. Telefilm. Con Tom Wo-

pat, John Schneider. (10022) > 
10.30 STARSKY & HUTCH. Telefilm. Con 

Paul Michael Glaser. (21138) 
11.30 A-TEAM. Telelilm. Con George Pep-

paro, Lawrence Tero, (8617954) 
1120 QUI ITALIA. Attualità. Conduce Gior-

gioMedail.(5043157) . - . ,-
1130 STUDIO APERTO. Notiziario. (15206) 
1135 FATTI E MISFATTI. Attualità. Con 

Paolo Liguori. (244312) 
1145 LICIA DOLCE LICIA. Tf. (5471041) 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario. (8577) 

1430 NON E' LA RAI. Show. (7133480) 

16.05 SMILE Contenitore. (6756585) 

16.10 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tele

film. (3737356) -. 

17.25 BENNYHILLSHOW. (435577) 

17.40 STUDIOSPORT. (817157) 

17.55 POWER RANGERS. TI. (361954) 

1830 I MIEI DUE PAPA'. Tf. (2138) • 

19.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm. 

•(3225) • ' - , • ' ' . --..-• 

1930 STUDIO APERTO. Notiziario. (96886) 

19.50 RADIO LONDRA. Attualità. Con Giu

liano Ferrara. (6626751) 

20.00 KARAOKE Musicale. Conduce Fio
rello. (92393) 

2035 BEVERLY HILLS, 90210. Serie-Tv. 
Con Jason Priestley, Shannen Doher-
ty. (9145995) - J -

21.30 MELROSE PLACE Serie-Tv. Con 
Courtney-Thorne Smith, Andrew 
Shue. (14886) -

2130 YOGURT-FERMENTI ATTIVI. Show. 
Con Sonia Grey. (53698) 

23.30 TUTTO COPPE (94022) 
030 QUI ITALIA. (Replica). (2251436) 
0.40 STUDIOSPORT. (4344184) 
1.10 RADIO • LONDRA. . (Replica). 

-,(4973726) t :•.,:>',• • 
1.30 LA CASA 5. Film horror (Italia, 1990). 

Con David Brandon, Gene Le Brock. 
Regia di Clyde Anderson. (4597981) -

330 I RAGAZZI DELLA PRATERIA.- Tele
film (Replica). (8236977) • -, 

4.30 HAZZARD. Tf (Replica). (1280897) 
530 BENNYHILLSHOW. (R) (68799707) 

630 TG 5-PRIMA PAGINA. Attualità gior
nalistica. (3701312) 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Dal 

Teatro Parioli in Roma. Talk-show 
condotto da Maurizio Costanzo con la 
partecipazione di Franco Bracardi. 
Regia di Paolo Pietrangeli (Replica). 
(43517770) - • - . . - . • . • 

1145 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal
la Chiesa con il giudice Santi Licheri e 
la partecipazione di Fabrizio Bracco
nieri. (8196374) 

13.00 TG 5. Notiziario. (23138) 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità. Con 

- Vittorio Sgarbi. (6346003) • 
1335 BEAUTIFUL Teleromanzo. (221732) -
14.05 SARA'VERO? Gioco. (5004634) 
15.25 AGENZIA MATRIMONIALE Rubrica. 

Con Marta Flavi. (2904022) •• •• 
1630 BIMBUMBAM. Contenitore. (32022) 
17 J 9 FLASH TG 5. Notiziario. (406103436) 
18.02 OK, IL PREZZO E' GIUSTO! Gioco. 

ConducelvaZanicchi.(200028003) • 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco. 

Conduce Mike Bongiorno. (7022). 

20.00 TG 5. Notiziario. (12848) 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

. DELL'INTENZA. Show. Con Alba Pa
netti e Emma Coriandoli. (3800664) • 

2040 HIGH SPIRITS-FANTASMI DA LEGA
RE. Film fantastico (GB, 1988). Con 

. Peter O'Toole, Daryl Hannah. Regia 
di Neil Jordan (v.m. 14 anni). (642645) •'. 

2135 PAPPAECICCIA. Telefilm.(3700683) 

23.05 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-
show. Conduce Maurizio Costanzo 
con Franco Bracardi. All'interno: 
24.00 TG 5. (1393770)-

130 SGARBI QUOTIDIANI. (R). (5361146) 
145 STRISCIA LA NOTIZIA • LA VOCE 

DELL'INTENZA. (Replica). (1462558) 
100 TG 5 EDICOLA. Attualità, Con aggior-

- namenti alle ore: 3.00,4.00,5.00,6.00. 

. (7188441) -.-:.•. -: - • • ' - • ' . . - - . . 
130 ITALIANI, Sit-com.(3075189) ' -- '• 
330 CASAVIANELLO. (R) (39339504) 

7.00 EURONEWS. Il telegiornale tutto eu

ropeo. (1231312) " 

830 Al CONFINI DELL'ARIZONA. Tele

film. (38428) 

9.30 NATURA AMICA. Documentario. "I 

profili della natura". (8732) 

10.00 TAPPETO VOLANTE. Varietà. Con

duce Luciano Rispoli. Telefono aper

to, spettacolo, attualità, personaggi, 

msucia e tanti giochi sulla lingua ita

liana (Replica). (7820393) 

1230 EURONEWS. Il telegiornale tutto eu

ropeo. (3886) 

13.00 ORE 13 SPORT. (45151 
1330 TMC SPORT. (4374) 

14.00 TELEGIORNALE-FLASH. 
14.05 PIANO PIANO NON T'AGITARE Film 

commedia (USA, 1967). Regia di Ale
xander Mackendrick. (4877596) 

15.50 TAPPETO VOLANTE Varietà. 
(93666848) 

18.45 TELEGIORNALE (3786193) 
1930 SALE PEPE E FANTASIA. Rubrica. 

(82683) 
19,45 SORRISI E CARTONI. Contenitore. 

• All'interno: SUPERSEGRETISSIMO 
AGENTE SCOIATOLO (Cartoni ani
mati). (463225) • 

20.00 CICLISMO. La Vuelta. (57436) 
20.25 TELEGIORNALE-FLASH. (5762428) ' 
2030 JAMES BONO 037-SOLO PERI TUOI 

OCCHI. Film avventura (GB, 1981). 
Con Roger Moore, Carole Bouquet. 

Regia di John Glen. (40616) 
2230 TELEGIORNALE (8770) 

23.00 APPLAUSI. Con Gino Bramien, Alida 
Chelli (2* parte). (91935) 

24.00 DOVE E'LA CASA DEL MIO AMICO?. 
Film drammatico (Iran, 1987). Con Ba-
bak Ahmadpoor, Ahmar Ahmadpoor. 
Regia di Abbas Kiaroslami. (2228726) 

1.35 TELEGIORNALE-COMMENTI. Attua
lità (Replica). (8166523) - -

105 CNN. Notiziario in collegamento di
retto con la rete televisiva americana. 

" -'(17853368) 

100 CORNFUKES. Rotocal
co. 127067515) 

11J0 ARRIVANO I NOSTRI. 
(759225) 

1130 THE MX (3845916) ' 
14.15 TELEKOMIUNDO. In

terviste. (4110515) 
1430 VM GIORNALE FLASH, 

ore: 15.30. 16.30, 17.30, 
- 18,30.(646848) 

153S CUP TO CUP. Rubrica. 
(3953751) 

1100 ZONAHITO. 1605751) 
1135 MONOGRAFIA. 

(6382461) 
19.00 CAOSTME. (1576831 
1130 VMOIORNALE. (156954) 
20J» THEMX (362843) 
22J» YA2Z Special. (133003) ' 
22J0 ROCK REVOLUTION. 

(3171381 
2330 VM GIORNALE. 

(64136867) 

Odeon 
1 1 » TENGO FAMIGLIA. Talk-

show. (6119190) 
14.00 MFORMAZOHI REGIO

NALI. (595954) 
1430 POMERIGGIO INSEME. 

(9813312) 
17.00 AGLIO, OUO E PEPE

RONCINO. (Replica). 
(579596) -

17.15 NATURALI*. (322886) 
1730 DOCUMENTARI NATU

RA. (930683) 
17,45 MITICO. (7877991 '-
1100 SOQQUADRO. 1105480) 
19.00 «FORMAZIONI REGIO

NALI. IM0393) -
20.00 MITICO. (146577) -
2030 A PUGNI NUDI - LA RI-

. VINCITA. Film azione 
(Hong Konj, 1989). 
(387157) 

2230 «FORMAZIONI REGIO
NALI. (108131901 

Tv Italia " 
18.00 PER ELISA. Telenovela. 

(5522683) 
19.00 TELEGIORNALI REGIO-

• NALI, (9189954) • 
19.30 AGLIO, OUO E PEPE

RONCINO. Rubrica. 
(9207799} 

19.45 SUDGET MUSICALE ZE
RO. Musicale. (3153041) 

20.00 AMICI ANIMALI. Rubri
ca. Con S. Messaggio. 
(9185138) 

2030 TENGO FAMIGLIA. Talk-
show. (9636664) 

22.15 NATURAUA. (16092480) .' 
2230 TELEGIORNALI REGIO

NALI. (9164645) -
23.00 CAMPIONATO ITALIANO 

DI CALCIO A CINQUE. 
(6834664) 

0.15 BABES. - Telefilm. 
(17157233) 

Cìnquestelte 
13.00 GIROFESTIVAL DELLA 

CANZONE (763428) •••• 
14.00 INFORMAZIONE REGIO-
• NAIE. (597312) 

1430 POMERIGGIO INSIEME. 
(9815770) 

17.00 MAXIVETRINA. (571954) 
17.15 LA RIBELLE Telenove

la. (2779312) 
1100 AMICI ANIMALI. Rubri

ca. (955312) 
1030 NATURAUA. (115867) 
1930 INFORMAZIONE REGIO

NALE. (773770) 
2030 TIGGINOSTRI. Siluation 

comedy. (126393) • - ' 
20,40 DIAGNOSI. Talk-show. ' 

(8453374) -'-
22,00 SPECIALE COPPA DEL 

MONDO. 1168799) •--
2230 INFORMAZIONE REGIO

NALE. (10822848) 

Tfltf=FT *"""* 
13,15 MI GIOCO LA MOGLIE™' 

. A LAS VEGAS. Filmcom-
media (USA, . 19921. 
(7081648) 

14.50 SOGNANDO MANHAT
TAN. Film commedia 

- (USA, 1991). (2698190). 
1145 WORLD OF SURVWAL 

Documentarlo. (9169022). 
1100 WILDUFEONONE Do

cumentario. (334751) . 
1155 LA SCORTA. Film dram

matico (Italia, 1993). 
(6741751) 
DIARIO DI UN VIZIO. 

Film drammatico (Italia, -
1993).(122003) 
I CORTI DI TELEPIir. 

(5204003) 
SCACCO MORTALE 

Film thriller (USA/Ger
mania 1992) (75933409) 

20.40 

22.10 

2230 

10.00 CONCERTI DI MUSICA 
CLASSICA. (5895515) -

1100 YURI BASHMET. Mono
grafia. (615436) • 

13.00 TUTTO FINISCE ALL'AL
BA. Film drammatico 

. • (Francia, 1939 - b/n). 
' ' (580003) 

15.00 ENGUSHTV. (474022) 
16.00 OLIVER a DIGIT. Corso 

d'inglese. 
1145 tTZHAKPERLMAN- MA

SACCIO. (8715596) ••• 
2030 TUTTO FINISCE ALL'AL

BA. Film drammatico 
• (Francia, 1939 • b/n). 

(209770) 
22.00 CONCERTI DI MUSICA 

> CLASSICA, (Replica). 
' (30857225) 

G U I D A S H O W V I E W 
Per registrare il Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowVlew stam
pati accanto al program
ma che volete registra
re, sul programmatore 
ShowVlew. Lasciate l'uni
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e II pro
gramma ^/errà automati-
cernente registrato all'o
ro Indicata. Per informa
zioni, Il "Servizio clienti 
ShowVlew" ni telefono 
02/21.07.30.70. ShowVlew 
è un marchio della Gem-
Star Development Corpo
ration (C) 1994 -Qerrntar 
Development Corp. Tutti I 
diritti sono riservati. r 
CANALI SHOWVIEW 
001 - Rai uno; 002 • Rai-
due; 003 - Raltre; 004 • Re
te 4; 005 - Canale S; 006 -
Italia 1;007.Tmc; 009 -Vi
deomusic; 011 - Cinque-
stelle; 012 - Odeon; 013 -
Tele* V 015 - Tele* 3-
026-Tvltalla 

Radiouno 
Giornali radio 7 00. 7 20 a OO 
13.00; 22.00; 23.00. 6.48 Orosco
po; 7.30 Questione di soldi; 7.40 
Mattinata - Il risveglio e II ricor
do; 9.05 Radio anch'io; 12.00 Po
meridiana; 17.44 Mondo Ca
mion; 18.37 • I mercati; 19.22 
Ascolta si fa sera: 19.40 Zap
ping; 21.15 Tuttobasket; 24.00 
Ogni none; 0.33 Radio Tir; 1.30 
Ogni notte - La musica di ogni 
notte. • • - . , - . • 

Radloduo 
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 
12.10; 12.30; 17.30; 18.30; 19.30: 
22.10. 8.02 L'oroscopo: 8.12 Chi-
doveeomequando; 8.52 La prin
cipessa Olga: 9.12 Radiozorro; 
9 38 I tempi che corrono, 10 45 

3131. 12 50 II signor Bonalettu-
ra. 14 08 Trucioli, 14 16 Ho I miei 
buoni motivi, 15.23 Per voi gio
vani; 15.33 Flash Economico; ; 

. 19.15 Planet Rock; 19.58 La loro ' 
voce; 20,03 Trucioli: 20.15 Den-

- tro la sera; 21.33 Planet Rock; 
' 24.00 Rainotte. 

Radlotre 
Giornali radio: 8.45; 18.30. 7.30 
Prima pagina; 8.30 Ouverture; 
9.01 Appunti di volo; 11.30 Se
gue dalla prima: 12.01 La Bar
caccia: 13.15 Radlotre pomerig-

• g lo : - . -La giornata di uno scru
tatore: 13.45 Giornale Radio 
Rai; 14.00 Concerti DOC; 15.03 
Note azzurre; 16.00 On the road; 
18 05 Appassionata. 19 03 Holly

wood party 20 OO Radlotre sui
te — Il cartellone. 20 30 Con
certo Sinfonico. —.— Oltre il si
pario; 24.00 Giornale Radio Rai -
Il mondo in diretta. 

ItallaRadlo 
Giornali radio: 7; 8; 9; 10; 11; 12; 
13; 14; 15; 16; 17:18:19:20.6.30 
Buongiorno Italia; 7.10 Rasse
gna stampa; 6.15 Dentro i tatti; 
8.20 In viaggio con: 8.30 Ultime
rà: 9.10 Voltapagina; 10.10 Filo 
diretto: 12.30 Consumando; 
13.10 Radiobox; 13.30 Rockland; 
14.10 Musica e dintorni; 15.30 
Cinema a strisce: 15.45 Diario di 
bordo; 16.10 Filo diretto: 17.10 
Verso sera; 18.15 Punto e a ca
po: 19.10 Backllne; 20.10 Saran
no radiosi 

Censure e strigliate 
Una risata le seppellirà? 
VINCENTE: 

Salisburgo-Inter (Raiuno. ore 20,30) 10.430.000 

PIAZZATI:;; ' • 

Mamma, mi compri un papà? (Canale 5, ore 20,49).5.784.000 
Beverly Hills (Italia 1, ore 20.42) 4.357.000: 
Beautiful (Canale 5, ore 13,39) 4.274.000 
Striscialanotizia (Canale 5 ore 20,30) 4.071.000 

vv>yAv,n Poco meno dell uno per tento degli spettatori di 
^ % % - B Raiuno (quelli di prima serata) è rimasto sinto-
kìÌMÌaJLi nizzato sulla rete dopo le 22.30 perseguire L'arie 

dì non leggere, esordio letterario-televisivo della 
coppia di scrittori (e comici nati) Frutterò e Lucentini. Pecca
to cosi pochi. Ma, d'altra parte, la passione per lo sport e quel-

• la per i libri non vanno a braccetto. Anzi. Lo sport in questione 
è il calcio, naturalmente, visto da quasi undici milioni di perso
ne. Era la finale d'andata di coppa Uefa, come sapete benissi
mo tutti. Un milione e lcMmila persone, invece, sono state il 
publico del programma di Frutterò e Lucentini. Un buon ini
zio, comunque, per un programma di libri. , -

Ascolti militanti. Sono quelli di S/obche dal giorno della ti
rata d'orecchie a Marco Giusti va in onda insieme a Cencio 
(quello di «sai che te dico, vaitela a più in der culo»). Quasi 
due milioni gli spettatori di ieri ( l .972.000, per la precisione). 
E speriamo che crescano ancora, giorno per giorno: anche sul 
terreno della libertà di parola, di immagine e, se vogliamo, di 
satira, si gioca il nostro 25 aprile simbolico. E non. Perché una 
risata potrebbe seppelire ancora qualcuno. 

" *M* tJfPC^'bv**-

ALBEDO RAIUNO 14 
L'incendio alle Galapagos che ha quasi distrutto il paradi
so di Darwin, i telefonini del 2000, un'intervista con un 
neuropsichiatra dell'Università di Roma che spiega quale 
valenza può essere data ai disegni di una persona accu
sata di delitti (come sta succedendo nel processo di Pac-
ciani) sono alcuni degli argomenti trattati dalla rubrica 
scientifica del Tgl curata e condotta da Beppe Breveglieri. 

NONSOLONERO RAIDUE. 17.05 : 
Nadine Gordimer, scrittrice sudafricana e premio Nobel, è 
ospite della trasmissione per commentare il significato 
delle prime elezioni a suffragio universale che si stanno 
svolgendo in Sudafrica. 

I CERVELLONI RAIUNO. 20.40 
Seconda puntata del varietà condotto da Paolo Bonolis e 
Gene Gnocchi che stasera ospitano il professor Roberto 
Blundo, docente della cattedra di Microbiologia Marina 
all'Università del Maryland e del Texas. Il professore pro
pone in diretta un eccezionale esperimento con alcuni 
batteri in grado di dissolvere in pochi minuti il petrolio 
greggio in mare. Utilissimi ed «ecologici». 

UNOCONTROTUm CANALE5.23 
Tabacchi e dintorni e il tema della puntata salottiera del 
Maurizio Costanzo Show che impegna sulla sedia del
l'imputato» Paolo Campanella, presidente dell'Agemos, 
l'associazione nazionale gestori magazio vendita generi 
di monopolio di stato. Si discuterà dei problemi legati alla 
rivendita dei tabacchi, del contrabbando e del recente 
aumento del prezzo delle «bionde». ~ • 

FUORI ORARIO RAITRE. 1.10 
L'obiettivo scruta oggi i dietro-le-quinte e le immagini de 
// tuffo, opera prima di Massimo Martella. Uscito in questi 
giorni sugli schermi italiani, il film ha vinto il premio Ko
dak alla Mostra del cinema di Venezia nel 1993. Nel corso 
del programma verranno mandati in onda anche brani 
da un precedente cortometraggio del regista, Sintonie 
notturne, interpretato da Roberto De Francesco, France
sca Neri e laia Forte. 

Melanie a luci rosse 
nella trappola mortale 
22.30 OMICIDIO A LUCI ROSSE 

Rolla ili Brian Oa Palma, con Melante Grlfllth. Craig WIJSM. Cenala Franz. 
Usa (1984). 115 minuti. 

RETEQUATTRO 

Una finestra sulla villa. De Palma prende Hitchcock. il maestro, e lo 
' estremizza fino alle estreme conseguenze, con eros che diventa sesso 
senza pudori, violenza esibita e voyeurismo consapevole. L'algida , 
Grace Kelly lascia il posto alla biondissima e sfolgorante Melanie Grif-. 
fith, che qui prenota un suo futuro posto tra le star di Hollywood. Jake 
è l'attore disoccupato e tradito dalla moglie che ogni sera prende po
sto davanti alla vetrata della villa prestatagli da un amico (o presento • 
tale). Holly è la splendida donna che altrettanto puntualmente si esi
bisce dietro la finestra in arditissimi spogliarelli. Stanco di averla solo a 
portata di cannocchiale, Jake trama per incontrarla, ma qualcuno tra
ma più di lui perrovinargli lavila. • - . • ., .--.. -.•-' • 

[Stefania Chlnzari] 

l"!S-~ fap***et*>n-^'****&* *r . t> »&/**-.'* " ^ * . 

13.00 TUTTO FINISCE ALL'ALBA -
Regia di Max Optili, em Edwige Fetilllère. George! Dlgaud. Paul Azals. 
Francia |1939|.79 mintiti. 
Censuratlssimo e irriconoscibile film di Ophùls, finissi
mo ritrattista di personaggi femminili. Come questa Eve
lyn, vedova con figlio costretta alla prostituzione dalla 
mancanza di denaro. Potrebbe salvarla un vecchio amo
re, ma subito prima della partenza verso il Canada e la 
nuova vita, Evelyn rinuncia. 
TELE+ 3 ; 

20.30 JAMESBOND007-SOLOPERITUOIOCCHI 
Regia di John Glen. con Roger Muore. Carole Bouquet. Topol. Gran Breta
gna (1981). 127 minuti. , 
Dodicesima avventura per l'agente segreto ai Sua Mae
stà, ovvero Roger Moore. Si parte dalla Grecia, dove una 
nave spia inglese affonda a causa di un segreto dispositi
vo, e si arriva fin sulle nevi di Cortina, passando per spa
ratorie, inseguimenti mozzafiato, una buona dose di iro
nia e tutti gli ingredienti della serie, belle donne incluse. 
TELEMONTECARLO . 

20.40 SEDUZIONE PERICOLOSA 
Regia di Harold Becker, con Al Pacino. Ellen Barkln, John Goodmin. Usa 
(1989). 110 minuti. . 
Nudi su un letto', uccisi da un proiettile in testa: cosi muoi-
no tre uomini, uno dopo l'altro, tutti inserzionisti di cuori 
solitari. Del caso di occupa II capitano Keller, divorziato, 
quasi in pensione, fingendosi uno a caccia di storie. E con 
la bella Helen è attrazione fatale. 
RAIDUE : 

2C.40 HIGH SPIRITS-FANTASMI DA LEGARE 
Regia di Neil Jordan, con Peter OToole. Oirjl Hannah, Steve Gutenberg. 
Gran Bretagna |1988|. 95 minuti. 
Nobile ma spiantato, decide di fare del suo castello un'at
trazione per turisti, con tanto di messinscena di fantasmi. 
Due spettri veri, però, entrano inaspettatamente nel gioco 
(e uno di loro è Liam Neeson di -Schlinder's List»). Sor
prese e lieto fine, proprio come nelle favole. 
CANALE5 
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L'EVENTO. Il «Mosè e Aronne» diretto da Zubin Menta ha aperto la manifestazione fiorentina 

Titanico Schònberg 
Il «Maggio» approda 
alla terra promessa 

RUBENS TEDESCHI 

• i FIRENZE. Con un successo tra
volgente, accompagnato da un 
quarto d'ora di applausi vibranti 
dopo ognuno dei due atti, il Afose e 
Aronne di Arnold SchOnberg ha 
inaugurato il Maggio. L'esecuzione ' 
in concerto non ha ridotto l'entu
siasmo per un ovvio motivo: il Mo-. 
sé, composto febbrilmente tra il 
1930 e il '32, è in bilico tra l'opera e 
l'oratorio. L'autore stesso, : dopo 
aver concepito il lavoro come un 
dibattito sulla ragione culminato in 
un'orgia di > sangue, nutriva seri 
dubbi sulla possibilità di una rea
lizzazione scenica. Tutto ciò che il 
lavoro deve dire è detto dalla musi
ca con la sua potenza espressiva e 
la sua terrificante novità. Ora, al 
Comunale, qualche abile effetto di 
luce sul blocco compatto del coro, 
sui solisti e sull'orchestra è bastato 
a ricreare la suggestione, mentre le 
proiezioni del testo aiutavano gli 
spettatori a seguire la trama biblica 
e il suo significato attuale. > *> ••, 

I due elementi sono inscindibili. 
Nella visione di SchOnberg, Mosè è 
il custode del pensiero nella sua 
assoluta purezza. Guidato da Dio, 
egli guiderà il popolo eletto nella 
terra promessa. Ma il pensiero, per 
realizzarsi, deve tradursi in parole e 
azione. Mosè, chiuso • nell'idea, 
non può agire né parlare al popo
lo. Toccherà quindi ad Aronne fare 
ciò che Mosè pensa: egli sarà la 
bocca del profeta. Da qui il dram
ma. Costretto dal popolo che esige 
un Dio visibile, Aronne costruisce il 
vitello d'oro. Mosè lo polverizza in 
nome del suo Dio unico e invisibi
le, ma la colonna di fuoco che gui
da gli ebrei alla loro terra sembra 
smentire il suo rigore. Lacerato dal 
dubbio, Mosè esplode nella dispe
rata invocazione: «O parola, paro
la, tu mi manchi!». -. • -

Qui termina l'opera. SchOnberg. 
tuttavia, avrebbe voluto completar
la con un terzo atto in cui la situa
zione si rovescia: Aronne, vinto 
dall'idea, muore. L'ansia di assolu
to, propria di SchOnberg, esigeva 
questa conclusione. Ma è significa
tivo che, dopo aver steso il testo, 
non sia riuscito a musicarlo, sebbe
ne sia tornato più e più volte sul 
progetto. Questa «impotenza» ha 
una sola spiegazione: l'opera - co 
me conferma una volta di più l'ese
cuzione fiorentina - si conclude 
con la invocazione di Mosè, men
tre il dibattito tra pensiero e azione 
è destinato a restare aperto e inso
luto. Cosi come resta aperto il di
battito faustiano tra ideale e reale, 
tra etemo e quotidiano. Contraddi

cendo lo SchOnberg ideologo, lo 
SchOnberg artista se ne rende con-

• to perché egli stesso è ad un tempo 
• Mosè e Aronne: è il profeta disar-
•• mato che si inoltra per strade im-
": pervie, ma è anche colui che forgia 
; l'opera d'arte destinata agli uomini 

di domani. -
Perciò, nella titanica partitura, 

. SchOnberg mette tutto se stesso: la ' 
grandiosità post-wagneriana della ' 

ì giovinezza, l'infrangibile legame 
' con i classici tedeschi, la rottura 
- della tradizione tonale e l'invenzio

ne della dodecafonia. A questa, si ' 
contrappongono qui la sbalorditi
va ricchezza della costruzione, l'or
chestra canea di suono o capace 
di estreme sottigliezze, i cori parlati 
ecantati, l'incalzare delle invenzio-

• ni melodiche e ritmiche. Un fiume 
di sensualità sonora che SchOn
berg, al pari di Mosè, non può ser
rare nella nudità del pensiero teon-
co. Cosicché, alla fine, i due grandi 
protagonisti debbono rimanere a 

, fronteggiarsi, perpetuando una sfi-
' da che non può avere né vinto né 

vincitore. Non può averlo nell'arte 
dove l'idea deve farsi suono e figu
ra; e neppure nella vita dove l'ini-

, perativo assoluto deve farsi azione 
• per realizzarsi nel bene e nel male. 

La grandezza morale e artistica 
dell'opera è tale che non si può 
ascoltarla senza emozione. Accre
sciuta dalla rarità delle apparizioni 

; nei nostri teatri, a causa dello 
, straordinano impegno esecutivo e 

dalla pigrizia intellettuale. Non a 
caso, alla prima esecuzione, a Zu-

' ngo nel 1957, la stampa italiana 
era rappresentata da due stali criti-

• ci: autorevolmente da Massimo Mi-
- la e modestamente dal sottoscritto. 

Da allora in poi le rappresentazioni 
si contano sulle dita di una mano 
sola. Si aggiunga che, solo alla , 
quinta apparizione, quella di cui 
stiamo parlando, l'impegno del co-, 

- ro è stato affidato integralmente al 
complesso del teatro. Con risultati ' 
eccellenti. Istruito da Marco Balde-

• ri, il coro si è imposto come uno 
dei grandi protagonisti della mo-

' numentale partitura, assieme al
l'orchestra che, sotto la guida di 

'} Zubin Mehta, ha raggiunto un nito
re e un vigore ammirevoli. Ottima 

: la scelta dei solisti tra cui campeg-
' giano Theo Adam, drammatico e 
1 maestoso Mosè, e Thomas Young 
, nella tremenda parte dell'eroico 

Aronne. Di altissimo livello, non 
,- occorre dirlo, l'interpretazione di 
• Mehta, vibrante, drammatica e per-
• sino sin troppo discreta nell'orgia. 
• Del successo s'è detto: pari ai meri

ti. - , , 

E vent'anni dopo 
l'opera arriva 
anche in compact disc 
Ed esattamente a vent'anni di distanza esce II 
compact La Philips ha rledltato l'edizione del 
•Mosè e Aronne» di Jean-Marie Straub e Daniele 
Hulllet diretta da Michael Gielen, già 
pubblicata In disco nel 74 , In quella «versione», 
costituita dalla prima delle tre registrazioni che 
servirono alla realizzazione del film, e premiata 
allora con II prestigiosissimo Prlx du dlsque. 
Una nuova edizione che la rivista francese 
•Monde de la muslque» segnala come un evento 
eccezionale: «Realizzato con una tecnica molto 
sofisticata-scrive il critico musicale Francois -
Lafon -d i registrazione con piste separate, che 
ha permesso a Jean-Marie Straub e Daniele '. 
Hulllet di girare II loro film ormai celebre In -
semi-diretta, questo -Mosè e Aronne» realizza la 
volontà di Schònberg di far capire le sfumature 
di una partitura straordinariamente complessa. 
È questa trasparenza che fa II valore dell'album 
a confronto con la versione diretta da Pierre ' 
Boulez, non meno pertinente, ma dalla ripresa 
del suono opaca». E Lafon conclude auspicando 
un'edizione In laser disc del film. 

•Un film dimenticato», commenta tuttavia 
molto amareggiato Jean-Marie Straub: • 
•Volevamo regalare non solo un film, ma anche 
un metodo di come si dovrebbero fare i film 
d'opera. E abbiamo fallito del 
tutto». Un metodo, ed una lezione 
di come coniugare II cinema e la 
musica, rimasto fino ad ora del 
tutto lettera morta. Sempre -
Ignorato. «Tutti dopo hanno fatto 
cose impossibili con l'opera. Il film 
di Ingmar Bergman, «Il flauto 
magico», Il film di Joseph Losey dal 
•Don Giovanni» non esistono, c'è 
sempre un inganno e uh" gioco 
permanente con II cosiddetto play
back. Un film esiste solo se c'è un 
rapporto concreto tra quello che si 
vede e quello che si sente. E ciò 
vale ancora di più per un'opera • 
Urica. Perché se questo rapporto • 
non si realizza, che senso ha? . , 
Tanto varrebbe mostrare un muro 
bianco. Sarebbe la stessa cosa. Se 
ascolti una voce che viene dall'alto 
dello studio, e vedi un poveretto ; 
che fa delle smorfie perché gli 
hanno detto di Imitare II cantante, 
non c'è alcun senso. Anche 1 - • 
sentimenti non sono più quelli, I 
corpi non ci sono più. I corpi al 
lavoro dai quali escono I sentimenti 
e le emozioni. Concretamente non 
c'è più un momento di emozione 
possibile. E finisce per basarsi -
tutto sull'Inganno, sul verosimile, 
sul Anto». , OEI.Ma. 

Theo Adam nel ruolo di Mosè 

Gunttier Relch nel film di Straub e Hulllet «Mosè e Aronne» 

Jean-Marie Straub e Daniele Huillet spiegano l'idea che li guidò nel realizzare il loro film, girato nel 1974 

«Ma ci vuole il terzo atto, dove Mosè mostrala via» 
ELEONORA MARTELLI 

•• ROMA. «Sempre/che voi vi me
scoliate ai popoli/e impieghiate i 
vostri doni/che siete eletti a posse
dere/per lottare per l'idea di Dio-
/che impieghiate i vostri doni/a 
scopi vani e falsi/per partecipa- ' 
re.in 'competizione con popoli-
/stranieri, alle loro basse gioie-, 
y(...)/sempre/sarete precipitati di ; 
nuovo/dal successo dell'abuso/ri- ' 
mandati nel deserto/. (,..)/Ma nel * 
deserto siete invincibili/e raggiun
gerete la meta:/uniti a Dio./». . 

A questa idea sul suo popolo ' 
espressa dal profeta Mosè condu- ; 
ce tutta l'opera Mosè e Aronne. Co- • 
si la Immaginò Arnold SchOnberg, "̂  
scrivendo, nel 1932, il finale del te- <•' 
sto dell'ultimo atto. È la profonda <. 
convinzione dei due cineasti Jean-
Marie Straub e Daniele Huillet, au- • 
tori di una versione cinematografi
ca dell'opera schOnbergiana che '.• 
risale al 1974, completa di un terzo 
atto, solo recitato, dal momento ì 
che la musica della parte conclusi
va non fu mai composta. E a que- > 
sta interpretazione si sono rigoro
samente attenuti: «C'erano diverse ' 
soluzioni - dicono Straub e Huillet ' 
- . O si dava solo la parte con la 
musica, senza il testo del terzo atto, i 
Ma questa a SchOnberg non piace

va. 0 si faceva soltanto recitare il 
testo del terzo atto». Dove Mosè, 
giunto alla conclusione che non 
esiste «la terra dove scorre il latte e 
il miele», indica la prospettiva del 
nomadismo. E dopo che Aronne 
ha dato corpo all'idea che «la ra
gione di esistere di un popolo è 
quella della storia, della sua so
pravvivenza per testimoniare attra
verso il tempo. E dunque l'idea del
l'eternità». Non due figure contrap
poste e ìnconcilaibili, dunque. E 
soprattutto, non un Mosè sconfitto 
dal tradimento di Aronne, come ri
sulta nel finale del secondo atto. 
Né un Mosè disperato perché privo 
della parola, ma un profeta che in
dica un percorso e un destino. 

Idea di nomadismo 
•Tutto il Mosè e Aronne porta a 

questo punto, alla negazione di 
uno Stato in terra ebraica e all'idea 
della libertà del nomadismo. Forse 
SchOnberg non lo avrebbe più 
scritto cosi negli anni successivi, 
dopo la guerra, dopo i milioni di 
morti e dopo la fondazione d'Israe
le. È tuttavia un'idea che si può tro
vare anche nella teologia ebraica, 
come contraria all'ebraismo. 11 te
sto è chiaro e netto. Solo che 

SchOnberg, non avendola scritta 
prima del '33, non ne ha mai più 
scritto la musica. E forse, dopo la * 
dichiarazione dello Stato di Israele, 
era difficile tornarvi sopra. Avrebbe 
fatto alcune modifiche se avesse ' 
potuto scriverne la musica dopo la . 
guerra?». • Ma intanto questo è 
quanto Schònberg ci ha lasciato 
della sua opera: «Finita, completa, 
conclusa». < 
• «Schònberg'è stato l'unico ebreo 

che, alla fine degli anni 20, non ha ' 
cercato di chinare la testa, speran
do in una tempesta passeggera. 
Che cosa fece, invece? Cominciò a -
scrivere nel '29, quattro anni prima 
dell'avvento di Hitler, un'opera che 
avrebbe voluto riunire tutti gli ebrei < 
come tali. Un atto, a livello artistico 
ed estetico, equivalente a quello 
che sarebbe stato in seguito 11 ghet
to di Varsavia, l'unico tentativo che 
gli ebrei hanno fatto di organizzarsi 
insieme per resistere al nazismo». 

Nel '32 poi, in fuga verso gli Stati 
uniti, durante un soggiorno a Pari
gi, SchOnberg si convertì ufficiai-, 
mente alla religione ebraica. «Un " 
gesto di protesta politica», spiega 
Straub. Ed un gesto, forse, carico di 
molti altri significati, dal momento 
che veniva a coincidere con un la- i 
voro d'interpretazione della Bib
bia. «Alcuni anni prima della sua 

morte - racconta Straub - usci ne
gli Stati Uniti un dizionario musica
le, nel quale si parlava anche di 
SchOnberg e della sua opera Mosè -
e Aronne. Se ne parlava azzardan
do molte interpretazioni sul rap
porto dell'immagine con la non 
immagine, la parola ecc. Allora , 
SchOnberg scnssc una lettera al- . 
l'autore del dizionario, nella quale 
sosteneva che "tutto questo non 
aveva nulla a che vedere con lui" e • 
che si trattava di "idee del secolo 
passato"». SchOnberg, insomma, in , 
quell'occasione dimostrò Porgo- • 
glio di aver fatto «un lavoro storico 
e teologico sulla situazione di un 
profeta che si chiamava Mosè». Si 
potrebbe forse aggiungere, secon
do la migliore tradizione ebraica 
dell'interpretazione infinita del li
bro della Bibbia. ' - - * . , 

Jean-Marie Straub e Daniele 
Huillet hanno accettato di tornare 
con la memoria alla faticosa storia 
del loro film, che riuscirono a rea
lizzare solo nel 74, ma il cui pro
getto era nato già nel '58. «Vidi la 
prima dell'opera a Berlino - rac
conta Straub - , da solo. Chiamai 
subito Daniele di notte, era a Pari
gi. E le dissi di trovare i soldi per 
prendere un treno il giorno succes
sivo e venire subito. Daniele mi n-
spose "dove trovo i soldi, tu sei 

matto" Ma poi arrivò la notte do
po. L'abbiamo nvisto insieme. Non 
sapevo perché, ma sapevo che ero 
toccato. Sapevo che volevo farlo. 
La messa in scena sul palcosceni
co era impossibile, stupida. Ma 
qualcosa era rimasto. Il soggetto 
era più forte di tutto, e anche la 
musica, diretta da Hermann Sche-
chen. L'idea iniziale fu che avreb
be avuto senso, almeno per noi, 
soltanto all'aria aperta, sotto il cie
lo, la luce del sole, le nuvole. Non 
so dire perché. Ci era evidente, e • 
basta. Forse perché tutto quello » 
che avevamo visto sul palcosceni
co non funzionava». 

«L'altra idea - continua Straub -
era che il cinema permette lo stac
co. Ci permetteva cioè di fare esat
tamente quello che SchOnberg 
aveva annotato sulla partitura con , 
una misura precisa. Tutto vi è de- ' 
scritto precisamente: Il c'è un uo
mo che si è dato fuoco e che attra
versa il palcoscenico; lì un gruppo • 
di persone che saltano da una ru
pe, ecc. E cosi, l'inizio di un'azione „; 
nella partitura corrisponde sempre 
alla struttura della musica. E la se
conda azione comincia, dove lui 
l'annota. Non importa più sapere * 
dove finisce quella precedente, ' 
mentre sul palcoscenico non c'è la ' 
possibilità dello stacco, • l'azione 

deve per forza continuare un po'. Il 
film è questo: contro l'idea della si
multaneità del palcoscenico, che 
non c'è più, c'è la successione». 

Un'Impresa Impossibile? ' 
Nacque così il progetto, allora ri

tenuto un'impresa impossibile, 
della presa in diretta di un'opera 
all'aperto. Ha raccontato Michael 
Gielen, il direttore musicale, in 
un'intervista: «L'idea che le parti 
dove il coro e i cantanti cantavano 
dal vivo (nell'anfiteatro romano di 
Alba Fucens, vicino ad Avezzano, 
ndr), dovessero essere sincroniz
zati coj nastro registrato dall'orche
stra, la trovavo impossibile da rea
lizzare. Ma non esisteva altra solu
zione: il film è girato in estemi, e 
quindi i rumon che esistono deb
bono rimanere sulla colonna; non 
è un'astrazione, ma una cosa viva. 
11 sonoro del film è costituito dalla 
musica di JSchOnberg e dai piccoli 
rumori naturali propri della scena. 
Sarebbe stato assurdo vedere un 
gregge entrare nell'arena, e sentire 
solo la musica e non il rumore del 
gregge. (...) La cosa più difficile è 
stata mantenere al missaggio il 
rapporto tra musica e i rumori na
turali, cosi che i rumori rimanesse
ro presenti senza disturbare mai la 
musica». • • ' ; • ' 

LATV 
DLENRÌCOVAIME 

La volgarità 
non abita 

a «Tunnel» 

S IAMO VOLGARI. Questo si 
deduce dagli ultimi articoli 
sulla Tv, specchio dei no-

stn difetti più vistosi. A Tunnel-e 
non solo 11 - sono scappate alcune 
parole forti ed ecco che riciccia 
quel senso di ipocrisia che mira al
la forma e vuol salvare le facciate 
chissà perché. C'è chi parla di pe
santezza verbale non volendo sof
fermarsi sulla pesantezza sostan
ziale del nostro essere, sulla volga
rità vera insomma, figlia della stu
pidita e dell'ignoranza che permea 
la nostra esistenza. Le parole sono 
poca cosa rispetto alle ragioni re
condite che denotano un'inele
ganza più sostanziale, una rozzez
za di fondo che non ha attinenza 
con quei pochi termini gagliardi in
genui quanto spontanei. Non sia
mo volgari perché usiamo «e sti 
cazzi?» o analoghe espressioni so
stanzialmente inoffensive. Anzi «e 
sti cazzi?» è esorcizzante, liberato
rio, sdrammatizzante alla fin fine. 
Fa ridere non per quel che signifi
ca, ma per come lo si dice, per 
quella pausa canzonatoria che lo 
precede. Siamo volgan perché ci 
indignamo per queste piccole li
bertà lessicali, ma assistiamo indif
ferenti a tanti altri messaggi più vio
lenti e triviali. Per quelli sembriamo 
dichiarare pazienza o assuefazio
ne. Una interiezione esuberante 
spinge a consumare litri di inchio
stro, provoca dibattiti e «lettere al 
direttore». Ma molte meno reazioni 
determinano «volgantà» assai più 
offensive: un ex deputato cerca' 
mezzo milione di firme per riaprire 
i casini, un parlamentare della de
stra si fa portavoce d'un progetto 
che annulla la legge Merlin, intel- ' 
lettuali e presenzialisti si esprimo
no sull'eventualità d'un passo in
dietro di 36 anni. 

Non è questa autentica, indi
gnante volgarità? John Wayne 
Bobbit, il quasi evirato dalla mo-
ò' .. - ;-• P V ' .' ii '̂i». '''M 
nuova fidanzata nuda vellicando la 
curiosità del pubblico con un mali
zioso «c'è o non c'è più?» che ci 
sembra molto, ma molto più pe
sante di «e sti cazzi?», in questo ca
so pertinente. Ma la gente, il con
sumatore, l'utenza (chiamateli co
me vi pare) non si imbufaliscono 
come per la paroletta scappata a 
qualche comico a corto di metafo
re. Non scrivono, non intervengo
no, non strepitano così numerosi. • 
A Genova e a Siena i ragazzi delle 
scuole applaudono i nazisti perse
cutori durante la proiezione di 
Schmdler's List, la storia di infamia ' 
da non dimenticare perché non . 
tornino. E in quanti si vergognano? • 
Meno, molti meno di quanti telefo
nano al centralino Rai dopo Tun
nelo scrivono ai direttori dei quoti
diani chiedendo che i loro ragazzi 
(che magari sono quelli che fi
schiano il film di Spielberg) non • 
vengano turbati dal turpiloquio 
della Tv. Questa è «volgarità». Anzi 
è «la volgarità», quella che ha radici 
profonde e difficilmente estirpabili -
da questa società della quale pro
prio la televisione ci dà conto per
ché possiamo regolarci. 

I MMAGINI DEL processo al Si-
sde, un bucatone in piazza 
che ha appena preso il via. 

Che volgarità constatare che i servi
zi che dovrebbero proteggerci sia
no stati in mano a ladri, cialtroni, 
loschi figuri e burini: Broccoletti 
(15 miliardi s'è infrattati) collezio
nando case per sé, la moglie e tan
te comode società. A Roma, ma 
anche al mare: Civitavecchia. Silvi . 
Marina, Sardegna. Più una barca, 
per respirare meglio lo iodio, di 13 
metri e 53 centimetri ci informa il 
decreto di giudizio del gip. Finoc
chi (10 miliardi) case a Roma e al 
mare: gli spioni tendono al linfati
smo, pare. Di Pasquale (18 miliar
di) decine di immobili e uno scafo 
di 17 tonnellate. E cosi via per tutti i 
dirigenti del Sisde compresa la si
gnora Sorrentino, vice prefetto 
ispettore, che comprò abitazioni, 
negozi e terreni e persino delle 
cantine sparse e un deposito, in 
una botta di avidità. Dopo «e sti 
cazzi?» teletrasmesso le proteste 
contro il servizio pubblico si sono * 
alzate forti e decise, molte incen
trate sullo slogan: non pagherò più 
il canone, vi restituirò il libretto 
d'abbonamento. C'è qualcuno che 
ha telefonato al ministero delle Fi
nanze per dire «non pagherò più le 
tasse» o al ministero dell'Interno 
per restituire il passaporto che è lo 
stesso di quei signon inquisiti? Si è 
sensibili ormai solo ad un certo ti
po di volgarità, la più innocua. Le 
parole ci colpiscono più dei fatti? 
Forse è così. Ed è un peccato non 
poter rispondere: «e sti cazzi?». 
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TV. Concerto in diretta domenica-

1° Maggio 
«dimezzato» 
su Raiuno 

Il cantante rock Bob Geldof 

V .? .» ) i-

LotrReedrgli African Jazz Pioneers, Bob Geldof,-Gianna 
Nannini, Mau Mau, Almamegretta, Pitura Freska, Fran-
kie Hi Nirg e tanti altri in piazza San Giovanni a Roma, 
domenica, per il concertone del Primo Maggio promos
so dai sindacati, che Raiuno, dopo qualche tira e molla, 
ha deciso di mandare in diretta. Ma con un compro
messo: una «finestra» di venti minuti in prima serata, e il 
resto dalle 22.30 in poi. Presenta Vincenzo Mollica, 

ALBA SOLA RO 

m ROMA. «Vedete, i palinsesti tele
visivi sono una cosa diffìcile da ma
novrare, sono una cosa delicata», 
dice Nadio Delai, direttore di Ram
no, usando tutta la sua diplomazia 
per spiegare quanto è stato com
plicato per lui «manomettere» il pa
linsesto per dare spazio al concer
to del pnmo maggio promosso dai 
sindacati confederai) e prodotto 
dalla Network. Un concerto che 
pnma sembrava dovesse andare in 
diretta su Raiuno in pnma serata, 
poi ha rischiato di saltare del tutto 
tanto che nel Radiocomere a quel
l'ora risulta esserci un film, infine si 
è faticosamente magliaio uno spa
zio grazie ad una soluzione che 
Delai definisce creativamente «un 
intreccio ottimale di palinsesto», 
ma che assomiglia ad un compro
messo Assicura, il direttore di 
Raiuno presentando l'iniziativa, di 
aver fatto di tutto per mettere d'ac
cordo le esigenze del concerto con 
quelle della Domenica sportiva-, ma 
è anche vero che questo program
ma va solitamente in onda alle 
22 30, e dunque non si capisce per 
quale motivo non poteva essere 
cosi anche questa domenica, la
sciando le pnme due ore a disposi
zione della diretta da San Giovan
ni. Viene allora il dubbio che il pro
blema sia più politico, che di palin
sesto che dietro la cortina fumoge
na dei «bassi ascolti» fatti dai con
certi in tv, ci siano altn motivi 
magan legati al senso politico del
l'evento Insomma, tira proprio 
un'ana da Seconda Repubblica 

In breve- Raiuno apnrà una «fi
nestra» di venti minuti, dalle 20 40 
alle 21 che dovrebbe invitare, e in
vogliare, il pubblico a seguire il 
concerto anche nella parte che va 
poi in diretta dalle 22 30 alle 24 cir
ca, subito dopo la Domenica spor
tiva È probabile che questa aper
tura tocchi a Lou Reed, oopure a 
Gianna Nannini Un'altra finestra 
sarà quella che si apnrà su Raitre, 
nel corso di Tunnel un collega
mento con la piazza dove ci sarà 
«l'illuminato» Pierfrancesco Loche. 
Quando le telecamere di Raiuno 
torneranno in diretta, sul palco di 
piazza San Giovanni sfileranno gli 

• altn artisti in programma, da Bob 
• Geldof ai Afncan Jazz Pioneers, 

un'orchestra sudafneana capitana-
• ta dal sassofonista sessantottenne 

Edmund Piliso e affiancata per 
l'occasione dal tno vocale «The Si-

' sten. Are Doing It» Un omaggio al
le pnme elezioni democratiche in 

• Sudafrica, che prevede anche un 
collegamento via satellite, intorno 
alle 22 40, con Nelson Mandela, in 
diretta da Johannesburg 

C'è da dire che len mattina i sin
dacalisti presenti (Sergio D'Antoni, 
Guglielmo Epifani e Adnano Musi) 
non hanno nascosto qualche delu
sione «Questo concerto - ha detto 
D'Antoni - sarebbe stato più facile 
non farlo E invece, pensando al 
successo che aveva ottenuto negli 

, anni passati, l'abbiamo fatto per
che la musica soprattutto adesso 
deve aiutarci a sostenere l'asse 
pnncipale dei nostn valon lavoro. 

1 formazione, solidanetà» 
In piazza San Giovanni il con

certo comincerà verso le 17 con 
una sfilza di gruppi rock e di posse 
Mau Mau, Pitura Freska, Alma Me-
gretta, Negnta, Giorgia e Io Vorrei 
U Pelle Nera, Frankie Hi Nrg, R,t-
mo Tribale, Angela Baraldi Grazia-

- no Romani, Brando, Alex Bntti, 
Xango, Edoardo Bennato e i Clan-

\ destino (la band di Ligabue) So
no previsti anche tre contributi vi
deo due live di Bruce Sprmgsteen 
e Bryan Adams, e un eccezionale 
inedito dei Nirvana, registrato du
rante la loro partecipazione a Tun
nel (ma non trasmesso) che risul-

* ta essere l'ultima apparizione in tv 
* del gruppo, pnma della morte di 

Cobain. La fascia pomeridiana del 
concerto sarà proposta da Raiuno 
in quattro speciali di Notte Rock, 
che andranno in onda il 3 il 10, il 
17 e il 24 maggio Infine, a margi-

' ne, va annotata la polemica solle
vata da Piero Pelù dei Litfiba che in 
un'intervista ha sostenuto che il 
concertone del pnmo maggio è di
ventato più un occasione di pro
mozione discografica che di impe-

* gno civile Alla Network negano 
«Basti pensare che i Mau Mau per 
essere domenica in piazza, hanno 

- nnuncidto ad un tour in Belgio» 

iv_ Si parla di giustizia al «Rosso e nero». E Santoro chiede di cambiare 

Michele Santoro 

«Ora voglio fare la striscia» 
STEFANIA SCATENI 

a ROMA «Questa stona della 
guerra tra noi e Milano, Italia è un 
falso clamoroso Esistono tante, in
finite, possibilità di soluzione al . 
problema* Il problema è la voglia 
di cambiare di Michele Santoro e 
della redazione, abbandonare il 
settimanale e inventarsi un quoti
diano. E il conduttore del /tosso e 
nero smorza le polemiche più o 
meno velate che si sono alimenta
te del «caso» D'altra parte son già 
due anni che il vicedirettore del 
Tg3 va dicendo di voler spenmen-
tare la cosiddetta night Ime, cioè la 
striscia serale d'informazione «Mi 
piacerebbe poter inventare una 
striscia di seconda serata Volen
do, si possono però ipotizzare mol
te soluzioni la struttura di Milano, 
Italia potrebbe cimentarsi con la 
pnma serata, ad esempio, oppure 
potremmo fare sei mesi per uno o 
anche trovare per la mia ipotesi ' 
un'orario diverso» 

Premio Recanati 
Tre giorni 
di poesie 
e canzoni 
• RECANATl Prende il via oggi il 
Premio Recanati, quinta, sofferta 
edizione della rassegna dedicate 
alle nuove tendenze della canzone 
d'autore, che ì suoi promoton 
(l'associazione Musicultura) sono 
nusciti comunque a varare, pur 
senza sponsor e con i contributi 
del solo comune di Recanati, gra
zie anche al sostegno giunto da 
molti artisti, poeti, musicisti e ad
detti ai lavon. Le tre giornate si arti
colano in concerti, incontri cultu
rali e presentazioni di iniziative di
scografiche ed editonah, tutto pres
so il teatro Policentro 2000 Si parte 
oggi con i poeti Maurizio Cucchi e 
Paolo Ruffilli, e un nutnto cast di 
musicisti Angelo Branduardi che si 
esibirà assieme a Edoardo De Cre
scenzo, Bob Geldof, il Trio Carbo
ne, Flavio Brunetti, Ezio Nannipien, 
Pasquale Ziccardi, il duo Palladino 
Gargano, i Baraonna, Pino Pavone 
Umberto Bindi, Audiodue, Blindo-
sbarra, Mau Mau, Maz Bubola, En
zo Gragnamello 

Domani si esibiscono Ugabue, ì 
Csi, i Negnta, il duo Surdi-Pansi, i 
Kunsertu, Antonello RICCI, sei dei 
vincitori del Premio Recanati, i 
poeti Gianni D'Clia, Bianca Mana 
Frabotta e Valerio Magrelli Sabato, 
ncchissima serata conclusivacon 
la partecipazione di Lucio Dalla, 
Davide Riondino, del rapper Fran
kie Hi Nrg che si esibirà assieme al
l'orchestra di quaranta organetti di
retta da Ambrogio Sparagna, e an
cora, Roberto Vecchioni, Giovanni 
Imparato Tosca e Grazia Di Mi
chele che canteranno anche un 
brano insieme, Gabriella Pascale, 
Zitiello, Claudio Lolli, Arthur H , i 
Gang, gli Yo Yo Mundi, e gli altn sei 
giovani vinciton del Premio 

Va aggiunto che quest'anno ol
tre al concerto, e è uno spazio nuo
vo per la musica il «Barfly» dove 
dalle due di notte in poi, si improv
visano performances e happening 
musicale Stasera ci sono Pino Pa
vone, i Tetcs De Bois Aldo Rock e 
Renato Salvetti Domani è la volta 
di Rosa Martirano e Stefano Belluz-
zi, mentre sabato 1 happening è af
fidato a Riondino, Frankie Hi Nrg 
Ambrogio Sparagna, e tutti quelli 
che resisteranno in piedi fino all'al
ba 

«È sbagliato porre problemi al
ternativi del tipo o noi o Milano 
Italia - ci dice Santoro - Le nostre 
valutazioni sul futuro non hanno 
niente a che vedere con i program
mi del palinsesto di Raitre Comun
que, quello che non possiamo più 
fare è un settimanale di tre ore Se 
non ci fosse possibile realizzare un 
quotidiano, allora l'altra proposta 
è lavorare "alla Zavoli" cioè a una 
serie di inchieste» L'ipotesi dell'in
chiesta, però, appare meno proba
bile di quella del quotidiano, le in
chieste nchiedono lunghi tempi di 
lavorazione per poche ore di pro
grammazione e questo, Guglielmi 
non se lo può permettere D'altra 
parte anche nmpiazzare // rosso e 
il nero (e i suoi ascolti elevati) non 
è impresa facile «La stona di Bucce 
di banana- osserva Santoro - ce lo 
dimostra» 

«lo cerco di pormi pnma il pro

blema che il pubblico si porrà do
po - incalza il vicedirettore del Tg3 
- La tv sta finendo per assomigliar
si in modo preoccupante si produ
ce molto ma in maniera ridondan
te E io devo anticipare una possi
bile stanchezza del pubblico che 
potrebbe persino trasformarsi in ri
fiuto È innegabile, e è stata un o-
verdose di politica in tv, pnma con 
le amministrative poi con le politi
che E, d altro canto è difficile indi
viduare protagonisti politici nuovi 
quelli efficaci dal punto di vista del
la comunicazione sono pochi 
Dobbiamo scopnre filoni nuovi Fi
nora ci siamo buttati tutti su! politi
co facile inviti due personaggi con 
due posizioni diverse e hai realiz
zato la trasmissione Ma poi la gen
te si stufa e tu non riesci a elabora
re un discorso tuo Ecco, vorrei sot
trarmi al peso del dibattito e assu
mermi più responsabilità elabora
re un racconto» - , , _ 

«Solo una trasmissione concor
rente di destra" potrebbe convin

cermi a rifare un settimanale - ag
giunge Santoro - E comunque sul 
piano del linguaggio e delle propo
ste anche Raitre ha bisogno di 
cambiare» Sempre che Raitre n-
manga «Ora c'è un problema poli
tico che è più importante di qual
siasi valutazione stanca o linguisti
ca - prosegue - Mi piacerebbe sa
pere che cosa farà la Rai che in
tenzioni hanno i professon Diamo 
per scontato che la terza rete sarà 
cosi com'è anche il prossimo an
no' In realtà ce lo dovrebbero dire, 
dovrebbero fare chiarezza sul futu
ro e in quali condizioni dovremo 
lavorare» Intanto, // rosso e il nero 
ci propone stasera una puntata 
«calda» Argomento, magistratura e 
potere politico In studio i magi
strati Francesco Saveno Borrelli, 11-
da Boccassini e Carlo Alemi, i poli
tici Raffaele Della Valle Tiziana 
Majolo, Tiziana Parenti Cesare 
Previti, Francesca Elena Scopelliti e 
Luciano Violante In collegamento 
con Milano, Antonio Caponnetto 

Giovedì 28 aprile 1994 

Tre concerti 
italiani 
per John Martin 

Il 29 apnle a Bergamo il 30 a Bolo
gna e il 1° maggio a Vicenza sono 
queste le tappe della breve tournée 
italiana del cantautore scozzese 
John Martin II tour del 46enne fon
datore dei Pentangle e poi musici
sta a fianco dei Traffic e di Phyl 
Collins, prevede numerosi brani di 
No little boy, sua più recente fatica, 
una raccolta di brani scntti negli ul
timi quindici anni e ora narrangiati 

«Passion» 
dal film di Scola 
a Broadway 

Ha diviso in due la cntica il nuovo 
musical di Stephen Sondheim Pes
sion ispirato al film di Ettore Scola 
Passione d amore Stona di Fosca, 
eroina del romanzo ottocentesco 
di Igino Tarchetti donna poco at
traente innamorata senza speran
ze di un bel soldato Protagonista 
Donna Murphy, 1 altra sera scop
piata a piangere nel bel mezzo del
le prove per le nsate e i lazzi che 
arrivavano da una parte del pubbli
co Ma molti, dalla Streisand a An
nette Bemng e Beatty, la esortano a 
non abbandonare la scena Debut
to (se non intervengono ultenon 
spostamenti) il 9 maggio 

Sordi, Muti 
élaWinger 
ai Telegatti 

Gran parata di divi ai Telegatti 94 
in anjvo su Canale 5 il prossimo 10 
maggio Al Teatro Nazionale di Mi
lano, dove il 9 sera è prevista la fe
sta per la tv, sono attesi molli volti 
popolan italiani, da Sordi a Verdo
ne dalla Grandi a Ricky Tognazzi 
dalla Ricciarelli alla Cuccarmi, e di
verse star intemazionali tra cui, si 
dice, Rupert Everett, Roger Moore e 
Debra Wmgcr, quest'ultima in qua
lità di testimonial della Life 1 asso
ciazione benefica cui andrà metà 
del ncavato della serata 

h i 

Da oggi per registrare ì pro

grammi televisivi preferiti ci 

vogliono pochi secondi , con il 

Programmatore Istantaneo Video 

ShowView. 

SHOWVIEW 

Bisogna semplicemente digitare 

sul programmatore ShowView il 

numero cor r i spondente al pro

gramma c h e volete registrare 

indicato accanto ai programmi TV. 

ShowView pensa ai resto. 

ShowView è compat ibi le con 

p ra t i camente tut te le marche 

di videoregis t ra tor i , può memo

rizzare fino ad un mass imo di 

12 programmi al la volta, ed 

è pers ino in grado di cambia re 

canale sul vostro ricevitore satel

l i te o decodif ica tore Te leP iù . 

In breve, tutti"i problemi di 

registrazione che avete avuto per 

anni vengono risolti in pochi 

secondi. 

In vendita nei migliori negozi 

TV/Video/Hi-Fi . 
f 

Dopo 20 anni qualcuno ha 
finalmente inventato un sistema 

semplice per programmare 
il videoregistratore. 

Distribuito da JVC ShowView e un marchio utilizzato da 
Gemstar Development Corporation 
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Boldi, un Di Pietro 
dell'antica Roma 
nel film dei Vanzina 
Un giudice alla Di Pietro ma con la toga 
bianca, da antico romano. Un politico 
corrotto che al posto del blazer Indossa il 
serto d'oro da senatore dell'Urbe. Sono I 
protagonisti del nuovo flint di Carlo ed Enrico 
Vanzina, «S.P.Q.R.», ambientato nell'antica 
Roma con un occhio al misfatti dell'odierna 
Tangentopoli. Massimo Boldi sarà il giudice 
rigoroso e Implacabile, Christian De Sica II 
senatore corrotto. -Il film nasce*, racconta II 
regista all'Adn Kronos, «dalle incredibili 
analogie, specie per quel che riguarda la 
corruzione politica, tra quell'epoca e la 
nostra, naturaimente la storia avrà I toni 
della commedia di costume». Perché non 
una storia d'oggi? «È ridicolo cercare di 
Inseguire la cronaca di questi giorni. Tutto si 
brucia cosi rapidamente, sarebbe stato • 
stupido tentare un raffronto con le prime 
pagine del giornali. E poi l'Idea di realizzare -
un film nella cornice dell'antica Roma ce 
l'abbiamo da sempre». Con tutta probabilità, 
«S.P.Q.R.» sarà pronto per Natale. Che sia 
t'inizio di una nuova moda? Anche Francesco 
Barilll sta tentando di portare sullo schermo 
un giallo ambientato nella Roma del Cesari. • 

Dom Delulse In una scena del film di Mei Brooks «La pazza storia del mondo». In alto Massimo Boldi S. Ronciani/Publifoto 

ANTEPRIMA. «La delegazione», film d'esordio del drammaturgo Aleksandr Galin 

Com'è tristê  (se sei russo) 
Cinque nasse, cinque delegate, arrivano a Venezia. So
no goffe e maldestre. Abboccano a tutto, anche all'amo 
di un «prostitute» di lusso. È La delegazione, il film con 
cui Aleksandr Galin, drammaturgo russo di successo, 
esordisce ne! cinema. Coprodotto da Luca Barbareschi 
(che lo interpreta accanto a Inna Curikova^ è, dice 
l'autore, «una metafora sulla difficoltà di essfìreLfcheriL 
Pa domani in sei cinema italiani. 

RO BERTA CHITI 

• ROMA «Ci sono miliardi di mo
di di fuggire dalla Russia E uno di 
questi, un capitolo intero della no-. 
stra storia più recente, riguarda le ; 
donne, lo ci ho parlato, con ragaz- 't 
ze che, anche prima di Gorbaciov, \ 
volevano scappare. Dicevano che ','• 
trovavano intollerabile andare a ': 
letto con un russo. Perché? Chiede- • 
vo. E loro: perché non è libero, e o 
dunque non è un uomo. Sono 

[ scappate, queste donne. Molto ; 

spesso finite male. Prostitute, merci V 
. consegnate ai mercati occidentali."! 
Ad altre è andata meglio, si sono 
sposate, hanno avuto dei figli...». . • ' 

Aleksandr Galin è uno che si in
fervora. Parla, perora, si mette in .: 
piedi davanti ai giornalisti, fa fatica 
ad aspettare che l'interprete tradu
ca. Quarantasette anni e già dram
maturgo di successo. Il suo Retro ,'. 
ha praticamente fatto il giro del 
mondo (da noi lo mise in scena 
Marco Sciaccaluga), Le stelle del 
mattino è uno degli spettacoli più 
rappresentati nel suo paese. , . 

Ora Galin tenta di bissare al ci
nema il successo ottenuto a teatro 
La delegazione, pnmo film scntto e 

. diretto da lui, arriva domani nelle 
sale di sei città italiane (dopo esser 
stato rifiutato da Pontecorvo per 

• Venezia). Incrocia le dita il regista 
al suo debutto. «Per ora - dice - il 
film è stato visto solo in una proie-

~ zione privata a Mosca: posso dire 
che hanno riso, che si sono com
mossi. Insomma, mi sembra sia 

,' piaciuto». Ma le incrocia anche, e 
' soprattutto, Luca Barbareschi. Che 
della Delegazione è coproduttore 

. (con la sua Casanova Entertain
ment, insieme alla Ark Film del 
consorzio MosFilm) e coprotago-

i nista (accanto a Inna Curikova, 
premiata a Cannes per La madre A\ 
Gleb Panfilov, a Berlino per Una 

. storia d'amore militare di Tbdo-
rovskij). • „ -:•• •• •>-. • ••:.-• 

Sonò finiti i tempi di C'eravamo 
tanto amati,dk,e Barbareschi. Divi
so da sempre fra tv supercommer-
ciale, teatro e cinema, accusato 

' Luca Barbareschi e Inna Curikova protagonisti del film «La delegazione» 

(l'ultima è del direttore di Raitre, 
Angelo Guglielmi) di «far finta di 
reinvestire in prodotti di qualità i 
guadagni fatti con la tv», Barbare
schi ha soprattutto il merito di aver 
fatto conoscere al pubblico italia
no autori stranieri del calibro di 

' David Mamet (di cui è il tradutto
re), ^.v...-v : •*;••. •••.-,.•,• w :•. 
: E dopo Mamet, Aleksandr Galin 

, potrebbe essere la sua nuova «sco
perta». Tutto è nato con un fax, rac
conta Barbareschi. «Ci conosceva-

• mo già, "Sacha" ed io, anche se 

, pochissimo. Un giorno mi arriva 
; ' questo fax da Mosca con una sto-
;ria. Bellissima, ma realizzarci un:' 

•;. film sarebbe stato impossibile. Gli ' 
-chiesi allora di pensarne un'altra;, 

che avesse giustificato un'eventua- * 
le coproduzione russa. Cosi è nato . 

- La delegazione», v •*•->-. vi,.---- -.•- , 
Come in Ninotchka, anche nel 

.: film di Galin c'è un gruppo di dele
gati russi «buttati» in una città occi
dentale. E come nel vecchio film di 

• Lubitch sono ancora goffi, malde
stri, stupiti. Ma le somiglianze fini

scono 11. Siamo a Venezia e non a 
Parigi. Gli anni sono i nostri, quelli 
del post comunismo e non la vigi
lia della guerra mondiale. I delega
ti sono in realtà tutte delegate. E 
per finire la protagonista, la bravis
sima inna Curikova, non finisce tra 
le braccia innamorate di Mclvyn 
Douglas^ ma.fra-squelle,(p.aragpnL 
pericolosi) - di' Luca' Barbareschi, 
«ragazzo da marciapiede» per tar
done ricche che rimorchia in un 
prestigioso hotel veneziano. «Mi 
piaceva l'idea di queste donne che 
per un breve periodo vengono ca
tapultate in un altro mondo - rac
conta Galin -, alle prese con una 
specie di non-vita, di sospensione. 
Sono affascinate da Venezia, ma 
anche spaventate. Non sanno con
ciliare il loro con questo nuovo 
mondo». È naturale a questo punto 
per Galin parlare del suo film come 
di una metafora sulla libertà, «per
ché qualcosa di simile succede in 
Russia. C'è la libertà, si. Un sogno 
bellissimo ma anche crudele. Per 
diventare davvero un uomo libero 
hai bisogno di tempo. ' Diciamo 
qualche secolo». Un tema straordi-

: nanamente attuale, che per Galin è 
diventato la sua fonte unica di ispi
razione. Dopo La delegazione ha 
già scritto due testi. La foto cèca, 
storia di due fotografi finiti dentro 
per un'immagine considerata por
no. E Anomalia, una sceneggiatura 
per il cinema, sugli abitanti di una 
cittadella militare ormai dismessa, 
«la storia di un grande imbroglio». 
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ASPETTANDO CANNES. Un giorno Alan Parker era a Leningrado 
e fu abbordato da un signore che ali disse «Deve vedere il mio 
film», la prego. Il signore era Vitalij Kanevskij e il suo film era Sta 
fermo, muori, resuscita. Parker consigliò il suo film a Cannes. 11 film 
vinse la Camera d'or. Una bella fiaba, di quelle che si vedono solo 
alcinema. .-.••> 

FOTOGRAMMI 
9M*™?. .•.M^.S.L. 
Taurìsano difende • . 
«La scorta» a Parigi ; 
«Qualcosa si sta muovendo. Da tre 
anni i cittadini italiani hanno risco- • 
perto il senso della coscienza civi
ca, la mafia non può più contare : 
su certa omertà». Lo ha detto a Pa- •_. 
rigi il giudice Taurisano, interve- ; 

, nendo ad una proiezione privata ;•' 
all'università di Censierdi La scorta 
(è alla sua vicenda in Sicilia che si '.• 
ispira il personaggio interpretato 
da Carlo Cocchi). Presentato l'an
no scorso in competizione a Can
nes, premiato al festival del film 
poliziesco di Cognac e vincitore di 
altri cinque premi in patria, il film 
ha offerto l'occasione al giudice e 
al regista Ricky Tognazzi l'occasio-

. ne per esprimere giudizi ottimistici 
sulla situazione italiana. «Un film • 
non risolve le cose, ma più'aiutare ' 
a cambiare le coscienze individua
li», ha detto il regista. Come si ricor- ' 
derà, La scorta fu oggetto a Cannes 
di una polemica innescata da un 
articolo di Marcelle Padovani, che 
lo aveva inserito nella categoria dei 
«film sciacalli». 

SonniIda star; _ _ __ 
; Peluche e crocifissi • . 
; Le dive dormono così ?'. 
La più mistica? La cantante Mireille 
.Mathieu: non riesce a dormire se 
non vede sul proprio comodino la 

; Madonna, Santa Rita e un crocifis
so di cristallo. La più banale? La 

•'. modella Carla Bruni: per dormire si 
. mette un pigiamone da uomo, poi 
prende con sé l'orsacchiotto e 
buonanotte. Poi c'è Valerie Kapris- ; 
ky che se non si mette tre chili di 
borotalco addosso non si sente in 
pace con se stessa, poi un'altra at-

' trice, Ariclle Dombasile, moglie di 
Bernard Henry-Levy, che dorme 
nuda e per la quale «creme e bigo
dini inibiscono gli uomini»...Insom
ma. Volete sapere come dorme la ' 
maggior parte delle star del cine
ma e dello spettacolo francesi? 
Compratevi il mensile Marie Claire. 
Un giornalista si è preso la briga di 
elencare tic e rituali notturni delle 
dive, scoprendo qualche vistosa 
forma maniacale. Come quella di 
Grace De Capitani, giovane pro-

• messa, che «devo stare nuda, Da 
piccina mi strappavo il pigiama ur
lando», • 

Hitchcock|nedito 
Grande attesa ,'• 
perì «corti» di guerra 
Scalpitano i cinefili: negli Usa stan
no per uscire in cassetta i due brevi 
film di Alfred Hitchcock. pratica
mente mai mostrati al pubblico, 
realizzati come propaganda anti
nazista. Glieli aveva commissionati 
il ministero britannico per l'infor
mazione. Ma non li diffuse mai,' 
con questa motivazione: «Troppo 
cinici e sovversivi». Bon voyage e 
Aoenture malgashe, due cortome
traggi di 26 e 31 minuti, furono gi
rato in francese a Londra tra il 20 
gennaio e il 25 febbraio '44. Nel 
primo un aviatore scozzese rac
conta a un ufficiale della Francia li
bera la sua fuga dalla Germania 
con l'aiuto di un polacco: ma la 
scoperta che il polacco era un 
agente del regime di Vichy cambia 
tutto: gli stessi episodi vengono ri
proposti con significato opposto. Il 
secondo racconta la vera storia 
dell'avvocato francese Clarousse 
che interpreta se stesso con grande 
ironia e ; senso dell'umorismo. 
Troppo: fu sconsigliato alla Resi
stenza. • . ' ; . . 

Primevideo 
Professionisti & ribelli 

T irava già un'aria da '68 quando Richard Brooks dirigeva il western 
di cui vi parliamo oggi, interpretato da attori classici del genere co
me Marvin, Lancc<ster, Ryan, Palance e il vecchio Woody Strode. Si 

tratta di Iprofessionisti, un western decisamente atipico rispetto ai model
li hollywoodiani, anzi, addirittura un quasi-prototipo dei celebri western 
successivi (alcuni divenuti poi degli autentici film-culto per un'intera ge
nerazione, di cui parliamo qui sotto) che a cavallo tra i '60 e i 70 hanno 
trasformato radicalmente il genere in senso anti-imperialista e revisioni
sta filo-indiano. Era il 1966, la guerra in Vietnam incrudeliva, e comunque 
l'atmosfera era carica di spiriti ribelli. In Italia imperava il western-spa
ghetti, ormai già degenerato in un'indigesta pizza finto-sovversiva: a parte 
qualche eccezione, e naturalmente a parte Sergio Leone, cui il rinnova
mento del genere deve pur qualcosa. ••» • . , - . • . • . • . . . . 

/ professionisti è uno di quei singolari prodotti hollywoodiani che 
stanno a metà strada tra lo standard commerciale e l'approccio antago
nista, girato da un regista culturalmente segnato dal New Deal roosevel-
tiano, che non dimentica tuttavia la sgradevole omologazione al più piat
to conformismo di tanti uomini della sinistra americana post-bellica. E in
fatti il film suona quasi come una risposta al «disincanto» kazaniano di Vi
va Zapata ( 1953), dove era adombrata, anzi, esplicitamente rappresen
tata la «fatale» degenerazione di ogni processo rivoluzionario in una sorta 
di «paranoia» del potere. Qui si tratta di Pancho Villa, al cui moto parteci
pa un pugno di americani, forse per gusto dell'avventura, forse per spirito 
libertario. <-"«\:..-t.;,.wj.,.*.---^~'% ••,"-•.•.,..-..•/••' . • ' • • • 

• Il film inizia quando ormai la rivoluzione messicana è in pieno riflus
so, e al generoso slancio è subentrato un amaro cinismo e, guarda caso,. 
un ripiegamento nell'«orgoglio» professionale (déja vu, si direbbe con il 
senno di poi). Professionisti delle armi e degli esplosivi, appunto, gli yan
kee vengono ingaggiati, per molto denaro, allo scopo di liberare la mo
glie (una splendida Claudia Cardinale) di un ricco proprietario terriero 
rapita da un gruppo di sbandati messicani. Naturalmente ci riescono. Ma 
poi scoprono che non di rapimento si tratta, ma di una fuga d'amore. E 
alla fine, cavallerescamente, la lasciano al suo felice destino. Un finale 
squisitamente hollywoodiano, dove però balugina anche un romantico ' 
rigurgito di rivolta versoi potenti. -<-s... -•'•••.',: -' - •. :-;.;• 

Qualcuno a suo tempo ha parlato in proposito di film addirittura «leni
nista». Un'esagerazione. Ma certo una qualche venatura critica, a volte 
pungente, verso quello che veniva chiamato imperialismo americano, e 
una qualche allusione alle spinte rivoluzionarie latino-americane, allora 
ancora pulsanti, il vecchio Richard Brooks in questo film li aveva semina-

«I PROFESSIONISTI» di Richard Brooks, con Burt Lancaster, Lee Marvin, 
Robert Ryan, Claudia Cardinale (Usa, 1966). Columbia Tristar,. 24.900. 

AHTI-WESTERH^^" ; ' . .J : , :^À ; : ' " - ' 

Brooks! 
e tutti" 
i suoi eredi 
Richard Brooks è nato a Filadelfia ' 
nel 1912, ed è morto nel 1992. 
Come sceneggiatore Armò film 
importanti, da «Odio Implacabile» di 
Dmytryk a «Forza bruta» di Dassln. 
Inventò II •rock'n'roll movie» con II 
celeberrimo «Il seme della • ' 
violenza», del 1955. Fece scandalo 
con II linguaggio aspro e ardito di 
«In cerca di Mr. Goodbar», del "• ; 
1977. Contribuì a svecchiare II 
western con «I professionisti», di 
cui parla qui sopra.Un regista 
spesso precursore. Sempre, e 
comunque, interessante../ 

N egli anni 70 alcuni folgo- . 
rami film segnavano un 
mutamento quasi struttu- -

rale del genere western, una meta- -' 
mortosi concretizzata non solo sul •.' 
piano delle estetiche e degli stili, •'. 
ma anche su quello dell'approccio ; 
storico-antropologico e ideologi- i 
co: da La ballata ai CableHogue di 
Sam Peckinpah a Corvo rosso non 
avrai il mio scalpo (Warner Home-
video) di Sydney Pollack, da Pai -
Carrett e Bilfy the Kid' (Panare- •" 
cord) sempre di Peckinpah a / 
compari (Warner Homevideo) di ' 
Robert Altman, da Ucciderò Willie \ 
Kid di Abraham Polonsky a // muc- ' 
chio selvaggio (Warner Homevi
deo) ancora di Peckinpah, que- ' 
st'ultimo autentico film-culto per 
l'intera generazione sessantottina. ' 
Era l'onda lunga dell'«altra Ameri- ' 
ca». quella della contro-cultura che " 
lasciava il suo strascico, e che già 
aveva fatto un'irruzione dirompen
te alla fine degli anni '60 in film co
me Piccolo grande uomo (Fox Vi
deo) di Arthur Penn, Soldato blu • 
(Domovideo) di Ralph Nelson, Un 
uomo chiamato cavallo (Fox Vi
deo) di Elliott Silverstein e. prima ' 
ancora, / professionisti di cui par
liamo qui sopra. . •-.- '• 

Si era prodotto un revival dello 

Da comprare 

Richard Brooks 

«spirito della Frontiera» con l'irru
zione della cultura della strada, del 
movimento beat e di quello hippie, 
delle battaglie per i diritti, della '.. 
«scoperta» delle minoranze, specie 
quella (storica) dei pellerossa. Si 
frantumava il cemento che aveva : 

proiettato il western al vertice del • 
cinema hollywoodiano, deraglia- ; 
vano i suoi codici, i suoi archetipi. 
e tutti i «segni» classici subivano ' 
una grande torsione semantica. 
Non più esclusivamente il mito del
l'individuo lanciato alla conquista, 
ma piuttosto il suo contrario, la ne
gazione del suo conformismo e 
della sua angustia casalinga,, meta
bolizzata > nel cosiddetto . «sogno 
americano». È qui che si produce, 
per cosi dire, il risarcimento da 
parte del cinema cosiddetto pro
gressista (di cui Balla coi lupi è l'e
strema propaggine) rispetto alla 
mistificazione storica perpetrata da 
Hollywood verso i nativi americani, 
un popolo vinto, schiacciato, tra- ' 
volto dall'avanzata prepotente del 
capitalismo americano (già antici
pata concettualmente da Karl 
Marx, ofeoursé). 

Tra l'altro non è da dimenticare • 
L'ultima • caccia, -. anch'esso . d i 
Brooks, sullo sterminio dei bisonti. 
Un altro film anticipatore. 

«ANATOMIA DI UN OMICIDIO» di Otto Preminger, con James Stewart, 
LeeRemick (Usa, 1959).ColumbiuaTristar..24.900. 

«IL MONDO NUOVO» di Ettore Scola, con Marcello Mastroianni. Jean-
Louis Barrault (Italia, !9S2).Cde,.32.000., . 

•SALSA ROSA» di Manuel Gomez Pereira, con Veronica Forqué, Mari-
bel Verdù (Spagna, 1991). Versione originale con sottotitoli italiani. 
Mondadori Video,. 29.900. 

«IL LUNGO GIORNO FINISCE» di Terence Davies, con Leigh McCor-
mack, Marjorie Yates (Gran Bretagna, 1992). Penta Video,. 29.900. 

Da evitare 
«UNA BIONDA TUTTA D'ORO» di Russell Mulcahy, con Kim Basinger, 

Val Kilmer (usa, 1993). Fox Video, solo noleggio. 
«KGB ULTIMO ATTO» di Deran Scrafian, con Frank Whalev, Roman Po-

lanski (usa, 1992). Penta Video. .29.900. 



ELZEVIRO 

L'incidente 
annunciato 
è scolpito 
nel tempo 

MARCO LODOLI 

C OSA È STATO? È stato un 
attimo, un contrasto casua
le, ma ormai è accaduto e 

per sempre, l'incidente è istoriato 
sulla colonna invisibile del tempo, 
marmo che nessun dio potrà più 
cancellare. Eppure appena un mi
nuto fa tutto andava bene, l'atleta 
correva sul campo, come stantuffi 
le gambe lo spingevano veloce, il 
cuore batteva regolare, indifferente 
alla fatica. La gente sugli spalti di
ceva: guarda come è in forma, che 
gnnta, oggi è la giornata sua. E 
•adesso l'atleta è a terra, intomo a 
lui i compagni e gli avversari han
no le mani nei capelli, girano gli 
occhi per non vedere più come 
penzola la gamba spezzata. Qual
cuno grida: la barella, cristo, la bar-

- rella, qualcuno s'agita a vuoto sul 
bordo del campo, il pubblico sugli 
spalti £ in piedi. Ma lui, laggiù, in 
quel letto di polvere e sudoie che 
gela, a cosa sta pensando? 

II suo corpo pompa adrenalina 
e la gamba non fa tanto male; negli 
occhi come in un imbuto ruotano 
le facce chine, e tra le facce i colori 
del cielo, voli alti di uccelli: tutto gi
ra in un vortice, anche le parole ca
lano a spirale: stai calmo, non ti 
muovere, • non ti - preoccupare, 
l'ambulanza sta arrivando. La terra 
sotto la schiena 6 viva: tira a sé co
me sabbia mobile, o pùnge la 
schiena con un sasso. Il fiato è cor
to e rapidissimo, da cane. E il ra
gazzo pensa ai suoi abiti appesi 
nello spogliatoio, allo shampoo 
nel buio della sacca, alla motoci
cletta con cui è arrivato al campo. 
Chi riporterà le sue quattro cose a 
casa? Quanto ci sarà da soffrire? 
Quando potrò camminare di nuo
vo su un marciapiede? Qualcuno 
gli tiene la mano, e lui stnnge forte, 
quasi avesse paura di precipitare 
ancora più indietro, in una solitudi
ne irraggiungibile. •"•,. •• -. 

E poi, mentre stringe i denti per 
le pnme fitte di dolore che gli risal
gono dalla gamba al cervello, sen
za sorpresa pensa: io lo sapevo, ce 
l'avevo dentro l'incidente, era già 
II, mìo. <-'->-' 

All'ospedale avrà la forza di do
mandare quanto tempo servirà af
finché l'osso si risani, e un infer
miere grasso e fumatore gli rispon
derà stai calmo ragazzo, se eri un 
cavallo ti avevamo già abbattuto. - • 

D URANTE i lunghi mesi del 
gesso e delle stampelle, 
cercherà di ricostruire nel-

. la memoria quel momento, la di
namica esatta del crac. Com'è che 
è andata, allora? Qualche amico 
per la centesima volta l'aiuterà a ri
cordare. SI, d'accordo, scendevo 
sulla fascia, ho saltato di slancio un 
avversario e mi. sono allungato 
troppo la palla: ma non la volevo 
perdere, e ho accelerato ancora. 
Avevo il sole in faccia. E a questo 
punto ricordo solo quel rumore 
tremendo di quercia schiantata, di 
torre crollata, quell'esplosione di 
vetri dentro, quel tuono secco. È 
stato cosi, più o meno e all'incirca, 
d'accordo. È stata pura sfortuna, se 
il gioco girava dall'altra parte, se 
quel pomeriggio fossi rimasto a ca
sa, non sarebbe successo. Eppure 
questa ricostruzione non lo soddi
sferà affatto. Ricorderà la frase 
mormorata tra i denti: «Ce l'avevo 
dentro l'incidente», e d'un tratto so
spetterà che l'incidente sia comin
ciato prima, molto prima. » <• < 

Il caso non esiste: ecco ciò che 
la gamba rotta racconta. E ripen
sandoci il ragazzo intuirà come tut
ta la sua vita - ogni gesto, ogni 
umore, ogni sogno - fosse inclina
ta verso I infortunio, come un fiu
me che romba incontro alla casca
ta. Forse non avrà letto le teone di 
Jung sulla sincronicità, ma ci arri
verà da solo a scoprire che gli 
eventi esterni hanno un legame 
misterioso e preciso con i nostri 
stati d'animo. Coircva troppo la vi
ta, correva male, una frenesia ba
lorda e infelice la trainava, i pensie-
n s'azzuffavano tra loro, i desideri 
s'ingorgavano in una schiumetta 
sudicia. Qualcosa nel cuore dice
va: fermati. Qualcosa diceva: scen
di e rifletti con calma, ma i giorni 
stavano nella foga della corrente, 
precipitavano uno sull'altro senza 
pause, non era possibile arrestarsi 
e guardarli. -_-, - •-/>•,< >> • .,-• • 

Per questo ci si scassa una gam
ba, perché la vita vuole dirci qual
cosa, ma la mente non sta ad 
ascoltare, ha dentro troppo rumo
re. E allora la vita parla alla gamba, 
al corpo: e il corpo, che sa di più, 
obbedisce... . • ;.'• ,-. 

Lo sport in tv 
HOCKEY: Mondiali. Rep. Ceca-Usa 
CICLISMO: Giro delle Regioni 
CICLISMO: Vuelta di Spagna 
HOCKEY: Mondiali, Canada-Germania 
BASKET: Stefanel-Filodoro 

Tele+ 2, ore 15.45 
Raitre, ore 16.15 

Tmc, ore 18.30 
Tele-i- 2. ore 20 

Canale 5, ore 20.30 

CHAMPIONS LAEGUE. I rossoneri in dieci battono 3 a 0 il Monaco: ora c'è il Barga 

LE PAGELLE 

Desailly, centrocampista milanista Alberto Pau 

D Milan, naturalmente 
Desailly, Albertini, Massaro: è finale 

,.. \ i r -'. > . - *- -! * 
Rossi 6: trema sul tiro di Viaud e, 

con lui, anche il palo di destra. 
Dopo più di un'ora e mezza fa 
una parata seria. 

Tassottl 6: non osa affondare sul
la sua fascia. L'età comincia a 
farsi sentire. 

Panucci 7: il suo avversario diret
to Gnako è alquanto spento. 
Cosi, il giovane campione eu
ropeo Under 21 va a dar man 
forte in attacco. 40 metri di 
passaggio a Massaro-gol. 

Albertini 6.5: riscatta la sua prova 
con il gran tiro del secondo gol 
milanista. . « 

Costacurta 3:interviene due vol
te su Klinsmann: due entrate 
proibite. Espulso giustamente. 

Baresi 6: gara perfettamente in 
media col suo solito rendimen
to. Un cartellino giallo gli vieta 
la finale contro il Barcellona. -

Donadonl 6: dopo un primo tem
po incolore, si rianima mo
strando qualche guizzo come 
ai vecchi tempi. 

Desailly 7: salta ad altezza vietata 
(per gli altri) e porta in vantag
gio il Milan. Per il resto, il solito 
impeccabile difensore non più; 

travestito da centrocampista: 
fa il centrale, dopo l'espulsio
ne di Costacurta. - • 

Boban 6: in'scarsa vena creativa, 
ha difficoltà anche nel lavoro 
d'organizzazione del centro
campo. Tuttavia, difende. * 

Savlcevfc 6: se fosse per lui scar
terebbe anche i suoi compa
gni, ma deve rispettare gli ordi
ni di Capello e, quindi, ogni 
tanto passa la palla. Sbaglia un 
gol fatto. Litiga con Grimandi. 
All'ultimo entra Simone s.v. 

Massaro 6.5: aspetta, zitto, 77 
minuti. Poi, al momento propi
zio, si fa trovare pronto a batte
re a rete. E'ringrazia Panucci. 
Viene sostituito da Lentlni s.v. 

MILAN-MONACO 3 - 0 

MILAN: Fiossi, Tassottl, Panucci, Albertini, Costacurta, Baresi, Do
nadonl, Desailly, Boban, Savlcevlc (87' Simone), Massaro (83' Lentl
ni). (lelpo, Galli, Orlando). AH: Capello. • 
MONACO: Ettori, Blondeau (50' Wreh), Petit, Grimandi, Dumas, Puel 
(67' Slmba), Klinsmann, Djorkaeff, Gnako, Scifo, Viaud. (Valéry, Pe
rez, Delaroche). AH: Wenger.. • • 
ARBITRO: Heynemann (Germania). • 
RETI: 14' Desailly, 48' Albertini, 66' Massaro. . 
NOTE: Spettatori 78.650 paganti per un Incasso di .3.875.648.000. 
Ammoniti: Baresi, Puel. Espulso: al 40' Costacurta. Calci d'angolo: ' 
Milan 2, Monaco 2. ' • > ' 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• MILANO.. E Milan-Barcellona 
sia. Ma all'appuntamento di Atene, 
il 18 maggio ci sarà un Milan grave
mente penalizzato dalla sfida di ie
ri notte con un Monaco macinato 
da tre gol, ma «costato» la perdita 
in un colpo solo di Baresi e Costa
curta. Il capitano, diffidato, ha rac
colto sul campo l'ammonizione fa
tale; il suo luogotenente, nervosis

simo, si è fatto ingenuamente cac
ciare per un paio di falli cattivi 
quanto ini itili su Klinsmann. Capel
lo dovrà 'nventarc una difesa nuo
va di z'oca, ma in questo momen
to di milanisti importa essere arri
vai, alla finale un anno dopo la ba
tosta col Marsiglia. Per riprovarci. E 
possibilmente per far vincere una 
Coppa al suo allenatore, allergico 

a qualsiasi trofeo che non sia lo 
scudetto. Per Capello, infatti, un 
successo nella Champions League 
sarebbe il coronamento di una car
riera breve quanto folgorante. Per 
ora incrociamo le dita. , • . ,• 

Notte di gol, Milan-Monaco. Ep- " 
pure, quanta fatica. I rossoneri so-, 
no andati a sprazzi. Irresistibili per 
dieci minuti, irriconoscibili per altri 
dieci. Cosi fino alla fine. Ma il Mo
naco, generoso e inconcludente, si 
è dimostrato decisamente inferio
re: verdetto giusto. Il Milan parte fin 
troppo teso, sbaglia gli appoggi più 
elementari. Al 5' Viaud si trova fra i 
piedi un'occasione buona al limite 
dell'area ma «buca» in pieno fra le 
risate dei milanisti; poi Djorkaeff 
favorito da un rimpallo si fa antici
pare da Rossi in uscita, perdendo 
una buona chanche. La suprema
zia monegasca, scandita dai rica-

, mi di Vincenzino Scifo, dura poco. . 
Minuto !1 ' : Donadoni mette in 
mezzo, Savicevic devia la traeitto-
ria e il pallone si stampa sulla tra
versa con Ettori impalato e inutile: 

ma sul rimbalzo il montenegnno, 
forse sorpreso, manda alto di testa 
da un paio di metri e a porta vuota! 

Capello ha schierato la forma
zione annunciata con Tassotti-Co-
stacurta-Baresi-Panucci in retro
guardia; Desailly e Albertini davan
ti alla difesa; Donadoni e Boban ' 
estemi; Savicevic e Massaro attac
canti. Il Monaco di Arsene Wenger 
é disposto a sua volta con un 
4/4/2; debolissima la retroguardia r 

con Blondeau, Grimandi. - Petit • 
(«osservato» dal Genoa) e il libero 
Dumas, un pasticcione di prima 
qualità. In mezzo, il veterano Puel, 
affiancato da Viaud, dall'elegante < 
Scifo e dall'inconsistente Gnako. 
annullato da Panucci; davanti, un 
Klinsmann con l'argento vivo e 
l'opportunista Djorkaeff (segnò il 
gol all'Italia nell'amichevole di Na
poli). Dopo la traversa colpita da 
Savicevic, il Milan continua a do
minare, trascinata da Desailly in 
grande serata. Il montengrino non 
nesce ad approfittare di uno sva

rione del solito Dumas che alla fine 
goffamente butta in corner. Dalla 
battuta di Donadoni, Desailly de
colla improvviso e devia in rete in
contrastato. Ettori, il portiere SSen
ne che si segnalò abbondante
mente al Mundial spagnolo '82 per 
la ricchezza delle sue papere, resta 
a mezza via, esce ma non troppo. 
Insomma: gol inevitabile. •.,,, „, 
. Il Milan dovrebbe dilagare: inve

ce no, si blocca un'altra volta: la 
sua manovra è stentata, si nota un 
nervosismo. inspiegabile. Anche 
Costacurta ci mette del suo per ro
vinare la serata: l'arbitro tedesco 
Heynemann gli nsparmia l'espul
sione su un bruttissimo fallo ai 
danni di Klinsmann. Non contento, " 
un quarto d'ora dopo concede il 
bis: e giustamente scatta il carton
cino rosso mentre San Siro si indi
gna, piove di tutto sul campo. L'ar
bitro, serafico, raccoglie da terra • 
una bottiglietta e la getta a bordo 
campo. Come andrà a finire a que
sto punto la partita? 

Ettori 4: inizia bene, respingendo 
un tocco di Savicevic al 10', ma 
sulla rete di Desailly si esibisce 
in un'uscita folle. Non ha colpe 
sugli altri due gol. 

Blondeau 4,5: non è in serata, 
sulla destra non riesce a trova
re l'intesa con Gnako: molte in
certezze in difesa. Esce per 
Wreh 6: qualche buono spun
to, nulla di più. 

Petit 4: molto movimento, ma 
poche idee e troppe indecisio
ni; si fa anticipare da Massaro 
in occasione della terza rete. 

Grimandi 4,5: giovane e inesper
to, gioca da centrale, ma non 
può fronteggiare i vari Massa
ro, Savicevic e Boban. 

Dumas 4: troppe incertezze al 
centro della difesa, in avanti 
non si vede. Sulla punizione di 
Albertini si abbassa all'ultimo 
momento, aprendo un varco 
nella barriera. 

Puel 6: in copertura sbaglia mol
to, ma in avanti, soprattutto do
po la mezz'o'a, riesce a trovare 
spazio nella difesa rossonera. 
Esce per Slmba sv. 

Klinsmann 6: se non altro, ha il 
merito di aver subito i due falli 
per cui l'arbitro ha espulso Co
stacurta. 

Djorkaeff 6,5: lotta e corre su 
ogni pallone fino all'ultimo mi
nuto. ' 

Gnako 6,5: sulla fascia destra sof
fre la marcatura rude di Panuc
ci e i raddoppi di Boban, ma 
riesce ugualmente a proporre 
numerosi palloni al centro. . 

Scifo 6: nella prima mezz'ora 
spreca il suo talento in inutili 
preziosismi sulla sinistra; poi si 
sposta al centro ed è più pen-
coloso. • 

Viaud 6: colpisce un palo nella ri
presa, per il resto solo molta 
buona volontà. • 

Mentre i tifosi pensano al peg
gio, e dalla Spagna amva la notizia 
di un Barcellona già in vantaggio di 
due gol sul Porto, il Milan rientra in 
campo cancato a panettoni e dopo 
tre minuti Albertini infila il raddop
pio battendo magistralmente a rete 
dal limite un suggerimento su pun-
zione di Boban. - • -

A questo punto, pare non debba 
esserci più partita, invece c'è anco
ra tempo per un altro brivido: 
quando Viaud colpisce il palo alla . 
destra di Rossi. Poi è tutto Milan " 
con il pubblico di San Siro che 
continua a fare la «ola», senza di
menticare che gli uomini di Capel
lo giocano gli ultimi 50 minuti in 
dieci contro undici. Senza dimenti
carlo, appunto, perché in campo i 
rossonen sembrano venti. Ma l'a
poteosi arriva al 66': Panucci lancia 
Massaro che brucia sullo scatto 
Blandeau e segna con un diagona
le preciso. Tre a zero, appunta
mento ad Atene per una finale an
nunciata. 

CHAMPIONS LEAGUE. I catalani umiliano il Porto: 3-0, doppietta del bulgaro, sigillo di Koeman 

Stoichkov splende, il Barcellona è in finale 
BARCELLONA-PORTO 3 - 0 

BARCELLONA: Zubizarreta, Ferrer, Guardiola, Koeman, Nadal, 8a-
quero, Sergi (75' Golcoechea), Stoichkov, Amor, Romario, Beguiri-
staln (38' Ivan); (Busquets, Eusebio, Estebaranz). AH: Crujiff. 
PORTO: Victor Baia, Joao Pinto, Jorge Costa, Aloisio, Fernando Cou-
to, André (78' Paullnno), Rui Jorge. Kostadinov, Foiha, Rui Fillpe, 
Drulovich (Candido, Semedo, Vinha). Ali: Robson. 
ARBITRO: Zhuk (Bielorussia). 
RETI: 11' e 36' Stoichkov, 72' Koeman. 
NOTE: Spettatori 100.000. Ammoniti: Aloisio e Foglia. Espulso: Joao 
Pinto. Calci d'angolo: Barcellona3, Porto 6. 

DAL NOSTRO INVIATO 
S T E F A N O B O L D R I N I 

• BARCELLONA. Giù il cappello, 
signori: questo Barcellona, quando 
è in giornata, è una macchina di 
gol e spettacolo. Chiedete al Porto, 
schiantato dai catalani in una se
mifinale che ha spalancato alla 
squadra di Crujiff le porte della fi
nale della Champions League: il 3-
0 degli «azulgrana» non è solo una 
vittoria, ma è anche una lezione di 

calcio. In centomila riempiono il 
maestoso «Nou Camp» quando il ti
fo ha la vista lunga. Già: se cercate 
ancora le emozioni del nto calcisti
co, venite quaggiù, nella capitale 
della Catalogna. La gente, da que
ste parti, non è stata contaminata 
dalla «berlusconizzazione» del pal
lone: la «partita» é ancora quella • 
che si respira in diretta e non filtra- Il portoghese Couto 

ta dalla lente televisiva. Chi vuole e 
può spendere qualche migliaio di 
pesetas, non perde l'avvenimento; 
chi non può, si accontenta del pic
colo schermo, ma si cerca di stare 
insieme. Nei bar delle Ramblas e 
del «barrio gotico», il quartiere anti
co di Barcellona, i televisori erano 

A già accesi un'ora prima del «parti-
0 do» e attorno ai tavolini c'era un 

gran sciamare di sciarpe «azulgra-
, ; na», i colori della squadra di Crujiff. 

Festa di popolo, insomma, ma an
che festa per le casse di Barcellona 
e Porto. L'intero incasso, che tra 
vendita dei biglietti e diritti televisivi 
sfiora i cinque miliardi e mezzo, sa
rà infatti diviso, in buona parte, tra i 
dueclub. 

Grande serata di calcio e ade
guato contorno, nella tribuna Vip, 
di personaggi eccellenti. Come 
l'ex-franchista Samaranch, presi
dente del Ciò (Comitato olimpico 
internazionale), ma questa partita 
resta comunque una festa popola
re ed è soprattutto una bella occa
sione per sentirsi orgogliosi di esse-

Ap re catalani. Icori che precedono la 

partita uniscono la fede calcistica a 
quelli patnottici: e qui, a Barcello
na, si è prima catalani e poi, forse, 
spagnoli. Il grido «Barca» scuote il 
cemento del «Nou Camp» quando 
le due squadre entrano in campo. 
Poche sorprese nelle due forma
zioni: nel Barcellona c'è Beguiri-
stain e Ivan finisce cosi in panchi
na; nel Porto 6 fallito il tentativo di 
recuperare Secretano. Pronti via ed ' 
è subito Porto: angolo, difesa azul-
grana immobile e Jorge Costa, di 
testa, fa venire i brividi a Zubizarre
ta. In campo, c'è una scacchiera: al 
3-5-2 caro a Johan Cruyff, l'inglese 
Bobby Robson oppone un più so
brio 4-4-2. Bastano però pochi as
saggi di gara per capire che il Bar
cellona «c'è», il suo cuore batte for
te e, soprattutto, battono forte quel
li di Sergi e Stoichkov. Sergi si rivela 
l'uomo chiave: è il padrone della 
fascia sinistra. Affonda, crossa, re
cupera la posizione e riparte: un 
replicante di Maldini, ma nel passo 
ncorda piuttosto l'ex romanista 
Rocca. ' * 

Cosi, dopo un «provino» genera

le al 3' (cross di Sergi, girata a vuo
to di Stoichkov, tocco al volo di Be-
guinstain, alto), ecco, al 11', il gol 
che squarcia la partita. Tocco raffi
nato di Romario per Sergi, spnnt 
sulla fascia sinistra, cross e Stoich
kov, al volo, fa 1-0. È il sesto sigillo 
del bulgaro in questa edizione del
la Champions League. Ma Stoich
kov è in gran forma e al 36', spieta
to, concede il bis: cross di Sergi e il 
sinistro del bulgaro, ancora una 
volta liberissimo davanti a Vitor 
Baia, non perdona: 2-0 e finale di 
Atene in vista. Romano, al 39', si 
mangia un'occasionissima, ma or
mai i catalani giocano sul velluto. 

Ripresa. Stoichkov, per un soffio, 
non azzecca il tris: bravo e fortuna
to Vitor Baia. Il Porto è più aggressi
vo, ma il Barcellona si nvela abile 
nel tessere una ragnatela di pas
saggi che spezza il ritmo dei porto
ghesi. E al 72', il gol che spezza che 
le speranze della squadra Robson: 
l'olandese Koeman, da 33 metri, ti
ra una sventola che finisce all'in
crocio. Barcellona, 27 apnle 1994, 
la sfida al Milan è già cominciata. 
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Ciclismo 

Obree batte 
il record 
dell'ora 

NOSTRO SERVIZIO 

•1 BORDEAUX. Francesco Moser 
ha tentato due volte, ma senza suc
cesso, di battere il record dell'ora 
di ciclismo. Graham Obree c'è in
vece riuscito. Sulla pista coperta di 
Bordeaux il corridore scozzese ha 
stabilito ieri sera il nuovo primato 
coprendo la distanza di 52,713 chi-
lometn, quasi mezzo chilometro in 
più rispetto al limite precedente, 
che apparteneva all'inglese Chns 
Boardman. Obree -ha compiuto 
l'impresa sulla medesima pista del 
velodromo dove lo scorso luglio 
Boardman gli aveva strappato il 
primato da lui conquistato appena 
sei giorni prima al velodromo nor
vegese di Hamar. Lo scozzese pas
sa per un uomo un pò pazzo e im
prevedibile, ma contro il tempo è 
preciso come un orologio svizzero. 
Non è riuscito a raggiungere i 53 
km, e aveva detto che sarebbe sta
to difficile in gara, ma sul primato 
non aveva avuto dubbi. Non se ne 
sarebbe mai andato via da Bor
deaux senza il record in tasca, re
plicando come l'ultimo Moser. «In
durato dovrà battere il mio di re
cord» aveva assicurato. Nella sua ti
pica posizione a uovo, Obree è 
partito fortissimo, sostenuto dal tifo 
di più di 2.500 spettatori. È stato in 
vantaggio sui tempi di Boardman 
in rutti i passaggi intermedi: gli otto 
secondi di vantaggio al decimo 
chilometro sono diventati 17 al 
ventesimo, 26 al quarantesimo e 
32 al cinquantesimo. «Dopo 20 km 
mi sono accorto che il ritmo per ar
rivare ai 53 km non riuscivo a te
nerlo - ha dichiarato lo scozzese -, 
avrei rischiato di non fare il record. 
Le gambe diventavano sempre più 
dure». • i • . . • _ . ' . - « 

Moser aveva preparato la sua 
impresa, dopo i successi di dieci 
anni prima, nella stessa pista di Cit
tà del Messico: era lo scorso 15 
gennaio. Il tentativo aveva solleva
to allora molte polemiche. Moser 
non vuole fermarsi», «Finiamola 
con questo mesto show» scriveva
no i giornali sportivi. Alla prima 
prova 'I vecchio campione si era 
fermato ad un limite più che digni
toso. 51,840 chilometri, poco me
no di mezzo chilometro dal record 
di Boardman. Il secondo tentativo, 
tre giorni dopo, venne interrotto al 
ventottesimo giro dell'anello mes
sicano. Ma Moser volle spiazzare il 
suo staff parlando di nuovi test da 
tenere a Ferrara e di altri tentativi al 
coperto. Poche settimane fa il cor
ridore si è recato a Bordeaux, ha 
ipotizzato un ennesimo tentativo, 
ma poi ha abbandonato - e questa 
volta sembra definitivamente - ul
teriori quanto improbabili imprese. 

La cronologia del record dell'o
ra segna il primo nome nel lonta
nissimo 1893: n i maggio di quel
l'anno il francese Henri Desgrange 
coprì in un'ora 35,325 km. Fu bat
tuto l'anno dopo da un altro fran
cese, Jules Dubois (38,220)'. Il pri
mo italiano a conquistare il record 
fu Giuseppe Olmo che nel 1935 ar
rivò a 45,067 km. Poi Fausto Coppi 
(45,848 ne! 1942) e Ercole Baldini 
nel 1956. Una lunga assenza italia
na, fino al 1984, quando Francesco 
Moser, allora in piena forma, stabi
lisce il nuovo record a Città del 
Messico con 50,808 subito ritocca
to in 51,151 km. • ,.,w ; 

L'INTERVISTA. Il difensore racconta i suoi 10 anni al Napoli e i suoi progetti futuri 

La società paga 
metà stipendi 
e spunta Rivelli 
Il Napoli guarda avanti: congelato 
Il fallimento Immediato con II 
pagamento di alcuni stipendi 
arretrati per un miliardo e 700 
milioni. A tassarsi, per tacitare I 
giocatori, sono stati Ferlalno, 
l'attuale presidente Gallo e un 
altro personaggio destinato a 
contare molto nella costituenda 
nuova società: Nicola Rivedi. 
Imprenditore 39enne,neo • 
ripescato onorevole nelle liste di 
Alleanza nazionale, Rivolli ètra 
l'altro proprietario di Telelibera 63 
e ha una smisurata passione per 
Maradona, che gli è costata anche 
una denuncia. I fatti: alla viglila 
delle elezioni Rtvelll tentò di 
diffondere una clamorosa notizia: 
appena entrato In società avrebbe 
richiamato Maradona! Una «mano» 
gliela diede solo l'edizione 
napoletana del «Tempo» che fu poi 
diffusa a mo' di volantino poche ore 
prima del voto. Una violazione del 
regolamento pre-elettorale che 
non sfuggi al verde Pecoraro 
Scanio, che lo denunciò. Intanto, Il 
malumore a Soccavo resta • 
tangibile. Anche Uppl ò nervoso, 
soprattutto con chi maligna che II 
suo lavoro con lajuve sia già . 
cominciato. E con chi, come > 
Zeman, teme che domenica a 
Foggia II Napoli sarà alutato: «Vede 
I fantasmi, è poco serio» lo ha 
bollato Uppl. 

Ciro Ferrara In viaggio verso Parma Alfredo Capozzl 

Ferrara in zona-Parma 
Ciro Ferrara, per un decennio bandiera del Na
poli, è in procinto di trasferirsi in Emilia, alla 
corte di Nevio Scala. In questa intervista parla 
del passato e non solo. Sacchi dice che non è 
adatto alla zona? «Provare per credere»; - "-

• FRANCESCA DB LUCIA 

• NAPOLI. Dal cancello del Cen
tro Paradiso, a Soccavo, brutta pe-
nferia napoletana affogata sotto la 
collina dei Camaldoli, Ciro Ferrara ' 
entra in motorino, come sempre 
da dieci anni a questa parte, tante 
sono le sue stagioni in maglia az
zurra. Ma, tra qualche giorno po
trebbe •• uscirne definitivamente,. 
questa volta in Mercedes (la stessa • 
auto ereditata da Maradona): de
stinazione Parma. Ciro Ferrara non 
viene da lontano, ma da Posillipo. 
Famiglia borghese, studi all'Isef, * 
adolescenza tra le giovanili del Na
poli e le domeniche allo stadio, poi ' 
una moglie graziosa e distinta, i fi
gli. Un sogno napoletano a metà, 
perché Ciro è un napoletano atipi
co come atipica è la sua storia di 
ragazzo «perbene», così lontanta 
dal fumettone. Una storia di atleta 
impeccabile ed anche di difensore 
tra i più in formadel momento, no
nostante il et Sacchi continui ad 
ignorarlo. Da mesi la sua cessione 
è scritta sui libri contabili di un Na
poli disastrato. In un primo mo

mento la meta del suo trasferimen
to doveva essere Torino, alla Ju
ventus, con il tecnico Lippi. Poi, si è 
spostata nel cuore dell'Emilia, a 
Parma, alla corte di Nevio Scala. 

Nel nostro calcio, fatto di poche 
bandiere, era rimasto solo lui, con 
il romanista Giannini, ad avervesti-
to da sempre la maglia della pro
pria città. Di questi tempi, metterla 
sul sentimento farebbe ridere, so
prattutto per un professionista quo
tato come Ferrara. 

Per tenerlo a Napoli, un gruppo 
di tifosi, l'estate scorsa.organizzò 
persino un sit-in, bloccando l'alle
namento. Oggi le cose sono cam
biate, il suo contratto scade a giu
gno e il Napoli non può certo per
mettersi lussi. • • 

Se lei fosse stato un Imprendito
re avrebbe rischiato nell'awen-
tura-Napoll? •<. 

Credo di si, anche se sarà difficile 
andare avanti. Certo è che occor
rono parecchi denari per ripiana
re il passato. Una gestione ridi
mensionata, una programmazio

ne seria, potrebbero non bastare. 
Tornare a certi livelli sarebbe un 
sogno. Vero è che proprio il Napo
li di quest'anno ha dimostrato che 

• si può fare una buona squadra 
senza svenarsi. • i. 

Destinazione Parma: Ferrara po
trebbe essere tra i primi emi
granti, sia pu re-di lusso, nella 
Repubblica del (torti... - - -

"Sihcérarhe'nté ndn'cravevo'ancó-
ra pensato. Credo comunque che 
la possibilità di lavorare sia sem
pre la cosa più importante. Per 
adesso nmango ben attaccato al 
presente. - / ; • - ' 

Se magari dividessero anche i 
campionati, le sarebbe rispar
miata l'amarezza dell'ex... 

. Sciocchezze, non credo che divi
deranno sul serio l'Italia. 

SI volti Indietro: cosa salva In 
questa stagione tormentata e 
cosa ancora l'amareggia?. 

Salvo sicuramente il nostro grup
po. Abbiamo dimostrato come bi
sogna comportarsi nei momenti 
di difficoltà. Negative sono state 
tutte le sensazioni vissute al di fuo
ri di questo spogliatoio. Tutte le 
notizie che ogni giorno ci aggredi
scono, le incertezze, la confusio
ne. . - . - - . 

Cattiva gestione, stipendi trop
po alti, ambiente appagato: può 
mettere hi classifica le cause di 
ciò che è accaduto? 

Impossibile, perché si è trattato di 
un concorso di cause. Ho una sola 
certezza però: i giocatori non 
c'entrano. Siamo gli unici a non 

avere responsabilità. 
In maglia azzurra ha vinto tantis
simo. Qual è la prima sensazione 
che ricorderà al suol figli? 

Tra le tante immagini che conser
vo mostrerò loro quella del mio -
debutto in sena A, era il 5 maggio ' 
'85. L'attimo nel quale mi sono al
zato dalla panchina e Rino Mar
ci ìesn iu-1 in detto: vai.-tr il moi i len
to. Al" SàVPablo*c*5ra la ĴOVC: E ~ 
Boniek da marcare. •,"-• 

Marchesi l'ha lanciato, Bianchi -
ha puntato su di lei. Ma qual è 
stato II miglior allenatore che ha 
avuto? •-

Per correttezza non posso rispon
dere. Da Bigon a Lippi sono anco
ra tutti in piena attività. Ma proprio 
per correttezza - vorrei chiedere ;' 
scusa a Ranieri, perché con lui 
non sono riuscito a dare il massi
mo, i ; , • • 

Si aspettava di arrivare cosi In 
alto, amarezza per la Nazionale 
a parte? • 

No, anche perché non ho avuto 
neanche il tempo per pensarci. A 
noi calciatori accade tutto cosi 
presto e velocemente... Mi sembra "' 
ancora di sentire gli «sfottò» dei ra
gazzini di Soccavo, quando arriva
vo con il mio Ciao. «T'a vuò accat- ' 
là na' machina?» (Te la vuoi com
prare una macchina? ndr). Poi, 
appena mi presentai con la prima 
utilitaria, puntuali: «T'à si accatta
ta coi soldi nuostri» (Te la sei 
comprata con i soldi nostri, ndr). • 

Crede di essere stato un model
lo per loro?-

Più che un modello credo di aver 
incarnato un piccolo sogno. E di 
avere avuto delle responsabilità 
verso di loro. 

Ma II calcio è solo un'opportuni
tà per fare o soldi o c'è dell'al
tro? 

Ci sono i sentimenti, sempre. E so
prattutto se si ha la fortuna di gio
cate nella squadra della propria 
città, ctonie fho"avtita io."Wa è'sta^ 
to anche tanto più difficile... • 

Tra I tanti campioni che le hanno 
giocato accanto ne scelga tre 
che vorrebbe portare con sé nel
la squadra ideale. -

Maradona, Bagni e Bruscolotti. 
Con Diego ho avuto un rapporto 
speciale. Mi ha lasciato un inse
gnamento: si può essere dei fuori
classe senza farlo pesare ai com
pagni. È stato un campione unico, 
totale. " • ' - - < . - " . 

Probabilmente sarà ceduto per 
salvare il Napoli; si sente un sa
crificato? , 

No. Un privilegiato, sempre. 
SI olee che Sacchi l'abbia boc
ciata perché non adatto alla zo
na™ — 

Rispondo come ho già fatto altre 
volte: provare percredere. • •• 

Ferrara, Zola, Sebastiano Rossi: 
chi merita di più un posto per 
Usa'94?* 

Zola, perché lui ci andrà. " 
Se dovesse lasciare Napoli, qua
li tre cose porterebbe con se? 

Una sola: la musica di Pino Danie
le. Dentro c'è tutto per capire que
sta città. 
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Calcio: squalificati 
i giocatori 
del Marsiglia 

La Fifa e l'Uefa estendono su scala 
mondiale le squalifiche pronuncia
te dalla federcalcio francese per i 
giocaton coinvolti nel caso Valen
ciennes-Marsiglia. In pratica, Jean-
Jacques Eydelie, Christophe Ro
bert e Jorge Burruchaga, non po
tranno giocare al calcio in nessuna 
parte del mondo fino al 1 luglio 
1996. L'argentino Burruchaga, 
quindi, non potrà partecipare ai 
Mondiali americani. Uefa e Fifa 
hanno anche definitivamente sta
bilito che il Marsiglia potrà parteci
pare alla prossima edizione delle 
coppe europee. 

Calcio: dieci 
squalificati 
in serie A 

Il giudice sportivo della Lega Cal
cio ha squalificato per una giorna
ta in sene «A» dieci giocatori: Mo
retti (Piacenza, al quale è stata an
che comminata un'ammenda di 
un milione e mezzo). Di Biagio e 
Chamot (Foggia), Gregucci (Tori
no), Pecchia (Napoli), Bortolazzi 
(Genoa), Cravero (Lazio). Rossit-
to (Udinese), Verga (Lecce). 
Vierchowood (Sampdona). Ecco, 
invece, gli arbitri degli incontri di 
calcio di domenica prossima. Ata-
lanta-lnter Pairetto. Cremonese-
Genoa: Pellegrino. Foggia-Napoli: 
Nicchi. Juventus-Udinese: Ceccari-
ni. Lecce-Caglian: Trentalange. Mi-
lan-Reggiana: Cesari. Parma-Pia
cenza: Baldas. Roma-Torino: Luci. 
Sampdoria-Lazio: Treossi. 

Da settembre 
si giocherà 
anche a «totogol» 

Arriva il «totogol», la schedina che 
si affiancherà a quella classica del 
«totocalcio» e che potrebbe risolve
re alcuni problemi di carattere eco
nomico per le casse del Coni. Il mi
nistero delle Finanze ha infatti in
viato al Coni il decreto che autoriz
za dall'll settembre prossimo la 
messa in gioco del «totogol». Si vin
ce indovinando reti fatte e subite e 
chi arriva a raggiungere quota orto, 
sette e sei punti 

Pelò annuncia: 
«È Ronaldo 
il nuovo Pelò» 

Ronaldo sarà il «piccolo Pelè» di 
Usa 94. Parola dello stesso «O Rei», 
che ita facendo pressioni sul et 
della nazionale brasiliana Carlos 
Alberto Parreira perché porti negli 
Usa il ragazzo-prodigio e lo faccia 
esordire a soli 17 anni in un mon
diale, come successe propno a Pe
lè in Svezia, nel 1958. Intanto il gio
vanissimo centravanti di colore del 
Cruzeiro di Belo Horizonte è stato 
convocato per l'amichevole del 4 
maggio fra Brasile e Islanda. 

Ciclismo: Cipollini 
di nuovo in bici 
tra dieci giorni 

Mario Cipollini, rimasto coinvolto 
in una brutta caduta martedì nel fi
nale della seconda tappa della 
Vuelta, è stato dimesso nella tarda 
mattinata di ien dall'ospedale Vir-
gen de la Vega: fra una decisa di 
giorni potrà tornare sulla bici. 

E Cuba batte 
la nazionale 
Dopo due Incontri a porte chiuse, la 
nazionale Italiana di pallavolo e 
stata di nuovo battuta 3-1 (16-14, 
15-11,9-15,15-11) nel primo 
incontro ufficiale disputato a 
L'Avana contro Cuba di Joel •>• 
Despalgne. GII azzurri, costretti a 
rinunciare a Giani, tenuto In 
panchina a causa di una 
contrattura muscolare, e alle 
stelle del Milan e della Sisley 
Treviso Impegnati nella finale " 
scudetto dei play off, nonostante la 
sconfitta hanno giocato una buona 
partita, ma sono mancati nel •• 
momenti decisivi dell'Incontro. Il et 
Judo Velasco, tuttavia, alla fine si è 
detto soddisfatto. -

PALLAVOLO. Da 0-2 a 3-2: alla fine di cinque set tiratissimi, la Sisley conquista il suo primo titolo 

Milan battuto: lo scudetto del volley a Treviso 
La Sisley di Treviso ha conquistato il suo primo 
scudetto di pallavolo battendo per 3-2 il Milan 
nella gara quattro della finale di play off giocata 
ieri sera a Milano. La vittoria di Treviso porta la 
firma di Bernardi e Negraò. 

LORKNZO BIMANI 

m MILANO. La grande paura ha 
effetti straordinan: ien sera al Fo
rum la Sisley ha vinto il primo scu
detto della sua storia dopo aver 
gettato al vento i primi due set ( 15-
9; 15-8) senza dare l'impressione 
di poter lottare ad armi pan con il 
Milan formato «Zorro» Zorzi. Nelle . 
prime due frazioni dell'incontro, 
in'atti, la sapiente regia di Jcff Stork 
e le bordate dell'ex cannoniere di 
Velasco avevano un effetto deva
stante sulla difesa trevigiana che 
non riusciva a contenere gli attac

chi del Milan a muro e a nulla vale
vano le sfunate di coach Montali 
che cercava di far tornare in partita 
i suoi ragazzi. In meno di un'ora la 
Sisley era sotto per 2 a 0. Il preludio 
per la 5* partita? Assolutamente 
no. Si vede che ai trevigiani piace 
la notte, piace il thrilling. Cosi Ber
nardi e soci hanno iniziato a gioca
re per davvero soltanto nel terzo 
parziale, senza sbafaturc. Paolo 
Tofoli, alzatore della Sisley e della 
Nazionale si 6 ricordato di aver vin
to non poco in campo intcrnazio-

' naie, si è reso conto che nel con
fronto con lo statunitense Jeff Stork 
stava facendo una figura barbina e, , 
cosi, ha iniziato a distribuire me
glio le palle (quasi perfette ades- ; 
so) che la ricezione riusciva a met
tergli fra le mani. La Sisley si è resa 
conto che se non avesse comincia
to a giocare senza lo spettro del tri- ' 
colore avrebbe perso la sfida quat
tro rendendo ancora più difficile 
questa corsa verso il titolo del vol
ley. Cosi, Bernardi ha iniziato a 
spiazzare la difesa meneghina 
(che nel frattempo si era presa , 
qualche libertà di troppo, si era già 
convinta che il match potesse già • 
dirsi concluso) con delle vere e 
propie «bombe» calibrate a punti
no. Vince il set (15 a 9) la forma
zione bencttoniana e inizia a pen
sare possibile una rimonta, quella • 
che in effetti c'è stata. È affiorato il 
nervosismo, si sono sentite le solite 
parole grosse e gli sguardi senza 
tenerezza fra Andrea Zorzi e Lo
renzo Bernardi. Tutti ingredienti 
che in queste finali scudetto si so
no visti in più di un'occasione. 

11 quarto set, quello decisivo, con 
il Milan prima in balla degli avver
sari e poi pronto a recuperare gli 
errori fatti in precedenza. Si arriva 
sul 7 a 4 per la Sisley - che conti- . 
nua a giocare in scioltezza - e poi , 
al pareggio (sull'I 1). Un testa a te
sta «spaccanervi», quello in scena 
al Forum, con la Sisley pronta a ri
battere tutte le schiacciate (can-
che di nervosismo e di grinta) fir
mate Milan. Sul 14a 13 peri padro
ni di casa, gli ottomila dell'impian
to milanese sono tutti con il fiato 
sospeso. Stessa cosa i mille arriu-
vati da Treviso. In palio uno scu
detto o la possibilità di giocarsi tut
to quanto sabato prossimo in una 
eventuale quinta sfida. Dal 14 a 13 
si arriva al 15 pari. Nessuna delle 
due formazioni molla la presa, la 
voglia di arrivare allo scudetto o al
la quinta sfida è troppa per permet
tere errori banali. Cost, i giocatori 
di Sisley e Milan cercano il punto • 
sicuro e. soprattutto, di non com
mettere errori grossolani. È, co
munque, il Milan a gettare alle orti
che il set, sprecando ben cinque 
match ball. Il nsultato di 17 a 15 

per la Sisley ha ricaricato le batte
rie alla formazione di Montali, in
credibilmente decisa nelle parti • 
conclusive del parziale e attenta a 
chiudere il set alla prima occasio
ne propizia. *• » , «-!.,, ; • • j 

Esultano sulla panchina trevigia-. 
na, si arrabbia a più non posso 
Raul Lozano, tecnico del Milan. I 
suoi ragazzi hanno giocato benino 
(ma la ricezione dei primi due par
ziali del match dov'era?) senza pe
rò riuscire a concretare le occasio
ni più propizie. Cinque minuti di 
stop, giusto il tempo per riprendere 
il fiato e ritornare in campo non 
prima di aver ricevuto le ultime in
dicazioni da parte dei rispettivi al
lenatori. E questo tie break, inevita
bilmente, lo decidono le «mani pe
santi» delle due formazioni: Zorzi e 
Tandé nelle fila del Milan e Bernar
di e Negrao fra i trevigiani, t - -

Come in gara tre, la Sisley si ag
grappa ai nervi, schiaccia con tutta 
la foga possibile e si porta sul par
ziale di 6 a 4. Due punti di vantag
gio, proprio come successe al Pa-
laverde sabato scorso (il Milan, pe

rò, in quell'occasione rimontò e 
vinse il match) e la paura di perde
re la chance tricolore un'altra vol
ta. I trevigiani giocano bene ma 
non nescono ad avere quel «quid» 
in più per mettere in cantiere quel 
guizzo che potrebbe chiudere il di
scorso: si cambia campo sull'8 a 7 
per i rossonen mentre Bernardi e 
compagni s'innervosiscono. Tofoli 
nchiama all'ordine i suoi compa
gni di squadra: «Giochiamo con 
calma e il tricolore sarà nostro», di
ce. Negrao, Gardini e Bernardi lo 
stanno a sentire, non battono ci
glio, anzi schiacciano superando il 
muro meneghino prima nacciuf-
fando Lucchctta e soci, poi supe
randoli. Avanti per 14 a 13, con la 
possibilità di chiudere qui il cam
pionato '93-'94. Il brasiliano Ne
grao, impietoso, diceva «basta» a 
questo tie break regalando il titolo 
italiano, primo nella stona di Trevi
so, alla Sisley, squadra figlia di Be-
netton. Complimenti ma c'è da di
re che ien sera il Milan ha gettato al 
vento una partita vinta. Berlusconi 
non sarà felice: ha perso ancora 
una volte. 
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Calcio e fondi neri 

Cragnotti 
interrogato 
a Torino 

NOSTRO SERVIZIO 

• TORINO. Ancora guai di carat
tere giudiziario per Sergio Cragnot
ti. Dopo il coinvolgimento nell'in
chiesta Enimont, il presidente della 
Lazio è stato ascoltato ieri mattina 
dai giudici della Procura di Torino 
che indagano sullo scandalo «piedi 
puliti». Grana in realtà prevista, già 
da tempo era noto l'interessamen
to dei. magistrati ai trasferimenti, 
dal Torino alla società romana, del 
difensore Cravero e del portiere 
Marchegiani. • Ieri - l'interrogatorio, 
condotto dal sostituto procuratore 
Alessandro Prunas, che apre uffi
cialmente il versante romano del
l'inchiesta sui trasferimenti in nero 
dei calciatori, inchiesta che vede fi
nora coinvolte, tra le società di cal
cio, Torino, Milan, Juventus, Inter 
e, appunto, Lazio. Un'ora circa di 
colloquio ieri mattina, con Cra
gnotti a vestire i panni di indagato 
ed assistito da due avvocati. Nei 
confronti del presidente biancoce-
leste la procura torinese non ha 
però formulato, per il momento, 
alcuna ipotesi di reato. .-,•••-. •-•>.'•.•.> 

Questo secondo filone d'inchie
sta (il primo riguarda esclusiva
mente la gestione amministrativa 
del Torino calcio e vede gli ex pre
sidenti sella società granata, Gian-
mauro Borsano e Roberto Govea-
ni, indagati per concorso in banca
rotta fraudolenta) si basa sulle di
chiarazioni che lo stesso Borsano 
rese ai giudici torinesi nel dicem
bre scorso. Confessò, Borsano, di 
aver ricevuto somme in nero dalle 
cessioni di Lentini (al Milan), di 
Dino Baggio (alla Juventus tramite 
l'Inter), di Cravero e Marchegiani 
(alla Lazio). Questi pagamenti, 
sempre stando alla versione del
l'ex presidente del Torino, sareb
bero stati effettuati parte in contan
ti, parte con versamenti su un con
to corrente in una banca di Lugano 
e parte in Certificati del Tesoro. 
Una vicenda ancora oscura, che 
vede coinvolto, tra gli altri, l'ammi
nistratore - delegato * del ; Milan, 
Adriano Galliani. Perché è proprio 
sull'affare Lentini che i magistrati 
stanno concentrando gran parte 
del loro lavoro. È della scorsa setti
mana la notizia dell'invito a com
parire inviato dal pm della procura 
di Milano Gherardo Colombo (del 
pool Mani pulite) all'amministra
tore delegato del Milan Adriano 
Galliani. L'ipotesi di reato, questa 
volta formulata, è di falso in bilan
cio. L'intervento dei giudici milane
si nell'inchiesta (loro compito è in
dagare sul versante rossonero del
l'affare Lentini) ha già portato al
l'interrogatorio del calciatore e di 
Borsano. Il compenso in nero che 
la società di Berlusconi avrebbe 
versato all'ex presidente del Tori
no, stando all'ipotesi di accusa, 
ammonterebbe a circa sei miliardi 
di lire (ventidue miliardi il costo 
complessivo del trasferimento di 
Lentini al Milan). Cinque miliardi 
sarebbero stati versati sul famoso 
conto corrente di Lugano: l'altro 
miliardo, in contanti, sarebbe stato 
consegnato invece direttamente a 
Borsano. :„ 

Giustizia Coni 

Sport e litigi 
Ci penserà 
il tribunale 

M A R C O V E N T I M I O L I A 

m ROMA. È una raccomandazio
ne ben nota a coloro che crescono 
con un fratello minore: «Cosi non si 
fa - ripetono spesso i genitori - bi
sogna dare il buon esempio». E di 
molti buoni esempi c'è tuttora bi
sogno nel caotico mondo dello 
sport nazionale. Purtroppo, però, 
può succedere che il primo a non 
sapersi proporre come modello sia 
proprio Mario Pescante, il presi
dente del Coni. È accaduto ieri, 
nella conferenza stampa successi
va alla riunione della Giunta esecu
tiva del Coni. «Stiamo pensando -
ha dichiarato Pescante ai giornali
sti - alla creazione di un Tribunale 
arbitrale dello sport, una sorta di 
terzo grado di giudizio che dia ai 
tesserati una possibilità in più per 
dirimere le proprie controversie». 
Bella idea, peccato che poco dopo 
il presidente abbia macchiato la 
sua novella immagine di grande 
pacificatore imbarcandosi in una 
dura polemica con il suo prede
cessore Arrigo Gattai. . 
Giustizia sportiva. La conflittuali
tà all'interno delle federazioni 6 in 
aumento, e l'anello debole della 
catena sono spesso gli atleti, i quali 
rischiano deferimenti e squalifiche 
anche per critiche motivate e civili. 
Sembra essersene reso conto an
che Pescante che ha definitiva
mente lanciato il Tribunale arbitra
le (l'idea era già nota) sfruttando 
una recente decisione del Csm. 
L'organo di autogoverno dei giudi
ci ha infatti deciso di riconsentire 
l'utilizzo dei magistrati nella giusti
zia sportiva, seppur introducendo 
alcune limitazioni. «Una decisione 
- ha spiegato Pescante - che ci 
consente di rilanciare il progetto 
del Tribunale arbitrale. Pensiamo 
ad un organismo simile a quello 
già creato dal Ciò per dirimere 
controversie con gli atleti». 
Botta e risposta. Arrigo Gattai 
non era stato tenero, rilasciando 
un'Intervista al nostro giornale: «Pe
scante non è stato leale con me», 
«È una persona che parla troppo», 
«Riuscirà a trovare le contorsioni 
giuste per dialogare col nuovo go
verno». Pescante non ha affatto 
gradito, la sua replica è stata pe
sante: «Se lo sport fosse un circo 
equestre ed io un contorsionista, 
allora Gattai sarebbe uno speciali
sta in salti mortali. Mi riferisco alla 
politica, visto che è stato candidato 
anni fa alle comunali per un certo 
partito (il Msi, ndr), poi ha fatto 
parte dell'assemblea nazionale di 
un altro partito (il Psi. ndr) ed ora 
si entusiasma per una terza forza 
politica (Forza Italia, ndr)», -. 
Cariche onorarle. Quest'oggi il 
Consiglio nazionale del Coni vote
rà, e approverà, la nomina a vita di 
Renzo Nostini a presidente onora
rio dell'ente. Problemi, invece, per 
la cooptazione di Sara Simeoni nel 
Consiglio quale rappresentante de
gli atleti. La Giunta ha stabilito che 
i membri onorari saranno due, do
vranno avere determinati meriti, e 
che la durata della loro carica sarà 
quadriennale. Ma sono affiorati dei 
contrasti sui personaggi da coin
volgere. C'è chi preferirebbe dare 
rappresentatività in Consiglio alle 
strutture sportive periferiche piutto
sto che agli atleti 

CICLISMO. A Stangelj la 2a tappa del Regioni, O'Grady nuovo leader 

L'arrivo solitario dello sloveno Stangelj S. Penazzo 

Uno sloveno sul podio di Buti 
La Vuelta: 
nuova 
vittoria 
di Jalabert 
Il francese Laurent Jalabert ha ' 
vinto la terza tappa del giro 
ciclistico della Spagna corsa da 
Salamanca a Caceres sulla 
distanza di 293,3 chilometri. "-' 
Tempo del vincitore: 5 ore 53 
minuti 27 secondi. La maglia di 
leader resta sulle spalle dello -
svizzero Tomy Rominger. Jalabert 
ha superato allo sprint l'olandese 
Van Poppel e l'italiano Baffi che In 
classifica generale sale ora al 
secondo posto con un distacco di 
16 secondi da Rominger grazie 
agli abbuoni guadagnati negli ;', 
sprint speciali e nel traguardo 
volante di tappa. Il danese Sklbby è 
stato II più pericoloso fra gli • 
aspiranti alla vittoria in solitario, 
scappando a neanche due 
chilometri dallo striscione. Mail 
tentativo ha avuto breve vita ed è .-'.-
stato neutralizzato al piedi della 
salita finale. Baffi, che martedì -
aveva vinto la tappa venendo poi 
squalificato In quanto ritenuto -
responsabile dalla giuria della 
spettacolare caduta del -
compagno di squadra Mario ' 
Cipollini, si è confermato -
dominatore assoluto In tema di 
abbuoni. Oggi si corre la quarta * 
tappa, da Aimendralejo a Cordoba 
sulla distanza di 235,6 chilometri. 

G I N O S A L A 

• BUTI. Eccoci a Buti, paesino di • 
cinquemila abitanti fra i canali di 
irrigazione che confluiscono nel-

, l'Amo. A mezz'ora di macchina la 
torre di Pisa. È bello arrivare col Gi
ro delle Regioni nelle periferie agri
cole di Toscana, fra stradine in sali
ta e sentieri che hanno una lunga 
storia, arietta salubre e braccia fe-

' conde. Qui vanno sul podio lo slo
veno Stangelj, vincitore di tappa 
con un secco allungo nell'ultimo 
chilometro e l'australiano O'Grady 
che hadetronizzato Mazzoleni nel- , 
la classifica generale. Una giornata ' 
di marca forestiera, come spieghe- • 
rò più avanti. Intanto sappiamo i 
che Stangelj ha 21 anni, che abita -: 
a Nonomesto, cittadina non molto r 
distante da Lubiana, che i suoi ge
nitori gestiscono una pizzeria e che ; 
si tratta di un elemento con grosse 
ambizioni, ad esempio quella di 
vincere il mondiale dilettanti dell'a- '. 
gosto siciliano. A sua volta il «lea
der» O'Grady vanta il titolo mon
diale dell'inseguimento a squadre 
conquistato sulla pista giapponese 
di Hamar. Australiano di Brisbane, 
23 primavere, un ottimo passista '• 
con gambe buone anche per i per
corsi misti. Giù dal podio Mazzole
ni e il et. Fusi commenta: «Ci sia
mo fatti pizzicare. Sempre dietro •• 
ad inseguire. Darò ai miei ragazzi •. 
una tirata d'orecchi e comunque la 
suonata è lunga e non disperiamo. 

..C'è Gallorini e 3", c'è Mazzoleni a 
10", poi Pistore a 34" e il discorso 
per il successo di Cassino è ancora 
aperto » 

La seconda tappa era comincia
ta con gli evviva dei bambini di 
Massa. Centinaia di maschietti e di 
femminucce che sventolavano le 
bandierine delle nazioni in gara, 
ragazzi e ragazze che sui quaderni 
di scuola scriveranno e disegne
ranno le loro impressioni, i loro de
sideri, le loro fantasie che a ben ve
dere sono messaggi di speranza e 
di civiltà. Parole che i grandi devo
no ascoltare e tradurre in pratica 
per migliorare la vita di tutti. «Vo
gliamo entrare in aula col drin del
le biciclette». «Dateci piste ciclabi-* 
li». «Sono un tifoso di Bugno e an
ch'io farò il corridore», «lo tifo per 
Chiappucck «lo per Cipollini». «Io 
per Indurain e Furlan». «lo per tutti». 
«Basta con le guerre. Ovunque pa
ce e tanto sport per unire i popoli». 
Voci raccolte in piazza Aranci, nel
la città ai piedi delle Alpi Apuane e 
mi pare il caso di citare alcuni no
mi e cognomi dei tanti che offriva
no le loro generalità. Ecco: Marco 
Guidugli, Gabriele Riccardi. Michel 
Baria, Elonora Lama, Carolina'Na
politano, Francesco Tonarelli, An
drea Ceccotti, Alessio Pitanti, Ro- ; 
berlo Conserva, Gianfranco Bon- : 
tempi, Eleonora Ciocci, Aurora ; 
Lazzini, Gionata Rifredi e Dario : 
Rossi. È un elenco ridotto e ampia- ; 
mente incompleto. Altri spettatori, 
altri «murales», altre fesie, altri ri
chiami raccoglieremo sul cammi
no del Giro delle Regioni e certo 
non sarà un aspetto secondario 
della manifestazione Saranno in
contri e conoscenze preziose con

tributi sui quali riflettere e operare. 
E grazie alla dottoressa Patrizia 
Fondacci, un medico di famiglia 
che è fra i nostri volontari, fra i tanti 
che sacrificano giornate di ferie per 
rispondere alla chiamata di Euge
nio Bomboni, massimo dirigente di 
un'organizzazione che lavora con 
grande passione. * .. 

Tornando alla corsa di ieri, la 
mia e l'altrui attenzione era con
centrata sulle rampe del Monte 
Serra, ma devo segnalare che già le 
primissime fasi erano calde, anzi 
caldissime, sul filo dei cinquanta 
km. orari. Subito in avanscoperta il 
canadese Landry, il greco Leveda-
kis, l'olandese Wiljan, il polacco 
Rosolinski, il francese Hubert, l'au
straliano Pyper, i tedeschi Grabsch 
e Peschel, lo svizzero Hochli, gli 
sloveni Stangelj e Rouscek: undici 
lepri con un vantaggio massimo di 
2'16". Vantaggio poi diminuito nel
l'arrampicata del Monte Serra dove 
Rosolinski era il cavaliere solitario. 
La discesa, una picchiata da brivi
di, un tratto per acrobati, permette
va ai più audaci di rientrare e fra 
costoro c'erano Calzolari, Balzi e 
Gallorini. C'era O' Grady, ma non 
cera Mazzoleni, mentre Stangelj 
aveva una marcia in più, la marcia 
per staccare i suoi oppositori nel fi-
nalediButi. ,..'.,«*,••:.•••• 

. E avanti. Oggi la terza prova su 
una distanza di poco inferiore ai 
200 chilometri. Andremo da Pon-
tasscrchio a S. Giuliano Terme con 

| un tracciato ricco di ondulazioni, 
di dossi e di gobbe che prometto
no alari fuochi e fiamme in classifi
ca .:/.-• , ,. :-.-..:: 

BANCA TOSCANA 

Ordine d'arrivo 
1) Gorazd Stangel j (Slove
nia), km. 131 in 3.03'44", me
dia 42,779; 2) Grabsch (Ger
mania) a 12" ; 3) Rouscek ' 
(Slovenia) s.t.; 4) Luttenber-
ger (Austr ia) s.t.; 5) Rosol ins
ki (Polonia) s.t.; 6) B laudzun 
(Danimarca) a 14" ; 7) Hubert 
(Francia) s.t.; 8) Kern (Au
str ia) s . t ; 9) Calzolar i (Ital ia 
A) s.t.; 10) Ba ld inger (Germa
nia) s.t.; 11) Balzi (Ital ia B) 
s.t.; 23) Mazzolen i (I tal ia A) a 
4 5 " . 

# * BROOKLYN 

Classìfica generale 
1) O' Grady (Austral ia) ; 2) 
Gal lor in i (Ital ia B) a 3 " ; 3) 
Ba ld inger (Germania) s.t.; 4) 
Landry (Canada) s . t ; 5) Maz
zo len i ( I tal ia A) a 10" ; 6) Pre-
tot (Francia) a 34 " ; 7) Diaz 
(Spagna) s . t ; 8) Pistore (Ital ia 
A) s . t ; 9) Stangel j (Slovenia) 
a l ' 2 1 " ; 10) Caminz ied (Sviz-
z e r a ) a 1 ' 3 4 " . 

jCantinaTolfò 

Classifica a punti 
1) Stangel j (Slovenia) p. 15; 2) 
Mazzoleni (I tal ia A) 15; 3) 
Grabsch (Germania) 12; 4) 
Fraser (Canada) 12; 5) . 0 ' 
Grady (Austral ia) 10. 

Under 21 
l ) - 0 ' Grady (Austral ia) ; 2) 
Mazzoleni (Italia) a 10"; 3) 
Stangel j (Slovenia) a 1 '21" ; 4) 
Grabsch (Germania) V 3 8 " ; 5) 
Blaudzun , . ; (Dan imarca) a 
V45 " . : ' . • - • ) . . -

Sanson 
•Miimmiinamim 
Traguardo volante 
1) Landy (Canada) p. 5; 2) Py
per (Austral ia) 5; 3)Van Rlel 
(Olanda) 5; 4 ) 0 ' Grady (Au
stral ia) ; 5) Bald inger (Germa
nia) p. 3. • -

rullila 
GP della montagna 
1) O' Grady (Austral ia) p. 9; 2) . 
Rosol inski (Polonia) 5; 3) B a l 
d inger (Germania) 3; 4) Lan
dry (Canada) 3; 5) Mazzolen i 
( t a l i a A ) 3 ; ;• 

& & & * $ * , CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

* * " . U . *f - «sSwiS** VI . . M * w * . »>» . . • 

Il Centro nazionale di meteorologia e clima
tologia aeronautica comunica le previsioni 
del tempo sull 'Italia. 

SITUAZIONE: la pressione sull'Italia va gra
dualmente aumentando, mentre il fronte 
freddo al sud della' penisola continua il suo 
movimento verso levante. : * : ' • : • , - ••, 

TEMPO PREVISTO: sulle regio! Ioniche nu
volosità irregolare con residue precipitazio
ni sulla Sicilia e sulla Calabria meridionale. 
Sul resto del paese sereno o poco nuvoloso. 

. Dopo il tramonto formazione di foschie den
se e nebbia In banchi sulla pianura Padano-
Veneta e nello valli del centro. .••:. ... v 

TEMPERATURA: in aumento specie al cen
tro-nord. • .. ' : • - , 

VENTI: deboli da nord-est con rinforzi sulle 
regioni meridionali. • 

MARI: deboli da nord-est con rinforzi sulle 
regioni meridionali. 
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